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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

| DOMENICA 30 MARZO UNA GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA ì 
a a 

UN INSERTO 
DELL' UNITA7 

Gli obiettivi di iniziativa j 
e di lotta indicati I 

dal 14° Congresso del PCI \ 
mwfvwMmm'ju^* -™S 

A confronto la linea dell'unità e del civile dibattito con la faziosità della segreteria de 

LE INDICAZIONI DEI COMUNISTI 
al centro del dibattito politico 

Primi commenti e dichiarazioni sullo svolgimento e le conclusioni del XIV Congresso - Oggi si riuniscono per la 

prima volta il Comitato centrale e la CCC - Questa mattina nuovo « vertice » quadripartito: dovranno essere de

finite le questioni relative alle misure per l'ordine pubblico e la data delle elezioni regionali ed amministrative 

Due concezioni 
Se l'avversario /alsi/ica. il 

«intomo è buone: vuol dire che 
ti è assunta una posizione 
giusta, che si ù colto nel se
gno. Un quotidiano romano 
che /ino a qualche mese fa 
non nascondeva le proprie 
.simpatie fascisteggianti, ma 

avvenimenti portoghesi sul 
piano internazionale, pur di 
ostacolare il cammino della 
unità democratica e antifa
scista. Il gesto inconsulto 
compiuto con l'abbandono del 
nostro congresso ha questo 
senso evidente: tanto evìden-

che da un po' cii tempo è i te che tutti gli osservatori 
schieralo al servizio di Fan
fani, intitolava cosi ieri il 
proprio commento al congres
so comunista: « Berlinguer ri
propone lo scontro frontale ». 
Poiché, come a tutti è ovvio. 
chi ha riproposto e tenta di 
imporre lo scontro frontale è 
viceversa l'attuale segreteria 
della DC, può essere utile sof
fermarsi un momento sulle 
ragioni di questo così plateale 
rovesciamento della verità. 

La linea che i comunisti 
hanno elaborato e che il XIV 
Congresso ha approfondito, 
sviluppato, definito è una li
nea di unità popolare e de
mocratica. Per rinnovare e 
risanare il Paese, per farlo 
uscire dalla grave crisi poli
tica, economica e morale che 
lo travaglia è indispensabile 
la cooperazione di tutte le 
grandi forze presenti nella so-

• città-italiana che in questa 
direzione possono agire. Nes
suno si è mai illuso che si 
potesse avanzare verso tale 
cooperazione senza un fati
coso processo implicante lot
te, mutamenti, contrasti. E 
ciò sia perché il rinnovamen
to e il risanamento richiedo
no l'abbattimento delle posi
zioni di parassitismo, cliente
lismo, speculazione, sottogo
verno che avvelenano la vita 
nazionale, e logicamente chi 
su queste posizioni è finora 
vissuto resiste e resisterà; sia 
anche perché all'incontro tra 
forze diverse si oppongono 

• gli integralisti, cioè coloro 
che hanno una visione setta
ria e totalitaria delle prospet
tive politiche, e che puntano 
non su un'ampia confluenza 
di ceti sociali e organizzazio
ni politiche, bensì su un ri
stretto esclusivismo di parte. 

E' questa appunto la con
cezione dell'attuale direzione 
Janfanìana della DC. Questa 
concezione ha il difetto, però, 
di non poter essere espressa 
in tutte lettere, e di costrin
gere ì suoi portatori a ogni 
sorta di mascheramenti e mi
stificazioni. Fan/arti e gli in-
tegralislì sono profondamente 
imbarazzati da una linea ra
zionale e unitaria come quel-

', la indicata dai comunisti, una 
linea che non ha alternative 
per risolvere la crisi nazio
nale, isolare e stroncare le 

. minacce eversive, evitare la 
spaccatura tra le masse po
polari, E per uscire dall'im
barazzo tentano disperata
mente di sfruttare qualsiasi 
appiglio, dagli episodi di cri
minalità sul piano interno auli 

non eccessivamente muniti di 
paraocchi lo hanno così com
mentato. 

Certo, citi aveva costruito 
l'immagine assurda d'un con
gresso comunista all'indoma
ni del quale « Berlinguer e il 
Professore f si sarebbero 
messi d'accordo, oggi parla 
di fallimento. Ma è il falli
mento di quella immagine, 
non certo d'una linea seria, 
che procede e procederà avan
ti grazie all'azione costante e 
tenace, grazie alla lotta re
sponsabile di masse stermina
te d'uomini e donne, non sol
tanto comunisti ovviamente, 
che sentono l'esigenza d'un 
mutamento radicale del modo 
di governare. Le due linee 
che si fronteggiano oggi in 
Italia, la linea della faziosità 
e dell'intolleranza, e quella 
della ragione e della ricerca 
dell'intesa democratica e anti
fascista non potevano essere 
messe meglio in risalto dagli 
atteggiamenti, dai commentì 
e dalle polemiche che hanno 
accompagnato il nostro con
gresso. 

Da tutto questo deriva una 
indicazione chiara, a tutti i 
nostri compagni e a tutte le 
nostre organizzazioni, per la 
iniziativa politica da svilup
pare ora, a cominciare dalla 
campagna elettorale che sta 
per aprirsi. Dobbiamo saper 
portare il nostro discorso, in 
un dialogo e in un confronto 
aperti, in mezzo alle masse 
lat'oratrici e popolari, sfor
zandoci di convìncere, di spie
gare, dì orientare: e dobbia
mo sapere al tempo stesso 
denunciare con ogni fermezza 
l'operazione di rottura che 
l'attuale segreteria democri
stiana va conducendo, cer
cando miserevolmente dì sfrut
tare ogni pretesto. E' quanto 
abbiamo fatto e abbiamo sa
puto fare, del resto, durante 
la campagne, d'un anno fa per 
il referendum: quando allo 
scontro frontale cui Fanfani 
e i crociati volevano trasci
narci opponemmo la forza del 
ragionamento rigoroso ma se
reno, e a chi parlava di can
cro e di apocalisse rispon
demmo con la documentazio- ì 
ne. la spiegazione illuminante. I 

Chi in Italia vive del prò- \ 
prio lavoro, e deve duramente \ 
battersi per le proprie condi
zioni di esistenza, vuole lo ! 
scontro contro i parassiti, i \ 

\ ladroni e i loro protettori: 
ma rifiuta la divisione tra le | 
masse popolari. j 

I. pa. ; 

Conclusi i lavori del XIV 
Congresso con una nuova pro
va di forza e di unità, le in
dicazioni dei comunisti costi
tuiscono il tema intorno al 
quale ruota gran parte del 
dibattito politico. In questo 
caso, oltre all'interesse che 
obiettivamente suscitano i fat
ti clic riguardano il PCI, 
grande partito popolare e for
za decisiva del quadro nazio
nale, gioca anche un elemen
to nuovo: il confronto che si 
è potuto subito stabilire — 
in seguito all'iniziativa fazio
sa della segreteria de — tra 
la linea dei comunisti, i qua
li cercano una discussione 
civile e un grado il più largo 
possibile di unità per fron
teggiare i problemi do! Pae
se, e quella dell'attuale diri
genza democristiana, ispirata 
a una visione chiusa e risso
sa. E' un confronto, questo, 
che certamente non si esau
rirà in questi giorni, ma che 
è destinato a proseguire. Nes
suna forza politica che voglia 
avere credito nei confronti 
di un'opinione pubblica sem
pre più avvertita potrà sfug
gire a questo banco di pro
va. E non e certo senza si
gnificato il fatto che. finora, 
si sono schierati con Fanfani 
soltanto 'i gruppi più oltran
zisti, desiderosi di esasperare 
strumentalmente, facendo uso 
dell'argomento portoghese, i 
rapporti politici. Tra questi, 
continua a brillare per la pro
pria solerzia pro-fanfaniana 
quello Scalia che mira aper
tamente alla promozione di 
nuove manovre scissionisti
che nei sindacati. Segue a 
ruota l'on. Malagodi. E tanto 
dovrebbe bastare a far com
prendere i! senso di una mos
sa politica quale 6 stata quel
la del ritiro della delegazione 
de dal Congresso comunista. 

I primi giudizi espressi sul
le conclusioni del Congresso 
del PCI e sul discorso di Ber
linguer di domenica rifletto
no in parte lo posizioni dei 
partiti e degli uomini che li 
esprimono. Essi, tuttavia, con
fermano l'interesse e l'atten
zione con il quale i lavori del
l'assemblea del Palazzo dello 
Sport sono stati seguiti. E 
non mancano gli spunti per la 
prosecuzione di un dibattito 
sui problemi attuali del Pae
se e sulla situazione interna
zionale. 

II nuovo .segretario del PRI. 
on. Biasini, ha dichiarato che 
« non sono mancati nel Con
gresso contributi apprezzabili 
soprattutto sul piano delle 
analisi, del fervore culturale 

C. f. 

(Sefiuc In ultima pallina) 

Celebrato a Roma 
il 31# anniversario 

delle Ardeatine 
Oggi (ore 18) assemblea 
antifascista all'Adriano 

La mobilitazione antifascista di massa avrà oggi in una 
grande manif'c -.tazione che si svolgerà a Roma un mo
mento di significativa importanza. Dopo la celebrazione 
solenne del 31° anniversario delle Fosse Ardeatine avve
nuta ieri, la cittadinanza romana sottolineerà oggi con 
forza la sua volontà unitaria di lotta contro l'eversione 
fascista e di sostegno alle civili libertà costituzionali. 
Oggi, dunque, alle 18, in una grande assemblea unitaria 
che si svolgerà al teatro Adriano, con la partecipazione 
di dirigenti di base dei consigli di fabbrica e di zona, 
delle circoscrizioni comunali, delle organizzazioni demo
cratiche e dei partiti, il Comitato unitario per la difesa 
dell'ordine democratico stabilirà una sua articolazione pe
riferica con l'obiettivo di rendere ancor più efficiente e 
continua la battaglia antifascista. Proseguono intanto al 
Nord, al Sud. al Centro le iniziative attorno alla peti
zione antifascista lanciata a Milano: numerose sono le 
adesioni espresse da Consigli comunali, provinciali, fab
briche e .scuole. ALLE PAGINE 2 e 10 

Dopo il fallimento della sua offensiva 

Si leva a Saigon 
la richiesta 

che Van Thieu 
lasci il potere 

Dirigenti di partiti saigonesi affermano: «Thieu ha l'obbligo di dimettersi» - Portaelicot
teri USA naviga verso il Vietnam e la Cambogia • Affonda nave con 3000 passeggeri 

Truppe di Thieu dirette a rinforzare I contingenti in ritirata, nella regione di Saigon 

Per la difesa dei salari, l'occupazione, gli investimenti 

Si fermano oggi tutte le categorie 
con braccianti e pubblico impiego 

I treni fermi fino alle 21 - Scioperi generali a Matera, Ancona, La Spezia e Arezzo - Manifestazioni a 
Mantova con Lama, Bari con Storti, Ravenna con Rossi - Corteo e comizio a Roma - Chiusi scuole e uffici 

NELL'INTERNO ' 
— La mozione politica del XIV i 

Congresso ' 
— La relaziono delta Commis- | 

sione di organizzazione o per | 
le modifiche dello statuto [ 

— Gli ultimi messaggi dal I 
mondo PAGINE 7 e 8 

Non ancora 
formato il 

nuovo governo 
portoghese 

LISBONA. 21 
II nuo\o governo porto* 

gliosc non è untore stalo 
lorm.ito. Le con su Ufi/ioni 
continuano. Il partito socia
li-.Ui lui pubblicato un docu
mento aspramente polemico 
nei confronti dei comunisti 
e anche del Movimento delle 
forze armate. Quest'ultimo, 
da parte sua. ha richiamato 
ì partiti a riflettere Mil si
gnificalo delta vittoria sul 
tentativo golpista dell'11 
marzo e ha auspicato che le 
t'or/e antifasciste accantoni
no le loro attuali divergenze 
e cooiwrmo jn un'azione di 
riconciliazione na/.ienalo. 

IN ULTIMA 

Il Medio Oriente dopo l'ultima missione di Kissinger 

FALLIMENTO DI UN METODO E DI UN CALCOLO 
T/ultiiiM milione di Kit-

•inger nei Mi'iliu Oliente -i 
è cuiiclu-a con uno scacco «'tic 
nuli Ita precedenti ne M'urinai 
lunjia \ÌeeiuIa diplomatica \v 
gala ni nome del Hi-yretano 
di Sialo iimerieatuj. Mire vol
te, in |>a«»alu, il m>jcu/i.iliiri> 
era ricnlralo nejili M.ili l ititi 
a inani vinili', ina M era sem
pre natetiulu dal neinn>*.rei i1 

rii)Miece*Mi ilei •«noi tlui'/i, 
pre-enlandoli e tutu* un mo
mento ini ri-Incutono in un 
pmee*.M> noti p m o di ito-.-i-
liilità. Ora, anche i|iie>to v-\>r-
diente viene me*-->o ila parte 
e il talli mento \ iene proi-la-
liiato uflii'j.ilmenle. 

Fallimento di un uomo, «.eri. 
vomì alcuni eommeiitaloii. 
concentrando |,( [oro al ini/io
ne MIUII a-pelli per-onali. Ma 
anche più «ttìiiiihealito è il lai-
limenlo di un metodo e di un 
calcolo. 

Il tm-lodo .'• quello della pa-
«e « a piieoh |M«.«Ì ». pit^i-n-
Ut<> tino a if l'i come \oho 
Bjli »tes*i Imi» ma più aa -

li-lieo, della « pace »iu-ta e 
durevole » che è all'ordine del 
giorno della couleren/u di Gi-
nevr.i. La ludica e Te-perieii-
/a pratica dimo-lrano però 
che le eo-e non -tanno eo-ì. 
I na I'IIM è la ricerca della 
p.iee, col einieor-o di latte le 
parti in teiera te, -alla ha-e 
delle ri-olu/ion. de i rOM' che 
l'illelloiio i pi llicipl (Iella 
Carta e la volontà della -ira-
grande maggioranza della co
munità niomli.de v che e-i* 
goni» il ritiro totale e incondi* 
/ornato delle lruppe i-racliauc 
dai tei ri tori .ira IH oecup.it i e 
una giu-ta -olu/ione per i pa-
lc-liiiu-i. I n'allr.i è la ricerca, 
condotta dal maggiore .dicalo 
di 1-racle, di accolli odameli li 
par/iati, -lilla lia-c iti conce « 
-ioni politiche aralie a p.ult-

j le dalli1 posizioni ih lor/a .H'-
1 (piì-ile dai Miiii lnri ilei gin-
] gnu l'HiT. 

] I,a niÌ--ione Ki- - inger -i è 
! IUO--J, appun to , -ii ipie-lo ter-
| reno, Il -egret.irio di N.l to 
' liuti i ^ur t i lo , ne yoteva p.u-

l i re, dati i legami e-i- lenl i 
t ia Wa-l i inglou e Tel \ \ i \ , 
iKill ' idea che i d i r igenl i i-rae. 
l iani dehhano comunque re. 
a i lu i re i l maltolto e aprire 
uno - p j / i o j i l l 'ai i lodeci-ione 

I pale-line-e, Iteu-ì i l . iH'ulra che 
e —i pole--ero e--eiv indo l i i , 
nel loro proprio intcrc--e. a 
« premiare » con ie - t i lu / lon i 
parziali i loro . i \ ver-ari più 
arrendevoli, ottenendo ni 
ramimi conlrop.irtite imme-
dtale. lahe i i gli interlocutori 
di ie-pingeie i l -ilggei (melilo, 
re-lamio all ' i iHerno della Imo 
aulica logica: quella che ìngi-
gatlli-ee lo u avere » e ie - tn i i -
ge il « dare ». 

Legittimamente i dir igenl i 
I egiziani M chiedono, dinanzi 
1 .1 un ri-ultato che i ipete le

dei mente quel l i del pa--ilto. 
come K i — inger pole--e non 

I cono-cere in anticipo le po-i-
| / ion i dei -noi alleati. K -ug* 
j geri-cono, implicitamente, che 
| egli le cnuo-ee\.i, iu \eer. a--
I -ai bene, e i he riullMll-ìgenza 
' i*iacluttia -et viva i l MIO cal-

' colo: quello di coinvolgere il 
I Cairo in inte-e a -eu-o unico, 
| che gli .iv rehhcio i onee--o 
[ poco o nulla e che. -.iml'iran-
I do i diritti delhi Siria e ilei 
| pale-Iinc-Ì. ÌÌ\ rehltero -otto. 
| po-to lo -i hicrauifutn araho a 

nuove, drammatiche leu- inni . 
Ki—inger ha (\illo male i 

-lini cont i , -till'lllio come -ul-
l'.tltro tavolo, Ila -nprav valu-

f tato i,i «[ lunghini anza » dei 
I -noi interloculori di Tel \ \ i v 
1 e ha -ollov.i luMto i Littori che 

mil i tano a favore del l 'u lula 
araha. 

I l r i torno a Ciucvra e all.i 
piattaforma delle Nazioni l i t i 
le app.ire, a que-lo punto, co. 
me l 'un ic i \ Ìn d'u-ci l . i , Sarch
ile lut i le al tender-i una Irai* 
tativa agevole. K--a potrà ila
re dei frutt i -oh» -e e quando 
gli alleati degli Stali L i t i l i 
ahh.i intoneranno i l 1 niente 
immohi l i -n io o--ervato l ino a 
oggi per dir udire chiniMmeii-
le e lerni.inicnie la loro voce. 

e. p. 

I treni si sono fermati i>e:-
24 ore da ieri sera allo 21 anU 
cipundo, cosi, lo sciopero odier
no che investirà per l'intera 
«.ornata i braccianti e i dipen
denti pubblici e. per un mimmo 
di un ora, tutte le filtro cate
gorie. La giornata di lotta è 
stata proclamala dalla Federa 

I /.ione CGIL, CISL e UIL per 
I rivendicare nel quadro delle ini-
I ziative complessive del sindaca-
| lo -u occupazione e investi-
! menti, la nvtdutazione del pun

to di contingenza (braccianti e 
dipendenti pubblici non hanno 
ancora raggiunto l'accordo) e 
la formalizzazione delle intese 
per le pensioni e la garanzia 
del salano. Questi obicttivi sono 
particolarmente urgenti nello si
tuazione attuale. Lo confermano 

i gli ultimi dal] ufficiali fornii: 
dall'lstat sulla cassa integrazio-

i ne: nell'anno scorso le ore pa-
1 g.ite sono ammontate a 135 mi-

liun e °02 nulo, con un un-
' mento del 2li,2c'c ; negli ultimi i 
I mesi le riduzioni d'orano si sono [ 

inleijsifirato. intatti a dicembre t 
i le ore pagate dalla cassa sono ' 
I state 1- milioni e 7.T7 nula, con ' 
| un aumento del Gt) per cento. ! 
| Lo sciopero, cosi, comporterà : 

oggi la chiusura di lutti gli ul-
i.ci statali e degli enti para-
-tatti!.; delle scuole, delie po-
-le, dei telefoni di ^tato. detìi 
uffici comunali e provinciali. 
IVr quanto riguarda i servizi, 
negli ospedali saranno assicu 
rati quelli di emergmza: men
tre gli autobus si fermeranno 
al massimo per un'ora; presso
ché normale invece il traffico 
tiereo, in quanto l'astensione de. 
lavoratori sarà solo di mc/.z.'ora: 
dalle 18 alle 18.30; lo banche 
apriranno mezz'ora più tardi; 
nelle aziende del gas si scio 
IK-rerà :>er tre ore in quelle mu 
n.opalizzate e un'or,! m quello 
private. Nell'industria i- nel 
commercio. la fermalo del la 
voro e staici decisa proviliL\a 
per prov lucia, tanto che m al 
cune e Ita s: u\ ranno \ eri e 
prnprj scioperi generali: così a 
Matera. ad Arezzo, a La S]X-
zia. ad Ancona Cortei e lomizi 
si s\olgeranno prò-,1 oche ovini
que, ma le maggiori mani Le 
suzioni saranno a Mantov a 
(con Lucilio Lnmaì, a Bari 
(con Bruno Stolti) e a Ravenna 
(con Aride Rossi). \ Roma un 
corteo partirà alle !' da piazza 
Msedr.i por raggiungere piaz 
za Dante, 

La partecipazione di tutte le 
categorie v uole sottolineare il 
legame profondo tra la batta
glia per la difesa dei salari e 
quella più generale per l'occu
pazione, gli investimenti, una 
di ver-a politica economica. 

ALLE PAGINE A • 10 

Caso Feltrinelli 
; «Brigate rosse»: 
per 47 chiesto il 
rinvio a giudizio 

Si Ù conclus.t !.', hnii.i is'.rutloi'J.i da tempo umticitii su'V' 
dui' iiK'li.t'stc njjiiai'd.tiili il c;w) Fellnix'llj <.' l'attivitt, dollc 
co-mldi'ltc « Bruito ros-.*' . NclLi lunga ivtiui^itor!., dr) 
P.M \onì;ono l'jLhicst: ^veliti !',n\ n a -Mulino IKT il p'ui-t-
(limenUi KoMnncIli Ciap v lirn'uno IHT quello Milk- L'niMU' 
l'0-.M.- ». Nella foto: il «ludico \ loia. A PAGINA 5 

SAIGON. 1!4. 
j II caos più completo .soni-
I ora ronfiare nelle filo del re-
i U'nie e de'.l'cw?rcito di NK'J-

yen Vari Th.eu, mentre la 
| tragedia delle popolazioni co

strette a partire insieme al-
! le truppe dallo zone prcclpi-
1 tosamento sgomberate sta 
j assumendo proporzioni a'.lu*..-

nanti: 1 morti si contano a 
I migliala. A Sa.son per l.t pri-
1 ma volUi nella attuale fase 
! si sono levate voci ft cine-
i dere le d.missioni di Thi" j . 
I In CambOKia il redime v.cnc 
1 abbandonato anche dal p'ii 
j fedeli sostenitori: l'anitetòcia-
1 la di Thailandia ha chiuso 
| i battenti come molle altre, 

e quella americana ha la ' to 
i sapere che vedrebbe con pia-
1 cere la partenza di Lon Noi. 
. 11 capo del redime, le tu: 
| truppe hanno subito oggi 
i nuove e molto serie sconfitte. 

Nel Vietnam del sud lo 
forze di liberazione sarebbe
ro Eia entrate a Tarn Ky, ca
poluogo della provincia di 
Quang Tin. e a Quftng Ng'a:. 
capoluogo della provincia o-

Due settimane 

di scontri 

raccontate dalla 

stampa di Hanoi 

Da! n o s t r e c o r r i s p o n d e n t e 
HANOI. 2-1 

/ ' {«'rii'co ull'ctcìlc e 'e /io-
tuie riportale dulia stampa 
di Hanoi sui uimbutluucntt 
che s> sono sucreduìt in ove
st' iiUimi annidici Qiorni per
mettono ora di lame una de
scrizione abbastanza piccisa. 

lì 5 marzo le forte di libe
razione hanno ìn.ztuto >1 'oro 
attacco suoli a'Jop'am cen
trali e, allo str<^o tempo. !e 
popolazioni loculi, appartenen
ti in arnn parie aVe mino
ranze etniche, si sono solle
vate. E' ormai ben noto che 
il fatto di aver diffuso la no-

monima. Entrambe le citta ' tizia della insurrezione tìe'le 
si trovano sulla strada naz.o-
nale numero 1. che corre lun
go la costa. Anche la grande 
città di Danang. la seconda 
del Vietnam del sud. risulta 
cosi isolata dalla parte me-

, rldlonale del sud Vietnam. 
Più a nord, Hue e a sua vol-

| ta isolata. 
Le forze di Thieu hanno 

subito rovesci anche in altro 
Provincie: presso Tay Ninh 
hanno perduto la cittadina i 
di Khlem H.inh. mentre sol- l 
to attacco s'irebbe la base di ' 
Chonh Thanh. .-ulla strada 

I numero 13 a nord di Saigon. 
I nella provincia di Binh Long. 
, pressoché interamente libe-
1 rata. Due battaglioni di <tran-
i gers » sono stati sbaraglatl 
j presso Danang. mentre ten-
I tavano d: riaprire una strada. 

La tragedia delle i>opo!a/io- I 
] ni civili che le truppe di I 
I Thieu hanno costretto a par- ! 

t.rc con loro dalle zone sgom
berate assume intanto pro
porzioni allucinanti. Una n.\- ! 

> ve passeggeri che si stava | 
, dirigendo da Hue verso Da- ' 

tSrpur in ultima piijiimiì 

popolazioni locali contro il re-
pime di Thieu e1 costata la 
vita al oiornalista francese 
Paul Leandri. I primi obbiet-
tiri sono stati i nodi stradali: 
la strada 21 che collcau Ban 
Me Tliuol a Saigon, la 14 
clic collega Ban Me Tliuoat a 

Massimo Loche 
(Si-piic in iiltinin pagina) 

Sette edili 

francesi morti 

in un crollo 
PARICI, 24 

Sotte operai hanno perduto ' • 
vita precipitando da un'altezza 
di 15 metri in seguito al crollo 
di una impalcatura sulla quale 
stavano lavorando. Il gravissimo 
incidente e avvenuto presso Per-
plgnano dove è in corso la co* 
struzìonc di un'autostrada che 
congluiiQcr<i la Francia alla 
Spagna. 

OGGI molto amato 
n p i r r n i yiomah hanno 
•*• notato, ivn, come r ri
petuti avvenni, non prò 
linamente dolci, rivolti do
me meu al senatore i''(t" 
faiu da Berlinguer, nel 
ytto disvorrò di ciausttta 
de! 1-1° congresso, siano 
stati avvolti da mandi. 
insistenti applaudi da pat
te dell'uditorio. Ma non et 
pare che sia stata posta 
in giusto rilievo una cir
costanza: clic l'uditorio 
plaudente (se a piaces
se una parola enfatica, 
ma esatta, diremmo, osan
nante» non era formato 
soltanto dui deleaati, dai 
viembri del Comitato cen
trale uscente e della Di
rezione, partecipanti alle 
assise comuniste, per co
sì dire, d'ufficio, ma nu
che, e certamente in IUUQ-

arar numero, da invitati 
tra : (/itali erano multasi 
un t non iscritti ut PCI. 
£\w riempivano, fino a 
a rem irle, le immane gra
dinate: e anche Uno accia 
r/iavano, con pili calore, 
forse, di quanto non al
lenisse in sala, 

Ciò significa che il M* 
natole Fanftuv ci/onde 
simpatia come la rosa il 
profumo, l'alba il chiaro
re e il tramonto la dot 
vezzo.. Egli è un essere so 
prat tutto amalo. Menti e 
l'on. Tonassi si fa apprez
zare principalmente per 
la forza del pensiero, l'on. 
Cangila per la circonferen
za tornava e il sen. Cita-
relli perche ù l'unico al 
mondo cui ù super/tuo di 
re: « Prego, prego, prò 
seguite pure: fate conto 
che io non ci sia : , :/ se

gretario democristiano, 
pur così discusso, ha il do
no dell amabilità, che < ir-
cola nel suo sangue in luo 
go del colestewh). Eoli ì> 
fermo ma gentile, delibe
rato ma benevolo, saldo ma 
condiscendente, e t/ua fi
da i suui aicersan lo at
taccano i oi avvertile nel 
Ut loro love, prima (incoia 
che l'asprezza del dissen
so, l'accoiamento di dover 
affrontare un uomo cosi, 
diciamolo in tic paiole so 
le: fatto per Va ni ore. 

Xotaia ieri la « ,Vfi:io-
ne » che dopo uh appun
ti mossi da Berlinguer al 
senatore Fanfani « . lin
cile Donat Cattin Mira to-
:• tretio a ditonderò K;in-
foni e la DC farà qua
drato intorno al suo .so 
jnvtano. spec.c m v;.sla 
delle elezioni ^. E' ino 

Uno a un certo punto, sr 
le nostre intormuzion: so
no esatte Ut DC •>: ploto
ne, si, di dispoisi m'orno 
a! scnatoie, <na non >u 
<iuudirito, sibbvne .n fci
ma di moie, anche per 
decadere Fanfani da San 
Giuseppe, the e infunato 
da quando lui saputo che 
i! scardano de ha detto. 
alludendo alla notizia d* l 
Portomi! lo giuntagli ap
punto il VJ inalzo. «Que
sto e un rettalo di San 
Giuseppe \ Le sbaglia, 
senatore. San Giuseppe fa
ceva :l fu'.egname e era 
comunista. E basta rileg
gere attentamente :.' Van
gelo per capire, dal mo
do come si comportala 
(jucl sant'uomo, che il com
promesso storico piacei a 
anche a lui, 

Fortebraccio 
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Dal Nord al Sud si moltiplicano le adesioni Cominciato alla Camera l'esame degli emendamenti 

Mobilitazione sempre più larga Riforma R À I - T V : forse 
per la petizione antifascista i n settimana voto finale 

Iniziative di Enti locali e di comitati unitari in tutta la Toscana — Si raccolgono le firme nelle scuole e nelle fabbriche di 
Bari — La celebrazione del XXXI anniversario delle Fosse Ardeatine — Oggi pomeriggio manifestazione all'Adriano di Roma 

Le proposte dei comunisti per contrastare la pratica del sottogoverno e per una demo
cratica gestione della radio e della TV via cavo — Il ruolo delle Regioni — Le questioni 
della pubblicità e del sistema di trasmissioni a colori — La replica del ministro Orlando 

Sono iniziate a metà marzo 

Lezioni sul fascismo 
per gli studenti 

della Valle d'Aosta 
La iniziativa è stata presa dal Comitato perma
nente antifascista in collaborazione con il movi
mento degli studenti e di intesa con la Regione 

,1 

La mobi l i t az ione an t i f a sc i s t a di m a s s a a t to rno alla pet izione lanc ia ta II 7 m a r z o a Milano ' 
4eJ Comi ta to p e r m a n e n t e an t i f a sc i s t a pe r la difesa de l l ' o rd ine r epubb l i cano cont inua ad es tcn 
d e m i e ad a r r i c ch i r s i di s e m p r e nuove iniz ia t ive di p r o p a g a n d a e di lotta In Toscana la 
pet iz ione Mene sot toposta a l l a d iscuss ione o ali e s a m e di tu t t e le forze p o l i t i d u \ («ins 
s e t o il d o c u m e n t o e s U t o o c c e t t o di i m p e g m t o ed unit i n o d iba t t i to f in le component i an t i 
fasc ia to de l Comune e dell Animmis t r i / ione p i o v i n t M ' p m e n t i c l i P t i m n u a di l a i n /c h i 

ì s t n t t ) 1 ai n o m a n o ili n i l u 
CIL 1' i p i o s s m a r iunione 

Menni Comuni si s i n o Mi 
p ionunc i a t i ali un mini t.i co 
me \ mei d o \ e un documento 
e s ta to vota to d i PCI DC 
P S I e P S D t c o m e il Consiglio 
c o m u n a l e di K u t e i c l n o che ha 
f a t t o p rop r io il d o c u m e n t o mi 
lanese e il Comita to antiCa 
sc i s ta di P o n t a s s i e v e 

l n nssemble i e i n d e t t i pei 
doman i p re s so la S o e u t a di 
m u t u o soccorso di Ri f ied i 
chi Comi ta to di F i r e n ? e Nord 
compos to da P C I DC P S I 
P R I PSDI e dai Comita t i an 
t i fascis t i de l le f a b b r i c h e Ga
lileo e Nuova P ignone S a r a n 
no d i scusse le i n f l a t i v e p e r 
il lancio del la pet izione e p e r 
l 'appoeRio a l l ' i nch ies ta sul 
neo fasc i smo p r o m o s s a da l l a 
Ree ione Toscana 

\ n c h e 11 Mer id ione con t inua 
ad impegna r s i nel la mobil i ta 
?ione an t i f a sc i s t a e da B a r i 
si s e g n a l a 1 ades ione al la pe
tizione da p a r t e del Comi ta to 
un i t a r io an t i f a sc i s t a che ha 
a n c h e l anc ia to la so t to scnz io 
ne L a racco l t a del le f i rme è 
Sin c o m i n c i a t a nel le scuole 
nel le f a b b r i c h e e In tut t i 1 po
sti di l avoro 

A R o m a 11 t r e n t u n e s i m o an 
n i v e r s a r i o del le F o s s e Ardea
t ine è s t a to c e l e b r a t o ieri da 
cen t ina ia e cen t ina ia di c i t t a 
dini , che nel pomer igg io si so 
no r eca t i in de legaz ione a 
P o r t a San P a o l o — d a v a n t i 
la l ap ide che r i co rda i cadu t i 
de l la L ibe raz ione — per ren 
d e r e o m a g g i o al la m e m o r i a 
del le "TO vi t t ime del la b a r b a 
r ie n a / i f a s c i s t a Alla iniziati
va inde t ta dal l 'AN'PI provin
c ia le h a n n o d a t o la loro a d e 
s ione t u t t e l e forze d e m o c r a 
t i che e an t i fasc i s t e de l la ca 
p i ta le 

Nel la m a t t i n a t a . Il b a r b a r o 
eccidio e r a s t a t o r i c o r d a t o nel 
c o r s o di u n a c e n i n o m i solen
ne svol tas i nel p iazza le antt 
s t a n t e il Mauso leo del m a r t i 
ri sul luogo della s t r a g e A! 
la p r e s e n z a di mol te au to r i t à 
d i scors i in m e m o r i a del m a s 
s i e r o sono s ta t i p ronunc ia t i 
da l s indaco di R o m a D ir ida 
dal p r e s i d e n t e della P rov in 
e h L a Morg ia e da l p res i 
d e n t e de l la g iunta r eg iona l e 
Sant in i L a c o m m e m o r a z i o n e 
t ifr ir inle e s t i l a ou ndi tenu ta 
dal min i s t ro de l la D fes i F o r -
lam 

t ' n ' a l t r a g r a n d e Iniziat iva 
an t i f a sc i s t a è p rev i s t a pe r og 
pi n e l b c a o ' t a l c n e l l i s i l i 
del t e a t r o V l r i a n o si svolge 
rà a l le o re IR u n i a s s e m b l e a 
un i t a r i a indet ta da l » comi ta 
to p e r m a n e n t e p e r la d i f e s i 
dell o rd ine d n m o c r i t co » di 
CIP fanno m r t e la federaz ione 
CCIT CTSI. ITT. PCT P S I 
T>r P S D I P R I e le i s s n c n 
zmn n a r t i g i a n c A N P I FI'V.P 
e F V L 

Scopo della m in Test izione 
— cui p a r t e c i p e r a n n o d i r igen 
ti di b a s e del le sezioni dei 
consigli di f i b b r i c a e di z o m 
de l le c i rcoscr iz ioni e del le o r 
ganizzazioni d e m o c r a t i c h e di 
m a s s a — e duel lo di def in i re 
un 1 a r t ico laz ione pe r i f e r i ca 
de] comi ta to p e r d a r e conti-
m u t a alla ba t t ag l i a ant i fasci 
s ta allo scopo di e i r a r t l r e il 
c l ima di c o n \ i \ e n z i civile e 
d e m o c r a t i c a nella c i t t a 

Dal nostro inviato 
AOSTA mano 

Nel le ncbtire scuo le la s t o 
r i a d i t a l i » s i f o rma , q u a s i 
• e m p r c «.Ita p r m a g u e r r a 
m o n d i a l e Ol ì u l t i m i c tnqu . in 
t a r m i v e n g o n o m a l a m e n t e 
rlasfeuntt o d a l t u t t o n a ' t a t ì 
8uH(i genes i de l fasc i smo e 
su l l e r e s p o n s a b i l i t à d i c h i lo 
iportò al p o t e r e SUUA t r a g e 
d i a de l l a Kuer ra , s u l l a l e t t i 
« n t l f e s c i s t a d a l l a q u a l e è n a 
t * l a R e p u b b l i c a poco o n u l 
l a v i ene d e t t o I n Val le d i 
A o s t a s i è f a t t o u n p r i m o 
p a s s o p e r c o l m a r e q u e s t a la 
c u n a E ' u n s e m e o h e p u ò 
d a r e m o l t i f r u t t i 

A m e t à m a r z o è i n i z i a to u n 
c ic lo d i l ca lon l -d iba t t i to su l 
p e r i o d o 1020-1970, le q u a l i s i 
svo lgono 11 s a b a t o m a t t i n a 
n e l l a v a s t i s s i m a p a l e s t r a d e l 
Coni a d Aosta I n collabo-fl 
H o n c col m o v i m e n t o deg l i 
s t u d e n t i e d In tesa con la 
r e g i o n e 1 In iz ia t iva è s t a t a 
p r o m o s s a d a l l a sez ione scuo 
l a de l C o m . t a t o p e r m a n e n t e 
a n t i f a s c i s t a (del q u a l e f a n n o 
p a r t e t u t t e le forze po l i t i che 
de l l ' a r co cos t i t uz iona l e le 
Associaz ioni d e m o c r a t i c h e , 1 
s i n d a c a t i ) l a q u a l e h a a n 
c h e i n d i c a t o i t e rn i de l le le
ttoni 1920-1939 n a s c i t a e 
• s c e s a de l fasc i smo n a z i s m o 
su p o t e r e , g u e r r a d i S p a g n a 
•valle d 'Aos ta d a l l a g u e r r a d i 
U b e r a z l o n e a ì l a u t o n o m i a r e 
Biona ie , 1M0-1945 1 an t i f a sc i 
s m o d a l d o p o g u e r r a a oirgi 
Al le p r i m e d u e lezioni sono 
s t a t i r e l a t o r i i l p r o f G u i d o 
Qunzza , p r e s i d e n t e de l c i rco 
l o de l l a Res i s t enza d i T o r i 
n o e p r e s i d e d e l l a f aco l t à d i 
m a g i s t e r o , e i l p ro f E t t o r e 
P a s s e r t n d"En t reves d o c e n t e 
cu s t o r i a c o n t e m p o r a n e a a l 
l ' u n i v e r s i t à d i T o r i n o Quel 
l e de l 5 e de l 12 a p r i l e s a 
r a n n o I n t r o d o t t e d a l pres i 
d e n t e de l l ' A N P I di T o r i n o do t 
t o r V i t t o r io Nesrro e d a l seri. 
U m b e r t o T e r r a c i n i 

S i a la p r i m a che l a secon 
d a lez ione h a n n o a v u t o u n 
p u b b l i c o d i o l t r e 1500 glo 
v a n i , p i ù d e l t a m e t à d i t u t t i 
g l i s t u d e n t i i s c r i t t i ag l i is t i 
t u t i s u p e r i o r i d e l l a V a l i " 
Ragazz i e r agazze — quel l i 
d e l l ' u l t i m o a n n o d i co r so s i 
r a n n o a n c h e e l e t t o r i n e l l i 
p r o s s i m a c o n s u l t a z i o n e d i 
p r i m a v e r a — h a n n o pa r t ec i 
p a t o c o n i n t e r e s s e e p a s s i o 
n e i m p e g n a n d o p e r o re 1 
r e l a t o r i con u n fuoco di fi la 
d i d o m a n d e ne l le qua l i n o n 
è m a n c a t a u n a v e n a t u r a po
l e m i c a q u a n d o la r i s p o s t a a l 
q u e s i t o p r e c e d e n t e n o n e r a 
p a r s a de l t u t t o e s a u r i e n t e 

n g iudiz io degl i s t u d e n t i è 
n e t t a m e n t o pos i t ivo I p iù 
c o n s i d e r a n o q u e s t o d o l o d i 
l ez ion i c o m e rir t lzlo d ì u n 
d i s c o r s o su l l a n t i f a s c i s m o c h e 
I n t e n d o n o c o n t i n u a r e ut l l z-
«ar ido n e l l a s c u o l a 11 m o n t e -
o r e ( q u a t t r o ogn i s e t t i m a n a 
In o r a r i o sco las t i co) c o n q u l 
s t a t o n e l d i c e m b r e sco r so e 

d e s t i n a t o a s p e r i m e n t a z i o n i 
c o m u n i Insegnant i -a l l i ev i o 
a l ' a p p r o f o n d i m e n t o d i t e m a 
t i e n e c h e n o n v e n g o n o af 
f r o n t a t e n e l p r o g r a m m i 

Il prof O d d o n e Bong io 
v a n n p - e s ' d e de l l i s t i t u t o 
t e cn i co p e r g e o m e t r i d i Ao 
s t a r ' t l e n e « E s t r e m a m e n t e 
v a l i d a » la in iz ia t iva de l ie 
l ez ion i -d iba t t i t o su l l u l t i m o 
mezzo s eco o di s t o r a ' ta 
l i a n a « La m a n c a n z a di a n i 
l isi e di conoscenza sugl i 
a v v e n i m e n t i c h e h a n n o por 
t a t o a l l a r ivo luz ione d e m o 
c r a t i c a a n t i f a s c i s t a e a l l a 
Cos t i t uz ione r e p u b b l i c a n a h a 
s e m p r e f avor i to 11 d i s t a c c o 
d e l l a s cuo la d a l l a r e a l t à so
c ia le e po l i t i ca de l paese e 
r a p p r e s e n t a u n per icolo d i 
q u a l u n q u i s m o O g n i possibi l i 
t à d i r i f o r m a de l ' a scuo la 
n o n p o t r à c h e p a r t i r e d a quo 
s t o f a t t o l a n t i f a s c i s m o d e v e 
e s se r e vis to c o m e e l e m e n t o 
u n i f i c a n t e p e r u n nuovo e 
ve ro a s se c u l t u r a l e d i fo rma
z ione g e n e r o ' e del lo « tu 
d e n t e 

U n a o s s e r v a t o n e è d a fa
r e sull In iz ia t iva p robab i l 
m e n t e s a r e b b e s t a t a p iù ef
f icace s e c o n d o t t a s e p a r a t a 
m e n t e I s t i t u to p e r I s t i t u to , 
c o n u n m a g g i o r coinvolgi -
m o n t o q u i n d i , de l le forze 
o p e r a n t i ne l l a scuo ia e i n 
p a r t i c o l a r e degl i i n s e g n a n t i 
Nel n o s t r o i s t ' t u t o c o m u n 
q u o 1 a n t ' f a s c ' s m o s a r à ce r 
t a m e n t e u n o deg l i a r g o m c n 
t i c h e p r o p o r r e m o p e r 11 
mon te -o re » 

Dal l a s s e s so ra to r e g i o n a l e 
a l l a pubb l i ca i s t r uz ione e 
p a r t i t a u n a c i rco la re a l le 
scuole m e d i e supe r io r i p e r 
f avor i r e la r ea l i zzaz ione d e l 
ciclo d i lezioni Nel cons i 
glio de l l a val le u n a m o z o-
n e d e l P C I poi v o t a t a a l l a 
u n a n i m i t à a v e v a ch ie s to c h e 
fosse g a r a n t i t o il m a s s i m o 
appogg io al le i n i z i a t i v e de l 
c o m i t a t o a n t i f a s c i s t a e ne l 
d ' b a t t l t o e r a s t a t a p r e m i m e l i 
t a q u e s t a frase « Non di-
m e n t l c h a m o che il p r i m o co 
m l t a t o a n t i f a s c i s t a de l l a Val
le d e v e es se re cos t i t u i t o d a i 
34 consigl ier i c h e s l e d o n o 
qu i » I consigl ier i de l l a Val 
le s o n o 35, m a u n o que l lo 
m i s s i n o è r i c e r c a t o p e r le 
t r a m e n e r e 

Giul io Dolchi p r e s ' d ' n t e 
de l g r u p p o c o m u n i s t a d ice 
« Quel lo di cui e è b i sogno è 
d i s a p e r t r a r r e da l l a s t o r i a 
di ier ' e da l l a r e a l t à o d i e r n a 
gli e l e m e n t i i nd i spensab i l i 
pe r cos t ru i r e su basi s e m p r e 
p iù s icure 1 u n i t à an t i f a sc i 
s t a che s igni f ica u n i t à d e i 
l avora to r i u n t à di t u t t i co 
loro che o r e d o n o ne l l a de
m o c r a z i a e vogl iono u n a so 
c ' e t à p iù g ius t a La l o t t a unl -
t a r a a n t i f a s c i s t a deve pe r 
c iò r e sponsab i l i z za r e t u t t e le 
gene raz ion i Q u e s t a è la con
d iz ione perch*1 s ìa v i t t o r io sa 
c o m e lo fu la R e s i s t e n z a » 

Pier Giorgio Betti 

L'agitazione dei magistrati 

| Ancora disagi e proteste 
;per lo «sciopero bianco» 

Lo « s c i o p e r o b i a n c o » de i 
m a g i s t r a t i tri a t t o d a a l c u n e 
• se t t imane h a so l l eva to r e a 
ss on l a c a t e n a e q u a i o r a n o n 
ven i sse r a p i d a m e n t e revoca 
t o la pa r a l i s i de l l a gtubtl? a 

r ' s c h U di d i v e n i r e t o t a l e Gli 
avvoca t i r o m a n i h a n n o in f a t 
ti dee so ier d i i s t ene r s t d a l 
le ud ienza fino al 3 a p r le e 
q u e s t a m i n t e s t i ' i o n c di p i o 
U s t a r ibeh a d e s t e n d e r s i In 

Assegnati 

i premi 
Saint Vincent 

AOSTA 24 
L a sriurla de l P i e m o R'or 

nalUstlLO S a i n t V i n c e n t r iu 
f i t t a s i a S a i n t V i n c e n t pe r la 
a s s e g n a z i o n e de l p r e m i per i' 
1974, h a dec i so d i confe r i r e 
que l lo d i c i n q u e mi l ion i a Vit 
t o r l o G Ross i « pe r la sua fc 
c o n d a ftttiv t a g i o r n a l i s t i c a » 
P e r l a sez ione r i s e r v a t a a le 
I n c h i e s t e s o n o s t a t i p r e m i a t i 
M a r i o G a l l e t t i d i P<use Stra 
e Ino l t r e C a n i n o R o s s a n o e 
V i n c i g u e r r a I d u e premi per 
serv ic i r ad o lon ic e te evi ivi 
»ono a n d i t i i B o r i r ò e Arca 

LA Kiur a nel corso d t l l a 
s e d u t a h a s o t t o l i n e a t o « il v i 
lo re de l lo s f o ^ o u m t a i lo c h e 
^ r e d a z i o n e d e t t i Gazzetta 
tei popolo s tn c o m p e n d o per 
g a r a n t i r e il p lu ra l smo n t o r 
flQ&Uvo» e la l u n s i butta*; a 
t s a d a c a e al Globo 

I Comuni per 

l'utilizzazione del 

carbone del Sulcis 
C \ G M \ H I J4 

Il con j.1 o l i / n i ile rie! 
1 \NC I I VXMK i / OIH u t / o n t e 
comuni d i t t i l i ) ti ufi tosi -\ Ci 
gì t cori 11 p t t* u p t/iont (li 
Ì lineios s nd tu' eli u n i di 1 
1 -tol i pei piuidort ci esame 
1 i lotta in 1 Sul i-. Ulesienu. Gu 
sp neso (1 i t t i ad ottenere 11 

v i or / / t / o m ìfiUgnli delk ri 
soise mi IIX e ni tUnal i dilla 
isol i h i 111' fi rni ito 1 es £< n/ t 
d u io s\ 1 i|>p() oc orioni co i so 
t il* (k II \ard< „na secondo n 
tt vt riti p al unni iti i di-etti 
d l \y * e [> i'>l> u 1 d n tt vo 

« vtontlv i l \ \ t t ' l i il ter 
in it > ii |> i li « I M I V ik del i 
p i l i i/ (fu it g o u k sono 1 t 
- ) t s I il 1 LI 1 / / 1/ O l de 1 C 1" 
b i it S i 11 h r * i 1 t ve t 

i / / t <ii. p IH LI i l i O H d 
gestioni rk ! s- fui e ni IU i a n o 
m« t u uii, t o 

t u t t a I ta l a I n t a n t o a n c h e 
t i a i m a x si i a l i c u ce 1 m a 
c o n t e n t o « i m p e g n o Cosi tu 
s i o n a l e » Lna d e le co r ren t i 
de l a As.soc.la/ione N a z i o n a l e 
M a g i s t r a t i con un c o m u n i c a 
Lo d i f tu so d o m e n i c a n o t t e h a 
reso n o t o d i a v e r c h i e s t o a l 
c o m i t a t o d i r e t t i v o c e n t r a l e di 
s o s p e n d e r e i m m e d i a t a m e n t e 
lo « s c i o p e r o b ianco» m a per 
o ra n o n si i n t i a v v c d o n o pos 
s ib t l i t a c o n c r e t e per u n a r i 
p d a so luz ione 

N e p p u r e la sosp< ns une de 
lo sciop io dcii u t t ic tii ^ u 
d / a r i in iz ia to nel s u i n a io 
scoi so e i n t e r r o t t o l e u in se 
KUito al le press o m del i ip 
p t e s e n t a n t i del l O r d i n e d t u l i 
avvoca t i h a c o n t r i b u i t o a l m e 
no per o r a a p o n e f ine a a 
a s s u i d a s i t u a z i o n e d e t e n n i 
n a t a da i m a g i s t r a t i a d e r e n t 
a « M a g i s t r a t u r a I n d l p e n d c n 
te > e « T e r z o P o t e r e ) 

In q u e s t a s i t uaz ione che ri 
s c h i a d i ans i ravars l i n c o i a d i 
più forti sono le r e sponsab i 
Lità del gove rno per la s u i 
c o m p i e t a i n d l f f c t c n / a Da o^ 
«i i n t a n t o te pei t e v. o r m i 
si b t e i r m n o d a v n l UMV t i 
K i avvocat i e p r o c u r a t o l i dei 
Io S ' a t o LAs.soc \z ionc che 
r a p p r e s e n t a H ct te*«ona I n 
p r o c l a m a t o lo sciopi to pe i 
p i o t e s t a r e co i t -o il r t n r d o 
de l . i ter d ' d i segni <1 o^p 
d r* lormu de , a v v o c a - u r a . 

Una panoramica della cerimonia svoltasi ieri alle Fosse Ardeatine In occasione del 31° anniversario dell'eccidio nazifascista 

Nuovo attacco della direzione de al confronto democratico sui problemi della città 

Venezia: imposto un nuovo rinvio 
all'elezione di sindaco e giunta 

Non si è tenuta la riunione del Consiglio comunale convocata per ieri sera - La ricerca della soluzione della crisi sol-
tratta ai protagonisti della vita cittadina e riportata a incontri di vertice a Roma • Comunicato della Federazione PCI 

Dalla redazione 
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L.i r i un ione de i Cons l c l ' o 
c o m u n a l e che doveva «ver 
luopo e-l s e r a per l e ' ez ionc 
de la n u o v a g iun t a v e n e z i a n a 
e ò t i t a r i n v i a t a p r e s u m bll 
m e n t e a v e n e r d ì p r ò . * m o La 
dee blone ò s t o t a p re sa In se 
pu l to a l i n t e - l e r e n / a r o m a n a 
des ì i o rgan i na / l ona l l de l i 
DC, c h e h a n n o a v o c a t o a Ro 
m a la v icenda dopo il no to t o 
m u n i c a t o r i c a t t a t o r i o de l 
P S D I di Venez ia che « I n t i m a 
va » o u monoco lo re o 11 c o m 
m u s a r l o e l i p i o p o s t a de l 
P R I p e r u n a Ritinta « t ccn l 
c a » f ino aO'e e le/Ioni 

Il r e s p o n s a b i l e de l l ufficio 
n a z i o n a l e d e c i e n t i locai de 
la DC G a v a d o p o un ineon 
t r o a v v e n u t o s t ade ra con le 11 
f>pettl\c isun/x? n o / o n a l l de 
p a r t ti de l c e n t r o s i n i s t r a ri 
p e t e i a la r u n i o n e me-co lcd ! 
p r e s e n t i a n c h e 1 r n p p r e s e n 
t i n t i s e n e z a n i d e ^ 1 s te t s l 
p a r t i t i 

La (trave m a n o v i a di sot 
t r a r r e a l la s u a n a t u r a t e sede 
e e o o quel a venez i ana ^ 
so luz ione de l la crisi t o n n i n a 
le d e n o t a la v o l o n t à de l l a se 
p i e t c r i n a / o m l e de l l a DC 
d i p u n t a r e 1 piedi e d i impor 
r e u n a so luz ione d l \ e r s a d a 
q u e l l a poss bl e tria OK-' p e r 
a v v i a r e a so luz ione l p rob lemi 
de l l a c i t t a in a r m o n i a con 1 
p r o g r a m m i c o n t e n u t i nell ac 
co rdo t r a le forze po ' i t che de 
m o c r a t l c h c ed « n t i f a s c ' s t e del 
21 d i c e m b r e scorso M a e p r ò 
pr lo ques to acco rdo che F i n 
f a n . m e t t e in d i scuss ione di 
m o s t r a n d o u n a l r r lduc bi e \ o 
lOntd di a r r i v a r e al c o m m l s s a 
r o o q u a n t o m e n o di Blun 
c e r e a l l e e l e / l o n l con u n a 
K u n t a a « basrnomaMa » 

L a t t cBKtamen to d1 Gav.i e 
di P a n f a n l è t a n t o olu s p r e / 
z a n t e in q u a n t o mor t i f ica le 
r i ch ie s t e a n c o r a In ques t i u 
t mi giorni m a n l f e s t i t e d a la 
e t t à fabbr iche q u a r t i e r i cu 
t u r a Bast i p e n s i r e ali u t mo 
g rave ' n c l d e n t o p rovoca to \ e 
nei di scorso d il l u m i ma e 
fi„l c V h a n n o Invest i to lo 
s t a b Im^n to M o n t e ! i b T d 
P o - t o M i-'ghe a con la l e a 
t \ i ' n t o s i c i / ' o n e di (11 opc 
n i Ciò avv enc - d ce un 
c o m u n i c i t o del l i v o i a t o r l — 
m e n t r e « la DC e 11 pisDI p o 
t a n o a v a n t i un dl>co-^o d i 
l u n g a g g ' n l nel c o m u n e d Ve 
ne? a r s p e t t o ali o r m a Inde 
r o m b i l e p rob orna de , ris-ina 
m n n t o di Po to M n ^ h e - a 
A t t e L t i n ' o e>p e to un c o n i 
n e i t o d<l d i e l t \ o u i t a r o 
de a P i e i / o n " CU tessi 1 
e dr-U Ì l>b n 1 i m e i t o noi «"e 
spingo o o^n foi m i HI* ir 11 
r a » d e l ' a c r s p n e 1 i isp 
11 no a so u / ono < i*ti u o 
se u n i c o i l / o n o d e m o 1 1 ' 
ca n q u i n t o n m i n , n / / i 

Scioperano 

i lavoratori 

dell'aerotrasporto 
I r a p n i H/ < u fi s o 

| X O » X I )1 >^ Mio 1 i I 

i s t u i ii i i i il i i r. u i/ 
t i in i < li I oi t i di 
I ii i il iST<I li 1 l I M i s i 
s ev,!Ki di II t ì i iloi in i i \ i i 
r] a tn i a\ m/ t •y l i n n i 
Hcl cmit at-o ai la oro 

d* '•ssa v iene a c a d e r e u n a 
v a l i d a c o n t r o p a r t e per la so 
l u / l o n e de l p rob lemi d i ca ra t 
t e r e e c o n o m co e socia e » 

In s e - a ' i la F e d c r a z one co 
m u n s i a di Venez a ha emes 
so un c o m u n i c a t o In cu si ti 
f e i m a che « vlo i n d o ogni 
p r n c l p ' o di a u t o n o m i a la di 
r e / o n e n a z i o n a l e de l l a DC bl 
e a r r o g a t e 11 p o t e r e d i deci 
d e r e sul le so r t i del governo 
de a e t t a ed e eh a -o 1 oblet 
t lvo a u t o r i t a r i o che non a v e n 
d o no*uto Uno ad o ra a t t u a r 
si a t t r a v e r s o la n o m i n a di u n 

c o m m l s 6 a r ' o pe r la v a s t a oP 
pos z one esp ressa d a l lavora 
tor da l g iovani e d a l l a mate 
g i o r a n z a de l c i t t ad ina Venezia 
ni t e n d e c o m u n q u e a l la po-a 
ilsl. p r ' v a n d o la c i t t à di una 
bua d i r ez ione d e m o c r a t i c a 

« Di f ron te a q u e s t o a t t a c c o 
— prosegue 11 c o m u n i c a t o — 
la DC venez iana n o n p u ò 1' 
m i t a r s l a r i c o n f e r m a r e la va 
l'd t à del le sce l te degli u l t i 
m mesi ma d e v e c o n s e ^ j e n 
t e m e n t e o p e r a r e per la loro 
a t t u a z i o n e , r e s p i n g e n d o o^ni 
r i c o t t o c o n s e r v a t o r e s u Ve 

Pensioni degli emigrati 
in ritardo di 3-4 anni 

Un incontro por rivedere gli accordi previdenziali 

P e r i n l / ' a t va di I s l n d u i 
ti dei a G e r m a n i a « e D G B 
e del l INCA C G I L si e t e n u t o 
so-bito scorso a L o r r a c h 
IR F di G e r m a n i i l un con 
vegno sulle pens ioni CEE con 
ia p a r t e c i p a t o n e del console 
l t a l n n o di F r i b u r g o del re 
s p o n s i b l l e de l D G B del Ba 
d o n W u t t c m b e r g del r a p p r e 
s e n t a n t e del l I G Meta l fun 
z ionar l de l l a Cassa m a l a t t ì a 
d ' r l g e n t i d o l a sede i c n t i a e 
del l I N P S e dell INCA e i 
r e sponsab l 1 del l INCA In Ger 
m a n i a e a l t r i E s ' i t a d i 
scus-sa la s i t u a z i o n e g rave e 
in a l cun i c i s l d r i m m u t l c a 
d e t e r m i n a t a da cATon/c e in 
t e r p r e t a / onl ì e s t r ì t t i v e del le 
noi m e m a s o p r a t t u t t o de i no 

tevoli - i t a i d l nella def n i / i o 
ne del le p r a t i c h e d i pens ione 
di vecch ia i a e Inva l id i t à c h e 
'n a l cun i cas i s u p e r a n o 1 3-4 
a n n i A conc lus ione de t o n 
vegno e s t a t o p iopos to a più 
p res to u n i n c o n t r o t r a gli 
Is t i tu t i de l l a p rev idenza so 
clale t edesca e i l i ' l a n a con 
la p a r t e c i p a z i o n e de i r a p p r e 
s e n t a m i de l p a t r o n a t i , per 
g iunge re r a p i d a m e n t e n l l i 

I adoz ione di m i s u r e e proee 
d u r e idonee a t t e a s u p e r a r e 
la g r a v e e d - a m m i t i c a s i t u a 
/ I o n e e s i s t e n t e nel s e t t o r e 
I m p e g n a n d o a l t r e s ì le au to r i 
t à d i gove rno pe r un In ter 
ven to c h e modif ich i 1 a t t u a e 
n o r m a t i v a e p r o c e d u r a 

Conferenza 
italo-jugoslavo 

sull'inquinamento 

dell'Adriatico 
11 27 o 28 marzo si l e n a a 

Spalalo un i tonfc rcn / t ita n 
IU£OS1Ì\ t sull inquin m u n t o dei 
1 W! l i t i co Nel cor*o della tori 
fcrcn/a alla quale p.trtctipc 
r.uino rappiesontanti di Cornu 
ni Province e RPHIODI de 111 /o 
ria costiera s iranno esaminate 
le questioni r R u u d i n i 1 iquili 
hi io ecoloR co dell i m a d r n 
tiCT ed i riflessi d i l l i pi ole/io 
ne dell ambiente sullo sviluppo 
turistico 

La rei i/ione * Proli / one d< ' 
mare d ti! inquinamento» s u i 
s \n l t i d i l pu striente dell \-> 
i i n b h a comun ile di R u t k i Ni 
ola P-t\le ' ic quella su « P r o 

bk mi e Miluppo del turismo > 
da! imdKO di \ e n e / i a G io rno 
Longu 

DA OGGI POSTE PIÙ CARE 
Una nuova serie di aumenti prevista per il 1 gennaio '76 

DH o>,M enti ino in \ icore U 
nuove t luffe i>ost ili IVi spe 
d i u una l i t u i i LI voi ranno 100 
li ri t in/ iUu 50; pei una l ac 
connncldtd 300 ( in / idu 1K0) 
pe r un espresso JoO tann iche 
300) a l t i i l u m e n t i sono previ 
sti pti il l j , t n n u o 1970 I i 
dotisi i ne n i s i t i p n s i chi 
Consiglio d* i riunisti i dio s i o 
DO di « uni» nt i e il m tti 'o di I 
I amministr i/iont *• *• jx r la «i 
s i uttui azione t i» 6 s t a t i t r i 
tic it i d il smd u iti * si i p a c h i 
g idk it i ni(>p,M tun i in un ino 
mento in t n 1 uton/1 sopport i 
tu' t l kh effetti ( l1 ' l luHK<i * s< n 

1 iti in di 11 i imento dei prezzi 
t ri* Ile t ii rr< dei s< m / i s u 
peti ho non lo l loc i t i ili interno 
(I un i q i ilific mie r i / ioml i /v i 
/ion< di I i i n i nislr i/n ne i> 

I s nd u iti h inno «.nihe set 
tolme ito Lome i k une di Ut I" 
i » pioposti pni rendei o p i 
funzionile ixl «coronileo 1 ippi 
t ito post ilo i tHejjr ifi o non 
s mo si iti i ìlt* con Ei n i 
in i * tìuenze n< e i i\ f 

C 'i i mn it (d i il di uno 
una t il* M i M iss intiv il r un ir 
d ino UH IH I set \ zi rli b ini o 
posi i p i i \ mi i oid n i i f 
no i r) (KM) ' e I i I is i p i sn 
rii Ino T TO | m menile por i 
conti coi rotiti da 30 A 100 lire 

Le nuove tariffe 

ranlTn 
in \i^nre 

hnri.il 24 J 

\ U n \ , l 
l.lllff I 

i uirr.i 
Kl II "fi 

nez ia L Snd rizzo m p o s t o dn 
F a n f a n l e s o s t e n u t o da l l a twl 
tURlla s o c l a ' d e m o e r a t ca che 
s u b o r d i n a 1 In te resse di Vene 
7ia e 1 a u t o n o m i a del e assere ' 
b e e e le t t ive a u-e t t l c a l c o ! 
di p a i t to è e->prebs o n e del a 
a b e r r a n t e 1 nea de In d hcrl 
m l n a z l o n e a s i n l s f a e r eh e 
d e c o m e jt a a v v e n u t o In q u e 
s t l c io -n l u n a l e r m a r i spos ta 
un t a r ' a d a p a r t e de le irmsse 
popò a r i di t u t l e le foi^e de 
m o c r a t l c h e » 

t. m. 

PER L'INTERNO 

_etter« (fino a 20 or ) 
Cartoline postali 
Cartoline illustrate e 

biglietti da visita 
Biglietti postali 
Raccomandate (affran 

catura compresa) 
Fatture commerciali 
assicurate (tino a 

100 mila lire) 
Espressi (completi) 

50 
40 

40 
55 

180 
40 

330 
300 

100 
70 

70 
100 

300 
80 

400 
350 

150 
100 

100 
150 

400 
130 

503 
450 

E in iz ia t i ieri nlla C un* 
ra que l l i the ri< \ rebbe esse 
li l u i m i c i di 11 t s imi 
di Ila li ^J ,Ì di i i u n d< 11 i 
HAI il voto fin ili ni it 
rì \ u b l x t\ t i si t ntt » i s t 
ti n in i Qui -Ui p i v inon i 
n >n st i a s ignifn m tuUH 
v ^ che la t i o n i c i dei p os 
s mi gioirli possa • . m s i d t r a -
si s < n / a l t r o sconta la Gli a\ 
\ t t s n i dt 1 a n i imi i — co 
nit a <i U \ t i ndt d u d t i c 
tt novi in iliv i li inno <iinw 
sti a lo — non si t i o \ ino solo 
in i tinjppi ci d e s ' r i t d inni 

su ques to f ui iaU) coni 
promesso di ni itftfioi inz i (co 
mi (kl res to su qui Ih che si 
p rospe t t ano in i l tn c in ip i* 
^ r a \ i s i n i p u 1 int ij: m a di 
puss bili « ci spett i « (Ul \ i 
r o sa to p i r t to de lH t risi 

I< i comunqui il d bal t i t i 
i i p i s o m tono minore C o 
st ila h repl ica del minis t ro 
delle Pos t i Ol iando e d o ix. 
1 ito-i ed e com n t n 1 a ' illu 
s t i a / ione degli tmenci mi<nti 
(i missini ne I n n n o m a n t i 
nuti a cune ci n tmaia i 11 mi 
ins i lo ha confi r m a t o 1 ade 
suini del uovi i no al p m u i t 
lo di m a g g i o r a n t i t o n s u k 
r ind<ilo in a rmon ia col t r i t i 
-io f ssaUi da l l a Corte Costi 
t u / i o n i l e ut n c t o m p n g n n e il 
monopolio pubblico del si r 
v z o r a d i o t i k n ISIVO con g ì 
i mzie di p l u r i l i s m o di deh 
u n t a t a n i z i a t i \ i p n \ a t i o 
sopì d t tu t to di d i re t ta subor 
d ina / ione al P a r l a m e n t o 

Ol i ando ha anche det to 
che la r i forma s i t a accomp i 
g n a t a dal la scel ta d t l siste 
n n di t i a smiss ion i n colori 
PÌT il qua 'o ò st i to disposto 
che il Cons gbo super o u tee 
meo n p " e n d i in e s a m e tut ta 
h m a t i n a pe r off r i te al uo. 
\ e i n o le dovute va lu ta / ioni 
t ecn iche pe r la scelta 

Da p a r t e del g ruppo cornu 
nisia sono s t i l i presi nt Ut so 
lo pochi e m e n d a m e n t i su al 
cuni aspet t i E c o non pe r 
ch6 non \ i « m o qui stion 
che dovi i n n o s*n/ a l t ro esse 
re a f f ron ta te con legci prò 
pr ie m a pe r e\ i la r i di allun 
g a r e a n c o r a la \ ici nda di que 
sta r i forma Le proposte dei 
compagni D Amico Iper ico 
T r a a B a l d a s t u i e Adr iano 
Lodi e l i c a n o di e l imina re al 
cune incongruenze o poss bi 
lità di una d e g e n e r a / i o n t del 
li norme 

Cosi per poi i e un a rg ine 
alla p i l l i c i d i l l a lot t iz/azio 
ne d t l pol i i e si propone t h e 
l i società concess ionar ia ab 
bla un solo v ce p res iden te 
e non un n u n e i o indefinito 
comi dice la p ioposta di leg 
gì E g u a l m e n t e si pi opime di 
s o p p n m c r e la figlila dei t re 
vice di re t tor i genci ih 

•\llin punto di preoccupa 
7iom dei comunist i e. 1« di sci 
plina delle t r a s m s s o n i r a d o 
e TV via c n \ o the come si 
sa sono consent i t i ili ini/i ì 
Uva non s t a t a l e in n e i con 
non p u di 130 mila abital i i 
i di 40 mila u t m t i r u m o te 
s t ando che o c c o i r u a una nor 
m a t i v a s |xc i f i ca di ques ta 
m a t e n a il PCI p topoiu che 
gli stessi limiti di popol i / io 
nt e di uten/e s iano indi ioga 
bili anche pe r le i t t i ì uiio 
e TV pi uri e male \ n cavo 

S u n p r e p i r k n d o d il p t e 
sui ipos 'o che 1 n e i i p e i ' a 
al le miz ttivt non sta ' . i l i de 
vi e s s t r e s o p r i t u f o ut i l i / 
/ i t a U a m i t e k istituzioni de 
mocra t i che di b isi e s l u i g u 
quindi i perico i s n p u i e 1» 
e ili di oligopolio pr v ito il 
g r u p p o comunis ta propone 
the la ins ta l la / ione * 1 escr 
c i / o di i m p u n t i t ipi litoti p n 
va ' ! des t in i t i ali i t r i s m i s s o 
ni v i i e l e i c s imu l t i n i i dei 
p i o g i a m n n KAT \ i n g a c u i 
c e s s i t prt f e n b Imi nte » i 
Ri gioni P rov ince Comuni ed 
enti di d u i t t o pubblico 

Infine i p ir] uni nt H e< 
munist i p topongono di i i n d i t i 
i s p h e U alcuni noi mi | x r l i 
r! sciplin \ d< lk ittiv i* i p j b 
b iiil u n c s m t ite i ^„i d ti] i 
S IPRV 

T i leggi pi evede chi en to 
1J0 uioin s ii i "-tipti! ì1 i un i 
nuova convcn/ione con la so 
cieta di gestioni M i c o s i p j 
t ra i c c i d e i e in qui i q u i t l r o 
nu s ? C e il penco lo chi si 
p tecos t i tu i sc m o si tua/ ioni che 
igg rav ino la già t an to seria 
s t m / i o n e delle gest om pub 
blicit ir i s i r u m i n t o t i ' o i a di 
eoneen l r t / ione e di d sci imi 
n ì/iont di gli >i „ mi di sta n 
pa Pi i e m ci it si l i pt o|wi 
stn (omun i s t a p n v i d t the la 
S IPR \ non poti a a l t e r n e l i 
iituale do ta / ione di m i / / e 
gli A U n i m g m e i ne < < d 
l e p il t e p i / ' i l i / < n i i e o 
quote di i t t iv 1 i p\ibb' t i t i-i i 
n \ ist i d^l! i eostitu/ioiK i n 

tro il l'i"1) di un e ntt i t t i 
le e ip t ile p ibbl co ]nolu< 
even lua ' i t nuovi o nuovi con 
t ra t t i dov r inno essi n so»lo 
posti i l [n i eroi i prev entiv o 
ck 1 i LOtnmiss] >ru 

e. ro. 

Il Consiglio 
regionale toscano 

respinge le 
strumentalizzazioni 

delle vicende 
portoghesi 

I 1 PER L'ESTERO 
i 
, Lettere (fino » 20 gr ) 
I (esclusi Paesi CEEj 90 150 150 

Tutti I deputati comumsll 
sono tenuti nd essere presen 
ti S E N Z A E C C E Z I O N E A L 
C U N A alla seduta ant lmerl 
diana di oggi martedì 25 
marzo 

Dalla nostra redazione 
I 1H1-N7I -4 

Ix s "u nen ali//-d/ oi eli* 
do I \ » 1 1 I KJl lift II s< •. ti O 
si iN i Tt ni tu s o p u s * 
-.o o si i , ••4. i t i gu< s okgl 
d i li nsiu o u c o n p i w 'ìa 
is, j j<s o i p o >" i pieo e ipa 
/ioi e x r u i \ en rntn d 
q ie l pju si \ npi a p p " t / / nt ntj 
i ce IMIIS sono s itj t - p n < v 
me i< I i p ir e ik p upii d 

oj|x>s/o*i{ [K ]< d e i ii 1/«ni 
del p i s di n e ck l a s sen ibeT 
ì igion i < toinpikiK) (. ib > m 
g ni i cui i i rii|» i\( NOI v 

ni ito q J mio i i ( I n s i la 
st id i d< a 1 qu d i/ on< de 
11 red t i di un r*.^ IIK 1 i n u 
mi o * h i tusp ui o * 1 lx *"* I ix*r 
tu i f u ' » ix - K( P sii 
a IH he i* i Ut riiiK r t in por 
toK.hts t in r t il gì i l p t r 
liti e ro"m i/ om poi e x C^Ì€ 
li inno d e h n r i t o di r eonosee-^i 
nei pi neipi d i l l i rivo u^ one 
ari ifascisia del lo aprile 1174 > 
Dì qui il «d ss* oso» per le>t lu 
s one del a DC da 11 e impaglia 
e l i t t o n k portoghese e J -fiuto 
desìi »strunu nt ilismi pe" fin 
pò I'ICI » che suno v n u t i da 
p-irto de/IH DC del rosi o paese 

Il ••appifstntanle di PH1 r a 
br /i ha dichiar ito d « sotto 
s e i n c i e loinple i m e n i » k di 
eh n i/iom de presidi ntt del 
Cons ni o ri tf/on i o I r ippre 
s< nt in e del PSDI C ti pu noi 
1 i nbito di in giud /io n t *« 
sug sviluppi del a situazione 
ixjrtughtse t« k toni i/jom d ri 
v i l s i sono tompreris b t-osl 
comi < < citi u n a d i 11 esjje 
'•]in/<i n tema/ ionale l i noc-ca 
di git*in7]i co i*ro 1 n iob io del 
vetchio txgirne *i ha g u d c a ' o 
« a t t i n t a t* ros)wnsabilo » l i di 
c h i a r i / o t i e del pres don e e ha 
giud t a o « disc it bile » 1 itte-g 
g in ien 'o de 1 t DL al Congresso 
comunisl i 

DO*XJ l« d i r l n a n / om del ra^> 
j i t son t in t e dol PSI (m s nton a 
ton ci i* k del presidente! del 
lonsrg e i del PDl P e ie ha 
denuncia o gi strumenta ismi 
de del consig ieie i bera e e de 
capogruppo iiimiin s i 1 usv trdi 
il tapogiupjxi del i DC Baie 
s*r ice i !ia r prò o i motn i di 
pò e r n i a del i DC por g ì s,\ 
lu.yp (JPI I vicendi ix>rioghrse 
lesti ngcndo l ittav i ad un i p 
sod o emblemat co « che non 
d ive d en ire il nio*\o domi 
n in te d i l l i c o n p n g n i e e ' t o 
r a t * la decisione di J- anfani 
di l a r ibbandontre alla de*» 
t a / u n i di mocr s t ima il Con 
uri sso lomunis t i A ne he In ha 
d e li ai a o di apprezzale 1 nto*" 
vento di G ibbugcnn (d i n o l T e 
elie il seg"e ir o reg on ile de 
But ni lui f i l o affiggere mani 
fest in tutta la Toscana in cu 
si n\ il i a non i d e a r e i ma 
nifi s ta / ori un \t\r e) 

Il d bri t to è st ito cone 'wo 
d i l p*es den e di I a G un a i' 
social s i ] igo** o e io h i i r , > r 
ni i o io w I lt il i de \ Ro« 
s e n / i HIJIIM il d e do ina stra 
da mis t a pi i ogni p u s i 

D i^inte gli m l r n e n t li inno 
i\ ito un i u n ci me d<*n i *u \e 
mi i n na l n i' i a P s«o i ^1 
1eH*ro W m/i il II prnsjdeM* 
de la Giunta e q lollo del Con 
s e o ì m i o d< p >r i n gli me 
doni e il « ggi iiiidi 'o dei 
g rup i es ri misti 

Incidenti a Pistoia 

provacati 
da estremisti 

P I S T O I A 24 
S t a m a n i si à svo ta a l t*a 

f o c o m u n * e Manzon i u n a 
m a m l c s e l ione di protesta, pe r 

f i t t i d e P o - t o ^ a o i n d e t t a 
da i DC p s o est L« ma i fé 
s i « / o n e impos « <\ i pi e p a 
-aUi s j un p i ano d esa^-x' 
vi/ o n e pò ' cn e d v o len te 
a n i cornu ì smo e c o m p e t a 
n i en t e fa ' la vi ha i ino pr»-
so pa r i e non p u d 40 )c so 
ne L n z « \ i 1 i if-tn a*w sa 
tebbe p u ^ i « i de lu i o n c s 
se rva t a ÙO ajfuni g rupp de a 
sm Air i eM.ru p a r a m e n t i 
non s fosv>"ro res ì r r e s p o n ^ i 
bi m e n i * p r o i a t o n i s d una. 
p r o v o c a i o n e pò ca c e r c a n 
d o d imped re lo svo g m e n ' o 
de i n n n i f e s t t ì / i o n e e non al 
fossi ro ì b t n n d o m l ad i ì di 
t<*p3 smo dav i n i il tea ""o co 
t u i a e M i n w i Sono *egu ti 
s c o i r i,ra a pò r i a < j g r u p 
p i d e i om s t o n t o i i 
s i L-* f c - n Ut f e d i - a / o n e 
p s o i se de PCI I n du n ne i 
t e i o n d i n V a -tp*-ovexi cn? 
d cu sono s i t i T te n,xi s e i 
so « i l ef < e s ru n e n o 1 
t up-pi t d* a ì s r i e \ "fi 
p u i n e n t a r e Dopo aver de 
n u n i o i oz /o <n i vo di 
F i ifn 1 i f o d c - ì / o n e p 
s o ^se io i p x* o a Jt 1 
suo m in t i e *id Ojjn s *i 
i e - o deno<*Mi co -Ì \ g a**̂  
e mi5e^ni ,"si peri he t o n ""o H 
V O Oli/ I | » ] CI (1 f i / O S ^ 
e s r i m u n . i / / 1 io i d co 
n o d o s l ' f e r m a o e i i -a 

confron o xi eo d h i 1 

0 t v \ f* 
1 g*~iv l i d i i l o e i n 

/A ( o n p u ' i d ig l e \ r**par 
u n e it i >o io s \ d e ) i r v 

1 d i s I a o d e i < K, 
Lomjyig'Jio Ton de i CJ u n 

i i o n i i ( da ì Ked' «"• o-
io CC. ILrCISLUIL « <W 

P D U P 
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Uno studio di Andrea Emiliani 

Beni culturali 
e comunità 

Un serio contributo d'indagine sulle origini 
della grave situazione del patrimonio aitistico 

La crisi del vecchio assetto politico nella città ligure 

PERCHE' GENOVA VUOLE CAMBIARE 
La decadenza economica e le scelte compiute dal blocco di potere guidato dalla Democrazia cristiana - Le pro
fonde lacerazioni all'interno del mondo cattolico - Preso a bersaglio il gruppo di Taviani - Le « trame nere » e la 
risposta unitaria di una città irriducibilmente antifascista - L'operazione Egam-Fassio e i quotidiani locali 

Si d e \ e s u b i t o p o n e m 
e M d e n i j il f a t t o cl ic lo s t u 
d i o d i A n d t c a L m i l i u n i d e 
s t i p a t o a - ì c n c k i t p iù e 
s p h c i t o il t e n e n o p o l i t i l o t 
c u l t u i a l c . s u l ciuale si e 
m o s s o il « P i o g e n o pe i un | 
I s t i t u t o p e i i b e n i c u l t u i a h 
d e l l a R e g i o n e E m i l i a Rom. i 
Kna » c h e h a ciato luot ,o al 
la l egge i s t i t u t i v a p i ornili j 

g a t a il 2 8 a g o s t o 1974 ( . U n a i 
p o l i t i c a de i b e n i c u l t u i a h • ' 
o d E i n a u d i ) c o s t i t u i s c e il | 
p i i m o s e n o c o n t i i b u t o ci in 
d a g i n e s t o u c o sc i en t i f i ca 
c h e u s c e n d o d u v e c c h i b i 
n a u d e l « g u u i d i c o » inve
s t e le l a g i o n i s to i ielle e cu i 
t u r a l i c h e s t a n n o a m o n t e | 
d e l l a g ì a v e s i t u a z i o n e d e l | 
p a t t i m o n i o a i t i s t i c o de l no | 
a t r o P a e s e i 

T a l e c o n t i i b u t o pi e s e n t a 
c o m e d a t o d i f o n d o la con 
Bapevo le^ / a c h e la d i s t o i s i o 
n e d e l t e m a « b e n i c u l m i a 
h e l egg i d i t u t e l a » e b b e 
a v v i o con 1 in iz io s t e s s o d e l 
r e g n o i m i t a n o e d e l l a s u a 
a m m i n i s t r a / i o n e c h e ic l c 
g a n d o in s e c o n d o p i a n o g l i i 
a s p e t t i pos i t iv i o f f e i t i d a l . 
s e c o l o W I 1 I in g i a n p n t e 
o p c i a n t i n e g l i s t a t i i t a l i a n i l 
p u m a d e l l u n i t a n e s u s s u n 
«;eio s o l t a n t o g l i a s p e t t i a u 
t o i i t a l i c h e v e r n i c i o a u n I 
M g o u i s i m e d i a n t e un p i o | 
c e s s o d i a c c e n t i a m e n t o il ] 
c u i p iù t i p i c o a s p e t t o fu H 
« s o t t i a / i o n c d e l p i t i i m o n i n 
a i l u o g h i e a l l e c o m u n i t à d i 
p e i s i s t e n / a • e la c o n s e g u e » i 
t e « e t i c a » d e l g l a n d e m u 
• c o ! 

\ c o n f o i t o de l l a i neccop i 
b i l e t e s i im/ . i i l e d i l l o s tu | 
d i o d i E m i l i a n i si d e v e ig I 
g i u n g e t e c h e t a l e p i o c e s s o 
s i a c c o m p a g n a v a n o n so lo ai | 
p i o c e s s i d i i s o l a m e n t o de l I 
« m o n u m e n t o » — s e n z a u n ' 
s e n o i m p e g n o d i s t u d i o d e l 
1 i m m a g i n e e d e l l a f u n z i o n e 
d e l l a c i t t à — m a a l l a s t e s s a i 
r e t o r i c a d e l m o n u m e n t a l i 
s m o p i e u m b e i t i n o o un i 
b e i t i n o in g i a z i a d e l l a q u a 
l e n a c q u e i o q u e l l e « f a b b n 
c h e i d r o p i c h e t i s i c h e ì a c h i 
t i c h e • o q u e l « p o p o l o d i 
s t a t u e » d i cu i p a i l a v a n e l 
1 8 1 il C a l d u c c i n o n a n c o 
r a c o n v e i t i t o e a f f o g a t o eg l i 
« t e s s o n e l p a n t a n o d e l l a l e 
t o n c a C o m e a d u e c h e il 
d i b a t t i t o u f f i c i a l e s u l l a « cu i 
t u i a » o s u l l a « civ i l ta » n o n 
s f i o i o m i n i m a m e n t e l a m b ì 
t o « b e n i c u l t u i a h » o « pa 
t n m o n i o a i t i s t i c o » , la cu i 
«:alv agl ia i d ia n a t a « s u t e 
s t i e d i s p o s i z i o n i d i po l iz ia » 
f in i p e r a p p r o f o n d i r e la se 
p a i a z i o n c f in b e n e c u l t u i a 
l c e c o m u n i t à d i c u i s u b i a 
m o a n c o r a ogg i l e d i s a s t r o 
«e c o n s e g u e n z e 

T a l e s c p a i a / i o n c a p a i e i 
n o s t i o n o n p u ò a s s o l u t a m e n 
t e e s s c i c o l m a t a d a l l a t an 
t e v o l t e i n v o c a t a s e n s i b i l i ? 
r a z i o n e in s e d e s c o l a s t i c a 
m a so lo d a u n a c h i a i a p i e 
sa d i c o s c i e n z a s t o n o d e l 
p i o b l e m a e d a l l i n v e r s i o n e 
d e l t i a d i z i o n a l e p i o c e s s o d i 
i m p o s t a z i o n e v e i t i c i s t i c a au -
t o n f a i la, po l i z i e sca ( C h e 
d e l r e s t o a p p a i e t o t a l m c n 
t e d e m o l i t o d a l l a i n c a p a c i t à 
c h e la v e c c h i a m a n i c i a d i 
a m m i m s t i a i e a d e s s o col 
l e g a t a , ì iv e i a n e l n o n ì iti
s e n e n e p p u i c a c o n s c i va i e 
« d i f e n d e i e ì c a p o l a v o r i ac 
c u m u l a t i s i in m u s e i s e n z a 
s t o n a o in g l a n d i m o n u m e n 
t i i l l u m i n a t i si d a l l a l u c e 
d i r e t o n c i n f l e t t o l i m a in 
q u i n a t i d a l l o smog e s o g 
g e t t i a t e p p i s t i c h e m u t i l a 
n o n i ) | 

L a s e p a i a / i o n e f i a b e n e i 
c u l t u i a l c e c o m u n i t à si in ' 
s c i iva o l t i c - tu t to in u n a s i I 
t u a z i o n c e c o n o m i c a e so 
Ciale c h e o p p o n e v a lo 
« s p l e n d o i e » a n t i c o e m o , 
d e r n o d e l l e g l a n d i c i t t a al i 
la m i s e n a d e l b o i g o d e l 
c e n i l o m m o i e N o n s t u p ì 
s c c d u n q u e il f a t to c h e 11 
p r i m a l e g g e d i t u t e l a de i 
b e n i c u l t u i a h v a i a t a da l 
P a i l a m e n t o i t a l i a n o ne l 1902 
a v e s s e c o m e o g g e t t o la d i 
f e s a d e i • m o n u m e n t i CICRII 
i m m o b i l i e deg l i o g g e t t i m o 
bi l i a v e n t i p i e g i o d a n t i c h i 
t a o d a i t e » Cosi la n o / i o 
n e « e s t e t i c a » d e l l a t u t e l a 
e d e l l a c o n s c n a z i o n e s a n 
c iva u i i n i c d i a b i l m e n t c q u e l 
la s e p a i a z ione t a n t o p iù 
c h e si a c c o m p a g n a v a a l l a 
a s s e n z a a s s o l u t a d i noi m e 
p e i la p i o t e z i o n e d e i b e n i 
na t i l i . i l i c h e fu solo t o c c a t a 
n e l 1912 m a l i m i t a t a al le 
« v i l l e p a l c h i e g i a i d i n i c h e 
a b b i a n o i n t e i e s s e s t o n c o e 
a i t i s t i c o » 

Si e b b e d u n q u e ne l ì e 
«{no i m i t a n o a c c a n t o a d un 
a c c e n t i a m e n t o a m m i r a s t i i t i 
vo e ad u n a c o n d u z i o n e d i 
t i p o po l i z i e sco de i b e n i cu i 
t u n l i la d i f lu s ionc de l ci in 
n o s i s s i m o c o n c e t t o de 11 I ta 
Ila come - te i l a d e l l ai tt » 
Ci l i m i t i a m o a s t i a l c i n i d il 
t u t e l a l o s t o n c o s c i u p ì i ni 
ticlo e p e i s u a s i v o c h e 11'. 
mil iar i ] pi e m e t t e al p i o g e t 
t o de l l I s t i t u t o c i e a t o da l 
I L m i l i a H o m i g n a e alle Ice 
gì e p i o p o s t e di ICL.L.C it 
f e t e n t i e s a e t t a m e n e eoi 
l e g a t e ( q u e l l a su i c e n t i ì s to 
r i c i e 1 a l t i a s u l l a scuo la in 
( t r d i s c i p l i n a r e p e r o p e r a t o t i 

d i m u s e i e b i b l i o t e c h e i d i 
a d d e t t i a l l e a t t i v i t à consc i 
v a t i v e d e i b e n i e i i l t u i a l i ) l e 
p i ù l o n t a n e pi e m e s s e d i u n i 
v e c c h i a m i l a t t i a i n e t u t t a 
via i n d e b o l i s c e a m o i a o g ^ i 
o g n i o p e i a z i o n e c c n t i a l i z z a 
z a t a e v c i t i c i s t i c a d i t u t e l a 
d i e t i o la q u a l e p i o s p e r a v a 
n o e p i o s p e i a n o s e m p i c 
i n c o i a g g i a t e d a l l o S t a t o le 
f o i z e d e g l i a n t i q u a t i e d e g l i 
s p e c u l a t o l i 

\ o i i e m m o se m a i ossei 
v a r e c h e n o n m i n o r e clan 
n o a n e t o —• e s t a n d o a r e 
c e n t i d i c h i a r a z i o n i d e l m i 
n i s t i o d e i b e n i c u l t u i a h — 
p a i e c h e c o n t i n u c i a a d ai 
ì e c a i e a l l o p e i a d i t u t e l a e 
va lo i izzazione d e i b e n i c u i 
t u i a l i 1 a l i b i s e m p r e p i o n 
t o d e l n g o i e s c i e n t i f i c o d a 
p o n e ne l l o p e i a z i o n e s t e s s a 
u g o t c c h e n o n s i sa b e n e 
pe i c h e d o v r e b b e p o t e i s i af 
f e i m a i e s o l t a n t o m e d i a n t e 
un p e r s i s t e n t e a e c c n t r a m e n 
t o de l l a m m i n i s t i a z i o n e e 
n o n dov i e b b e i n v e c e t i o v a r 
s e d e in u n a a m m i n i s t i a z i o 
n e d e c e n t i a t a 

Discorso 
avviato 

Si t u t t i d u n q u e di i isol 
\ e i o la s i pa i a z ione f11 bc 
no t u l t i u a l c e c o m u n i t à d i 
s u p e i u t la \ e c t h n d m s i o 
n e fi*» a i t i m i R R i o u t a i t i 
m i n o n di u t o m p o i i e il Ics 
s i i lo i n f i n i t o t h e so lo p u ò 
t l n c n t a i c pai . m e h o \ a l i d o 
pe i lo s t o s so i n s e n n u n l o 
d e l « m o d o i n o » in un con 
t o s t o s t o r n a m e n t e d e t o i m i 
n a t o 

Fot so e da poi t a t o p iù 
a \ a n t i 1 i n d a g i n e p e i q u a n 
t o a t t i e n e al l u n g o poi lodo 
d e l l a d i t t a t i l i a f a sc i s t a e al 
t i c n t e n n i o d a l l a l i b e i a z i o n e 
de l P a e s e a d oggi t e n t a n d o 
a n c h e u n a v a l u t a z i o n e d e l l a 
• c u l t u i a • so t tova a l i a g i r e 
do l io c l ive ise f o i / o p o l i t i c h e 
Ma il d i s c o . s o a w i a t o d a 
E m i l i a n i — c h o t i o \ a attu*» 
l i t a o c o n c i e t o / / a n e l p i o 
g o t t o E m i l i a R o m a g n a e noi 
lo l egg i o p i o p o s t e di log 
g è a t f c i c n t i — si p o n e in 
d u b b i a m e n t e c o m e d a t o og 
g e t t n o d i u n a p o s s i b i l e 
s v o l t a po i 1 i m p o s t a / i o n e d e i 
p i o b l e m i n u o \ i c h e la si 
t u a / i o n o d e i b e n i c u l t u i a h 
ci p o n e CI a u g i a l a m o c h e 
se n e t e n g a c o n t o — a s s i e 
m o a l l a o l abo t az iono d e l l a 
l e g i o n e T o s c a n a — n e l l e 
s t r u t t i i r a ? i o n i o n e l l a v o i o 
de l n u o \ o m i m s t e i o de i bo 
n i c u l t u r a l i 

Dal nostro inviato 
Gb\OVA n i a u o 

Pt r molti (tipetti la crisi 
di Genova (non tanto quella 
d"l Comune quanto que la del 
la citta, che d altra parte so 
no interdipendenti) < una cri 
si anomala rispetto a quelle 
che colpiscono tanti altri cen 
tri italiani a Torino a \l\la 
no a Roma uno dei tanti prc 
zi da pagaie è quello delle 
conseguenze del o sviluppo 
caotico " incontrollato che ha 
portato /ucite citta a dilatai 
ti fino a dimensioni che non 
tengono rette dalle stmtture 
urbanistiche e sociali si pa 

ga cioi ti ptcz*.o di uncsplo 
sione A Genoia il termine do 
t tebbe ess te roi ceciato quel 
lo che si pacju fi it prezzo 
di una gran, implosione > di 
uno scoppio ciot terso l in 
temo Ovviamente anche Gè 
noia ha avuto i suo vt ilup 
pò incontrollato ma questo 
l ha portata sopìattutto a 
divorare se stessa t pochi 
spa^i verdi le colline cir 
costanti ad aggrumai si ni 
un informe blocco di ceinen 
to posato sulla riva del ma 
re Per intendeici se a Mi 
Inno a Tonno o a Roma le 
distanze ti misurano in tei mi 
ut di spazio — gli spazi det 

tot dal lilatarsi dt i a nti u 
barn i Genoia le dislan < 
s m ina io in tumm i u i 
po il tempo e' o tone a co 
pru\( mi e L rnduion uibam 
che si sono icuute cri andò 

Ma ! imp O M O » ' ti G( no 
x a non i dt (tata solo dalla 
tatua < pi ti in anroia una 
(o isi auttua delli s u ti KJ 
nomtdn i h > scici il (.a tdo 11 
industria hanno puntato su! 
In ti r+utrt ..azione dd a Lilla 
nella sua trasfot miuiane ut un 
nutro tonimeli tale an icf 
industiiali in un centro isclu 
suo di t affici mariti tu au 
KKIW in un centro anche di 
produzione Questi scelte i il 

rapporto non itsoito tia ! 
strutturi portua \ e la citta 
hanno condotto pii na ad un 
ucci ntia nenia dellt utt i ita 
< e diti e ( dice t air il set 
foi t ( i ano ( qu ridi alla 
spie i a- o te id zia nel cen 
tio " i elle are d si iluppo 
paifeitdie poi quando la cri 
s noi omica che ini iste il 
mondo ori ideatale t esplosa 
anche a de e difficolta tu lì a! 
tio polo quello det tiafiici 
ma ittimi contrattisi io! con 
trarsi degli scamb 

Queste sic lt- che sono ti 
piche della borghes a ?ner 
coitile gcnoiese di cut la DC 
si i fot e stiumento hanno 

mw.mwwtmvmmwvmwty^W 
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Che cosa chiede la nuova psichiatria 
Drammatici fatti hanno di recente sottolineato la grave crisi delle vecchie strutture • Le responsabilità dei tradizionali cen
tri di potere - Critiche alla Società italiana di psichiatria che si contrappone alle nuove esperienze realizzate in molte province 

S e svol to a Bolotjn x d \ l l'i 
at lo m a t / o l con^rcs-so d e . l a 
Soc ie tà I t i l i n n a di P t l c h l a t n a . 
IS IP ) Nel a s tessa e t t a g o 
vedi h a ivu to luoso u n a m« 
ni t e s t a t o n e p r o m o s s i d i g l i 
o p e r a t o r i p s i ch i a t r i c i de l l a 
E m l l a R o m a j m i T a l e I n V l i 
t iva I n t e n d e v a s o t t o l i n e a l e 11 
p i o t o n d o d s t a c c o c h e es i s te 
t r a IL m o n d o i e l l e nel q u i t 
ag i s cono qu i n t ' s o n o l m p e 
c n a t l In p i i m a pe r son i In 
u n o sforzo d i ri i n o v a m e n t o 
de (s.s s t e n / i p-> eh iti Ica e 
\x p M c h U t i \ « u l h c U l e c h e 
M i accodi e e r conosce m i 
la S I P 

l fatti 
di Pozzuoli 

D fronte «I la g rave e isl 
d e le s t i u t t u r e p M c n u t i i c h e 
d t l nos t ro p t e se crisi c n c 
f u t i recen t i d i a m m a l i t i co 
me quell di P o / / u o i o pie oc 
c u p » n t i c o n i 1 1 i Inv io i « i 
d i / l o de l piof Basag l i non 
U n n o che sot to n e a i e A 
mol t i et t pai so tee to chic 
dt_rs c h e firn avesse fa t to 1 
rnov m e n t o d i l o t t i c h e con 
t a n t i l o i / a e m i t u t U a cr i 
t e i ivov i inves t i to a psl 
chlftt i ita ìan» Anche ì t a 
t, o d i t i ti ì e c e n t l c o n g r e s 
si spot ilist t i p ovav i c o m e 
n ques to c i m i » fosse n a t 

to u n r i p r e s i f o i d i m e n t i 
mcnt» mod i a t i o a d d i tu 
t i u i/ o r n i i t ppnna u n 
l i i it i i d un i \ c s t p->eu 
do-. t ient i lH i I op JO / o iu a 
t i l t s U i a / i o i » . u n o u v i p i 
lev i come Mjp t K a l t i 1 »t i 
p u v i i n IH n u id un i, up 
po d opei itoi a o io v o l l i 
inol i t i ( non s e i n p n n „ i u 
do di c o l l t g i r s l u lt lo t de 
mor i IT hi per un * i *• nn[ ( 
x. io d u n o a m o \\.o e d 
o l i 

1 A i n n i fes ta / oiif <l Bo n 
gin. h a forn i to la p rova che 
ci uè m o v i m e n t o r iVo c o i n 
contes ta- i lone d e 68 sul lo 

s m c i o del le gì i n d i lo t te ope 
i a e popolar i e s tuden t e sche 
e g a t o In / i i l m c n t e al le Ipo 

tes dell « a n t i m a n l c o m l o » e 
de la « c o m u n i t à t c n p e u t t a > 
t r i s f e i Itosi t.utces.sl\ u n e n t e 
con più a m p i o r e sp io p o l r i c o 
e socia le c o m e Impegno di p i e 

e n / i o n e sul t e i r to'-io g i a l l e 
ili i ppogg io d molte a n i m i l i 
s t r a / i o n i p i o v l n c i i l gove rna 
t c del le s in is t re t o r n i d 
\ i J p i - o ci t u r i l e 
d t t i i t i i iv i e r iovis.sl 

eri n i d npc 1 i to 
l i i «t i i i in i n e i e 

t i .on so o « ps ich i n e l per 
t h e - ques to e I f i t t o nuovo 
di cui occor re p i t n d e r e con 
s a p e v o l t / z a — s e o^mi i f i t 
t i s t i a d a ia conce / ono < a 
d i t e m p o i v a n / i t a d i l no 
s t i o p a i t i t o t h e quel a de 
s t t t o i * ps i ch ia t r i co deve esse 
l e u n a ì l t o r m a co le„a t i a 
g e n e r a l e m o v i m e n t o di lot a 
de l l a t l i sM. l avo ra t i i c e pei e 
i i l o r n n n c,eneie e q u e l l i s<i 
n i t a n a in p a i t i c o a i t 

I a p p i t s e n t i m i del v i n 
g rupp i is,soc ias ioni i s t i t u / i o 
ni t h e h a n n o p o u i lo la lo 
i o idcs ion t i la m 11 t e s t a / o 
ne i p e i s o n i * Uc it scuole 
s t u d e n t i a l e ì i u n w 
p e i s o n »le di t h i i ai ivei 
t u i e o l t re ovv i un t il i p 
p - e s c n t a n t l del se v / i p> t h a 
Ul t i» h i n n o s a p u t i ce «.*% 
ìe 1 s igni f ica to del la m a n 
f i s t i / t o n e il i ,pnei« e p i o 
b u m del mo lo di jscst e og 
M l i i i lutc nel no ' i o P ieve 
S- ,n i f t itlv i l ile p ropos i to 

n t t ven o d P t i o M i n a t i 
i n n i d i 1 a s s i -vo i i to i t ^ o 
i l i a a b a n i t l i de i oni 

de i i pp i c s t n t a n l i de i p t i 
in i e second i e i nu i d oste 
ti ( i e / netolOL.1 i dell un 
vi s i t a d Bolo^n i se i (wn 

i il ruolo t h e grav d i n / 1 
j x u t o e p u t ì pei lo sp< s>o g o 
t -ino ne nsoi t,eie d i lu t i l i 1 
qu idi p i t o o^ic 

L i i t i o e f m i l i t o liripoi a n 
\p s L n^l t«H„ io c h i a m . 
n l e s t/ on< ha s i p u o d u 
ed a>sumerc Quel lo cio^ di 
u n a d e n u n c i a < d . u n a p ropo 

s t i e n o n di un t o n t i o co ì 
i g r t s s o q u a s a s o t t o ' n e n< i o 
I m e h a f i t t o 1 piof J c i v i s 
] d i l e t t o l e de C e n t i o d uicnt 

m e n a e d Reg-j o l imil i i 
c h e non si t r a t t a solo d op 
p o n e i u n a t u . t u i a di ì e t i o 
g u a i d n unii c u l t u i a più a v m 
/ i t a ed i g , [ o r n a t a a d u n i 
v s loiu p eudo-i t lent i f l t i de la 
s i lu te m e r l i e un i v s one 
c i p i i e d i t o m p i e t e i n ina 1 

si po itic u n e n t e t o r i e ta d( 1 
la i t a ta In pi imo nono si 
t i a t t » di a f l e r m i r t l i firn 
di u n i g< it oni pt v i i / / i t i 
de l l a ps ch i i t i l a d i u n s u i 
s p i r i / i o n e ti i «pochi idde t 
ti i l p i o b l e m a non può 

! t e i t o esse e i f f r o n t i t o e r 
solfo ne 1 Umosfe -a s m i i 

l i n d i e si l e s i opu <?nt i d a 
1 i n t e n e i to dello t i s e f i m i i 
c c u t l c h e i d i conv,res, i t spi 
ci t l ist ici il cui Ivo o e 
t c s l i m o i l i t o da l lo st u s o c u 
d i t o c h e come ha i ( o l d i to ' 

I prof R o t s t h i l d OSM t r o v i n o 
In g t n o i c In iT i i P i e s i e 
ne t i n sto speci » / /a t< n 
t impo m t e i n a / i o n a ^ 

Chiusura 
corporativa 

C o eh* mo ti oi i to i i h i ì io 
< r l l t icetru nU i c f o ine i to i 
Bologna t » - t i l t i già ope 
t a n t i in mol t e p r o v i n t t do 
ve 1 iss s l on / » p* ch i i t i i t a i 
s t i l a m p o s t i t a su un as.se 
tei i p i u t co sot l i * Qu* sU 
e i p t i li n / t con t i is m o t o 

t u i t t t K t o i i x i i a t i v o dell i s ) 
t e t à d pi c h i i t -\ A U H C I O 
m s t i t o m konc u 1 i e t u U 
te le t m t o i a p u gì ivi m un 
t a m p o t o m e qut Ilo ps i n i i li 
t o q u a n d o o n n a l p u nessu 
no h i c o r a g g o di nogi r* 
l>er o m o n o in p ibblico i 
i m p o r t a l i / i del a l o m p o n e n e 
oc o i m b o n t a i t u lui ile od 

*t l r o*tua Un p i i e o o mi il 
c o m e h a sot ol nen to 

piof G a c i ìfll d e t t o i o d» 
Ospeda le p,s eh Urico d 

P a r m a s t a p rop r io n e . "en 

t U i v o di p i o p o n e mnov \/ 
ni e he s i p p n n o d u i n i f i 
t i t i d i io i u io ti o i 
t e n u t i senza p io m e ' * 
In c i K i equ .ibi o d io*i e 
d e ie v u li b i o i e No i i 
c i ^ o a n c h e ni Ila m a n i l e t . 
/ I one di Bo o „ n i e ->tato o 
to i i un v o l t i messo s o l o 
HIC us i d * mo li n 11 ven o 
O u l ne d u n u d e i jx-i *,uo 
e u i t t t u to i poi U vo t p c 
con e n u t o i t t i vo di ice en t i 
p i e s e di posizione I n p a r t i t o 

io it i to d e m i K ilo 1 i 
s i h o che i p i o p o s t e d u i 
i 1 iniiiif o t h uso i l i f t 

t o l t i di n e d i c i n i s i i n i o s i 
comò s t i u n i o n t o )X con i o 

»H ( i r i i s t a i e 1 i i fo n a 
s im i u i i ni 'di m i o \ c u i 
7lont d m o t ' mod t i tn 
coi i un i v o i < st u n t i l i \ 
t i s so avo al i t e i ! f m i s s " 
p o p o l i l i ed u lo o b-nogn 

I il coni *t so io i' i b LS 
d un d o c u m e n t o che i t i l o 
l e t to i i p l i di i s s e m b k i 
a IOIIK di un „i ippo d O J 
l a ' o r l psichi i d Bolo^n i 

Imol i Ravi n i I e u i Mu 
don i R t „ „ o J in i 1 o i 
P u m i t ne qu ile si d u u n 
t a n o 1 H o t i to di n i m i t u o 
e d a n e t i ite / / 1 n t u v u i 
I as.s s t e n / 1 n I il i a jx 
r t q u i / i o n e ti i / u n i i / o n i 
II r u i te le in i i lpo Uoi o di 
i l t u n e j n n o v a / i o i i ne <i ti 

n p i i o d i vo i a g g i t s i one 
i pi c o n s u m o t -.e u s o con 

t i o lo d u m it p u n o l o 
s lì i t u iLt t i t te i/ on i 
n o e h t 1 o i „ u n / / i / i on t p-. 
t h ti t i i id i / ion tlt li i 
M i n p i mpie o i l i -.11 
i / ione n t u ^ t to e de i 

s u i » i i mi) i m il L u m n t 
i i p p i t - . u i t i t o d i o p i a t o de 

i S o e i i t u di p s i c h i a t r i chi 
t n 1 i Lio co Uinu i a co is 
dt n e l i s i ste a / t ps t h i i 
i t i t o n n di c s i l u s v i s. ) i pi 
ti n i di i medie < t nel e o 
j . i m i eri ì ci 1 e 1 i r i [ x 
i i toi n o n m i d < 1 i 
oli us u i de i Sot i ta i e on 
f nnl di 1 e n n o \ \/ on ìt * 
<1< t ' e i ei si rv izi \>t- h n i i 
' di mol t e p w neo e jp 
pofilzione a J a ges t ione d4 

s t i \ i / i p i o v m c i a l l d e c o l l i 
ti 41 i t i i a t t e n e equ voco 
d U p i o p o s t i di s t i m i l e i c 
p i r i io pi m a m t n ps ichi i 
i ci n e i o s o e d i l l con 11 l i 

sc ino di i s o l i l e co mp le t ame l i 
te e defi i l M v a m e n t e In Nt 
t u / o i i t h ILSO u n i g r a n p u 
lo del! i li id / o n e « ut* n 
/ i ps ichi i t i c i r p i o p o n e n 
do i i s eme a nuovi s t r u m e n t i 
r e p r t s s v l nuove a e t d uso 

u r e n t o de m i l i t o 

Gli strumenti 
del rinnovamento 

Pu tu ss t ni t o s s i i i i u n 
noi u i sti u t ire e co id / ion i 
eie 11 ps c h i a t i i n i •> i s 

u a / i o n e e qu ndl pi mo 
UOPO iom< si «, di o i Fo 

lodi l i 1 i p p i o t o n d l n r n o de 
1 m t i d t u ' t i _h <yp(ì i to 
U d i v u s i veli e dv , i i i 

con p u t ti e k or i i / i/ic 
] n d m a s s i 
' Il q u i d i o (.WA I ì ( i co 
. oc u t t ili m o v i m i i to i n 
I eoi e ' i il e ì l vend / o i po 

m d v iso modi di i i i * 
di v t i po d n t o i T r i s i 
< id un * duo i / i one d e m o u i 

I i Ì id un d ive i so l po d 
I » i s s i s t u i / i s i n l t i r l i e u n i 

S ì u m u i t o OJK1 a t ivo del i i 
I nov i m e n t o devono n p mo 

uogo e s i i i e ent i lot ti * 
Ri ' o n i s e n / i de egho *om 
t h e illi i n n o sii i ed i nuo 
vi c u l t i di p o t e i t spesso i 
m u f l i t con nomi di i^.i i 
s u P o p u o in 1 i e se t to e 
o t t o n i s p i n t e l e lo s l o i / o d 

i a i / / a / l o n t ed < 1 i b o i a / i o m 
impegn indo in esso l u t o il 
n o s t i o pai t u o 

M u n l e s l i / ion l t o m e quel l i 
i d Bologna k ius i i f icano 1 ni 

p es one che st ia io m a t u r a l i 
| do t e m p pei un i mnov i 

meri o p ofondo t d e m o t i iti 
o del m ' o - o r e t t o r e del la S i 

n 1 i 

Cesare Piccinini 

vi po to a 'tu ni KIU luce di 
sul uppa i qumd d crisi 
ma n e i t f ori o ' t to j > 
assegnine un ruo o di j artico 
lari jtlitiu a lo e asso opt re a 
gè noi ose poi tandola a con 
durre otte (he toi ori) sta 
te quasi rnai settona i ma 
che fanno mestila global 
mente la i ita rfW/i, citta 
h e* dente intatti ehi la fi 
cadenza econom ea e le sci? 
te terziarie compiute dal bo 
co di potere genotes- hanno 
portatj la DC e i suoi a! ea 
ti a identificarsi con un mon 
do particolare e con suoi in 
tercHsi staccandosi dalla clas 
se operata ed è pai un* nti ei i 
dente che le lott" de 'a c'asse 
operaia in difesa dei r //; (/; 
occvpazione hanno doi uto ne 
cessar amente in\es*ne h 
scelte economiche coni più t" 
e ali strumenti posti at sir 
vuio di queste scelte Casi 
ìe lotti condotte ali nuto di 
gli anni sessanta partite da 
una posizione dtfensna quale 
era appunto la e iletu del po 
sto di lai oro si sono andate 
man mano trasformando in 
lotte di attano die impone 
vano tra I altro la revisione 
del piano regolatore u/uel mi 
tico plano regolatore di e .t 
ani orci non st ha una stesu 
ra ufficiate e definitiva! in 
fun-ione de! e prospetta •* di 
stiluppo futuro delti citta di 
nuore linee di polii co econo 
mia di razionale uti'tzzazio 
ne delle risorsi 

F questo tipo di impegno 
che ha condotto non (Ilo SQTC 
tolamc ito del blocco dt pot 
re clic ha dominato Geno ci 
ne' dopogueria ma nel suo 
interno a del e mei nature 
s( mpre più grui i die se so 
no sfociati ne a i Usi camu 
ita'e dei giorni scorsi d vo 
no necessai iamt nte condune 
in brei e tempo a soluzioni 
vuoi e a ditti renti i npegni 
Sono incrinature die negli u 
inni temni hanno assunto di 
mensioni elidenti basti pen 
sarc a quella che è stata la 
campagna per il referendum 
a Genox a dot e esiste una Cu 
ria tra e più (onseruitnci e 
chiuse d Italia 1 l interno de! 
mondo cattolico la campagna 
per il referendum ha porta 
to a lacerazioni profonde ce! 
ali interno del gruppo dninen 
te deniocnstiano a contrasti 
ancora più piofondt e anco 
ra più elidenti con 1 ostenta 
to dis mpegno di Ternani e 
dilla sua corrente — f cut 
rapprcsentami non sono me t 
intuì enuti ifl dibattito — e 
( ' rmpos/o (G Ì !( aa tata at 
tutta del ]ìrotessor Oi «. ni er 
esponente de la corrente di 
bor^e \uoie conquistato da 
tuscnio di hunUint e dnenu 
to uno dei suo più strenui 
ìos'cnitoi strenuo att io e 
sfortunato se si ricorda la ca 
tastrofica cane usion dt co 
mt-to per i is} > tenuto da 
Fanfara a Genoia datanti ad 
una piazza malinconicamente 
deserta IM conclusione tu d\ 
ledere Genoia aifiancars a 
Torino quale capoluogo con 
la più alta percentuale d 

no> quasi l ottanta per 
cento 

Se questo i un •> gito di 
quello che potrebbe esseie il 
tolto nuoto de la citta altri 
se ne sono aiuti che indica 
no come ormai la spaccata 
ra che si era cercata tra le 
componenti delia i ita attedi 
na non esiste più e come — 
al contrario — 'e dntsonc 
passa ali interno deUo schiera 
mento lite si incentrai a *•*/ 
una DC eh usa biootta con 
senatrice Ce n onesto prò 
posilo un elemento significa 
tu o se Genoi a um delle 
citta in (Ut il fenomeno del 
o squadnsr io fascista i* mi 

,niante e la ste sn presa elet 
toraU del MSI ari tutto mar 
ginale — se in altri ternani 
G 'noi a t una afa in duci 
bit men t( antifascista tutta 
i iti proprio qut otto 1 a a 
de r pe'roìicri neri degli spe 
(illufori ner si sono te sufe 
le twrne più eliminali si sn 
TIO tentati le ntu grai pio 
locazioni a G< JÌOI a die o v 
r(iano i Lficari i De Mar 
dn i R menii'a tale a lire 
a cimi de p u iflitenti perso 
naaot della (Rosa dei lenti 
an o a n (f'iioia il urine pe 
Va ( rio Baro! ese m Ila famosa 
riunione di Capo Santa Ch'n 
ut s*nnse attorno a *-o off n 
tori petrolieri aranti ras del 
1 e til z n { a Geno a dir li t 
muto Tuona il ino errto eh 
Snss ed < a no e tf sfa* i 
dì an una dis'an a ada 
r 'Una insigmficnite se m i 
sideto*(t n firn ini d lena n> 
sociali d lai oro e fie s è 
aiuto a lenona il mese del 
le 1x> nbe Provi o /in sto pi 
io e seri to a delincare le post 
zroni a detei minare certi cu 
si co molta nella niu ai itK t 
ta r snos'a popo'ar -* dn h 
pioroea a u ta e te abbiano 
aiuto ai die le Dr o ai r e 
no iia pa te non st ondarti 
ci ( ssa ha rifiatato a pio 
pria coUo(a~ione ani fascista 
un tai a 

Si accennala al casa S e i 
non si dei e d ner tn are che 

cp sod o allento propi < 
ne! pu no de la campi qua n ? 
ti icfercndinn e (he e des < 
pimentilo pei una st innnn 
tu i a om dtl fatto ( nm ut 
e 1 o unione p tbb e a ha rr 

sp ufo mu tn ' ntat ' o ( a 
DC sì ( sottratta al u fae < 
s tqqe one ( osi a Vai one 
con ina et ffusa pai tee xt o 
ni alle li i ili e u leu te 1 
i qxlan ( \o i qu udì >i 
oi e udente cht in </u( sto e 
ma I ut no t st 7 n av s r 
stato il pii no mi s'io de i i 
distiano a condannar (/ne a 
liana degli onposti es reni 
srin clic i ia tata n ci a a 
dal suo sti s o pari to 

\at tra nt nti fucs e i< 
s ÌIU co tan< e ono ri 
^coutil di it al n 11 >U) di 
DC non stup ce che qui r 
sia chi ritiene die i dorata 

gerivi i s u* lu„t tu ino a ( tsi 
de1 Contine n w-ta lei riu 
tament de •••irati io pos1 

dal e e con tea ma i e prò 
i nctali d ama o u ! -
ranno pei iq i dare al uom 
u d lai ani t on > stuti 
d n scori ri ali in i o d( la 
li deuizioi e \ olontar eli! a 
1 iber a 'ra di m i a die al 
hi prò oca-one Hi asta ìe 
vissi data una risposta tenda 
ta ili// muta de e tor t demo 
tratte hi i e ti tv erti conti 
nuari su la ^traici di sola 
mento antico m u n i ta Ha n im 
preialso come si <* detto le 
posizioni unta te ma giusto 
non tuoi dite erte si tra* ? 
di conquiste detraine set -n 
ritorno 

In reali i tra'ta so o ! 
fatti num che demano dal 
l orientamento dell i ei'ta e 
che indicano come i pi olile 
ni die ugotto non passato 

lasciate nditferen e dn da 
un quar'o di secolo ha ges t 
to il potete in questa e tta 
ma è elidente che ques'e ni 
crtnature producono delle rea 
ztoru e lo s-canda'o EGAM 
f-assio di cui i pai cito atti 
piamente iti qics'i giorni ne 
e un segno A Genoia ben po 

Si apre oggi 
la decima 

Quadriennale 
di Roma 

Col titolo « La nuova gè 
ritrazione », titolo che risul 
ta usurpato, si Inaugura 
oggi, al Palazzo delle espo
sizioni a Roma In decima 
Quadriennale d'arte che re 
itera aperta fino a tutto 
apri le La commissione di 
ammissione, dichiarando la 
sua Insoddisfazione e chle 
dendo una mostra ver i f ica 
ancora nel '75, ha selezlo 
nato oltre mille opere di 
405 autori distinti In tre 
grossi e grezzi gruppi 
astrat t i , f igurat iv i e opera 
tori comportamental i e con 
cettuall La partecipazione • 
larga ma il livello di rlcer 
ca e i risultati sono assai 
bassi con poche eccezioni 

La gran parie dei giovani 
che veramente fanno oggi 
l 'arte moderna In I tal ia sono 
fuori di questa mostra di 
cui r if iutano l'Impostazione 
paternallst ica cosi come ri 
f iutano la penosa direzione 
culturale della quadriennale 
la quale, ancora retta da 
uno statuto fascista e l'isti 
tuzionc art ist ica più conser 
vatr lcc e cicca d I tal ia 

dt iubitan r d mne ipat* 
oh etti j d ; te ! e pt raz one 
' is e lea e ( ìe o di *w>r 
tire ri 1 area de le (or enti 
< rms Ì a ( i di i (/ r ianr { 
due i ( mal del amppo I-ns 

o Pt ( t a eri ; de a rtt 
'a r a et W de! b*aceri d po 
ti n I a a eoi lotto a ci e a 
questo du r onostante Geno* 
1 i abb a ben quattro /j nti 
d ai In oro Sc"o!n 
\1\ 1 Camere nei canti 
e e 1 io a whe sett na 

i t — i \uoio C t'udnio 1» 
Den o reut i Cristiana ^ n ' Irti 
p I ( npo 11 o d un roana d 

1 ta ipa a te o natati na in 
| pissu o i quo't^iano de 'a 
\ ( n i t C Urie' to die no 
I pun o i ta'o dì u o e gl'enti 

oa*a ti r Seco o \IX 
| / ule attien erso i noto t'» 

i aglio an ia assunto Jo»f 
zia i arche e democratiche 
I aa rogato te' Cori ere Mer 

\ eant le per quan4? aradito 
j pi-ai une pw senpie da unti 

testa a di estrema r es'ra eh* 
I fui starstss m i diffusione « 
I chef ti s-ce per dn pittare dan 

nose pravità r?*»r T SUOI *O 
I 'i qunranto*4e ci 

Di au '1 piano per nstor 
' h e t! Menai t le che up 
I petit die a optiti *o a1 gruprin 

Fas o e nasfar maria ?n J;*T 
;; ititi I a p v eft enee A part* 

I / metodi d so*tago\cmo eh* 
1 episodio i np uà e che non 
sono in ST gena: r ? ' ! *f 
qui* ca'o r fi 7?'eres?r/Tj*e / 
appunto n qite^'a ricerca di 
in Diocace n ' o r o di coi sen 
si t pica di chi se l'è que 
st consensi a\ ot'ig'mrsi E 
si si pe isa ( / K >a DC con 
al i t f de t-ati contio fT 

0 (hi PCI s fi nnpairont 
te a Genoia di agii centro 
d fiotete si comprende 1 av 
go'-c a ci e fi a origine ti 7 te 
sta r cerca 

li quadro oaui fi qu ndi 
qut lo di una at*a n M / ' r*i 
si economica e cris de1! «T»I 
ni lustrazione coni male sr ne 
cai aliano in tn tesato so 
e mie die Ita aia espre o V 
sue nd (cutom per ni erifre 
la didelfa de a pi na ni 
n eno per quanto riguarda V 
sue componenti 1ocali e 

, per use re defin ili avi ent** dr * 
| la seconda Indien"io 1 die 

non sono so'o q ielle (he T 
' r 1 fiate tono nel i 0 o de e 11* 
I tinte e elioni che ai et < io dn 

to una maggioranza di si vi 
stia ma sono torse ancor pu 
que e die s irid 1 iduano ne 
nodo * cn a citta la rean 

1 to aal enisod di r n fi statn 
p o aaoi 1 'a le 'otte in 'arie 
ìa 7 pos 'a massici fa d 
* tt'e e s ìe coni Doventi at*' 
te ale mot oca* 0111 fasci 
st( a ve,fa 1 fona deìre 1 
s*e di nnta de r atrofica a e 

I rei enti e e ani ielle stuo'e 
med e e \ie ' in 1 ersità la 7?"* 
sa d po -loie comune n 
fronte a problemi de^a ntt 1 
e c'dla sua ges4 one rte*1^ 
tre (o 1 federazioni sindacai 
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in un libro dal quale è stato tratto il film 
<• Rappresaglia». 

XX secolo - pp. 276 • L. 1.500 

file:///oiiemmo
file:///ecthn
file:///l/la
http://as.se
file:///uoie
file:///uoio


PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / martedì 25 marzo 1975 

Tre grandi manifestazioni interregionali a Mantova, Ravenna e Bari 

Cortei e comizi nelle città 
durante lo sciopero di oggi 

Con i braccianti e il pubblico impiego si fermano in modo articolato tutte le categorie — Asten
sioni generali a Matera, Arezzo, Ancona e La Spezia — L'azione per i salari e gli investimenti 

la» suonerò odierno dei braccianti, 
dei pubblio impiego por 24 ore (con 
la partecuazione almeno per un'or 1 
d: tulle ie categorie*, saia carattc 
rizzato nelle maggiori citta da cortei 
e coni 1/1 p, in «leuno di esso assu
merà anello il carattere di una jtior 
na'a di lotta generale Cosi » Mi-
trra, ad Arezzo, a La Spezi*» e ad 
Ancona dove per quattro ore M aster
ranno tutte le categorie (mentre brac 
cianìi e pubblico impiego si fermano, 
ovviamente, por l'.titern giornata) he 
tre manifestazioni più grandi, si svol
geranno a Mantova, a Ravenna e a 
Rari, dove confluiranno i lavoratori da 
tutto Io rog'oni limitrofe Parleranno, 
rispettivamente. Luciano [«ima, Aride 
Rossi e Bruno Storti, 

Ma eieo l'olonco completo dei co 
rm/i e dogli oratori che parleranno a 
nomo della Federazione CGIL, CTM, o 
rjIL* Roma con C.niicagìmi; Cuneo 
con Marmi: Matera con Scheda: Mi 
lano con Hufmo; Napoli con Bene-
venti) : Gonna con Manfron: Trievo 
con Mezzanotte; Firenze con Do An-
gelisi Arezzo con Vignola: Caserta 
coti Vcrzelli; Ancona con MunanetU. 

• • • 
MANTOVA. 24 

Grande giornata di mobilitazione e 
di lotta domani a Mantova per t lavo
ratori di tutti ì settori e di tutte le 
categorie. Scioperano per l'intera 
giornata ì lavoratori dell'agricoltura e 
del pubblico impiego; le scuole di 
ogni ordine e grado rimangono ch'U
se. Si astengono dal lavoro per la 
intera giornata anche i lavoratori del
le ferroue. Nella provincia di Man
tova Attuano uno sciopero di tre ore 
(dalle 9 alle 12) i lavoratori dell'in
dustria e del commercio. 

Alla manifestazione, che ha un ca
rattere .morrogiornilo por : lavoratori 
rigricol' e proselito il compagno Lu
cano Lama, segretari nazionale de! 
ld Federazione CGIL. CtSL e UIU, 
sono prev isti due concentrameli!! fis 
saf ix1!' le oro 9.30, In piazza Virgi 
lana confluiscono le prov nce di \ e-
rnna, Ciemonu. Brescia Padova. Ko-
\ .go r il medio e alto Mrintovano, 
mentre noi piazzale Te affluiscono lo 
p;runico di Modena. Reggio Emilia. 
Parma Piacenza, Pavia e il Viadane*^* 
o '[ basso Mantovano Si svolgeranno 
due coro, che attraverseranno lo vi*» 
principali del'*» città: alle oro 10.30 
in piazza Sordollo parlerà il compagno 
Luciano Lama. 

* • « 
B\RI 24 

Intonsa la niobi'ita/ione in tutti I 
posti di lavoro alla vigilia dolio sco
però generale di domani. Noi piccoli 
o grossi et.curi agricoli, negli uffici 
statai., nei cantieri odili si sono su ss*». 
guite in questi giorni le assemblee 
por decidere lo modalità della parte
cipazione alla giornata di sciopero e 
pc" e r a re gli aspetti organizzativi 
dolio delegazioni dì lavoratori che rag
giungeranno il capoluogo pugliese dai 
centri operai e bracciantili della pro
vincia per partecipare alla manife
stazione FI corteo si muoverà a11*? 
o"o 9 di martedì 25 da piazza Ca
stello e percorrerà Io principali vie 
cittadine per raggiungere piazza Fiu
me ove parlerà, a nome della Federa
zione nazionale CGIL. CISL e UTL 
Bruno Storti \1 corteo parteciperanno 
anche numeroso rappresentanze di stu
denti Fra le adesioni al'a giornata 
di lotta \ a segnalata quella del Stima 
(sindacato degli inquilini e degli asse
gnatari) che rivendica una nuova po

litica per la casa e uno sv: lappo dei 
«erv.zi sociali 

Insieme agli obiettivi p ù genei a'i 
della lotta, che riguardano un riverso 
meccanismo ri: sv iluppo. gì, mvest -
menti pubblici per il Mezzogiorno e 
g'i intonent, in agricoltura, fin 'o 
sciopero di domani i lavoratori baresi 
o pug.iesi mettono al centro di l'è 
loro r.chieste al governo il finalizzi 
mento del piano generale dell'iigr col
tura che rimane una delle rivend.cn-
7-ioni di fondo per lo sv ìluppo del
l'economia della regione pugliese. Con 
l'attuazione di questo piano, infat", 
non solo si prevedo l'irrigazione di 
600.000 ettari in Puglia o Lucania, nin 
si potranno soddisfare i bisogni indu
striali e quelli civili 

» « • 

RWKNW 24 
Tulli 1 lavoratori dell'Emilia Roma

gna sono interessati allo sciopero prò-
clamato a livello nazionale dallo orga 
ni/zazioni sindacali per la giornata ri. 
oggi: braccianti e pubblico mip.eg*) 
(statali, ferrov ieri, enti locali, ecc 1, 
sciopereranno 24 ore por rivendicare 
la rivaluta/ione del punto di contin
genza, la formalizzazione dell'accordo 
sullo pensioni e sulla garanzia del 
salano: i dipendenti dell'industria e 
del commercio si asterranno dal la
voro por un minimo di un'ora (2 ore 
e mezzo a Bologna. 3 ore a Parma o 
4 ore a Ravenna) per sostenere la 
battaglia generale sin salar;, l'occu 
paziono, gli investimenti, un nuovo 
tipo di sviluppo 

Tra lo numerose manifesta/,oni che 
si svolgeranno nella regione la p'ù 
importante è quella di Ravenna, che 
avrà carattere interregionale. Nel1 a 
città romagnola confluiranno i lavo
ratori delle province limitrofe di Bo

logna Fon ara e Forlì e dello regioni 
Mai che. Umbria. Toscana e Veneto. 
ilio da "anno \. 'a a due grandi corto, 
(ria p ,r//iì Bar.uea e dalla via di 
Roma) . quali confluiranno in piazza 
Kennedv dove parlerà il so gl'etano 
nazionale ricll'l'lL, Aride Rossi. 

Manifestazioni a carattere zona'e 
senio m programma anche a Bologna 
(ore 10 m piazza Nettuno) a Parma, 
a Reggio. S. Ilar.o. Novellara, Cor 
roggio. Boretto, a Modena (ore 16 30 
nel Pa'azzo dello sport), a Copparo 
e Cornacchie. I lavoratori delle pro
vince emiliane saranno inoltro pre
senti con folte delegazioni alla mani
festazione interregionale di Mantova, 
dove parlerà Luciano Cima. Altre Jm 
z.ativo (assemblee di fabbrica, comi» 
nnl' e d: zona) aperte a tutte le cale 
gore in lot'a si svolgeranno in nume 
rose località. 

• • • 
FIRENZE, 24 

Nello prov,noe toscano si svolgono 
una serie di scioperi generali, di una 
o più ore a sostegno della giornata di 
lotta dei braccianti e del pubblico im
piego e per sostenere una sene di 
battaglio sindacali che, nelle diverse 
città (Firenze, Arezzo, Pistoia, Pisa, 
Livorno in particolare) impegnano mi
gliaia di lavoratori m difesa dell'occu
pazione, per investimenti produttivi, 
per le riforme. Spiccano fra queste 
lotte quello sostenute dalla Sacfem di 
,\vo//o e dalla Italbed e Arco di Pi
stoia presidiate dai lavoratori contro 
la chiusura e la smob.litazione. 

Lo sciopero investirà tutte le cate
gorie dei lavoratori dall'industr a e 
artigianato, alla coopcrazione od al 
commercio, a! credito, ad alcrj. ser
vizi urbani. 

TORINO 
Orario 
ridotto 

in circa 
tre:*?!!*? 

aziende 

DIBATTITO NELLE FABBRICHE SULL'UNITA' SINDACALE 

E' In corso nelle fabbriche di diversi settori 
produttivi un ampio dibattito sui temi dell'unita 
sindacale, In preparazione della prossima riu
nione del Consigli generali della CGIL-CISL-UIL 
che si svolgerà a metà aprile. Nei giorni scorsi, 
tra le altre, si è svolta l'assemblea del lavo
ratori det Petrolchimico della Montedison di 

Brindisi che ha confermato la necessità di arri
vare In tempi brevi all'unità organica attraverso 
Il superamento della Federazione. Anche In altro 
aziende chimiche la discussione e in pieno 
svolgimento. In vista dell'assemblea nazionale 
del delegati che avrà luogo a Roma l'8 e il 
9 aprile. 

Respinto un pretestuoso attacco de 

FERROVIERI DI NUOVO IN LOTTA 
PER LO SVILUPPO DELL'AZIENDA 

Sottolineato il grande senso di responsabilità della categoria — Le questioni 
ì delle paghe e della detassazione delle trasferte — L'unità dei lavoratori 

I limiti della manovra espansiva in corso di attuazione 

I N S U F F I C I E N T T P E R I L A RIPRESA 
QUANTITÀ E FORME DI CREDITO 

Come si prevede vengano suddivisi i 24.700 miliardi assunti come « tet
to » - Un esempio di politica sbagliata: il crollo dell'industria alimentare 
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Lo dot-Moni por l'espansione 
del CTcdito (abolizione del limi
to d'incremento creditizio del 15 
por conto allo banche e dell'ob
bligo di deposito anticipato so 
pr<i una parto delle importa-
vioni) nono state presentate da 
taluni ambienti politici come e fl. 
ne dell'austerità ». in generale. 
e m particolare come « cessazio
ne della stretta creditizia >. In 
alcuni casi l'espansione crediti
zia è stot-a identificata, ancora 
più estesamente, come una 
< condì/ione sufficiente » per la 
ripresa economica. 

Queste mtcrprcUi/.ioiu distor-
cono l.i realtà Perché si possa 
dire che si è realmente fuori 
dal periodo dell'* austerità >. 
mancano due presupposti essen
ziali: primo, l'aumento del pò 
tere d'acquisto e il miglioramen
to dello condizioni di esistenza 

! dei ].t\ oratori (quindi anello la 
] ripresa deli'occupa/iono). socon-
, do. il r.equilibno del carico ft-
I scalo, che si è spostato ancor 
| più sulle spalle dei lavoratori 
I durante l'ultimo anno. La stret

ta creditizia inoltre rimane: il 
tasso d'interesso quando anello 
scendesse al 15 °é indicato dal 
ministro do! Tesoro on. Colom
bo conio obiettivo, rimarrebbe 
sempre pro'bitn o per molte at-

l tività economiche e superiore del 
[ 5 7,5 c'c r.spetto ai principali 
[ paesi capitalistici (Stati Uniti 

7.5 "o: Imbuitemi e altri paesi 
europei 10 %). 

Sulla quantità di credito di
sponibile per i prossimi 12 me
si esistono stime elle consen
tono di dehneai-e fin d'ora i pro
blemi di ripartizione die sono 
aperU e. in particolare, la pos
sibilità di forti variazioni nega
tive nel loro effettivo impiego 
per nuove attività di investi
mento 

Il « tetto » del credito totale 
Interno è stato indicato in 24 700 
miliardi di lire, più 1.200 miliar
di sbloccati dai depositi sulle im
portazioni, i quali torneranno 
nelle disponibilità dei deposi
tanti. 

La ripartitone dei 24 700 mi
liardi è prevista nelle seguenti 
proporzioni' 1) 9 400 miliardi 
da parte dello aziende di credito 
\ orso la clientela : 2) 5 500 mi 
liardi attraverso istituti specia
li di credito, industrialo e fon-

! diario, por investimenti a lungo 
| e medio termino; 3) 1 800 mi-
I Jiarrii por titoli di prestito emes 
i si da diversi soggetti e priva-
i h » , 4) 8.000 miliardi per le 

esigenze complessn e del Tesoro, 

Il settimanale democristia
no « La. discussione » ha vo
luto dedicare un articolo a 
firma M. De Roberto alla de
cisione di sciopero del ferro
vieri, ohe si fermano oggi 
assieme al braccianti e a 
tutto 11 pubblico impiego, cri
ticandola sotto diversi profi
li. Qualsiasi critica, ovvia
mente, è legittima, ma deve 
essere documentata. 

Cominciamo dal « privile
gi » di cut godrebbe la cate
goria. Per quanto riguarda le 
retribuzioni del ferrovieri. 1 
tre sindacati unitari non so
no mal stati reticenti, e oggi 
meno che mal. Se «La di
scussione » si fosse presa la 
briga di interpellare diretta
mente 1 lavoratori o 1 loro 
•indacatl avrebbe potuto rac
cogliere quante notizie vole. 
va ed estremamente precise. 

Forniamo alcuni esempi del
le retribuzioni nella tabella 
che pubblichiamo. 

Se le paghe riportate sono 
jjaghc di privilegio, vorrem
mo chiedere a « La discussio
ne» quanto a. suo giudizio 
occorre ad un lavoratore og
gi per sopravvivere. E voglia
mo anche precisare che ci li
mitiamo a questi esempi per
chè le paghe del ferrovieri 
sono riportate per tutte le 
qualifiche, insieme con tut
te le altre condizioni del rap
porto di lavoro, nel volumi 
che periodicamente i .sinda
cati unitari pubblicano con 
alte tirature i l'ultima delle 
quali e stata di 60 mila co. 
pie). Anche ciò dimostra che 
si tratta di ben altro che 
del segreti di cui M. De 
Roberto va farneticando. 

Ce poi 11 discorso tenden-
rloso sulla detassazione delle 
indennità sostituivo della 
trasferta por 11 personale di 
macchina e navigante che si 
reca fuori residenza non oc 
caslonalmente ma In ragione 
del proprio lavoro Non sap
piamo quale sia la (ompo. 
t rn / a in materia fiscale do 
« La dismissione ». ma nn 
che l più sprovveduti sanno 
ohe la trasferta è sempre 
stata ed è tuttora sottratta. 
almeno In parte, alle lmoo-
Ma fiscali. 

Polche, al contrarlo, por 
questi lavoratori le indennità 
sostitutive erano Interamen
te soggette alle trattenute 
fiscali, si e posta l'esigenza 
— recentemente soddisfatta 
•— di ottenere un trattamen
to Identico a quello fruito da
gli altri settori del pubblici 

j dipendenti e degli stessi for-
1 rovleri. Anche in questo ca-
I so, dunque, meno fantasia e 

un po' più di informazione e 
| serietà. 

E veniamo al « corporativi
smo » di questi ferrovieri. E' 
un corporativismo ben stra
no, non c'è dubbio, se si pen
sa che nel 1972 hanno scio
perato per il plano decenna
le per il potenziamento del
l'azienda, nel 1973 hanno 
scioperato per ottenere Si 
plano « ponte » di 400 miliar
di, volto agli stessi fini; nel 
1974 hanno scioperato per 
l'acquisizione sul plano le
gislativo di quello che è sta
to definito dal Parlamento 
«plano straordinario di Inve
stimenti ». per 2000 miliardi 
la cui utilizzazione, già. ap. 
provata anche d'il CIPE e 
dal consiglio Interregionale, 
dovrà comportare la costru
zione di tre officine ferrovia
rie di riparazione al Sud, ri
lanciare l'occupazione nel 
settore edilizio e nelle Indù-
strio costrtittr.cl di materia
le lorroviario, languenti ner 
allotto di commesso, miglio
rare il trasporto ferroviario 
attualmente del tutto inade
guato «Ila domanda di traf-

La Faib contraria alla 

chiusura dei benzinai 
La Federazione autonoma 

llal.ana benzina: di Roma e 
del Laz.o comunica eh** non 
aderirà alle chiusure do.,'1: im
pianti untume.aie poi : pros
simi g.orni. Ritiene che l'az.o-
no sindacale \olta ad mp'd -
re un u'.tonoio anniento do! 
pro/zo della benzlnn dobba os 
sòi-o attuata l'eai.zza.ido amp.e 
< onvon-renze e unita d'az-ono 
tra le %a-- o forze .so ini' od 
una puntuale o re.>;>ons.ibi:e 
azione no: nguard. delle forze 
pollt.che e di governo. 

fico e infine consentire, quan
do tale adeguamento sarà 
realizzato, maggiori econo
mie nell'utllizzo delle fonti 
di energia e un minore in
quinamento. 

Infine, la questione delle 
forme di lotta. Se 1 collabo
ratori de « La discussione ». 
e In particolare M. De Rober
to, oltre che scrivere sul 
giornali avessero anche la 
bontà di leggerli, non sareb
be loro sfuggito che da anni 
la categoria limita le proprie 
manifestazioni alla effettiva 
entità delle rivendicazioni e 
sta attuando — ed ha attua
to anche quando veniva trat
tenuta l'Intera retribuzione 
della giornata interessata al
lo sciopero — scioperi brevi 
e comunque In giornate fe
stive o In orario di minor 
traffico. « Se si fermano : 
ferrovieri, si deve lermare. 
volente o nolente tutto il 
paese », scrive « La discussio
ne » Ma proprio perchè sla
mo In possesso e consapevoli 
di questa forzn. la usiamo 
non da apprendisti stregoni, 
ma con la prudenza e la cau
tela necessaria. CI riferiamo, 
in particolare alla discipli
na che autonomamente ci 
slamo dati per regolamenta
re 1 nostri scioperi. 

A questo punto anche no! 
« tiriamo le fila ». come scri
ve M. De Roberto al termi
ne della sua pagmetta. Due 
questioni vengono chiara
mente In luce La prima è 
che se con quello scritto « La 
discussione » ha voluto of
frire un servizio a! governo 
e a qualcuno del suol com
ponenti gli ha In realtà reso 
un cattivo servizio. Se poi 
si è Illusa di seminare zizza
nia per rompere l'unità fra 1 
tre sindacati del ferrovieri o 
fra 1 ferrovieri e gli altri la-
\oratori o fra 1 tre slncla 
rati o lo confederazioni, eb
bene si disilluda sub'to Quel
la unità, anche Indipondonir 
monto dal comportamcito di 
corti rcsponsab'l! sindacai', 
la vogliono 1 lavoratori e 1 
forrovorl. 

Bruno Zane-vello 
tegrt/larlo nazionale SPI CGIL 

Dopo la rottura delle trattative con l'IraIcantieri 

Assemblee nei cantieri navali 
per gli investimenti nel settore 

Otto ore di astensione entro 111 aprile - Nessuna positiva risposta della 

delegazione padronale - Interessato il 90 °i> della produzione navale 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 24 

Due ore di .sciopero, OKKL 
ed assemblea al cantiere na
vale di Sottri Ponente del-
ritalcantlerl. La vertenza 
dei co.strutt.orl di navi e en
trata, cesi, nel fuoco vivo 
della lotta. In tutto 11 grup
po Italcantlerl (Genova, 
Trieste, Monfalcone e Castel
lammare) ci samnno otto 
ore di sciopero articolate en
tro l'il aprile A questa de
cisione U coord.namento na 
/ionale e la federa/ione 
lavoratori metalmeccanici 
iKLM, settore navalmeccani
ca» sono KIUÌUI dopo 11 de 
1 udente- Incontro d: \<?noi*dl 
con la dire/ione jrencmle del-
l'Italcantierl, a Trieste. An
che In quell'occasione, cosi 
come sia 11 f> marzo, la de-
legazione padronale non ha 
dato alcuna risposta di me
rito alle rivendicazioni for
mulate nella «piattaforma» 
che era stata presentata il 13 
febbraio. I*i delegazione In
dustriale s. e limitata a pie-
sentare una serie di dormiri-
de di chiarimenti sul diversi 
punti della « piattaforma » 
ma - - in netto con*rasto con 
pn 'inpe^ni a. i ' n f ' il r. mar-
7i - non iia forti lo aU'ina 
risposta, nessun eh'a rimento 
sulle proprie posizioni. 

; Non solo, sul problema no-
I dale degli investimenti (« 
; dunque dell'ammodernamen-
| to e dello sviluppo) si 6 chiù* 
i sa come un'ostrica. La dele

gazione dei lavoratori, ha di
ci).arato Franco Sartori, re
sponsabile del settore naval
meccanico della FLM. «si è 
trovata di fronte ad una po
sizione aziendale chiaramen
te dilatoria ed elusiva; per
tanto il coordinamento na
zionale dell'Italcantleri. nel 
denunciale l'Inammissibilità 
di un tale comportamento, 
ha proclamato otto ore di 
sciopero da gestire provili-
cialment" dal consigli di fab
brica entro l'U aprile» 

La vertenza non Investe so
lo 1 lavoratori dell'ltnlcan-
feri. DI fatto è tutto 11 set
tore controllato dalla Fin-
cantieri che e In movimen
to. Per 1 cantieri navali riu
niti «CNR, stabilimenti a Ge
nova, Riva TrIROSO, Ancona 
e Palermo) le parti si sono 
Incontrate por la prima vol
ta Il IH marzo all'Interslnd 
di Genova: un secondo in-
tontro ci sarà 11 3 aprile. Il 
'.27 mai/o ci dice Franco 
Sartori * «e sempre a Gè 
no-, a, ci sarà una prima pre
sa di conta*to con la diro-
7ionp delì'OARN (Officine a). 
lenimento e riparazione na
vi); successivamente, ma in 

un periodo relativamente 
breve, si andrà alle trattati
ve per il CONV di Venezia, 11 
Sa n Ma reo d 1 Trieste, la 
SBBN di Napoli, per 1 can
tieri di Taranto e per il grup
po INMA della GEPI (can
tieri a Massa Carrara, La 
Spezia, Pietra Ligure ed 
un'officina a Genova). 

Insomma, alla vertenza .so-
no interessati cantieri che co
prono 11 90 per cento della 
produzione navale nazionale 
Co un punto su cu: occorre 
ri; lettere 'e scelte che si 
impongono sono, 'nnanzltut
to, di ordine politico Un nuo
vo, moderno assetto della 
cantieristica coinvolge setto
ri fondamentali delle nostre 
strutture produttive. « A 
monte» — come si usa dire 
- - sono Interessate siderur
gia, meccanica, elettromec
canica, chimica e via dicen
do; a «valle» l'armamento, 
1 trasporti marittimi. 1 porti 
ecc «E' in questo senso» - -
precisa Sartori - «che biso
gna superare le attuali, inac
cettabili ed artlfico.se sepa
razioni che Impediscono una 
pivi efficace collaborazione 
Ira le varie finanziarie delle 
parler!pigioni statai! Fins'-
der. Fincantieri. Fi rimare, 
IRT. EFIM, EGAM. GEPT. 

Giuseppe Tacconi 

nelle quali confluisce l'intero 
settore pubblico. 

L'insufficienza di queste dispo-
nibilità, qualora sj intenda fl 
nan/iare indiscriminatamente 
tutto e tutti, risulta chiaramen
te da alcuni confronti. Gli isti
tuti specidli, jd esempio, prele
va rono nel 1973 — con mone
ta il cui potere d'acquisto era 
superiore del 25 ̂  — circa 
6 300 miliardi, pur sciita soddi
sfare U domanda di investimen
ti ad essi indirizzata. Il Tesoro, 
nel corso del 1974. ha fatto una 
politica di compressione della 
spesa pubblica e ha real'z/ato 
— sta pure prelevando soltan
to da alcuni strati sociali — un 
forte incremento delle entrate fi
scali, ma nonostante questo ha 
avuto esigenze di cass-a per 8.84'ì 
miliardi (compreso il consolida
mento di debiti dei Comuni). rV 
da ricordare, inoltre, die la de
cisione di espandere il credito 
ha a\uto alle spalle tre mesi di 
bilancia commerciale a tendenza 
positiva ma determinata da fat
tori contingenti; la riduzione di 
taluni prezzi internazionali e la 
riduzione delle importazioni di 
mater.e prime, in taluni casi 
anche di alimentari, dovuta alla 
recessione interna. 

L'effettiva disponibilità di d'e
dito per i prossimi mesi dipen
de dunque da almeno due con
dizioni fondamentali <li cui oggi 
non esistono le premesse, che 
sono m relazione con nuo\e de
cisioni politiche: il ncquiI brio 
* efletli\o », con aumenti di 
produzione interna, del commer
cio estero, hi soluzione non me
ramente repressa a dei proble
mi della spesa pubblica. Jn ani 
bedue i casi il Paese ha di fron
te, insoluti, gli stessi problemi 
che erano presenti all'inizio del
la crisi. I*i bilancia commercia
le infatti, può migliorare sta
bilmente accrescendo, anzitutto, 
la produz'onc alimentare di ori
gine interna, oltre a sviluppare 
le esport azioni di quei settori 
che hanno reali possibilità di 
ottenere all'estero prezzi remu
nerai i\i. La spesa pubblaa. poi. 
olire che qualificata e raziona 
lizzati*. de\e essere alimentata 
maggiormente da nuovi settori 
della società nazionale 

fi ministro delle K nanzo. le 
plica lido sul problema del fi 
nanz.iamento degli enti locali, 
lia dic^.arato di recente clic i 
Comuni, intanto, a1, rebboro po
tuto cercare di preUnaro di più 
altr.i\orso l'Imposta sull'incre
mento di valore immobiliare 
(1NVIM) Ma e troppo facile 
pre\edere i lini.ti di qualsiasi 
azione parziale ]x*r j'eeupera'X* 
le e\asjoni. qualora non w sia 
una di\e»sa man festazicne di 
\olonta pollila del governo et u 
l-ale Non pu tardi di due mesi 
i i \enne segnalato ,i] m,riiMeio 
delle K.n.mze dai s IKÌ.K iti. un 
g"o di ewisiorii dilettamente 
amministrato dalle banche e il 
mnisfo s impegno a inter.e 
n :e Lo ha fatto" In prati', H 
né una denuncia ne un renipe 
ro sono stati portati a conos en 
/a del pubblico Invece cresce, 
senza incontrare seri ostatoli, 
il lavorio sotterraneo wr otte 
nere man i pnv'leg, fis'.ili a fa 
v o'-e d1 profitti e rendite sot'o 
il mantello biono per tai'i g! 
•u dell" > agt" ol izioni ani, 
,'ivestitoi y l'ila iassegna dell 
possibil tà d mobilita/'oric il 
; ,so"se f s ili e\ a so dulos itiu'i 
lo o seoipl'teiiicnte l",w ili" il'1 

ne, M Mori d "eddito non di 1 t 
\o"o ma'ua imo'a co»no M"N 
•m n*n per • ,nvio\e'e < c i p j< 

'e \ iste zone d . pass iv i tà e i e 
ostacolano la • presa ecumeni:i i 

Quanto alla pos;..b>la di pun 

taro sulla ripresa de set'OH 
. produttiM realmenu strategici, 

le cosiddette autorità monetarie 
I rimangono cieche e sorde. Ven-
I gono ignorati fatti clamorosi; 
i nel corso dell'intero 1974 l'indu

stria alimentare ha a\ uto un 
. incremento inferiore alla mod n 

del settore manifatturiero, 2 2 
per cento: in dicembre ha re 
gistrato um riduzione del fi R 
per cento rispetto a dodici mesi 
prima che è precipitata in 
gennaio, al livello del 16,8 ̂  m 
meno. Con un disavanzo alanen 
taro di 2.">00 miliardi — e*ie 
superano di gran lunga : tre
mila milurd includendo altri 
prodolti agricoli — e stata por
tata avanti una pollina che ha 
fatto crollare l'industria alimen
tare interna. Si tenga presente 
che nel settore oprano due 
gruppi a partecipi.'une statalo 
— quello deli INI. lai ente ta 
pò alla SME, e quello <i< 1 
l'EFIM. tacente capo alli S<> 
pai - - e un terzo settore qu^l'o 
autogestito da cooperative d, 
la\oratorj. il quale non risiili \ 
avere ridotto la nroduz, one 

11 crollo dell'industria alnien 
tare non è senza dubbio isola 
bile dalla politica industriale m 
generale, ma comunque si qua 
lifica per il rapporto negativo 
che lega i gruppi Imanyi.iri. 
compi esi mielli pubblici alla 
a£-coltura e !>er l'ostentata n 

1 differenza delle suddette autori
tà monetarie verso le r chieste 

I di adeguamento dello strutture 
creditizie per l'agricoli ira avan-

I zale dalle assoca/ioni coope 
I rat.ve 

I presupponi peri he la cr s, 
imitimi, stanno dunque dà .il 
V nterno della pollina del ere 
dito -M""-egin'.i ,m "ie 'vll'im 
postero \> iiuoiH 'ase con qual 
che caratterstK-H espansiv a 

r. s. 

Primo incontro 

per il rinnovo 

del contratto 

dei lavoratori 

del turismo 

I rappresontun:. d e a lede 
raz one a.s.s<k ,az one ita. a 11 
Hlbcrgh. e *ur .'no iFAIAT' e 
qui**.! de. s nda.al . de d |>" i 
doni, della CGIL iK.^am ' 
do1!,! CISL (Fisasta* » e d"1 a 
UIL lUilamt i - sono i l c i 
'rati .eri pei un pr.mo sbrini 
b.o ci. « ioiini.1 *.»i ' on n 
merito a. r nuovo dei toi ' . ra ' 
to naziona.e di .avoio de. 1J 
ri.smo Per JL*\ st-ess. mo:.\ • 
.sindacati avranno ogg, m 
altro .ncoritro co i . rappre
sentanti della foder.iz one ,1M 
1-ana [nibbi.ci eser< izi ifr'IPKt 

II fatto di aver avu'o due 
convoiazloni .-"paia'c e s'.un 
g a co ì.sidera'o ' w « : \a ,vn n 
:•" dai s ndat a'. ( h" ••<)' e • i 
no . u.rf taz o v de due io i 
' iati, nl'TC-^.in' i e ,'v i Ti") 
•n 11 .avorator, P " q.ic-'" 
mot voCGIL Cibi. ^ UIL han 
no d < hi ira'o ,i s* I'M d a2" 
fazione de d p^nden' div 
a'.bergh. e dei p ibb. e c.-er 
clzl. 

Dalla redazione 
TORINO. : Ì 

I duem 'a 'nvo'nV"" edidì 
de, cantif-T d. I\ rea M (~>r-
iiassano si fTmei ìnno doma
li per quattro o-e. do-podo-
nmni sarà .a volta con une 
sciopero m:ercaiegor aie, rìo< 
d,ec.7Ti..a d'1'' a l r v n va'le di' 
UVA?JO. m'-ntre e o\edi ma-
n'K'st^ronr.o a Ijcni gì ope
ra' delia Singer seno .n T --
d ne di tempo gì4 r 'vmi &$• 
sod. di un *t:t colato pro
gramma di lot'e che ne-Ue 
scorse settimane si e espres
so vivacemente. Biusiera ri
cordare a questo ]>roposHO 
gli ficioper' e • cort'" ài 
Moncalien, la fermata p r ^ 
v.neia^lp dei dee.mi.a :a\era 
'ori de.l' ndusfr.n del legno 
e dei matura da cor-Tizio 
ne. ,c man.festaz cn1 d. Boc 
go San Piolo d< Orlxi-^-uio 
e d. Be n usto ,a molr.l *A-
z.orie de. .avoi a*or' df ̂ e lab 
briche deliC nn ' ch .ne u'v-n-
s ,i eie! le sez.ion. Fiat do<l 
veicoli industriali e dell« 
az.ende dr i ' \ ' indotto > auto, 
a lotta dei 1 2(X1 dei cC-o-

trficì Magnon11 

I riflessi della crisi produt
tiva sugi: orari d, -avoro con
tinuano tid avere n provn-
<'a di Tor.no d.m^ns oni al
larmanti per entità e dura
ta Su cren .vifi rni'a a d d a t i 
all'indu'.tr.a a mero un ter
zo e pns;.alo sCto >' torcMO 
di pe. nnti e pic.arignte r d ' j -
/.on: d, erano che hanno in
vestito t rea trecento «/*m 
de di tutti . più .mportaiitt 
compari, produttivi In par
ticolare i r.corM alla cassa 
integrazione hanno interes
sato oltre 120 mila lavora'o-
r: de^la me^almeccnn.ca, c r 
ea 15 nula della comma, defi
la plastica e della chimica, 
HI Trilli tes-) li e do!,e azien 
de dell'abb.gliamento. mentre 
lì nulli edili .sono gva stjili 
espilisi dai cant'er. 

In qn^ to quadro seno pre-
senti ep.soHi cu f . 'T ina *en-
Sion e Mentre a.la Mul c»r 
labbigliamcntoi dojxi oltre 40 
i^icrn. di p:o-id.o de.la f.ib 
bi ica lri ( ,

r
v ,n,'1 sono " v.•• 

te a iar r'Utnre '. 3*> ":cen-
/ìainent' ed un ana.oco .ic-
cordo e s*a'o jxiv.b'le H. « 
Dreher i b.rr.n dove . 1-v P 
ziamcni. richiese era .io 07. 
a.la Hchet a d. Mone il ce! 
ta imentaz.onei .1 ]->adrone 
per difendere pro\ oca tona-
mente la sua pretesa dJ. di
mezzare le maest ranze 18fl 
licenz.nmenti *u l.«) d pen
denti», ha fatto cacciare -.&' 
la polizia u picchetto di ojx-
r.ue che da alcune set* ma
ne presidiava .a ìabbr.ca. -i 
aperto spregio «1 prommt a 
mento della assemblea e de«l 
governo regionale che avevft 
chiesto :1 blocco dei licfnz.a 
menti e respinto ogni rieor 
so agli intorventi d. forzi 
Cori analoghe operazion. w 
1.7lcsche negli ultimi d.-*c. 
giorni sono state estrome.s^*» 
le essemb'ee n alto da tem
po olla Ribor ielettrodome
stici i dove erano sU-ui -C'^-
ziat. 39 operai e a..a Elf m 
Relit uarpenter.a melal.'.c^i 
dopo die la direzione aveva 
sospeso a zero ore l'Intera 
maestranza come preludio 
«d una pesante r.strutt arn-
zione aziendale 

In alcune s.tuaz.onl l'a* 
tacco alla occupazone e p" 
santissimo E" il caso de'"a 
basse valle di Lan?o dove ; 
rille\*1 dell ult'mo cens.mento 
già segnalavano una perdita 
m diecj anni <1: VM) ixis'i 
di lavoro ,1 13' < di tutti gli 
addetti ali industria 

In questa zona le coso ;v 
sono uitei-iOrmente a^gravaf 
con le gravi m.nacce d: h 
cenziamento che insano *iu: 
2200 la\oratori dei cotonifici 
Magnoni di Noie e di Cafas^e 

oggi presidiati da-lle ope
raie — che un''rre.sponsab > 
gestione da parte della pro
prietà ha condotto al limrt* 
del fallimento A qesto stoto 
d: cose si aggiungono i lienzin 
ment. chiesti al.^ con fez on, 
B B di Balantrero. ]*» eontrn 
zionl dell'orar.o al " Vflllesn-
sa > di I/mzzi iquel.o d: Ma-
thi e stato eh,uso neg . ann* 
worsii, a le e r f e e Bnrgo di 
O r m a m m o e n.la Demed'-
ci di Crie. 

Anche n un settore f'not-n 
non 'occato da ' ' t c**s, qu*l 
Io de1 le macchine ulens.l:, ^ 
sono fatti s^nt.re i -nr.m. al
larmanti a tuie eh: flll.i oten-
pa/ione con il .Honziamcnto 
di 125 lavoratori do.la Oimnt 
su STJO dipenden4: 8 trottn 
di una tabbr * a recentemen^ 
assorbita da. la Acm<". ur.n 
STflnde compagnia americana 
di Cleveland che ha sub *o 
m^sso m a'to una draMi^a 
opernz.one di r.dimen. '.>na 
mento dell.i '.enda 'o'^e^A 
che ni ì ,Ì a1 a e'-rn n.iz on*» 
dogi' urtici d progetta? one 
In un'altra grande r.z-enda 
sotto conti-olio .straniero, ' a 
Singer ri Lem si sono af
facciati preoccupai^, n ter ro 
gat'vi c rea la stab'l.la d^la 
occii]xi/ion<» 

P.u m ^ ' I O M ' " sjvx^e nel. 
'e p ero e e med e a.'ie xle si 
ass .-*c ad n i vere e p-op-o 
s' i, i. ,d o q io: d ^\'io e!. I cen-
/..ini'Ti'i ndiv dna i, d ii'C '• 
nien'e ioi i"o ab ; «\> * nt1 
a ii ìe .!' : : iv •" ô . ~\ • V vi 

on: ni'i io* n " n a -i d<-- i 
Gu" no e ci ,1 n e ri.-*- d 
C'a.s( ne Vco ' menu. 'o»M 
resistenze .si <>n vin_"no o' a 
app, cazione de^i. ,tc<<ir.'.i n v 
z.on<i,. 

D. f.on'e .1 q io 'o c^-ei 
d ro^r nel r l ri '"e * - VOTI 
d i a/'ori ( tic ' ' m i n ti evi 
t"o d^ -e n'1* un !n!t# i,i ,--• 
so ,i Inel.i d i.ibb-.ca, d* /o 
' i e di tenore J I a •* • i , e 
a o( <. \>) i ',(>. ' ed .ip < i • o 

IH l' ' . K v O ' d > , 1 ( o 
^.1 I l' 'Ci , „ V 1.1T ' ' , ' ] • 'Vi 

l 

i h -
<U ,),(X\ . 

Piero Molte 
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Le conclusioni del PM Viola per le indagini sui Gap e le «Brigate rosse» 

Nella lunga requisitoria si afferma: 
Feltrinelli è morto per un incidente 

Chiesti 47 rinvìi a giudizio tra cui Lazagna e Curcio — « Molte vicende sono rimaste oscure » — Il racconto registrato di un misterioso brigatista 
sull'esplosione a Segrate — Il giudice convinto della funzione delle BR oggettivamente a favore della destra e della strategia della tensione 

Secondo un rapporto alla procura di Firenze 

«Segnato» dalla mafia 
il superteste 

del questore Mangano 
Il dossier inviato da un magistrato romano al collega fiorentino PM al 
processo contro Coppola conterrebbe persino il nome del killer designato 
per Salvatore Ferrara - Testimonianze raccolte nel carcere di Frosinone 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2-). 

L ' ed i to re G n i n s i a c o m o Fel
t r i ne l l i , r eca tec i vo lon ta r io -
n i e n t e s o t t o il t ra l icc io di Se
g r e t e la s e r a de l 13 m a r z o 
1972. e m o r t o pe r u n Impre
v i s to i nc iden t e . N o n si t r a t t o , 
q u i n d i , d i omic id io m a di di
sg r az i a . 

P e r 1 m e m b r i de l G a p . lesa
t i o r g a n i z z a t i v a m e n t e a Fe l t r i 
ne l l i , è t t a t o c o n t e s t a t o 11 rea
to di a s soc iaz ione sovvers iva 
0 di p a r t e c i p a z i o n e : per 1 
m e m b r i del le s e d i c e n t i « Bri
g a t e rosse » e s t a t o invece con
t e s t a t o il r en to di c o s t i t u z i o n e 
di b a n d a a r m a t a o d i concor-
»o. Q u e s t e le p r inc ipa l i con
c lus ion i de l p r o c u r a t o r e Gu ido 
Viola c h e h a d e p o s i t a t o , oggi . 
!.i r equ i s i t o r i a su l le d u e In
c h i e s t e ( m o r t e di Fe l t r ine l l i 
e « B R » ) , un i f i ca te d a t e m p o . 

Le p e r s o n e i m p u t a t e per il 
p r o c e d i m e n t o Fe l t r ine l l i -Gap 
6ono Iti: gli I m p u t a t i per le 
i n d a g i n i « B R » sono 31. I 
r e a t i d i cu i vengono a c c u s a t i 
dU i m p u t a t i sono g rav i s s imi e 
v a n n o , c o m e si e vis to, d a l l a 
c o s t i t u z i o n e , o rgan i zzaz ione e 
p r o m o z i o n e di u n a associazio
ne d i r e t t a a s o v v e r t i r e violen
t e m e n t e gli o r d i n a m e n t i del
lo S t a t o a l falso, a l l a r i ce t t a 
z ione , a l l u r t o , a l favoreggia
m e n t o pe r sona le , a l l ' a t t e n t a 
to, a l l a d e t e n z i o n e e t r aspor 
t o di a r m i civili e d a g u e r r a , 

« I la d i f fus ione di s t a m p a clan
d e s t i n a , a l l ' I n t e r f e r e n z a In 
t r a s m i s s i o n i r a d i o te levis ive. 
«1 s e q u e s t r i d i p e r s o n a , a l le 
r a p i n e , i n c e n d i , d a n n e g g i a 
m e n t i . 

Nelle 202 p a g i n e de l l a requi 
s i t o r i a . 11 d o t t . Viola e l e n c a 
1 fa t t i , gli ep isodi c r iminos i . 
1 r i t r o v a m e n t i e f f e t t u a t i nei 
d ive r s i « c o v i » de l le « B R » e 
de l G<ip, fornisce v a l u t a z i o n i , 
svolge ipotes i . Mol t i a s p e t t i 
d i q u e s t a v i c e n d a r i m a n g o n o 
a p e r t i . 

« La p r e s e n t e r e q u i s i t o r i a — 
a f f e r m a 11 P M — è s t a t a 
a p p r e s t a t a con u n a u r g e n z a 
t u t t a p a r t i c o l a r e , d e t e r m i n a 
t a d a l l a n e c e s s i t à d i r e n d e r e 
pubbl ic i gli a t t i , a l fine d! 
c o n s e n t i r e u n I m m e d i a t o con
t ro l l o s u l l a l u n g a e comples 
s a i s t r u t t o r i a che h a i m p e g n a 
t o pe r u n t r i e n n i o gli i nqu i 
r e n t i a n i m a t i d a u n un i co 
s c o p o : la r i ce rca de l l a veri
t à » . Il r i f e r i m e n t o a l l e re
c e n t ! p r e s u n t e a c c u s e lanc ia
t e c o n t r o 11 g iud ice I s t ru t to 
re Ciro De Vincenzo a p p a r e 
e v i d e n t e . Viola n o n le affer
m a e s p l i c i t a m e n t e , m a q u a n 
d o d i ce che gli I n q u i r e n t i so
n o s t a t i a n i m a t i d a l l ' u n i c o 
scopo di c e r c a r e la v e n t a ri
s p o n d e con fermezza, ag l i 
I n a u d i t i a t t a c c h i che s o n o 
s t a t i p o r t a t i c o n t r o 11 col lega 
D e Vincenzo che , a s s i e m e a 
lui . h a c o n d o t t o le i n d a g i n i 
oggi sb locca t e ne l le r i ch i e s t e 
c h e d o v r a n n o e s se r e v a g l i a t e 
d a l cons ig l ie re I s t r u t t o r e An
t o n i o A m a t i , a l q u a l e l ' Inchie
s t a è s t a t a a f f i d a t a d a l pres i 
d e n t e del t r i b u n a l e , M o u r o 
Usa i , d o p o la r i c h i e s t a di 
e s o n e r o a v a n z a t a d a De Vin
cenzo. 

V e n i a m o a l l e r i ch ie s t e . P e r 
l ' ed i to re Fe l t r i ne l l i , il P M 
c h i e d e « n o n dovers i procede
r e p e r t u t t i 1 r e a t i a s c r i t t i g l i 
p e r m o r t e de l r eo ». I n p a r t i 
c o l a r e pe r II p r o c e d i m e n t o 
Fe l t r i ne l l i -Gap , v iene ch ie s to 
11 r inv io a g iudiz io pe r sedici 
p e r s o n e : G i o v a n n i 3 n t t l s t a 
L a z a g n a , I t a l o S a u g o . G iusep 
pe S a b a . V d r e n e Vogel. F r a n 
co M a r i n o n i . Ca r lo F io ron i . 
E n z o F o n t a n a . E n e a Vogel. 
M a r i o Gal lucc lo , Leopoldo 
Leon, M a r c o P l s e t t a . Augus to 
Viel . P e r I o r imi c i n q u e l'im-

• p u t a z l o n e è di assoc iaz ione 
sovve r s iva in concorso con 
F e l t r i n e l l i : per gli a l t r i undi
ci, l ' i m p u t a z i o n e è di p a r t e 
c ipaz ione a l l ' a s soc iaz ione sov
vers iva , conc re t i zza t a s i in nu
meros i ep i sod i . 

P e r 11 p r o c e d i m e n t o su l G a p 
d i T r e n t o (episodi ver i f icat is i 
in que l la p r o v i n c i a ) è s t a t o 
c h i e s t o 11 r inv io a g iudiz io pe r 
p a r t e c i p a z i o n e a d associazio
ne sovvers iva nel confront i d i 
I t a l o S a u g o . Giorg io Brogl io , 
Ducc io Ber lo . G i o v a n n i Muli -
n a r i s , G i a n n e t t o Quer lo . Re-
n a t o C u r d o , M a r c o P tse t ta , 
Giorg io Ta lss . 

P e r l ' Inchies ta su l le « B R » . 
Tiene ch ie s to il r i n v i o a giù-

Armi e 

documenti falsi 

in una casa 

di Napoli 
W P O L I , 2-1 

Duemil.ieiiuiuvcento detonato
ri , due pistole, .ilL-uni passapor
ti felici socio stati sequestrati dai 
cai'iib.niei'i nell'.ibita/.iono di 
Vmeeir/o Manna, di 5:1 anni, alla 
periferia di Napoli, nella COIK.I 
F legrea . nella stessa zona cioè 
d o \ e l ' i l marzo a \venne l'esplo
sione in casa dei lei-i'orista Vi
taliano PI\IICI|>L\ presunto capo 
dei cos.dcletti * Nuclei . innati 
proletari '. Finora nessun colle
gamento, perù, sareblx- stato ite-
ce rUto ciarli m\ estimatori tra il 
r:U'u\ amento delli' armi m-U'.ibi 
ta/ ione di Manna e la cellula 
te r ror is ta a rll \ a Con-ako 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica, italo Ormarmi — 
cne ha disposto la ,)erqu,si/io-
ne — ha emesso ord.cie di cat
tura eon'ro Manna che. pai'o 
n n e stato l r m . n o ,n .I-.I 
1-lgL. s u c c i s i * amonk 
stituito ucunpa i ln . iU 
p r ò a'. \ o : .ito 

Il magistrato ha pi 
nl ' -c ix-'-iiui a/ain IV 
»<-fl di I,IT~U1> i cu 
t t a t . lu i , al. .li a r i 
Mima». 

.lai „ n 

i-l.nati 
al) t i 

d .z .o per ave r e p romosso e 
cos t i t u i to , o r g a n i z z a t o e d i re t 
to b a n d e a r m a t e d e n o m i n a t e 
a p p u n t o « B r i g a t e rosse », d i 
R e n a t o C u r d o , M a r i o M o r e t t i , 
Alber to F r a n c e s c h l n i , G io rg io 
S e m e r l a , M a r g h e r i t a Cagol . 
P i e t r o M o r i a c c h i , I t a lo Suago , 
F r a n c o T r o l o n o , C o r r a d o Elr-
m i o n i . Per a l t r i 22 i m p u t a t i 
(Duccio Ber lo , E n r i c o Leva t i , 
R o b e r t o Vho. M a r i a G r a z i a 
G r e n a . M a r i a C a r l a Bioschl , 
A n n a m a r i a B i a n c h i . C laud ia 
Bel los ta , Angela BoLiyzl, Gia
como C a t t a n e o , F r a n c e s c o 
C a t t a n e o . C a r m e n C e r u t t l , En
r ico Cas te l l in i , U m b e r t o Fa-
r iol l . Paolo Maur i z io F e r r a r i , 
M a r i n e l l a Gassa . M. P l s e t t a . 
H e l d e R u t h Peusch , Fobr l z io 
Pel l i . Luigi S a n g e r m a n o , Igna
zio T a b a c c o . Giorg io Ta l s s , 
Alfredo B u o n a v l t a , V l a d i m i r o 
Zola . G l a r l o D a g h l n i ) v iene 
ch ie s to 11 r invio a g iudiz io per 
p a r t e c i p a z i o n e a b a n d a a r m a 
ta , conc re t i zza t a s i in mol te
plici episodi Uno a l s e q u e s t r o 
Mlncuzz i de l g i u g n o 1973. P e r 
qu ind i c i i m p u t a t i v i ene chie
s to il p ro sc iog l imen to pe r in-
suff ic ienza di p rove o pe r n o n 
a v e r c o m m e s s o 11 l 'atto. 

Ad avviso del P M Viola le 
r e s p o n s a b i l i t à pena l i e m e r 
gono, con t u t t a ev idenza , d a 
u n a a t t e n t a l e t t u r a del le car 
te p rocessua l i che , a suo di
r e , sono « un in s i eme di pro
ve, d o c u m e n t a l i e logiche, 
spesso s u f f r a g a t e d a u n ri
s c o n t r o t e s t i m o n i a l e , p rove 
d a l l e qua l i gli i m p u t a t i d i cu ! 
s: c h i e d e r à il r invio a giudi
zio sono r a g g i u n t i s e n z a pos
s ib i l i t à di s c a m p o ». 

P e r d o c h e r i g u a r d a la 
c o n d u z i o n e de l l ' I nch i e s t a . 11 
P.M. a m m e t t e f r a n c a m e n t e 
c h e « m o l t e v i c e n d e s o n o ri
m a s t e n e l l ' o m b r a » . E ' il ca
so , per e semp lo , de l l a m o r t e 
d! Fe l t r ine l l i . 

Il P M a f f e r m a « con consa
pevole c e r t e z z a » c h e l ' ed i tore 
« r i m a s e v i t t i m a di un Inci
d e n t e del t u t t o c a s u a l e ». Af-
t e r m a poi . però, che que l c h e 
a v v e n n e a l t r a l i cc io 71. a l lo 
s t a t o e possibi le solo Ipotiz
zarlo. A s o r r e g g e r e la tesi 
d e l l ' i n c i d e n t e . 11 do t t . Viola 
reca u n a a f f e r m a z i o n e r e s a 
d a l l ' o r g a n o d i « P o t e r e ope
ra io » a poche o re di d i s t a n 
za d a l l a m o r t e : « I l c o m p a g n o 
Osva ldo è c a d u t o in u n a azio
ne G a p ». VI a g g i u n g e u n a te
s t i m o n i a n z a di M a r c o P l s e t t a 
c h e r i fer ì al g iud ice I s t r u t t o r e 
di a v e r s a p u t o d a P i e t r o 
Mor iacch i , d u r a n t e u n a riu
n i o n e di « b r iga t i s t i rossi », 
c h e Fe l t r ine l l i e r a m o r t o pe r 
un « i n c i d e n t e su l lavoro ». 

Il P M reca , inf ine , la tes t i 
m o n i a n z a di u n a n o n i m o «bri- , 
g a t l s t a ». r acco l t a nel « covo » 
di Robbla.no d i Medig l la . SI 
t r a t t a , per la p rec i s ione , di 
u n a r e g i s t r a z i o n e : u n a voce, 
n o n Ident i f ica ta , r a c c o n t a la 
s t o r i a de l l a m o r t e de l l ' ed i to
r e Nel la r equ i s i t o r i a e al le
ga to 11 t e s to In t eg ra l e de l l a 
t r a s c r i z i o n e r i n v e n u t a nel «co
vo ». Il P M definisce il docu
m e n t o « s e n s a z i o n a l e ». 

L ' a n o n i m o b r i g a t i s t a raccon
t a m i n u t a m e n t e i f a t t i ( t re
d ic i p a g i n e ) , a f f e r m a n d o , in 
s o s t a n z a ( m a s u q u e s t a vicen
d a s a r à 11 ca so di r i t o r n a r e ) 
che Fe l t r ine l l i si r ecò a Se-
g r a t e con d u e p e r s o n e e che. 
m e n t r e s t a v a p r e p a r a n d o 11 
congegno per far s a l t a r e 11 
t ra l i cc io , si s e n t i « u n o scoppio 
fo r t i s s imo » c h e Invest i a n c h e 
1 d u e a c c o m p a g n a t o r i , feren
doli l ' uno a l l a g a m b a e l'al
t ro a l l ' o recch io . 

S p a v e n t a t i 1 d u e fuggi rono , 
poi . accor t i s i de l s o p r a g g i u n 
ge re di a l t r i , « s i m e t t o n o a 
p a r l a r e di s p o r t » . Zopp ican
do , a r r i v a n o Infine a l l a stazio
ne degl i a u t o b u s , s a lgono su 
u n a u t o m e z z o e r a g g i u n g o n o 
Mi l ano . E' a c c e t t a b i l e q u e s t a 
v e r s i o n e ? Per 11 P M « n o n esi
s t e a l c u n se r io val ido e l emen
t o per f o r m u l a r e ipotesi di
verse ». Il r a c c o n t o de l l ' ano
n i m o , r i n v e n u t o negli o rd ina 
l i s s imi a r c h i v i del le « B R » 

s u s c i t a , Invece, a l c u n e perples
s i tà . 

P e r ciò c h e r i g u a r d a la te
s t i m o n i a n z a di P l s e t t a . l 'am
biguo p e r s o n a g g i o Inf i l t ra to 
nel le « B R ». e s o p r a t t u t t o pel
li m e m o r i a l e e c o n t r o m e m o -
n a i e d e lui s c r ì t t o . 11 P M chie 
de u n o s t r a l c io pe r a c c e r t a r e 
ì l a t t i d i cui si p a r l a nei d u e 
d o c u m e n t i . 

Come si sa , Il m e m o r i a l e 
p e r v e n n e a l s e t t i m a n a l e lasci-
s t a « Il Borghese » che « nono
s t a n t e i n a s t r i d iv ie t i — scri
ve Viola — lo c o n t i n u ò a pub
b l ica re ». P l s e t t a poi confessò 
di a v e r l o s c r i t t o s o t t o la di
rez ione e la cos t r iz ione di uo
m i n i de l Sld. A t a le p ropos i to . 
Viola a l l ' e r m a : « Non a b b i a m o 
m o t i v o di d u b i t a r e che q u a n 
to d e t t o d a l P l s e t t a possa ri
s p o n d e r e a v e r i t à » . E agg iun 
g e : « Si t r a t t a d i u n a I l leci ta 
e i ndeb i t a In t e r f e r enza ne l l a 
a t t i v i t à I s t ru t t o r i a . O l t r e tu t 
to , nel m o m e n t o In cui Plset
t a In c o n v i n t o a s c r ive re li 
m e m o r i a l e , e r a p e r s e g u i t a t o 
d a m a n d a t o d: c a t t u r a pe r 
p a r t e c i p a z i o n e a b a n d e a r m a 
te, r e a t o c o n t r o la s i cu rezza 
del io S t a t o Non e q u e s t a 
omis s ione di a t t . di ul'ilcio e 
f a v o r e g g i a m e n t o p e r s o n a l e ? ». 
L ' i n t e r roga t i vo , come si ve
de , e g rav i ss imo, pref iguran
do, nei c o n f r o n t i di uomin i 
del S:d. il f avo regg i amen to . 

Il PM, nella p a r t e conclu
s iva , .svolge a l c u n e ln teres-
s a n t . (on .s ideraz lon . sul la na-

1 t u r a dei G a p e del ie « BR ». 
F.' j n cap i to lo su! q u a l e tor
n e r e m o Per il PM Viola in 
breve, le b r iga to s o n o « ros-

I se ». ma le loro imprese eri-
m . n a l ' t o r n a n o a d « esc lus ivo 
g i o v a m e n t o del le forze rea/ lo-

l n a n e » O b i e t t i v a m e n t e , le lo 
| ro az ion . s. inse r i scono nella 
' s t ra le ' . ' . a del la t e n s . o n e e « a l i 
! m e n t u r c la " s t r a t e g i a de l la 
! t e n s . o n e " .-.i.:nilic.t solo por 
1 t.\',- u-.ovameritu al!-- forze 
, p:u :vt : \>i del paese ». 

Ibio Paolucci 

Aveva assegnato case a falsi baraccati 

Arrestato sindaco de 
di Termini Imerese 

Le manette scattate anche per il più grosso impren
ditore della città, noto capoelettore della DC 

Dalla redazione 
PALERMO, 24 

Uno dei p .ù conosc iu t i no-
t ab . . i de del la p rov inc ia di 
P a l e r m o , s i n d a c o de l l a c i t t a 
d i n a di T e r m i n i I m e r e s e (24 
mi la a b i t a n t i , a 40 km. d a l 
c a p o l u o g o ) , il n o t a i o F rance 
sco C a n d i d o , e s t a t o t r a t t o 
in a r r e s t o q u e s t a m a t t i n a d a l 
c a r a b i n i e r i in e secuz ione di 
un m a n d a t o d: c a t t u r a del 
g iudice i s t r u t t o r e del t r i b u n a 
le t e r m i t a n o d o t t o r Urso. 

C a n d i o t o , s i n d a c o di Ter
m i n i I m e r e s e d a 15 unn i — 
con u n a breve p a r e n t e s i da l 
1966 a! '7(1 — e che p res iede 
t r a l ' a l t ro t u t t e e d u e le so
c i e t à c a l c i s t i che de l l a c i t t à , 
e a c c u s a t o d i i n t e r e s se priva
to per ave r a s s e g n a t o 24 al
loggi popolar i , d e s t i n a t i a l 
b a r a c c a t i , s t r a v o l g e n d o a fini 
e l e t to ra l i s t i c i g r a d u a t o r i e , leg
gi e r e g o l a m e n t . . Il s i n d a c o 
de non s i s a r e b b e n e a n c h e 
c u r a t o , s e c o n d o l ' accusa , d i 

fa r p a g a r e 11 modc.sli.ss.mo 
c a n o n e p rev . s to da l i a legge 
a i b a r a c c a t i fasull i cu ! le ca
se s o n o s t a t e a s s e g n a t e con 
ì suo ! buoni u r l i c i . 

Le m a n e t t e sono s c a t t a t e 
a n c h e al polsi de l più gros
so I m p r e n d i t o r e ed i le de l la 
c i t t à . R a i m o n d o Seve r ino , 
no to c a p o e l e t t o r e de , per 
u s u r a a g g r a v a t a e concorso 
in b a n c a r o t t a f r a u d o l e n t a Se
c o n d o 11 g iud ice 11 R a i m o n d o 
a v r e b b e a p p r o f i t t a t o de l la s u a 
pos iz ione di monopo l lo nel 
s e t t o r e del le cos t ruz ion i pe r 
i m p o r r e tassi d! in te resse eso
si agl i a l t r i i m p r e n d i t o r i co-
c o s t r e t t i a r i co r re re a lui per 
a l c u n i p re s t i t i . Alcuni di es
si, a d d i r i t t u r a r ido t t i sul la
s t r i c o da l l ' u su ra io , s a r e b b e r o 
s t a t i co s t r e t t i a cederg l i an
c h e g.l i m p i a n t i dei p ropr i 
c an t i e r i , al c o m p l e t o d . at
t r e z z a t u r e e m a c c h i n a r i , e In 
u n caso, f m a n c o una villa 
de l valore di 20 m l l i o T 

v. va. 

Aperta una inchiesta al « Cardarelli » 

Soffocato nel «nido» 
un neonato a Napoli 

Al momento del decesso una sola puericultrice dove
va badare a 31 piccoli - Il regolamento ne prevede 5 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 1!4 

La p rocura s ta m a a n a n d o 
su l la m o r t e di un n e o n a t o ne ! 
« n i d o » de] più g r a n d e ospe
d a l e n a p o l e t a n o , i. « C a r d a r e l 
l i » : sono s t a t e _'!n Inv ia le 
q u a t t r o comt in . , / ic iv giudi
z iar ie per omic id .o colposo a 
ca r i co d: una pue r . cu l t r i c e , 
u n a os t e t r i ca e d u e medic i c h e 
e r a n o in servizio presso quel 
r e p a r t o . U n a p r . m a i n c h i e s t a 
a v r e b b e a c c e r t a t o che a! mo
m e n t o del decesso de ! piccolo, 
e r a p re sen t e nel r e p a r t o u n a 
sola' pue r i cu l t r i ce la q u a l e a-
vrebbe d o v u t o so rveg l i a re ben 
31 n e o n a t 1 II r e g o l a m e n t o pre
vede invece u n a so rveg l i an t e 

I ogni c i n q u e n e o n a t i 

L 'au tops ia stilla piccola sa'-
m a h a i n t a n i o perm°s-,o d: 
a c c e r t a r e , t h e il b a m b i n o -

j s e t t i m o figlio de l la l ìaenne 
! C a r m e l a GaTìo e de l l ' a r t ig ia -
I no Car lo Amodel , n a t o il gior

no 15 m a r z o e m o r t o p e 
nsi issia da soffot i m e n t o Con 
t u t t a p robab i l i t à il piccolo 
M a n o Amorlei s'è g i r a t o nel la 
cu l l a ed e f i n t o con il naso e 
la bocca sui cusc ino , 

La te r r ib i le s cope r t a e s t a t a 
f a t t a d o m e n i c a Ili. verso le 
la,3(J. In i m t l u i a t a 1! b a m b i n o 
avcv.-i p reso la p r i m a p o p p a t a 
m a t e r n a , a l l e 12 il b ibe ron : 
nel p r i m o pomer igg io il p ì d r e 
con a l t r i p a r e n t i ch iese di 
veder lo a t t r a v e r s o la v e t r a t i 
d e ! « n ido ». La p u c n c u l l r . e e 
si reco al l e t t ino n u m e r o 13 
a s s e g n a t o al piccolo M a r i o e 
s ' accorse , i no r r id i t a , di quan 
to e ra a c c a d u t o , Il b a m b i n o 
.••pparivn c iano t ico , inu t i l i so
no s t a t i : t e n t a t i v i d i r iani 
m a z i o n e o p e r a t i da l medic i di 
gua rd ia S a r a n n o d ' a l t r o can
to lo s ' e sso d i r e t t o r e de ! re
p a r t o m a t e r n i t à , prof. De 
Giorgi e il d i r e t t o r e s a n i t a r i o 
de l l ' o speda le , prof. S c h i a n o 
a d i n o l t r a r e la s e g n a l a z ' o n e 
a l l ' a u t o r i t à g iudiz ia r ia . 

L'ombra del 
PG Spagnuolo 
si riaffaccia 
al processo 

I i cq j i i del bo-s lo ' t c ' s -
m j n o come lesi..- dopo 
ld acpovz ionc del i , o 
si q r e l j n o - •< Non voi1» 
più lice vero M d n q j n o . .» 
ROVCPI I battibecchi sul

l 'alibi dei presunti cì-
ten iuton 

Dalla nostra redazione 
riwI:\ZK 'M 

P' re le ! ;n nei! -.iln'e e.e'V*1 
le Sp lilntin'ci a pai".le il i V M 
terla data min aa ;> u \ n' ito 
imu ' i l la 'v i' (|tn-.:o"e Ve:c n 
Mang.riu tallii) -• \<-o l ' i,- n 
lina oi iasiore le leu- ni,•'!,•«*• 
.•Kkliretin.i . Ila ;w>'",, -ao 

.•rei. 

Il netturbino Aldo Speranza sembra deciso a fare nuove rivelazioni 

Rogo di Primavalle: altro testimone accusa 
i missini e vive nel terrore di rappresaglie 

Anche lui dopo la clamorosa svolta del processo ha rilascialo una intervista che contraddice sostanzialmente il suo ruolo di accusatore 
degli attuali imputati - « Mando i miei figli a dormire fuori casa... » - Fu minacciato e picchiato da un appartenente ad « Ordine nuovo » 

f> 

-Atte. 
.* 

• 

é 
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GENOVA — La nave « Margareta P. » fermata dalla Guardia di finanza 

AVEVA UN CARICO DI 40 TONNELLATE DI SIGARETTE 

Catturata nel Mar ligure 
una nave contrabbandiera 

L'equipaggio si è arreso dopo che il cargo è stato centrato dai colpi di mi-
ttaglia sparati da una motovedetta della Finanza - Movimentato inseguimento 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24. 

Un cni'xo punamcn.se con le 
.stive s t r a c o l m e di .s igaret te 
e s t e r e d: c o n t r a b b a n d o pe r 
u n va lore di c i rca un mil iar
d o di l i re , e s t a t o b locca lo 
queh ta n o t t e d a d u e g u a r d i a -
cos te de l l a F i n a n z a clic h a n 
no d o v u t o I n M W l r e a IUIIKO il 
m e r c a n t i l e , a p r e n d o 11 luoco ; 
ho l t an to q u a n d o In mi t rag l i e 
ra di u n a del le d u e u n i t à del
la Guard i l i di I - ' l rurua h a 
c e n t r a t o l ' a p p a r a t o p ropu l 
sore , il c a r g o e s t a t o costret
to a l e m i a r s i ed il suo equi 
paggio a r r e s t a t o m e n t r e d a l 
po r to di la Spe / in p a r t i v a 11 
r i m o r c h i a t o r e S a n t ' A n d r e a 
c h e e n t r o d o m a n i m a t t i n a do
v rebbe t r a i n a r e il m e r c a n t i l e 
nel lo senio .spezzino. 

L ' o p c n u i o n r de l la G u a r d i a 
di F i n a n z a e r a i n i z i a t a ver.so 
la m e z z a n o t t e a l l o r c h é u n a 
del le m o t o v e d e t t e In servizio 
a n t i c o n t r a b b a n d o ed a n t i t e r -
r o r . s m o nei pressi de l i a zona 
a e r o p o r t u a l e di M u l t e d o scor
geva mol lo so t tocos ta , il mer
c a n t i l e p a n a m e n s e « Marga 
r e t a P ». in r a d a a luci s p e n t e . 
Da bordo del m e r c a n t i l e — 
sul qua l e si t r o v a v a un equi-

1 poggio di nove m a r i n a i greci 
• ed un Ind i ano al o r n a n d o del 
I c a p i t a n o Clerges I k o n o m k t i s ~-
l non si r i spondeva a l l a in t ima-
I zione dei l i nanz ie r i . S: t e n t a v a 
I anz i di forzare il blocco pun 
' l a u d o d e c i s a m e n t e verso s u d . 
i .n d i r ez ione di Capo Corso 
l I, iiitc-iiz.o'ic del d i m a n d a n t e 
: e ra . , u . i t i . qui'll.i di i .u -Min 
i .'••le a l p u p i c l o le a . q u c 

i n t e r n a z i o n a l i . Inori de l la giù- ' 
r i sd iz ione i t a l i a n a . | 

Q u e s t a m a n o v r a ven iva pe. , 
r o s v e n t a t a da i f inanzier i del i 
la m o t o v e d e t t a « Z a r a » i qua-

I li a p r i v a n o 11 luoco a scopo 
I I n t i m a t o r l o : nel lo s tesso mo-
I m e n t o , ni c o m a n d o de l i a le

g ione genovese , il colonnel lo 
, S a l v a t o r e Flor io d i sponeva per 
' l 'usc i ta di u n a s e c o n d a moto

vede t t a , la « R a m a c i », che si 
m e t t e v a a sua volta all ' inse
g u i m e n t o del ca rgo p n n a m e n 
se 11 qua l e p roseguiva la s u a 
ro t t a , n o n o s t a n t e il luoco co 
s t a n t e d e l l ' a l t r a u n i t à de l i a 
G u a r d i a di F i n a n z a 

S o l t a n t o verso le 4. q u a n d o 
o r m a i il « M a r g a r e t a P. » ora 
a c i rca 50 migl ia al largo dc l . a i 
co^ta. e lo « Za ra » a v e v a esau- ' 
r i to le m u n i z i o n i , a bordo do! | 
« R a m a c i » la m i t r a g l i e r a cen j 
t r a v a l ' a p p a r a t o p iopu l so re 
del ga rgo , c o s t r i n g e n d o l o a 
lei-morsi. Il c a p i t a n o Vigna i 
de l la G u a r d i a di I m a n / a pò , 
teva cosi sa l i re a bordo del I 

1 m e r c a n t i l e a s s i eme al Iman- i 
! z . en per t r a r r e in a r r e s t o il 
i c o m a n d a n t e del « Marga re t . i > 

P. » e t u t t o l ' equ ipaggio 
Nello s tesso t e m p o ven iva 

avve r t i t a l ' au to r i t à giudizi i 
r .a . in cons ide raz ione del la 

' dc l . ca t ezza de l l ' ope raz ione in: 
1 z i a t a nelle a c q u e t e r r i t o r i a l i 

gcnove.-,, m a conclusas i loive 
nel le ncque de l la Gorgona , e 

! qu ind i p r o b a b i l m e n t e so t to la 
, g iur i sd iz ione del la mriglstra 
| t u r a l ivornese . Il l a t to pe ro 
I che l ' i n t imaz ione di alt s ia 
| st i ta e l l e t l u a t a in .K'quo ,ta 

liane ha i r insen! In alla Guai 
d i a di F i n a n z a di p rosegui re 

il suo i n s e g u i m e n t o in a c q u e 
in lerni rz ional l . 

A bordo del m e r c a n i i l c , che 
s t azza nul le t o n n e l l a t e , s . u e b 
bero s u i t e t r o v a t e o l t re qua t 
t r o m i l a casse di s i g a r e t t e , 
q u a r a n t a t o n n e l l a t e , per un 
va lore a p p u n t o di un mil iar
do di lire. Secondo la G u a r d i a 
d: F i n a n z a ci si t r o v e r e b b e 
di f ronte ad u n a del le orga-
n.zzirzioni più grosse e spe 
c .a l izza te nel t ra i lieo di si 
g a r e t t e di c o n t r a b b a n d o ; an
cora s c o n o s c i l i i s o n o t u t t a v i a 
i mot ivi per cu. il c a rgo -

e v i d e n t e m e n t e u n a > n a v e ma
d r e » per la q u a n t i t à d. ca r i co 
ciie aveva - si Irovas.-e co-l 
v a i n o alla costa i ta l iana . Più 
che per le condiz ioni del m a 
re. s. e p ropens i a p e n s a r e t\d 
un a p p u m . i m e n t o m a i u ito e 
a.la necess i ta del com-tndo del 
m e r c a n t i l e d; c e n a r e m ogni 
modo un c o n t a t t o per mlz .a re 
lo s b a r c o del le s i g a r e t t e . 

La « M a r g a r e t a P », d ' a l t r a 
ixir te . già a l t r e volte era s 'a
la al c e n t r o di t ralf ici di con-
i rab ix indo . Il 12.') m a g g i o de ! 
'711 -- a l l o ra si e h . a m a v a « So 
n .a » — tu so rp re sa con lìli 
t o n n e l l a t e di s i g a r e t t e di con
t r a b b a n d o al largo di Clviia-
veceh.a e posta so t to seque
s t ro Nel n o v e m b r e del lo scor

so a n n o l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e ! 
lo S l a t o la v e n d e t t e a l l ' a s t a 
e l ' acqu i ren te lu un a r m a t o r e 
greco. Da a l lo ra il m e r c a n t i l e 
ha c a m b i a t o per o t t o volte il 
n o m e s ino ad a s s u m e r e quel
lo d. - M a r g a r e t a P » 

Sergio Veccia 

« Loro sono capaci di tu t 
to e non d i m e n t i c a n o . Se 
n o n s a i a adesso , s a r à I ra 
d u e o t r e a n n i m a mi f a ran 
no fuori , e 1 mici figli, se 
n o n ci a n d r a n n o di mcz.zo 
a n c h e loro, r i m a r r a n n o soli » 
Cosi disse A n n a Sch laon-
cln al g io rna l i s t a de l «Mes
sagge ro ». p r i m a di r i lasciar
gli la s econda i n t e rv i s t a c h e 
s a b a t o scorso è s t a t a resa 
n o t a ne l l ' ud ienza per il ro
go dì P r imava l l e , 

La p a u r a che 1 « c a m e r a 
ti » po tesse ro ucc ide r l a h a 
reso la vi ta di A n n a Sch laon-
cln quasi impossibi le , c o m e 
le! s tessa ha a f l e r m a t o al la 
Cor te d'Assise. « E ' s o l t a n t o 
un ' i s t e r i ca ». h a n n o r ep l i ca to 
gli avvocat i di p a r t e civi le 
de l l ' ud ienza dì s a b a t o , nel 
t e n t a t i v o di s m i n u i r e le sue 
c l amorose r ivelazioni . Ma 
sulla scia della S c h i a o n c i n 
a n c h e il s u p e r t e s t e Aldo Spe
r a n z a ha preso coraggio e 
r i l a sc ia to a n c h e lui un ' In
te rv i s ta Come la Sch iaonc in , 
a n c h e lui h a p a u r a del fa
scist i e r i t i ene che gli a u t o r i 
del t r ag ico rogo in cui per
s e r o la vi ta Virgilio e S te
l a n o Mat te l s i a n o d a r icer
ca r s i i r a t r e o q u a t t r o « d u 
ri » de l l a sez ione m i s s i n a di 
p r i m a v a l l e . 

Da mesi vive nel t e r r o r e 
e il suo r a c c o n t o ù sconvol
g e n t e : « I bambin i , q u a n d o 
s o n o le d iec i . 11 m a n d o t u t t i 
a d o r m . r e l uo r l casa . Con 
me e mia mogl ie r e s t a n o sol
t a n t o le d u e ragazze piti 
g r and i ( S p e r a n z a h a nove 
i i g ln e l ' u l t imo n a t o che e 
a n c o r a p o p p a n t e >\ I n o l t r e , 
ogni sera lu t i l a u n a cope r t a 
s o t t o la soglia de l la p o r t a 
di c a s a , cosi , « s e 1 fascisti 
b u t t a n o la benz ina quel la 
l ' assorbe e non la la passa
r e » 

Ma le preoccupazioni di 
1 S p e r a n z i non si l i m i t a n o a 
i ques to a c c o r g i m e n t o . I n l a t t l , 
i ogni sera appogg ia u n a se

d i a in bilico c o n t r o la por ta . 
« in m o d o — c o m e lui s tesso 
(jìee — che c a d a facendo 
r u m o r e , a p p e n a q u a l c u n o toc
ca l 'uscio ». Nella p o r t a di 
casa ha a n c h e p r a t . c a t o d u e 
fessure , o l t r e al lo sp ionc ino , 
per po te r g u a r d a r e megl io al
l ' es te rno . In più, ha messo 
le s e r r a n d e al le l ines t re p?r 
imped i r e che possano pene
t r a r e in casa del le « molo
tov » L i n e a t e d a l l i s t r a d a , e 
l i ligi.a ni iggiore ha l 'inca
rico di con t ro l l a r e ogni sera 
che s .ano ben ch iuse 

Turni 
di guardia 

Il t l:ni.i di p.iur.1 t-he ha 
a r r e d i l o S p e r a n z a i- t a ' c 
che d o m i c so l t an to I m o al la 
me^/ .anoUc, re.sla pò, di 
?uard: ; i o alle "1.30 del mat 
t ino .si concede un po' di ri
poso p r i m i di raKkiuntrere il 
suo posto di l a v ^ o c o m e cu
s tode al c i m i t e r o di P r ima 
Por ta E ' da l l ' o t t ob re del 
197-1, q u a n d o e usc i to da! c a r 
I T O . <'he S p e r a n z a vivo con 
ques te t< a l te iv . ioni » Il suo 
ruo 'o d . i< s u p e r t e s t e » e .1 
modo in cui e s t a t n cosirot 
lo ad i-m ra re nella Magica 

Dal nostro inviato KIRENZK. 24 
Il tribunale della mafia ha condannato a morte Salvatore 

Ferrara il superteste del questore Mangano, il personaggio 
che costituisce il cardine dell'accusa contro Frank Coppola. 
J,a not i / ia. d'altra pnrte abbastanza prevedibile, prende cor
po v -. u l l . C M I I M /• da un documento di diciannove pagine 
trjsmesvL' l 'al tro ieri dalla procura della Repubblica di Ruma 

a quel la d i Firenze, più pre-
e s s a m e n t e da l s c s t i t u l o prò-

i c u r a t o r e E n r i c o De Nicola al 
| co l lega G i a n c a r l o Cas in i , pub-
i blico m i n i s t e r o al processo 

pe r l ' a t tcnt f l to c o n t r o il fun* 
; z ionar lo . 

I G ià nel mes i scorM ^ r a n o 
I c i rco la te voci .su v e n d e t t e c h e 
1 plì a m b i e n t i mafiosi hUivnno 
1 o r g a n i z z a n d o pe r p u n i r e quel

l a c h e i maf ios i c o n s i d e r a n o 
],\ « s p i a t a » di S a l v a t o r e T-Vr-

! r a r a , m a f i no ra n o n vi e r a n o 
| s t a t i c l e m e n t i concre t i sul 

qua l i la m a g i s t r a t u r a potesse 
1 l avora re . Invece nel d o c u m c n 
I lo Inv ia to do l d o t t o r De Ni-
I cola non solo vi sono r iscon

t r i precis i su l c o m e s o n o stn-
te r acco l t e le voci s u l l a sen
t e n z a del t r i b u n a l e della ma
llo, m a a d d i r i t t u r a c o m p a r a 
il n o m e de ! kil ler , i n ca r i c a to 
di esejruirla. 

Il d o t t o r Cas in i , avv i c ina to 
d a q u a l c h e g io rna l i s t a che 
Aveva a v u t o s e n t o r e de l la no
t izia, non h a vo lu to né con
f e r m a r e n é s m e n t i r e il con
t e n u t o del r a p p o r t o del qua
le t u t t a v i a h a a m m o d o e la 
e s i s t enza e l ' impor t anza . 

D a voci a t t end ib i l i r acco l te 
ne^l i a m b i e n t i <;iudl/-.an fio
r e n t i n i hi è s a p u t o che il rap
p o r t o a r r i v a t o da Roma e cu
s tod i t o con e s t r e m a cu ra Sul 
f rontesp iz io del iascjcolo è 
s c r i t t o « r l s e rva t j s s imo » e le 
r ag ion i d i questa , a cco r t ezza 
sono ovvie . Cas in i , si dice, non 
l 'ha f a t t o v e d e r e n e p p u r e ai 
suoi più s t r e t t i co l l abora to r i , 

i S e m p r e neel i s tess i a m b i c n -
1 ti g iudiz iar i si a f f e r m a c h e 
i ne l pl ico s o n o c o n t e n u t e nu-
i me rose t e s t i m o n i a n z e raccol

te in vnr le carcer i T u t t e i i-
I g u a r d a n o i r a p p o r t i t r a vec-
1 chi boss e le nuove leve ma

fiose e cer t i p roge t t i , ce r t i 
a i f a r i c h e s a r e b b e r o in via 
di rea l izzazione. 

T r a le a l t r e not iz ie v! sa
rebbe a p p u n t o quel la c h e ri-
cruarda S a l v a t o r e F e r r a r a . 
« d o n T o t o » , come lo c h i a m a 
con un accen to di s c h e r n o , 
Coppola . 

L a r ive laz ione del la s e n t e n 
za mal iosa , s e c o n d o q u a n t o 
t r a p e l a t o , ve r r ebbe da Fros : -
none , Nelle ca ree r : de l la pro
v i n c i a laziale p**r q u a l c h e 
t e m p o fé lo rse ( incora 0£TG:I> 
è s t a t o r -nch iuso q u a l c u n o 
che sa o dice di s a p e r e mol
te cose s u l l ' a t t i v i t à di alcu
ne cosche , Le p r i m e t e s t i m o . 

I m a n z e , q u e s t o pe r sonagg io , le 
| a v r e b b e rese ad un p r e t o r e 
| del F r u s i n a t e 11 qua le , sue-
i c e^ s ivamen te . fu t r a s f e r i t o 

a] Nord e lasciò :n un ca-iset-
| t o il fascicolo con ìe r ivela

zioni . Solo q u a l c h e t e m p o fa. 
| a r r i v a t o nella piccola pre tu

ra il .sosti tuto, il d o c u m e n t o 
i e s t a t o r i e s u m a t o e t r a s m e s s o 
' al la p rocura di F ros : none *• 

s u c c e s s i v a m e n t e a quel la di 
R o m a . I n f i n e ha conc luso il 
suo i ter a F i renze . 

H.su l ta a n c h e c h e il d o t t o r 
Casini h a jria o r d i n a l o alcu
ni a c c e r t a m e n t i per indiv.-
d u a r e «e r s i s l e v e r a m e n t e !a 
p e r s o n a che viene ,ndx-a ta 
come il k i l ler c h e dov rebbe 
far inor i F e r r a r a e, se es i s te . 
dove si t rova . A q u a n t o pa re , 
ques t e r i c t r c h e , per o ra . non 
h a n n o d a t o r s u l t a t i concre t i . 
D 'a l t r a part*\ a p r e s c i n d e r e 
da l le ì n d i c a / ' o n i c o n t e n u t e 
nel fascicolo a r r i v a t o da Ro
ma . S a l v a t o r e F e r r a r a <•, <i^\ 
g io rno de ' l a ^u i pr ma depo-
s v l o u o cont ro Coppo 'a u n 
ni'1 r nolo C J ' I di e di ave r 
ass i s t i to alla r .un one ,n cai 
u KranUie t r e d.i i » d'ed'-1 

1 .iK'.ii'Kfi a B o ^ e Boi li d, 
I i" i uo r . M a n c a n o i - . o t t o n 
alo ad una a l i ,?n!a v . i \ l .m ' i 
Anche il luo^o m eiu •• ri-
ium.Uo >• scimoscjuto 

v icenda del ro^o di P r ima-
val le lo h a n n o te r ror izza to . 

Ne l l ' ud l en / a di s aba to , du
r a n t e la b reve pausa d o p o 
l ' i n t e r roga to r io del la Sch iaon
cin, il « s u p e r t e s t e » c o m m e n 
t ò : « E ' u n a d o n n a co ra s -
2iosa. Ha r a g i o n e ad a v e r 
p a u r a . Anche io se non aves
si nove tijrll non avrei pau
r a » . Q u a l c u n o #11 ch iese di 
ch i aveva p a u r a e S p e r a n z a 
p rec i sò : <c Del lasc i s t l . sono 
s t a t i loro ad Incend ia re la 
cas\i dei Ma t t e l , quell i d i 
"Pote re O p e r a l o " n o n s o n o 
p e r s o n e d a fare cose del Re-
neve e con m e h a n n o par la
to solo d: bo t t e e ma i di ben-
z.na » 

Compiacenti 
funzionari 

M a l g r a d o ques ta convinzio
ne, Aldo S p e r a n z a r i m a n e ai 
l ini processual i il p iù impor
t a n t e t e s t e a car ico del t r e 
i m p u t a t i . Achille Lollo. Ma
r i n o Clavo e Manl io Gril lo. 
Ma forse è s t a t a la pau ra , 
come lui s t esso a f f e rma , a 
cos t r i nge r lo a d a c c u s a r e in
d i r e t t a m e n t e ì t r e i m p u t a t i . 

Da?l ì a t t i processual i ri
s u l t a c h e S p e r a n z a , s e c o n d o 
la s u a s tessa t e s t i m o n i a n z a . 
tu c o s t r e t t o d a Di Meo, un 
m. s s ino d i s s i d e n t e de l la se
zione di P r imava l l e , passa
to poi ad « O r d i n e N u o v o » , 
ad a n d a r " al c o m m i s s a r i a t o 
di P S per r a c c o n t a r e c h e la 
sera p r e c e d e n t e l ' Incendio 
e r a n o s ta t i a ca sa sua Lol
lo, Clavo e Gri l lo. S p e r a n z a 
a quel l 'epoca lavorava alia 
N . U , alle d i p e n d e n z e di Di 
Meo, che t ra l 'a l tro, ins ieme 
ad a l t r i !• uscisti, lo aveva 
p icch ia to sei va ca lamel i te. 

« Atfyiunjjo ino l t re — si 
lenire nella t e s t i m o n i a n z a di 
S p e r a n z a — che Di Meo e r a 
sol i to g i ra re a r m a t o con u n a 
pistola , non so di che t ipo. 
Io ffl.el'ho vista in f i l a ta :n 
una l o n d m a Mi lece a n c h e 
vedere dei proie t t i l i d icen
d o : vedi c h e confet t i adope
ro » Ma c'è un a l t r o part i 
colare . interessante D u r a n t e 
l ' . n t e r roua Iorio in au la . Di 
Meo ha a m m e s s o di uvere 
o t t e n u t o da p a r t e del ioni-
mis - . ana to d. P S u n a d.chia-
r-izione p,T 1 incendio del la 
-.u.i au to , e l v L'II .-^eru pjv 
. m a g a r e la a.-..>.cura/ione. 
- i Q u e . t a d ic i ) . a ra / one — ha 
a m m e s s o Di Meo — mi lu 
l a t t a come un l avo re perso 
n a i e » 

Vn .s'm.ic epi.sodio da la 
ne t t a r ip iova di come i la 
scisti di P:-inia\aÌ]o. .i pie 
( b l a t e r i » senza .scrupoli, 
j^odes^ero del l 'amiciz ia di 
q u a ' e h " t o m p . a c e n t e iun^ io 
n ir.o del « omin s s a n a t o di 
PS, dir. • a p p u n t o con la re 
Mia di B o n a v e n t u r a Proven 
•a. d l l 'ue . iU 1 de l l ' a l i . c iò pò 
li t .co dr\' i Ques tu ra , ha 
pi"\-»o !'a\ v,n un ' nch les ta 
•j u d v i'"ia p . n ia di l a cune e 
di \y !.<• »M osi! li ' e » 

\ ameni*' !<i Mr-.Mi i in ni.ij: -•-••i 
lu iri i n i nnn.i: ! ,imn>,i -V-T 
\ *-'a al i Mondilo dhh i . ro eh*' 
la m,iLM-.1".i''ird romana »'a nV 
t ^a a "pier are un or.l no di 
cUtiira t o n f o i\ n ic-'uiv Man 
Cani» "* 

Q leviti é (|IK-PO t io s c i ò 
dono , diU ' I M I - d r.an). Cop
pola e il Sory.ip Pio!fi <• 1 '-*o 
Kos-.], i calali s iammi. al!,< ri-
)>!'es,i dol p"oce>-vo poi* l'a'ten 
1 ilo i' d se asso rincuoro, h.>n 
no nuo\ ami-nle in-M lo por 'n 
presenza come lo>«o de]IV\ prò 
curatore "onoralo d, Roma no' 
l'aula ci* A i corle d' \SSJM- V 
pubblico 111 llK'c'KI s> è opinalo 
ma i CUKU I ^ sono ris». r\ a'i 
o^ni docivo'U' ci mcr tu. di»r>o 
l'accollo di Mancano hss.do ;>er 
J1 > .ipide piossimo o dopo )\cr 
v n l i ' o Salvatore I V ' M " a .1 t ' io 
do\rebl>p . i \ \ <••) rv a IIK 'à ap '<• 

L'udienza di slamane ò -' da 
bro\e ma MI ennipcn-o nim men 
t,it,t anche se Frank ( appo'r* 
non M è pn-onLtto ;n "e ie ,rt. 
disixisto. lAi tos'o. F.IIMI Me-
ebollì, si è M'olilo m.i'o. Ix- suo 
condì/uni non I anno ;K"mo«i-n 
ai S'iitl ci eh m'erro-I ino. ^Vm 
un l'Ai di \ oce ha delio- - d m 
formo quanto , n n n c i , 'i , r v 
to - e •- e , u r . M alo sulla M. il,« 

Qumdi L'I stato un \ ioVnto 
seoniio I ra l'a\ \oe.ito di Pa. te 
ei\ lo 13o\ acqua o i! localo d, 
i i o f l ' . , n \ m no Toppotl eia,indo 
-u'Ia jx'd.ma di i tostano,i. e 
comparsa ,lai\i 1-V'ta M-^JC'.Ì 
r a di ilo simili) Toppe'ti 

Il "> aprilo hiT'i, qua.irlo a\ -
\ olino l'attentalo al que-turc, 
Sorsai Hot 11 sostieni' elio si tro 
\ :n i appunto a Mil.ino tie 'o 
Mudo delAn \ocalo Top;xU' La 
secretai" i del IOLMV milanese 
ha confermalo questa t a co 
Man/ t. 

P 0 K r \ — 11 "ì apr-K' Ruifi 
\onne a'io spirito 

A\ \ . BK\ \ . ' y i ' A - Ki.i solo 
o in compagnia ' 

POKTA - hi a solo. 
V.'V. BKYU 'Q l \ Ni f i e: a 

per cisti m compagna ci, Top-
petti i» di un'altra persona'* 

POKT\ No, lìolfj e'M so'o 
\ \ V. HK\ \VQV\ - Con qua 

le uilo ari i\ o " 
A\ V. TOPPKTT1 — La t i 

jinerma non era in str irla 
A V V ni-:\ \ r o t \ - k. do\o 

• accollalo q.ianlu dico 1 t teste. 
I La tu.) posi/mno e ibr.da 
' AVV. TOPPFTT1 (u/landr. <• 
| sbattendo lo mani sa, i.uo.o) 
] Macello ibi ,da' lo sono a -1,. 

sposi/ione doAi Corto' s<- i -z it 
de i mi \oidiono M ni *\ come 
tesinnone <o sono pronto 

\VV BKVACgt' \ ~ In de.o 
conlrol'aro .. 

Il p'-esjrjVnte • ipnrta 'a ca' 
ma e la U'sio può rispondi >o 
all.i domanda d< ! r a \ \ . Ho\ ac
cula: t Io non so von qualo auto 
Borfi è urn \ alo a'!o s'.;id o v 

j l n a l f o te-io. lionato \ n'sn 
I i iM. r stliia di e-sere arvs t . i 'o 
I per | ,ds'i i.'siimo'i an/a In 
[ islrut'or.a a\«\a escluso di n\er 

\ is'o nell' i, slam,un ha rioVo 
| il coni i a*- o 

I PM — I M-timnn d. \mn e* 
i sore ' " i '-iaai.it a1 do\ eie H, 
I drr la w i i t à ' 

\V \ TtJPPKTTI • - \(ir'v» 
M m-M'io do\e\a o -
tuo 

PM O 

\ !<»r 

u à tr» 
. i ' iAire 

' Il piesid, 1 t i 

Vr 

a V .' n 
l1 (lol'nr 

icesc o Di l'i ima. o\ SOÌ*,'*. 
t ir o 'U'1 pi in. u" l'in v jienei* i1*» 

! C al melo <s >aunuo'o. 
1 DI PKIM \ Conloimo (juan-
! !<> d chi I'-.U. V. cauip.i'-'n.o il 
1 PO .A'os.iodalo a !a- \ Mia ft 
i Ma'r*,mo Sp.unaolo i l leso ni 
] <] u est ore so a\e\ a 1 ,conosf u'o 

<iu demo ' dottor Mancano n-
| S|HIM' noe.fin amen1-' Il dol'or 
1 M emano inni sjm '.'o pei i b* non 
' ' \e \a \ s'o o moj/bo implose u 
- m {('Minino Non d,--« ib i rmn 
1 b ' o t- rbe < t i p"ono pi v 'o-r^ 
i l ' U F s i D ' A T i ' ( unioni-* 

I ' DI PKIM V s, K M . ' In i '«• 
un n io M. IT . ,1 -11 s \ o »n 

Franco Scottoni 

Ma ì t .mor i sono unualm* n-
lo t a n t r pe rche la v e n d e t t a 
della m a l i a e un p i a t t o , co
me d .ce un vecchio de t to , elio 
va se rv i to freddo, può quin
di a r r i v a r e m ounl m o m e n t o 
Anche p e r c h e non «• pò. do*-
to che il n a s c o n d i l o di IA\ 
r a i a sia . sconos ' i a to a eli. ha 
. . ì teresse a farlo iuo r . 

Paolo Gambescia 
NELLA FOTO: il PM Casini 
si rivolge <i Coppola in una 
delle ult ime udienze 

1 oo-i 
, i , | i -

" 'osi ni )in m no' ! "a cu' 
Do Ho c's. ;v i r , l a r i 

,i ir1 i"n ,1lo ai t " Oo a 
Po" (e in, . r i » Do Po 
dinotili. , Fiank 're D 
i M . -e (, n. . m i n i ' -' ì 

. i, a* . . o d'.i l i s t a l o 
i \ -'si-i a e •: !-atell» 

Giorgio Sgherri 
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j>AG. 6 e c h i e no t i z i e 
Braccio di ferro fra magistrati per la sorte di Miceli 

Oggi il parere del PM 
sulle imputazioni 

all'ex capo del SID 
| In discussione anche la libertà provvisoria richiesta dai legali del gene

rale • Le indagini supplementari per chiarire ruolo e collocazione della 
'centrale eversiva fascista della « Rosa dei venti» - La lunga inchiesta 

a Padova rischia di essere vanificata - Le gravi conseguenze 

| Interrogativi sull'appuntato di Brescia 

| Solo per lucro forniva 
• munizioni ai fascisti? 
Trent'anni di « onorato servizio » - Registri grosso
lanamente contraffatti — Il poliziotto militò nella 

\ repubblichetta di Salò 

| Dal nostro corrispondente 
l BRESCIA. 21 
• Ptxhe W novità odiarne n^l 
ca.so di Sergio Ptr/./olo, l'ap. 
puntato cinquantenne «rre-
«tato i: 18 marzo su mandato 
del giudice Istruttore dottor 
Arcai per aver fornito muni
zioni delle guardie di P.S, 
— e in numero rilevante — 
«He SAM-MAR del fascisti 
Carlo Fumagalli e Adamo De-
R'.l Occhi. Amarezza, coster
na/..one. dispiacere, sono 1 
commenti raccolti in questu
ra. Il dottor Modica, vice
capo deila squadra pol!tlc« 
della questura di Brescia, ha 
tenuto A sottolineare come 
l'appuntato abbia d.«onesta
mente «sito solo per scopo di 
lucro. 

A conferma delle sue aoser-
7lonl il dottor Modica .s! e 
richiamato al disposto del 
mandato di cattura In cui non 
si parla di « cospirazione po
litica » ma soltanto di « pe
culato » (articolo SU del 
C.P. ) eoe di distrazione <i 
proprio o altrui profitto, di 
denaro o cose mob'li appar
tenenti alla pubblica ammi
nistrazione affidati per ra-
fr.onl di servizio. Ulteriore 
conferma alla tesi della que
stura, di una mancanza di 
collegamenti specifici con srl: 
ambienti eversivi fascisti, sa
rebbe il fatto che l'arresto r 
stato compiuto dagli uomini 
della squadra mobile e non 
da quel'.: della squadra po
litica. 

E' piile.se la chiara prcoc-
,} eup«/:one di ridimensionare 

'.! fatto, di allontanare oznl 
sospetto di collegamenti fra 
l'appuntato ed altri militari. 
o ufficiali o funzionari d"! 
gruppo di PS di Brescia, per 
evitare anche 11 diffondersi 
nell'opinione pubblica di er
rate generalizzazioni sulle re
sponsabilità nella vicenda. 
Detto questo, permangono co
munque le perplessità: non 
può Infatti essere ricercata 
solamente nel lucro la mollo 
In srado di spingere — e da 
solo — l'appuntato .Sergio 
Pu^zolo a « s'ornare i> muni
zioni per 1 brigatisti neri. 

T precedenti clamorosi, co
me l'allontanamento, all'in
domani della strage di piaz
za della Loggia, di uno del 
vice questori e del dottor 
Domenico Purificato, la cla
morosa epurazione al vertice, 
e non solo al vertice, nella 
squadra politica, sono dimo-

i . strazlonl se non di responsa-
Mbll'.tà diretta, di un certo 

lassismo nei confronti di cer
ti ambienti notoriamente le
ga! al MSI e alle trame ever
sive fasciste. 

Cosi non può non sollevare 
perplessità la gelosa cura con 
cui si è mantenuto segreto 
per clnaue giornate l'avvenu
to arresto dell'appuntato (co
nosciuto poi grazie ad uno 
serie di Indiscrezioni). Un co
si prolungato silenzio InTattl 
non si spiega. 

Ora due cose non vanno di
menticate. La prima è che 
l'appuntato Sergio Puzzolo - -
nativo di C'.vidale del Friuli 
- - In servizio attivo Un dal 
1943, essendosi formato negli 
«rml più bui e neri della sto
ria del nostro Paese, all'lnse-
IR» della repubblichina d! Sa, 
lo può aver mantenuto alcu 
ni collegamenti che lo doveva
no portare a mettersi al ser
vizio di elementi neofascisti; 
la seconda che e poco credi
bile che ti Puzzolo, con tren-
taduc anni di attività, senza 
note particolari di demerito. 
Abbia lasciato alle spalle un 
cosi lungo « onorato servizio » 
per prelevare centinaia di 
proiettili a scopo di lucro, 
quando, fra l'altro, le ristret
tezze tlnanzlaric non erano 
per lui cosi pressanti come in 
passato. 

Inoltre gii irregolari pre
lievi di munizioni si sono svol

ti, dalla metà di febbraio del 
'71) alla primavera del '74, 
quindi In piena maturazione 
della tensione nera eversiva 
In provincia di Brescia. 

Il rifornimento di munizio
ni viene a cessare con la sco
perta della cellula eversiva e 
con la conseguente cattura 
del fascista Fumagalli e del 
suo braccio destro Francesco 
Pederolnl. l'uomo Incaricato 
di tenere 1 contatti con l'ap
puntato di PS. 

I controlli effettuati sino 
a allora sul registri di carico 
e .^carico di munizioni dal ma
gazzino non avevano, strana
mente, mal dato adito a so
spetti eppure 1 registri erano 
stati contrai fatti. In maniera 
Unto grossolana, da permette
re al giudice Arcai di cogliere 
in fallo l'appuntato, e di far
lo arrestare. E l'Inchiesta di 
Arcai come si sa riconduce 
alle trame eversive fasciste, 
alle quali si intrecciarono, e 
vero, numerosi reati comuni, 
tutti comunque finalizzati ad 
un unico scopo: sovvertire le 
Istituzioni democratiche del 
nostro paese. 

E' chiaro che la semplice 
accusa di peculato rivolta al 
Puzzolo non scioglie tutti gli 
interrogativi che permangono 
e si fanno più pressanti cir
ca le reali responsabilità nel
la vicenda 

Carlo Bianchi 

Ancora 
minacce 

al giudice 
Tamburino 

PADOVA. 24 
Il dottor Tamburino, il ma

gistrato che ha condotto a Pa
dova l'Inchiesta sulla «Rosa del 

venti», ha trasmesso alla pro
cura della Repubblica una let
tera ricevuta In questi giorni 
la quale, facendo esplicito ri
ferimento alle accuse avanza
te contro II giudice De Vin
cenzo che conduceva a Mila
no l'inchiesta sulle cosiddette 
«Brigate rosse», avverte Tam
burino che «quanto prima sa
rà la volta sua». 

La breve missiva, pur es
sendo anonima, viene ritenuta 
ugualmente bene informata; 
da tempo a Padova autorevo
li voci confermavano che uno 
de^ll ambi'/u personaggi Im
plicati nell'Inchiesta sulle 
«Brigate rosse» avrebbe ripe
tutamente Indicato 11 giudice 
Tamburino come buon amico 
(Il che è del tutto Talso) del
lo scomparso Feltrinelli. 

Non ,"• la prima volta, del 
resto che si tenta di colpire 
bassamente il magistrato pa
dovano col chiaro Intento di 
arrivare ad Indebolire l ri

sultati raggiunti dille sue Inda
gini; t- ormai certo ad esem
pio che prima det'n u^'f'"^-
zlone delle Inchiese a Roma 
sotturfic'at! del STO "VPV'IH 
a lunrro 'nda^ato sulla vita 
pr'vata del crudlce 

La siesta rtvistu di de-itra 
« Il Settimanale i Inoltre, dono 
l'arresto di Miceli aveva espli
citamente accusato Tambu
rino d. over condotto l'inchie
sta su direttive del PCI. Tino 
al punto d! consultarsi nellu 
stilare 1! mandato di cattura 
contro l'ex caoo del STD con 
Il compagno Luzzatto. La m> 
l.zla, evidentemente ridicola 
tanto e vero che aveva Irutt,*-
to alla rivista delle pesanti 
querele, dà 11 sedilo del livel
lo cui possono arrivare le ma
novre per screditare con le 

calunn'e Inchieste che non pos
sono essere smentite nei fatti 

PER FORTUNA SENZA DANNI 

Scosse di terremoto 
in tutto il Veneto 

VKIKSTK. HI i (M mi.rito nr.iclo d.>\i s i a ' a 
Due >-nhM' (1. terremoto s'xia | \ I e i \ a . , i . S ^uao ivm, lie, . 

Ut a te aweit.U.1 tic'»' pi1 me «iti1 il.inni ni ite.' al. e iti K.I ili cai 
' " d: s tamane in ttltl.i la r e s e n e [ Lina coi. muri i:iU"'rii Ics oliali 

Friuli • Venezia Giulia, nel \ e ' Nes-ain ria unti aaV [vinone. 
noto v noi Bellurie*-. Il primo | Mov mitriti tel luri ' i . a wir.il 
mo\ monto tellurico e s'alo le { ^vVv sui-uitonu. Mimi -t it, a\ 
Bistrato da CIILIM lutti *ì, o s n i Kt,nU ] t K iu , [t \ , . 1 U . / , \ 

- \ aton italiani alle lì e .'ili mi I '. ,. , , ',; , ' 
jnut i : .1 secondo, d, ni .«.re in l ' w " ' ' ' ^ • " ' " • ' - l. ' ' ? 
. tensità. tre quarti d'ori .!<,„.. nulle >• S.ippad i lUl.i'el \ W 
i «Ilo 4 e 14 mimili. | "<•/,.i l.i ,co,s.i s : sm u , !,,, ,„,, 
• L'epicentro ilo' si,m.i ,• sl.it., | ^O'.iW un ito' ci, pa-l.eo T< lefo 

la zona intorno a To'mo/.-o nato di numero^- [ivrsoiu-. s\,. 
sulle Alp. L'ani.cV' una del1,' gì.alo in'i tuo o ilo1 a no n . 
arce sismiche clol H'r.u.i W-MVI.I I sono g.unte a. !I.i» <• ai \ u l i 

^ ' Giulia La prima ,u-.,.i .p\or , del l'uot o \ \ernvia e no''o 
tHa d.stm'.intente dig'i .iht.inti i .d'io L.II.I IOOIUIIUU' IMI » 

, M piccolo cerius.1, e n-ai.ta'.a • sialo ivjii-.ti.Uu alcun danno 

Il bracco di ferro tra 1 ma
gistrati sulla possibilità di 
scarcciare l'ex capo del Sld 
oggi dovrebbe esprimersi con 
una prima presa di posiziono 
ufficiale. E' Infatti atteso in 
giornata II parere del pubbli
co ministero sulla Istanza, n-
vangata dal legali di Miceli, 
tendente ad ottenere la revoca 
de! mandato di cattura per 11 
reato di cospirazione e la scar-
cewulone con la concessione 
della libertà provvisoria per 
11 reato di favoreggiamento. 

Il primo reato, come è no
to, e stato contestato all'ex 
capo dei servizi segreti dal 
giudice Istruttore di Padova 
Giovanni Tamburino che In
dagava sulla «Rosa del ven
ti ». Successivamente, una vol
ta riunite a Roma tutte le 
Istruttorie sulle trame eversi
ve, le accuse di Tamburino 
erano «tate fatte proprie, an
che se con delle riserve spes
so apertamente dichiarate, da
gli inquirenti della capitale. 

La seconda Imputazione In
vece era stata firmata dagli 
stessi magistrati romani che 
Indagavano sul tentativo gol
pista di Borghese. 

Sulla consistenza delle ac
cuse e sulla poselbllltà, consc
guente, di concedere la liber
tà all'alto ufficiale, negli ul
timi tempi «li inquirenti si so
no divisi, praticamente. In due 
gruppi. Tutti sono daccordo 
nel ritenere, (almeno questo 
si dice negli ambienti giudi
ziari romani) che vi sono pro
ve a sufficienza per quanto 
riguarda 11 reato di favoreg
giamento. Oloe nessun dubbio 
esisterebbe per gli inquirenti 
attuali sul fatto che Miceli, 
pur sapendo che cosa Bor
ghese stava preparando, tac
que e che, successivamente al 
tentativo golpista, fece ad
dirittura in modo che l re, 
spon-sablll non fossero imme
diatamente • Individuati ed 
arrestati. Contrasti Invece esi
sterebbero sulla valutazione 
degli Indizi e delle prove ri
guardanti l'accusa di cospira
zione contro la Repubblica at
traverso la formazione della 
« Rosa dei Venti » definita dal 
giudice Istruttore Tamburino, 
«struttura devlonte » del Sid. 
Contro alcuni magistrati che 
negano la possibilità di con
tinuare a tenere In piedi un 
mandato di cattura per tale 
reato nitri Invece sono con
vinti che non solo sia oppor
tuno, ma addirittura necessa
rio continuare l'Istruttoria 
tenendo ferme tutte le Impu
tazioni e dì conseguenza man
tenendo l'Imputato più impor
tante In stato di detenzione. 

Proprio per superare tali 
contrasti, il procuratore capo 
della Repubblica di Roma ave
va sollecitato una serie di In
dagini .suppletive. In que
sto quadro deve essere Inse
rito anche 11 colloquio che gli 
Inquirenti hanno avuto nei 
giorni scorsi con 11 presiden
te del Consiglio. Come è no
to, Moro ha dovuto fornire 
alcune spiegazioni circo 1 pre
sunti segreti di Stato accam
pati dal generale Miceli per 
evitare, evidentemente, di 
rispondere alle domande più 
scottanti che riguardano, es
senzialmente, la vicenda del
la « Rosa de! Venti ». 

Durante questo colloquio, 
sembra che Moro abbia esclu
so che la « Rosa del Venti » 
possa essere stata una « strut
tura » del servizi di contro
spionaggio. Il chiarimento 
però, a quanto si dice negli 
ambienti giudiziari romani, 
non avrebbe ancora convinto 
coloro, tra gli Inquirenti, che 
sono propensi ad accogliere 
almeno in parte le richieste 
della difesa di Miceli. 

DI conseguenza se dovesse 
pi.ssire quest'ultima posizio
ne, II parere del PM sulla 
istanza difensiva dovrebbe 
concretizzarsi in un documen
to che di fatto avalli la prete
sa del generale Miceli di tor
nare in libertà. A quanto se 
ne sa. sarà 11 sostituto procu
ratore Claudio Vitnìone a fir
mare il parere, tuttav'a secon
do voci attendibili, tra le due 
porzioni contrastanti assunta 
dagli inquirenti potrebbe es
sere adottata una terza solu
zione che In definitiva scari
chi l'ex capo del Sld dal pe
so delle responsabilità per la 
vicenda della «Rosa d"! Ven
ti » e aggravi la posizione del 
generale In relazione all'accu
sa mo.->sa per il tentativo gol
pista di Borghese. 

In pratica: il PM potrebbe 
chiedere la revoca del manda
to d! cattura per il reato di 
cosp razione riferito alla «Ro
sa n c a » m« nello stesso 
tempo potrebbe sollecitare che 
la stessa imputazione sia In
vece elevata a carico d. M.-
cel. [)"r il tentativo golpista 
de: 1970. In questo modo Mi-
col: resterebbe in carcere, an
che se « sollevato » d'-lla p.ù 
grossa ietta delle responsi 
b.lìta E non e poco p^r c r -
t: ver^l. e lutto. Perche una 
solu/.on" slmile Unirebbe per 
e.nn.na're o mn!tcr: sjr amen
te ,p. lorsu la pj.sib.l.tà che 
A-' inquirenti tacciano luce 
sii'/l. .-.v.lupp. p.u recenti del 
le tramo ever.s.ve e soprattut
to sulle altre collusioni elle le 
hanno accoinpMinute. Come 
. . vede il problema non e 
tan'o o so.o quello d; mante
nere in carcere Miceli, quanto 
quello di fare luce piena su 
tatti gli episodi che hanno se-
solato la strategia eversiva e 
.̂ lll.o :vspon.>ab ..la a ogni 1.-
\o ,l 

p. g. 
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Le tiravi condizioni denunciate anche dai periti dell'inchiesta 

Ad Aversa basta un diverbio 
e sono mesi di contenzione 

Queste ed altre clamorose conferme ufficiali sono il risultato di una visita compiuta da due docenti 
universitari nel manicomio giudiz'ario — Dopo l'autopsia, la salma di Teresa Quinto lascia Pozzuoli 

Si prepara 
il lancio 
spaziale 

USA-URSS 
C \I»K CAN\VKK\L. J-i 

\I ttnti'o spazialo Konnrilv f1 ' 
stiita allestita la pista di lati ' 
IMI da dovi* parta*» nel pros- J 
Mino luglio la mn,colla «. <\pol 
!t> > t'ho do\ rà njinanciaiv nello i 
spazio la *vSo>u/. ». nel qua ' 
tiro clol prò jira nini a coniMintn 
sm lotico-nmcrTcaiio. I 

11 pruno esperimento spa/inle ' 
fhe- \edrn uniti ah scucii/mi: e , 
«li astronauti dei due paesi, i' ( 
stato programmili» da tempo, j 
Sin negli Siali Uniti si,i ne!- ! 
i'Unione Sovietica sono giù sta
ti eseguiti una serie di esper.-
mmti nello spazio in prepara
zione del volo congiunto. G!i 
equipaggi che saranno impiegali 
si sono incontrati recentemente. 

Anche in UKSS i preparata; 
de! lancio sono ad una fuse 
avanzala: ormai tutto e pronto 
per l'appuntamento spaziale 
sovietico americano di luglio. 

Nella t»lefoto: la base di 1*in- i 
cu) da dove partirà la navi- | 
cella e Apollo ». 

Allucinante avventura di quattro ragazzi viareggini 

Assistono impotenti all'agonia 
dell'amica caduta sulle Apuane 

La ragazza era precipitata in un canalone - Sorpresi dalla nebbia avevano 
smarrito la strada -1 soccorsi sono giunti in ritardo a causa del maltempo 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 24 

Allucinante traKedla hiil 
monte Pnnia: Mann Alcs.san 
dru Gore, di 17 unni, abitante 
In via San Martino, precipita
ta in un canalone prolondo 
duecento metri, e morta dono 
sei ore di ajionia, vesllata da 
quattro suol giovani compa
gni, che non hanno potuto Inr 
niente per salvarla. I cinque, 
tutti studenti viareggini: Mar
co Misuri, 20 anni, via Pia
ve, '27, Maria Rosa Littarolli, 
17 anni, via Farmi 153. Mas

similiano Tomeo. 1S anni, n.oz-
za D'A/CKIIO 132, Patrizia Ma'-
fatti, 1D anni, eia Machiavel
li 48 e la povera Maria Ales
sandra, erano partiti nel po
meriggio di domenica per 
racRìun^ere i! monte Pania 
sulle Alpi Apuane. 

Improvvisamente, sulla zona 
si è abbattuto un violento tem-
norale. Sj è alzata la nebbia. 
Seguire e ricono.-,cere I sen
tieri e diventato sempre più 
difficile. I giovani hanno oro-
seguito la loro marcia, Proce
devano In fila Indiana bui 
sentiero 125. quando Maria 
Alessandra e precipitata in 
un crepaccio profondo oltre 
duecento metri, I suoi com
pagni si sono calati nel burro
ne per soccorrerla. Con estre
ma difficoltà, mentre comin

ciava a scendere la notte, 
hanno raxKlunlo la loro ami
ca. Maria Alessandra si la
mentava ]X?r le gravissime le
nte riportate nella terribile 
caduta. Incapaci di aiutarla 
o di lanciare l'allarme, sono 
rimasti accanto a lei, cercan
do di confortarla. Solo dopo 
le 20, quando i familiari non 
hanno visto rientrare I loro 
radazzi all'ora stabilita hannn 
avvertito I carabinieri e le 
squadre di soccorso alpino di 
Querceta, Pietrasanta e Via
reggio bono partite alla ricer
ca dei giovani. 

« L'Incidente a Maria Ales
sandra - hanno raccontato, 
tua le lacrime I quattro ra
gazzi superstiti — e avvenuto 
verso le 18. Per sei ore, ripa
randosi dal freddo tra I ce
spugli, abbiamo assistito alla 
sua agonia. Verso la mezza
notte Maria Alessandra ha 
cessato di lamentarsi. Era 
morta. Non dimenticheremo 
mal questa nottata, come non 
scorderemo mal 1 suol lamen
ti, le sue richieste di aluto ». 

Le squadre di soccorso sono 
riuscite a raggiungere 1 gio
vani solo questa mattina alle 
sci. Li hanno trovati sconvol
ti, l'uno accanto all'altro che 
guardavano come pietrificati 
il corpo senza vita della loro 
compagna. I giovani sono sta
ti ritrovati alla Foce di Valli 

a quota 1.200 da dove sono 
stati accompagnati a Cardo-
so. La salma di Maria Ales
sandra e stala composta nel
la camera mortuaria dell'ospe
dale di Seravezza e poi tra
sportata nella sua obitazione 
a Viareggio. La giovane stu
dentessa era orfana di madre, 
ed abitava insieme alla nonna 
In un appartamento di via 
San Martino. Il padre. Luigi, 
che è stato raggiunto nella 
tarda mattinata dalla noti
zia, lavora In una fabbrica 
del nord. 

La vicenda ha suscitato vi
va Impressione in tutta la cit
ta sia per la giovane età del
la vittima, sia per il modo 
atroce In cui è avvenuta la 
sua morte. Forse, bastava che 
I soccorsi fossero potuti giun
gere solo poche ore prima per 
salvarla. Le operazioni di sal
vataggio sono state rese an
cora più difficili dal fatto che 
sul monte Pania e su tutta 
la zona imperversava 11 mal
tempo. Inoltre, le squadre di 
soccorso, che si sono prodiga
te con ogni mezzo per poter 
rintracciare I cinque studen
ti, hanno dovuto svolgere le 
ricerche in una vasta zona bo
schiva dove la visibilità era 
resa pressoché nulla dalla 
nebbia. 

Piero Benassai 

Un piccolo prontuario per combattere i falsificatori 

La barba di Michelangelo rivela 
quando le 10.000 lire sono false 
Le imperfezioni nei biglietti da 500, 1000, 5000 e 10.000 
descritte nel quindicinale della Guardia di finanza - « I 
falsari sono tornati alla carica dopo una breve pausa » 

{ t I f.iU.in suno tonni Li .tlla 
iMi'.ca, dopj un b v\ o ik-no io 

' eli Mlon/io duiMlo poro più di 
; tiv o niuitti'o mosj > \AÌ M ,IÌ 
, ft'i'iii i in un km-iu vr \ \/ o p.ib 
ì biic.ito û « Il liii.ni/m1 -. nu.n 
j [liL'irult1 .i L'ili"J ih'Il'ulTiLio sL.iiu 
I p i v pubbliche ivLi/ oni <lol to 
| mando Heiieralc ilell.i (Inani i 
I cit fm.wiAt. NVH'arluolo M ni*1 

\ ,i che il penudu inverei a le 
iene-idi1 v,>m;rv LUI un.i -.tu •. 
nel!\itli\;td di i l'il-.fu .Uon o 

I dotfll s*J l'Vl,llo'"l di IMI t i tuo 
J IH'l.l. HKClll-v „ OT il ."1.1 . \ .\ ll.U's. 
I dpl lW.iW l,i loio ,itt \ -la .sM 
I s'ipivri Vndo pu\ l i \ 
j l..i m st i dcll.i O u:\l.,i di 

fm.n/ . i lU'v i"i\f (| i li li ni tri-
1 / o •.mir'iV le t iiMMi'l* -U'V li i 
; b -.!Ì < IP p ii cul i , ,i!!.iti i> ne 

^ ' I M . I ! i iik'.ii' : mun< i*i A M* ( 
t v » u> uioiio') in. i: <in7-,m \ 
Qil.lllln ,\Vv i iP.ilt' "M, •!».' 

i. Se poetino mi ih :v .ri n uni a 
• i" • '-chu ti, < s r'v \ .ti ìii.i di 
r ils fu.do" si nU-\ i p •[" ;.• j(>) 

| 1 ro fin.' * <il d-np) v i .ol M 
som mollo d u n i r l i tl.i <i,i» 11: 
U-iU.Iklll r p'. '^'Ut 1 io .1 \o! l" 
numerosi I noi i M a s t r o > 
Inoltre il n r m i u d •.!"•]*• ,i,i 
p tre -.pi'w) i om,M>-do ci i ,, IIM1 

tori pi'i (M ^ eli (k W'w JÌ'II ile. 
I 1(1 neretto ed .'issa: d ̂ t i;i/t<iti 
I IIM Info. \ ! ro\e->c o - il disc 
I «no e molto s.lllilo .di o".allude, 
1 ni.i pu:e o,ui (.iiiib.itin >;K-SSO I 

colon U< s c i i f e <U 1 \.iUr.\ , 
\ i«l fc-seìiwo i Uh .iM i o ' i u t i 

n neio viiri 1 v,.it i ,11 ar\ 
[ K'-i'o 5CU:o. 

IVr le ÒOM) 1*1. errori c'ic 
nijuji iornunte r . le\ .mo l'uiLi.i'i 
no som) siili,i liuui'a d Cri.to 
fero Colombo II U'ii^eni fon 
dino p il sci i t i intorno .di ì 1" 
sta a p p i r e nel falso tomo un i 
niatvV.i di to lo 'e . i colon di'! 
la fa" in sono i r i d a l i e l'o
li ilo mio fio al s :*, Ho .ir incoile 
c< 'i l.i uio;ki>a s, pres<nl i in 
rlecil'rab le ,u\ oc.li o n ulo Ino! 
f é , i nume'1! il ser.e seno in 
e,i:\i1te: ì pili p 'coli e sott li. 
i ivntfe. arc ' ie ri que-lo tasn 
•.O'io molti i * t.io" lei; si-.) L d<-[ 
ultore 

\c . - ie ji-r le 10 01M» l ' è li 
c ' i ave ;K-" il " t miu'- monto d'1 
ralso e cu 1 p •! sonaiitt.o di \ 1 , 
chelaru'elo 11 i i-iflo dei i ,\p<\)\ 
il * irò 1 i fu- a e aU'imi p"li 
d'-ll i 1) trb.i sono .H-MIT di e >. i -i 
<U Ile m u ' c v e d'.nchiostro che 
co')r<"io abl>on'ia"U'inenV la s i 
jx-rl'ic e. Mire d.ie mac -bio d, 
n -h osiro ap 11 onn s-il I i'o s> 
li s f o nella b r» onota e p'-ej: 
s.iniente Gl 'alto// , i del \y mo 
orn ih» a do- 'r i del numeio di 
serie e ni b,i-so alla lille del 
l'olii.ilo Mire macchie s ( r m d, 
siuiiiuib.li - il \olto di Mi he 
lannolo e sul \esi . to unii -he s u 
dao- ornati che circondano la 
medu-a 

IVr le 100 1)00 1 re. il m n i e i o 
di seno posto sopra la testa di 
Manzoni e d ie dorrebbe iniziar
si r concludors, cu i una levo 
la tralascia spesso ijuosio tilt 
ino -.oiuio I.'tH'nato di fo^'li ni 
tomo alla ,vr . t la * Ha ri*, a d JUi 

| ha /• e dee,s,mi-'iile dil'k'l'ollle 
l dall 'originale, ConlrarianieiiU' a 
i t(uanlo ritenuto finora, d Rior 
] naie dell;» Guardili di f nanza 
j avanza l'ipotesi che le falsifica 
' /,oli. di questa banconota siano 
i numerose. 
. L'articolo nle\ a infatti una 

sivmatura di colore perpendico 
1 laro all'ore.duo del parsoti.i^ 
I L'.O pressando che * questo di 
1 Tetto si \enliiM solo dopo una 
j 1 in!*a stanila quanio remmaa 

no a manifestarsi le careiv-1 di 
! nch.io-.tro. Tale test f;icor,s -r 
| Trlea che i biRlielti falsi i\.\ 
I centoni la s.atio Uniti ». 

! 

! In commissione 
la legge sul 

controllo delle armi 
' A Montecitorio la commi ss o 

ne Interni ha ripre-u l'esame, ai 
1 so-ìe IctiisJtitA.i. <U-1 DDL. fi.a 
I approsato dal Sonalo. ch° prò 
< ixine mociifiche aile^raLve alla 

disciplina ]X*r il controllo dello 
armi, delle munr/ioni e deph 
l'splosn i. La comm.ssione dojKi 
aver ix>K.st,ralo il parere positi 
\o espresso dalla commissione 

, bilancio sugli as|X'tti llnan-zian 
1 del provvod'nirnio, ha rm\ iato 
1 a floinani l'ulteriore discussione 
• del prov-crì mento tfo\empiivo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 2\ 

1/autop.s.a di Teresa Quinto 
è .sUtta latta, i parenti ninno 
avuto .1 permesso di portar 
\ ti la .salma «i Corate vicino 
Bari; dal manicomio jriudv'o-
rio di Pozzuoli sono RÌII parti
to due .ti terna te. riportate nel 
carcere da cui erano .state tri-
hferlte per essere sottoposte a 
per!/la pslchlatr.cn. La dest • 
na/lcne cnrcer.j od ospedale 
psichiatrico civile dipende per 
l'appunto dall'esito della pnr • 
zia. e questo vale per uno \en-
lina circa deìlu donn« che so
no nn.'h'usc a Pozzuoli. Le 
altre sono sia « prosnoU'* », 
come lo era Teresa Quinto, r 
cono.-iciuta completamente Mi-
Jprma di mente, dopo che »i 
12 febbraio del 'TI aveva ucci
so gettandole dalla flnestri di 
CHSH a Livorno, le sue due fi
gliolette. 

SI prevede che dal manico-
m.o.^ludiziar.o di Po/.zuoll l'è 
sodo' inizlerà subito doj>o Pfi-
squa. Domani ci sarà un altro 
incontro fra i magistrati In
caricati dalla procura ed il 
presidente dell'ammlnlstrazio
ne provinciale e ras.s?ssorQ 

competente, p?r definire lo 
schema di convenzione per il 
ricovero di Quaranta inferme 
di mente nell'ospedale psichia
trico civile di Napoli. Qui ver
ranno trasferite tutte le don
ne provenienti da città e pnn-
si del Mer'dlcne. a Castiglio
ne delle St iv i le (Mantova) 
andranno quelle settentrio
nali. 

Dal manicomio di Pozzuoli 
sono andate via intanto una 
quindicina di violatrici" do
po eli ultimi traelcl avveni
menti il clima e le condizioni 
di lavoro sono diventati anco
ra p'ù intollerabili. 

Per quanto riguarda 11 ma
nicomio KJudì/.arlo ma-.chi le 
di Avers'i, la perizia d'ufflco 
depositata dal docenti unlvcr 
s'tarl Durante e Scala, incari
cati dal sostituto procuratore 
generale di Napoli dr. San
t'Elia, ha r velato < p iv qu°!'o 
che se ne tal cose molto gravi 
che denunciano fra l'altro pre
cise responsabilità anche del 
locale ffiudice di sorveglian/a. 
Questi, il dr. La Sponda, d1-
chiaro pubblicamente nel cor
so dì una conferenza stnmm, 
che H lui risultavano del tutto 
Infondate le accuse alla dire
zione del manicomio. 

I due pentì d'uff.cio hanno 
scoperto durante la loro vìsita 
che .-.ette internati erano ]"• 
nati ai letti di conLenzloiT3" 
uno. Francesco Usali, ci stava 
dal fi luglio dell'anno scorso. 
Gli altri da mena tempo, ma 
sempre misurab''e in alcuni 
mesi. I due p?rTi hanno an
che registrato fedelmente J» 
spiegazioni date loro dal per
sonale di custodia, che rasen
tano l'assurdo: «E* lui stesso 
che lo chiede», hanno detto 
per Francesco Usali. I profes
sori Scala e Durante hanno 
testualmente scritto: «Va su
bito detto che nessuno de: pa
zienti lejrati al momento della 
nostra vislUa era in stato di 
abitazione psicomotoria o di 
eccitamento psichico tale da 
giustificare 11 fatto che fosse
ro lejratl ». A motivo del lega
mento, 1 due periti hanno tro
vato scritto talvolta che il 
detenuto «è venuto a diverbio 
con altro Internato». 

Ma non sono solo queste le 
corilerme, clamorose e ufi ì-
ciall, alle denunce di ex Inter
nati, quelle che hanno fatto 
aprire il procedimento penale, 
e l'ultima, quella di Roberto 
Candita. I periti d'ufficio han
no constatato anche 1'os.sen/a 
di impianto di riscaldamento 
e le condizioni spaventose m 
cui versano ì servizi igienici. 
con alta possibilità di trasmis
sione di malattie Infettive co
me tifo e colera. Tutte cose 
che ni dottor La Sponda «neri 
risultavano ». Si pensi poi che 
in infermeria «collabora un 
ricoverato che personalmente 
attende alla preparazione del 
1 armaci da iniettare». Si trat
ta cioè di un internato, am
malato di mente, tifato pro
prio come e .stato denunciato 
da chi e stato là dentro - -
come aiutante: i penti d'uìli 
ciò dichiarano che u deve e.-, 
sere rilevata l'assoluta inop
portunità e pencolo.-..tà di de 
mandare adempimenti del ge
nere ad un ricoverato, pt*r 
l'ovvio rischio di Inconvenien
ti almeno colpo.-.! ». 

La perizia pero non è tutto 
così sfavorevole al manicomio 
diretto dal prof. R.igozzlno. 
docente unìversitar.o anche 
lui led ex sindaco DC del co 
mune di Cardite); in altri ea 
p.toll si d.chiara perfino che 
Aversa e un pc.-.lo « abbastan 
za confortevole > Ce poi il 
verbale .stilato in prima peiya 
na dall'inquirente. 11 dr. San
t'Elia, in cui si dichiara che 
ad Aver.sa ci .sono lori!; acto 
glient.. tende ade l.nestre. .sto 
vitelle In porcellana binrua, 
tappeti .sai pavimenti E clic 
soprattutto nessuno dn. r!co 
ver.it. aveva, durante l'auto 
rcvo> v.slta, e.spre,*->o la^nan 
/e. Anzi. ù0.it.cne il mag..v.ri 
lo, qualcuno l'aveva perfì.K 
uH-igredno» gr,dando che nel 
man.com.o si trovavano b^n s 
s.mo, o che tutU' le accu... 
erano delle « infam.ta » 

Ingomma ad Aver.«i s'è r 
pcluta co, ma^i-.lra'.o la .-.le.-. 
.-•a [tarata che .-.. Icilio g.j 
vedi scor..o a Poz/uol. con . 
giornalist', portai, a \cdcr 
piviment. lucidi e mazzi d 
ì lori, pot lic ore prima <. li 
Teresa Qu.n'o s, imp.cca^-t 
Solo che . tfoniH...st. non < 
.-.un CH.SCHl 1 

Eleonora Puntitlo 

Lettere 
all' Unita: 

Come la fVcrro 
]>ugaiv cara 
ai prepotenti 
Cnm direttore, 

la recente tra\mi\\:u>ic tr 
Irrisiva sulla \torun batic 
(/Ha condotta ràv PCI r psi 
contro la ÌCQQC truffa mi Ka 
fatto ricordate che utichr Vi
cenza ha dato un modesto ma 
incisivo contributo alla sua 
sconfitta lì covjpagno Inumo 
ha ridicolizzato le purrilt fat
uità dei Gonfila e Scclba ten
denti a far credere che tu 
il ((destino cinico e baro» 
iSaragatj a von far passare 
la legge 

Nel lli!i3 ero operato e mem 
bro della commissione inter
na dell'« Arsenale », ora Otti-
ano. Veicoli Ferrovie Stato 
In fabbrica ri era una gran 
de tensione. I compagni più 
coscienti erano del parete 
clic se la legge passava, il 
05 per cento dei deputati 
che sarebbe andato agli « ap 
parentali » avrebbero permes 
so di modificare la Costttu 
sione (definita una «troppo 
la» da Sceiba}. Il sottoscnt 
to arerà ai'uto occasione di 
assistere od una seduta dei 
Senato e constatare con quale 
impegno t compagni comuni 
sti e socialisti st battevano 
per impedire che la legae 
passasse e per evitare alla 
giovane Repubblica quel} at 
fronto. 

Decidemmo un'oia di usta 
SÌOÌIC dal lavoro tn segno di 
protesta. Malgrado l'impegno 
nella preparazione e la con
vinzione generale che l azione 
era giusta, la paura prevalse 
e lo sciopero coinvolse solo 
cento lavoratori su 700 Pochi 
giorni dopo, cattiva, venne lo 
vendetta- dicci giorni di so
spensione dal lavoro, senza 
stipendio, per un'ora di scio
pero' Ma i prepotenti la pa
garono cara. Eravamo olla 
vigilia delle elezioni e tutti 
i cento compagni tn quei die
ci giorni st dedicarono com
pletamente alla propaganda, 
attaccando manifesti, distri
buendo volantini, facendo riu
nioni di caseggiato e comizi, 
tanto nella citta che nello 
provincia, col risultato che ti 
nostro Partito ebbe a Vicen
za una percentuale dt voti 
che non venne 7nat ragolunta 
e che contribuì a sconfiggete 
i « truffatori ». 

CARLO CAMPAGNOLO 
(Vicenza) 

Alla TV non ricor
dano la lezione della 
« Baia dei porci » 
Cara Unita, 

net pomeriggio del W feb
braio, terso le ore IH, duran
te la «Tv dei ragazzi», e an
data in onda una trasmissio 
rie della sene Primus. La tra
ma del filmetto era semplicis
sima: la marina americano, 
nella sperimentazione di un 
siluro guidato a distanza, 
smarrisce l'ordigno segretissi
mo a pochi metri dalle spiag
ge cubane. Ad evitare gravi 
conflitti internazionali, sarà 
Primus il subacqueo a tento 
re il recupero in via riserva-
tissima Pescato da reti cuba 
ne, il siluro finisce sulla sptr.o 
già dove approda anche Pri 
mux con un suo collaborato 
re A questo punto accade clic 
i pescatori cubani, non solo 
aiutano « los amencanos », ma 
si scontrano con soldati e ma 
rinal cubani (restiti vagameli 
te alla nazista} per rtcondur 
re il siluro negli Stati Uniti 
e sbarcare felicemente nel 
«mondo libero» da tempo su 
gnato. 

E' evidente che almeno una 
parte degli americani ha di
menticato l'accoglienza riser
vatagli dai cubani alla Baio 
dei porci. Dispiace però so
prattutto che anche alla TV 
italiana ci sia qualche yankee 
travestito che propina at ra
gazzi 'landome del genere, ta
cendole pagare «00 lire al 
giorno », 

GIOVANNI CHIELINI 
(Pl<al 

Vanno un pò* lenti 
quelli delle 
assicurazioni 
Cora Unita, 

mi faresti il favore eli pub
blicare queste poche righe'' 
Tempo io subii un investi
mento da porte di una mac
china assicurata con la SAI 
Dopo 2<l mesi da quando so 
no stato investito, mi hanno 
chiamato alla visita II roso 
ha voluto che quel atomo ci 
fosse con me una donna di 
**3 anni, anche lei per la 11-
sita di controllo, che era sta
ta investita tre anni prima. 
Forse speravano che nel trat 
tempo sarebbe ondata all'al
tro mondo, come probabil
mente vorrebbero che acca
desse a me, che ho 77 anni 
Ma teniamo duro Qui siamo 
abbonati alt'Vniin delle do 
memea Sono pensionato al 
minimo ma cercherò dt fare 
una sottoscrizione per :l gior
nale. 

VITTORIO BERTIN 
(Carrara S. Giorgio - Padova) 

Ha 7 8 anni, ha fat
to due guerre* 
aspetta l'assegno 
Cara Unita. 

sono un alpino della das\c 
1SI*7, sono stato mobilitati) ti 
r> ottobir V'U, e hu tatto tilt 
fa lo guerra a! ti onte col ~f 
Reggimento al pi ri, battagliwe 
Edolo Avrio tatto hi dovi'!': 
da pei ottenete i hc?,e!ui or' 
la leuoe :\'M' Ì "W per c-li e i 
combatter.!; ma dopo tic a". 
vi mi mavddrono a due che 
mancarono alcuni documenti 
Siccome questi crono and"fi 
perduti col pas\nvgto dell iti 
tima Quenn r lncsi al aistrct 
to un attestato cui/ hi <;rria 
de! comandante L ho subito 
spedito ma quelli del!'<t (Jjf'i 
re (,i Vittorio Ver,rio » non 
mi ìia'ino più ta'to ai ere e' 

i -tua i :\po\t<. ì i ero r '.'.• <:Q. 
- o i ir" , ' ;st> r , n* 1 n ;,-, so 
i.itr f,;*{. AYs.s' •• : a-;' 'a-

M i «,V: ma qucsiu M>M doi'co-
'w MJ/)/JH'M' I : / ' /M* una no'fi dt 
demerito pcrcf'c non ho ri a 
t'situto ad imbrtiiciate il f'et-
le t/inindo il /'(.esc i,t 1 i ,r"i' 
to Ifsour.o 

N'KM.O MORTI 1.1 
M i i - c o C. ad . 1 I : H „ ' » > 

\vW\ r c a n n i l a 
VALENTE TOC. N M H V I 

* Piombinu - Luiiiii») « ">'ulti 
oprici corr.r r.c sono costici-
ti a spact aie il capello m 
duetti o per ter (/nudiate il 
bilancio (.usa (JUC^I impos
sibile dato il continuo aumen
to del e osto della rifa Dob-
h-aino intraprendete lotte e-
starnanti tese « dihmdere il 
potere d a attisfo dei tedditt 
più boss: /." i ero che il }>o-
polo lavora! or e I a quohhe 
(.ntn j " più. il fi ,<JOÌ itero e 
'a lavairu e tua basta i)ensa 
re a q.iunte pru azioni da e 
sottoDorsi, per e .empio, per 
riandate r, M uutu ì tigli » 

UN LITTORE < Milano) 
« Tui.it: «'/'Unita tiìcntcnert 
••ita e uttaifr. I opri ione pu li
bi u a sulla quest.onc de!'a 
( risi ci oiìoniici, tìcndo allo 
slessa il 7»a\s,mo risalta * 
11cordaudo il ,,umao delle 
fabbriche i he hanno chiuso 
negli ultimi l'j mesi, j] vu 
mcto dei disoccupati suddivi
si per regioni e per settori; 
tornudare un anqiurliuto bi
lancio dt quelli in cassa mte 
grazione; scanalare yli emi
grati otti rientrati e quelli che 
eventualmente si apprestano 
n rientrare Stente sulla cwt 
deve jmsscre sotto silenzio ». 

I famigli 
UN IJSTTORK i Nettami -

Roma >. u Sem u per ( orilo 
•il u n o ri, ppo <lt pei sun e — 
nomini donne e ragazzi 
"he lavorano alla Stuoia al
lievi vottutjiviuli dr PS. Sm
ino addetti alla pulizia del-
'« caserma, ci senili nella 
'•urina e nella mensa, luta
rla ino otta aie a! giorno e 
i i irne da.'a una paga ir-

nsorta di à'7 130 lirr con una 
trattenuta di lire 3,120 Con 
lineiti soldi non possiamo 
neppure pagare l'affitto -

UN GRUPPO DI FAMI
GLI iRomai: « Per XI310 
misere lite al mese dobbia
mo (ucudirr alla puliziu del
ie casa me e mense delle 
'juardie del corpo di PS «r 
tutta Roma. San vediamo 
mai la busta-paga, < he TI-
mane allo sportello della cas-
*. a co si tm ni a ani turno dì 
noti ricevere ne la cani vi
venza ne la doppia rrtrifiu-
ztone tirile giornate festive. 
Si tratta di condizioni e-
••anavuche da diseredati le
nii ti al marame di uucs'a 
\o",ctu ingrata ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi* 
curare i lettori che ei scri
vono, e 1 cui si'rjMi non ven
dono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loio colla
bora/ione è di prande utilità 
per il nostro paurnnle. 1] qua
le terra conio sia dei loro 
siiRjjenmenti sin delle osser-
va/iuni critiche. 

OJ.JKI nnj;ra.'.iam(r LUIRÌ 
BOKDIN. Stradella. Carlalber-
•u CACCIALUPI. Verona; 
rrunro MAROCCO. Tonno, 
Virgilio DI STEFANO, Roma, 
Unu iscritta alla CC.IL. Firen
ze; Vittorio DELL'ACQUA, 
Chioccia; N S , Roma; Elba-
no BRASCHI, Piombino; Rnf-
Tuele MORRA, Fossano; Orio 
MANTOVANI. Ferrara; O10-
vann* VICINI, Milano; Oen-
nnro MARCIANO. Napoli 
'« Sono d accoulo con quel 
lettore il quu'c dice che vel
ie prime pagine dei giornali, 
invece da sequestri d: per
sona, dovrebbero accedere de
litti ben più (pan. quali ali 
omicidi bianchi, al; inquina 
menti atmosferici r idrici, le 
mistificazioni alimentari. Di
letti mentre t pi imi — che 
pur sono da condannare — 
danneggiano il singolo miliar
dario, 1 secondi colpiscono la 
salute e la rito collettiva »;, 
tiuido ARGENTA, Cuneo un 
una lunna lettera muove al
cune critiche — di cui tene-
ino conto — e conclude invi-
tandoci «ad inserire almeno 
nell'edizione della domenica 
'a quotazione della borsa San 
e che 1 compagni siano da 
cap,tolisti od uziomsti della 
FÌAT o della y.ontcdisor. ma 
s;ci ome chi più e i };i meno 
e legato a torme di ti\parm:o. 
non trai andò queste notizie 
sul! Unita le taca r.lttoie»! 

U ZANARD1NI. Uukijinm 
•<'A proposito d( <i'i enti inu
tili — pare che • uno un mi-
'a' — (Ht one una dc"..,m io 
ontrr<<: e dai urna:tata A' 

1 un, mrs; 1,1 se ne e pai la
to, semìrravu che si tacesse 
una selezione pot tutto e pas
sato i.el t.imeni.LOIU.O » •. Leiv 
'iida CXRZ1. Ruma 1 denuncia 
,e rlisfunrinm dell'UNEL. clic 
•a aduno s[>nipie su] (.!'.iu.no 
il quale e costretto a pajiifc 
ir.i i-e quando non doviebbe); 
l n gruppo cu piiisam.iti s*n 
'ali. Latina '«chiediamo i tir 
anche a noi venga concesso 
1 assegno perequai ivo pensio
nabile tome per :! personale 
"? \rrVIZIO tst.t.i.to net ira-
je da! 1 venuto ll'7J»r Vin-

twn MONTAGNA, .s.derno 
n S"; pensionati 1 <-! I\PS 
•hiedtr.rrio tne le petisun,: ri 

' rnuuno pagaie me-istruente 
" rof. o'ir,. {lue "JIM ( on 
'ne .' ' " in me .*•:.'. r:( : pei-
sturati uri tutti gì; aurien-
'1 j^owiamo t : rre solo (. -re 
'jur-'.i e ; ri ','i a tn n , ' ! 
ome du')1> urto ice ' >• Pu r-
•ailo R\CCA per la IA*C.Ì (»• 
l ic i t a i . di 1 osi JCI:, a cu l'o-
: .no / ( Prt( tir la tcprc^sto-ie 
••"."e cai( (••, r,:',:<<> • si r tic 
1" ti.t.'a ' ' (• ovali'ii M \ 

"-COI O. Li , :O al M-'-.i A 
' « } ' I i-niog-oso i '•,• a • o; 

'\ M < on'y .* a ('.) 1 •.'; ••: 
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E' STATA ILLUSTRATA DAL COMPAGNO NATTA E APPROVATA ALL' UNANIMITÀ' 

La mozione politica del 14°Congress 
Diamo qui di seguito II testo dello mozione pol i t ic i che 

domenica nella seduta conclusiva del X I V Congresso il com 
pagno Alessandro Nat ia ha illustrato e I do/ego li hanno 
approvato oli unanimità 

Il XIV Congresso nazionale del PCI approva la relazione e le 
conclusioni del segretario generale Enrico Berlinguer e l'inter

vento del presidente Luigi Longo 

Unità delle forze politiche e ideali 
del popolo e della democrazia italiana 
per una profonda svolta democratica 

1 tot 
r 11i 

n i n n k 
io n i 

r n m 
! Il l 

-u I I 

1 \ Il C o n M cs o i t cu 
' 1 i n n c h i l i con lua o I 

no v l t t o u o s i dell i l o t t i d i 
L b e n one t a icl e i i 
11 o^"1! n t e fedelt i elei co 

m i n n i i ta! i n i qu° l vaio 
r i d l i b e i t i d g ius t z I 1 
pace d i lnd p e n d e n t i d e l t i 
naz ione a q u e I d e a e i qu*1 

1 i m p e g n o d i c o s t r u i t e u n i 
soc e t à n u o v a d d e m o c i izl i 
a p e r t a e p l u r u i s t i e i c h e d ie 
d e i o l m p i o n t i e fo iza d i 
g - a n d e m o o p o p o l i l e u n i t a 
I d e i l e e poi t ex il la Re 
s t enza ali ì p r i z t o n e e il p-o 
, m m m i de 11 r voUi'ioiv» d e 

mo~t i t i c i e i n t i n s c i s t i a l U 
di fe a e allo s v l u JO del e 
sue conqu -.te c o m m i stL n 
t e n d o n o obb"d ••e p u e h " m i 
co i imr-egno c o e r e n t e e te1* 
m o \ t u t t e le forze d e m o 
f a t i c h e e pene . in in un m o 
m e n t o e i e t o n i a J esse *> 
c r u c i a l e d e l l i v i ta d»1! nos t o 
P a e s e i c o m u n s t l c h i e d o n o 
u n e g u a l e c o e r e n z a e f e r m - v 
z i eli o r e n t i m c n t e d i a ^ o 
n e S u l l a \H c h e a l l o r i fu 
a p e r t a b s o g n a oggi a n d a r e 
a v a n t i Q u e s t o e necessa r io 
se si vuc le l ibe ra re 1 I t a l i a 
da l ma i l e d a l pe r i co l i di un i 
crasi e c o n o m i c a e pol i t ica d i 
f o n d o se si vuo e b a t t e r e i l 
la r a d ce il fascismo l d l se 
gnl e I t e n t a t i v i d i eve r s to 
n e de l ì e g u n e e de l o r d i n e 
d e m o c r a t i c o *-e si vuole m 
t r a p r e n d e r e 1 o p e r i I n d h p e n 
sab l l e e i n g e n t e d i sa lve / za 
0 dL r i n n o v i m e n t o de l l a so 
c l e t a e dello S t v t o d i m o e r à 
t co 

A q u e s t i s p i r i / i o n e i que 
s t i f ni ì c a d e 1 obie t t ivo di 
u n i p i o t o n d i s v o l t i d e m o c r a 
* cu per l i qu ile o c c o n e 
u n i n u o v i u n t i de l le forze 
poi t i ene t i d e i i del popo lo 
e d ° t h d e m o c r a / a i t i t i i n i 
P e r ques to 1 Congresso h i 
p r e c l s i t o e c o n t c r m i t o l i li 
n e i de l c o m p r o m e s s o s t o n 
co c o m e p r o s p e t t i v i e i m p e 
6 n o a t t u i l e d e l l i l o t t i de i co 
r r u n ì s t c o m e p -c l o s t a p e r 
rinnovai* 1 l i d i l e z i o n e ooli t i 
c i <ìcl P i e s e e i l f ine d i rea 
l izzare u n a nuova t i p p a pe r 
1 pioces>o e l i t r a s f o r m a 

/ i o n e d e m o c r a t i c a del a o 
e e t à i t a l i a n a 

La v i d i t i l i fc za e l i 
pie*-i c r e scen t e d q u e s t i p ò 
l i t ica d e r i v i n o i n n a n z i t u t t o 
da l l a r e a l t à d i l corso del le 
COFC in e i m p o i n t e i n a / i o n i 
le e In Ital i i Nel n o s t - o P i e 
v? la crLst de l t ' p o d i sv l lup 
p ò economico e dell»» ìpo^e 
&i n e o c a p tal stLche giù m a 
n l f e s t a nel 68 69 si e v i i v a 
a g g r a v a t a a n c h e p e r t con 
t racco lp l de l la crisi g e n e r a l e 
del s i s t e m i cap i t a l i s t i co in 
t c r n a z i o n ile m a s o p r i t t u t t o 
pe r s i i e - ro r l di d r ^ i o i e in 
c a m p o economico e socia e 
de l l a DC e de l governi p e r 
1 Intreccio con u n i cr is i pò 
l i t ica e m o r a l e c h e al d i l i 
del le f c m u l " d i g o v e r n o In 
ves t e a concez ione e i m e 
l o d i di d i r ez ione del P i ° s e 
A c c e n t u i f luis t i e squi i bri 
In t u t t i i c amp i r i sch ia d i 
co nvo l se ro !e Is t i tuzioni S o 
n o f a l l a n q u e s t inn i I 
t e n t a t i v i de l l a DC d i c e r c a l e 
boluzlcnl po l i t i che i d e s t r a o 
d i r e c u p e r a r e f o r z i c o i b i t 
tag l e c o m e IL r e f e r e n d u m 
I m p r o n t i l e a l i i n t e g r i t i m o e 
al i a n t c o m u n i s m o Sono st iti 
s conf i t t i 1 p roge t t i del le d i 
\ e r s e s t r a t eg ie de l la t ens ione 
e del l a v v e n t u r a c h e h a n n o t u t 
tav 11 d a t o poaslbt l l t i e t o 
p e r t u r i a l i nso**genzi f»scl 
s t a e a d a l f e fo -me d i p i o 
vocaz ione c r l m nosa e che 
n o n s p u ò e c l u d e i e s ino 
«incora r e i t U II r i t o r n o 
d a l 1^73 i „overn l ci c e n 
t i o s n l s t i i ha c o n t e i m a t o i 
I n a d e g u a t e / / 1 e 1 i n a m i d i ib 
le deci no d i q u e s t a fo^mu 
l i a n c h e 1 a t t u a t e gove n o 
n c n a p p a r e m g r i d o d i d o 
m n i e l i c i i s di u v i-c 
1 - c e s s i nuovi di ri-ni i ime i 
to e di r p u s i nella v t i e o 
ì o rn i c i e po l i t i c i D o m i n i t i 
t 1 o l eu* i M e t a t t i così 

i ques o -""Modo l i co i t ^ i d 
e zlone t r i gli nd l t/zi l i 
e! - \ z otv* p o l i t i c i e l p rob le 
" i i e le r i ch ie s t e del P a e s e 
Ti q u t t i s i tu iz lon° s m u o 
\ nno to'*'•e con t en t il 
p ino poli t ico t sul p ano • 
c o n o m i c o c h e re s t o n o ic i 
n i t a m o n t o i i c-m m u u n r n 
t o c h e non es t m o a r or 
r e - e i m m o v e d ' v s t r i e 
e d i d vei ton" e i t r n t t e l i 
c i t i d e 1 i \ \ ì t u - 1 e d i o 
^cc Hio t i c " i " Di font o i 
e o un i c i t i nuov i i nm* 1 
s i ed e n e , e d ili i loiz i d il 

i co ni itt v t i dati u m t \ elfi 
mov m e n t o sei i o o d Ilo 
sue o ., in z izion ne m 3" 
? io ( n iz onc t " u i pò 
I t i c i d i p r o g - i n m iz on e 
di r 1 >rme d i l i s i d c z z i e 
dal v go"e del i co c i e n / i d 
m o e i t i i e T i i r i d 
i r o i t e i p i o e t i h e i , 
si le n iud e d i 1 l i t i rn i tu 
r 11 e vi e e m o i l d i l l i vo j 
on i d u t z o d i 

no o C D O d \ e h n 

OD'1 11 1 IV i tOt l 1 I 
t i tol ti d i 11 di 11 e d o 
\ m i e ì m nt 

p e r n i i in*-e e d il t i c ci d 
otte t i / lon e d e-.peil •*• « 

un t ir te li -i le fci e pò U LIK 
ci m o t i i t i c h e U n e g nz-i di 
c i m b i m e n t o s c i t u i e 1 d u i 
que d i l l e co>e e d i l l e t o 
se enze d i t i con io vote 
z i c h e v l t n t d t l o n d e n d o s 
d e l t i d i a i r m i t t i t \ d e i 1 
t u a z i o n e e d II LI genza d un 
I m p e g n o o d un o ° i » di ^ 1 
vezza e d i iv u v i m e i t o d i 
la vo lon tà e da l le lot te 11 
g r i n d i mts-» di l i v o r i t o i di 
c l t t i d l n l d i d o n n e e ci -, o 
v m i 

Di q u e s t o p ioces . o d m i 
t u izione d e m o c r i t c i e d 
volon i d i c i m b n m e n t o in 
cui l comuni 1 , l h a n n o a v u t o 
p u t e es enz ile sono so no 
ì l e v i n t e g s t " s p i o t 
l i c e s t i t a d e l i lo"z i o i 
l i z z i t i d consenso c o l l i i 
t o r t t i pi, tica e m o n l e d 1 
P C I T r i t t it nuov che 
s e g n a n o un m u t a m e n t o in a t 
to neli i s l t u i / i o i o t .. I eli 
m i nei tei min i dell i lo t ta pò 
I t c i In I t i l n s t anno t colui 
sub i t i d i ì l Ideologl i e d i l l i 
p r a t i c i del l i n t r o m u n i s m o 
s t a l r i c o n o s c i m e n t o c o n t r a 
s t a t o senz i dubb io m i s e m 
p r e p iù i m p i o e ch ia ro del 
la - e a l t i e del la 1 unz ione del 
P C I r » n solo c o m e gran le 
t o r z i c o e m i popo la l i ee 
m o c i t i c i m i come p u t e co 
st t i e-nte e e. i r m t e d^ 1 \ R p 

pubbli i e del i c f m< d e n o 
c r i t i c o s e n M I cui cont 
bu to non i oos. ll> le o"gi p r ò 
m u o v e r e e c i n g e r e u n a pò 
l i t i c i di i l l o r m a d e l l t c o n o 
mi i o d e l i soc e a e d de 
m o t i i t i z z i z one del o S t i t o 

Il P C I ha p r e c i s i e i c u t i 
c a s c l t n z i del le l esponsab i l i 
I I che gì toccano e di quel 
le c h e r i v e n d e i Tutu* U in 
d i c i / I o n i pol i t iche e p r o s r n m 
m a t k b t d l Cong ic so confer 
m i n o e a v v i l o r m o nell i sua 
autenttic 11 ed o n g n ilit i 
que l l a v sione dell i v m z i t a 
d e m o c r i a e soc i l i s t a che 
d a p iù d i t i e n t a n n l o a b i 
se de l l a l o t t i del c o m u n i s t i 
I ta l ian i Le nov i t à nlev in t i 
d i oggi s o n o In quel solco 
S o n o lo svilup"X> m e i . t a t o e 
coraggioso d e l l i d t i avanza 
t a già nel la Res i s tenza d un i 
d e m o c i a z l a n u o v a e o i g a n z 
z a t i d a rea l izzare ne l la pie 
n a l n d i p e n d e n y a e n u t o n o 
m i a n a z i o n i t e a t t n v e i s o un 
proces so o r g a n i c o di " I fo ime 
c*°>moorattche nel l e c o n o m i a 
r e t i o r g a n i / d a z i o n e d**llo St i 
to n e l c i m p o In te l l e t tua le e 
m o n l e con u n i po l i t i ca d i 
vas t e a l l e a n / e in cui si CSTDI! 
m a la funzione d i r i g e n t e del 
le t l i s s i l i v o u i t i l " e con lo 
sforzo u n t a r l o In un r e g i m e 
di p t u r a l smo pol i t ico soci i 
le e ideale del le grand-I forze 
r i p p r e s e n t Ulve de l le ma S Ì e 
l avora t r i c i e *x>po t r i 

La prò. pet t lv i gene ra l e gli 
ob ie t t iv i i m m e d i a t i de f in i t i 
ci il Congresso le lo t te neces 
s i r i e a consegu i r l i m i r i n o a 
u i i m o p r e m i n e n t e quel lo 
de l l a s a l v a g u a i d a cicali in te 

ì i es nz il ci i o i l ) 
i e de io jolo t i i n o ciuci 
o eh so t t ->t t t m e n o del e 

Mge ize d p o g i e o d libvi 
t i d pice nel no t i o P i e s " 

C o n i l o l i n te-> tu p r m i 
di t I T C tuoi i i p c l i m e n t e 
l l t . l i d i l l a st c t t a del la c i l 

del d sord ine del decad i 
me i t o u r t i n o le pò s z ioni e 
i t en t a t i v i d e l l i S c g i e t e i i a de 
a evi vendono i l l m e i n d o s i l 
tri s^tto-t polit ici dal l i dt 
st i soc il lemocr i t tea il li 
b*> ili S ti i t t i di u n i l i n e i 
m l o ^ e a n c h e per la s t e s s i 
DC m i s o p r a t t u t t o e un e i 
colo il responsab i le so t to 1 
p ol lo de<l i n t c ì c i e dei 
bisogni del P i e s e quel lo d i 
p u n t i l e sul \ " " h o s c h e m a 
del la ro t t u i Ì d t l a cont i i] pò 
s i / i one D e t e s t u o s a e del l ui 
to lazioso c o n t i o 1 PCI \ 
ques to m i r i n o l t e n t a t i v i di 
ì i l i n c l u e la d i s c u m l n i z l o n e 
a n t i c o m u n i s t a con l i i prc->a 
degl i a r t i f ic i de l « t a t t i c i s m o 
del P C I con l i tesi i s s i i r J i 
del la c i i s t i l l l 7 / i z l o n e p regh i 
d i / a le de l m o l i e d e g ì s-hio 
r . iment i e c o i il g oco so re 
giud c i t o m i vano del ì o v i 
sci i m e n t o del le icsnons . ib l l 
t a del la DC quel le s t o i l t h e e 
quel le a t t u i l i P e q u e s t o ci 
si deve a g g n o p u r e i t t o " e 
s o i e d i t a t e t e s ? l i l l come gli 

oppo ti e s t i t m l m si d^ 
\ o n o i l z a i t bincl e"e consci 
vat i ci e i i t tor i t i ic P( i que 
s to n o n si c s t i a con t i i l l i 
i c le x> / lon citi PCI sul 
le v cen le del movimel i o o 
p'1 no i n u r n i / o n i l t i c o 
l e n d o a n c o M u n i vol ta illa 
d i s to r s ione e al la s t i u m e n t i 
hzz izione del i i t t i 

Q u e s t i po l i t i c i di il r o t e a 
m e n t o di immoto 11 mo e di 
l i c e r c i de l lo s t o n t t o tende i 
d i t t n i e r e gli I n t e r e s t dei g i u p 
pi economic i p r i v i l e , iti e It 
s i s t e m a dì p o t e i e del la DC II 
Congies->o del PCI i s p o v l " 
nvece con u n i gt i n d e p o 

spet t i va di r i n a s c t i n a z i o n i 
le con un p i o g e n o e un p i o 
g M m m i d tt i s f o t m i z one de 
m o c r i t i c i del i società con 
I nd t v one di un m " t o 
tio n c l l i l o t t i p o l i t i c i e p r 
il gove rno de l P i e s t qiu 1 
lo che s u p e r a n d o def in i i vn 
m e i t e le p i e a l u d i z n i c o n t r o 
II P C I fa lev i sul dia logo 
sul con f ron to siili i u n i t a ne! 
la s o c l e t i c iv i l" nel le org i 
n izza / t cn i e nelle Is t i tuzioni 
d e m o e r a t c h c - c h e e essen 
zi i le per c i m b l a i e e pe r f i r 
funz ionare le cose 

Il Congresso dei PCI ì 
sponda i l b a d c n d o 1 v i o-o 
e 1 i t u n l l t u de l l a lo t t a pei co 
t,t u t re u n a i n t e s i una a l l e i n 
za pol i t ica t r a i social is t i 
c o m u n i s t i i d e m o c * stl m i e 
con ar t re forze Jopo l i r l i n 
t i fasc is te d i n u t r i c e c i t t o l 
c i e di t n d i / l o n e 1 t i c i e de 
m o c r a t i c a m m o d o d i dure il 
governo de l P a ° s e le basi p iù 
i m p l e d i consenso l i lo rza e 
1 tu to r i a n e c e s s i r l e pe r su 
p e l a r e l i ci s pei 1 n p i o 
g r e d l i c 1 I t i l a 

Agire per la distensione e la 
cooperazione internazionale 

IT" K e i < 
I » p e o d u t t va e cu t r i e da l 

0 \ L i svolta demociei t t 
" " ' c a e u n i e s u e n z i n i 
z o n i l c L una s el i i di indi 
r Z Ì i olitici e d i governo su 
cui debbono dec idere l i b e r i 
m e n t e gli l t i l ini N e i ci so 
no div ie t i che i l i pos Iblle 
sub i re n o n ci s o n o benepl i 
e t che e c c o t i i eh e lere il 
di fuori dei n o s t i l confini M i 
I u i t o n o m i e 11 uib t t i di de 
clslone c h e o t c o r i e fé m i 
m e n t e u v e n d i c i r e non sUn l 
f e m o aft i t t o che 11 m e i y, o 
pos t a ch i P C I cos t tu e i un 

u^o t i t t o m t e i n o e si i IL 
c h i u d i n e l l o n / z o n t c t it i n o 
M c o n t i n o E s s i s t a t u ì ce 
d i l i più i t t e n t a e r* il stl 
i i v a l u t a z i o n e del m o t o del le 
cose In F u i o p a t nel m o n 
do dell i f i s i economica de 
'U it imcn i p i o b e m eli g i 

vano sul u m i l i t i E s s i i o 
pone com c s g c n z i d i f o l l o 
e o b et t vo p t l m u o i tu 
u. U fcize de mot il e h " e il 
no.-, io P i t e to sv luppo del 

i d te i one e 11 cost u/ o 
n ° di i n i-.frn i d co p 
1 i / to i i " m o U l a U 

I i et s che in i s t e 1 s t 
m i e p icsi e ipi t ilKt h i 
un c u i t t e e di l o n d o stl ut 
tut i le P des t a i o t x m i 
nf re v- t t ti n i , i ive in 
t h t a d l i d Ile even tu ili 
l i s i d n p e s i c o n g i u n t u r a ! 
I p o^ ic it i ol J 11 eco 
noni e i e mot i e d p ie^ i o 
cial >t 1 iv m / it i u h u 
n i de! m o n d o de popò m i ) 
v i t c m b i i . i ( l i ) n 
t i i IOV i t i e d 1 i e i s e 
opc n i „ T I io u > m u t i 
rr n to ofe ì lo de i; port i 
d fo-za i n J i e a n o t h e nel 
l i t tu ile as i s t o c i no i 
sono v d LI t 11 il os 
t v s non t t s mu o e il 
te i* io d t l i d l s t e n s o n c de l 

i ce •. enz i e d" i COOOL 
i t i / o r e n u n visto le u Ì 
t u I e „!ol ile iì [) ob m 
ck 1 LUTI l i t i v i o L, o 
bi tt v d 1 i I b n i et t 
1 i i ) i « iz i e! It t v 
t i o i lo l 1 j 1 i p ò 
d tu t i paet> 

I n ques ta p i o p t \ i ne 1 
1 n tes i nel o s lorzo un u n o 
per e i h z z i r t i d i p u t e del 
te folze socia l is te c o m u n 
st t e i tol che e l i che che 
in I ta l ia o n E u o p occl 
d e n ' i e ì t v s e n t i io 1 n e r 

Lo cibile e l i si l a v o r i t ci e 
p o o o h t l It te icien e 1 n m o 
c r i t i c h e p u ipc - t e o progie-. 
sist s i o "I l i e l l e i o h 
„ i mzi i ( tf I v i con io p t 
co t di coni li e it is o ci 
c o n i l o l i t e n t i / l o i e e i te ì 
t U n olt m/ I s t i d i ) L t< d l 
I mper i a l -»mo di btoct n e le 
vie dell L d i s t c n s l o i e e de l 
d s m m o d nt i n e h o 
l u / o n e pa Ific i d n Lonlli tt 
t u t t o r a j " ti nel Medio O 
ne n t e nel V et n ì i C un 
b o J i e c o n t r o i hi d i 
o m i r g m i / o n e o " I no-.lto 

| p ^ t « e )"i 1 F u i c p i occ 
d e n t i l e In q u e s t i I n e i di 

| 3 u tee p i / o ~ c d si mo a i c 
i speri abi le n n l i d i r e / one del 

e i m b i m e n t o del supr m e n 
to dell i losi i e d 11 o i 
niz? iz one eie b o c e t n c i t i l i 
cost uz o n e d nuov equ 
I 1 e di nuov a pò t e io 
1 ivo" se i io I i > ! i c o j 
p r i z < no e I ite z n i ì 
t ° i n i / o i ile si il m i 
,. a i it ce 1 ndl oc a d n/ 11 

cu c z z i e 1 i v v e n l i e del no 
s t i o P ie se di l - i la un 
z t t e ! peso e 1 a i t i n o l i i 
di 11 E u r o p a occi l n U Pei 
n voi n e s t i m o ! t q \ 
ì o u t l t v e il PCI l i t e m i d i 

non per i il p iob ^ n i de 1 
Us t i celi It i! i chi P i o \ 
ti m t i c o l i eoe e nz i id u n i 
in -x> t iz e ne i i t i t he 
m 11 a t ivoi e l i d i t n s o 
ne e i co nvo gè < ì qun- . to 
n o sn foi /o iss i i m p i e 
eos eh illzz i l " n e m i " 
0 m 11 lu i sv uot un n to 

de blo eh e h loto d -.solu 
z o le R i b i d i m i o t e q k to 
1 i he vo d e is vo de I p toble 

m » dell E u i o p i o'r et tv e 
sonz il ono i le i l i / / i z i o n c 
ci in tes o ri ice i d p r 
I 1 S I H (I ( | M 11* 1 1 l 
u ^ e < I il l) 

pan turc jp t e i el»moeiat t u 

/ me eie h C o n i v t i E<< no 
ni 1 inope i h u i u ì t a 
e u i t o n c m i ne c o n i i o n t i de 
g i USA e dell U R S S e 1 i sua 
i t v i p u t e pi / ion*1 i l d t 
lo o t r i le d u e m a g g l o i ! )o 
lenze l i i c e i e i d un r i p p o 
Lo m o v o di unlc z ì i e di eoo 
]>ei i / tone c o n i p ic s j d e t e i 
/ o m o n d o e in p i r t i c o l a - e del 
1 n e i m e d i t o r i n e a Pe i c u t 

l to occo i re nell E u r o p i occl 
I d e n t i e un u l t e r o r e sv l u o p o 

del! i d e m o c i a 7 a Bi sogna 
p o n e fine i ì e g i m e n m n h i 
s t i ques to c o m p i t o n o n ri 
g u a i d i soli m i o le forze de 

| m o c r a t i t h e e i n t l i s e s/c s p i 
„no le Bi o g n i i m p e d i i " ogni 
t en t it vo di ì ito no la>i ist i p 
e i z o n u o n G ecla e n P o " 

to -a l l o e il t e m p o s tesso ope 
' n i pe rch m que ti p i e s i si 
I e ilizz 11 p ono d si: q i m n i 
| to n e l l i democ t i z t i I comu 
, ni ti I t a l h n h i n n o segu to * 

seguono c o i p io fonda T u t e 
c ip i? one e con p e occupa 
/ ione -,li i v v n m e n t i r ecen t i 
de l P o n o 0 a l l o Ess r b i d s t o 
no in pi m o luogo 11 loro 
concez ione dell i o t t a pew i 
v a n z i r e nel la d e m o c r i / h vei 
so l i cos t i u / o n e di o^ et i 
s o c i i l h t e in ques t a p i Le de ' 
m o n d o e r e s p njsono con lei 
m e / z a ogni t e n t a t i v o d de 
t o n n a r e una sp raz one s to 
i l e i e Idea ° e u n i l i n e i por 
UU i n m In t c r imi di 
b i t aglie dcmoc i i che 

No i h inno t to i pei d i 
i o l e / oni d cltmoci iz i co 
loio che non h i n n o m i ì le 
v i o l i voce c o n n o la d tt i 
tu a s i h z a u n i che comu 
n s t •3o"toghesl n i n n o He 
r a m e n t e c o m b a t t u t o p i g a n d o 
li t i p c / / l d i saci f ciò o d i 
s i i^ue Co->to o f n g o n o d 
i g n o r i l e e n i scondono che 
c m q u a n t i n n i di fase smo e 
di colon al smo h a n n o l a s e n 
t o u n a pesan t e c r e d i t i un 
vuoto d s t r u t t u r e e d i o i g a 
nizzazioni poi t che de m o t i i 
t ichc di i r u t i a t e z / a e di o 
s c u r m t i s m o T u t t o c iò p ^ s i 
oggi In m o d o n e g i t h o sul Po r 
togal lo e lasci i a p e i t o il pe l i 
colo di r ip rese ì e n / j o n i r i e e 
i n s c s t e t h e o c c o n e r e sp ngè 
i t ne l l in te ies . se del P o r t o ^ a l 
lo e dell Curooa I il f i t t o 
slesso che 1 a b b a t t i m e n t o del 
lenirne salaz u ino s ia i v \ c 
m i t o iond i m e n t i l m e n t e pe i 
l i n z l i t i v a de l l " forze1 mi l i t a 
i m e n t i e cos t i tu i sce pe i es 
se u n indubb io t i tolo di me 
" o pone g r i n d i de l ica t i p r ò 
blemi ed m c h e i n t e r r o g a i 
vi sul la oi canizzaz o n e di u n 
nuovo reg m e p ienunent™ d e 
m o c i a t i c o I nodi d ogg d e b 
bono esse e s u p e i a t l con l i 
p a i t e c i p i z l o n e i l a \ ta poi 
t e i e illa d ile t a d e m o c r i 
tic» del e _i nidi miss» e di 
tu t t e in l o - m i z l o n i p o l i t e n e 

ad e e e e / o n e d que g i u p p l 
e d q u e „ e s p o n e n t 1 isc stl 
e „ol >ìsti c h e -, ì end ono r e 
•-pois ib li di complo t t i con 
l i o 11 d e m o t i a / i 

I comunis t i p i o p o n g o n o 
ques t i oble l t v e si b a t t o n o 
perche es. i i m o p r e„u t 
in i d a O H o con l e i m e / z i 
d i l n o s t i o p i e s e e d i l suo 
governo L i n t e s a c o i i comu 
nis t i può d i r e nuovo p u s i i 
d o vigore e r e s p l i o illa d i fe 
sa de g 1 intere ss naz onal 
a l h l i be r t a nll i nd ip^ndenz i 
e ti l i ice de n o s t r o p i e 
se p opr o pei e he t o m u i j 
sti i t t r a v e r s o una lunga lot 

i h a n n o i l U i m i t o ques t i 
pr in ipl e l \ dor i dell i s to 
l a del a elv It i dell i cui u v i 
d I t a l i a c o m e un p a t r i m o n i o 
del la chs.se o p e n i a *» d*1 l i 
voi i to l i ì tali m Ques t i p i jn 
t pi e v itoli h a n n o t r i t i o \ 
g o i e e - h e z / i dal l e s p c en 
/ a e da l l impegno mie i naz o 
nal s t i che n o n d sg lunge l i 
s o l i d u i e t a da l c o n f r o n t o i 
p t r t o e dal g udlzio cr i t ico 
sul! o r len t i m e n t o e le scel te 
d i a l t i i p a r t i t i c o m u n sti e 
di a l t r e forzo socialiste e r 
voluz on ir e Ques t i pr incipi 
e vaiol i v ivono In p ieno ne 
l i c o n c e / o n e dH soci i l i smo 
nelJ t v i i di i v a n z a t a ni so 
c n l s m o clic ono proprie e 
„ u int se ono 1 i i i tonoml t uk a 
le pollile i e d i / ione del P C I 

Costruire il sostegno della più ampia 
maggioranza per il rinnovamento 

5) 

Allargare ed estendere 
il movimento di lotta elevarne 
il livello e la combattività 
0 \ — U n i p i o t o n d i svolta 
** * d e m o e - i t c ì .̂1 Impone 
d u n q u e t o m e u n i nec^ss t i 
naz on ile E s s i e un obie t t i 
vo possibile m i a l t e m p o 
s tesso assai u d u o Pei i i „ 
g i u n g e r l i non b a s t i u n i m i 
n o v n )o' le i u h l i p u 
i c c o i t i e m u n g e n t e O c o i 
e uno po .11men to ilt* i io 
e di lo iz icvil ci Un e l i 

m e n t o d „ i n d i ni i o i n 
m u t i m e n t o do ì i] jor t i poli 
t e o t c o n qu ind i i i „ i 
ic o l e s t e n d o e 1 movimel i 
to di lott t elev i n 1 suo 11 
vello po l i t i lo l i s u i c o m b a t 
ti t i l i s u i t o m p il Uzza 
S i m o ben c o n s i p - v o l che 
i d i a m o voi o un i 1 tsc di 
piove isp e e irn i< gn i t ivo II 
loio e s Lo u i v i t to ! to o e 
ili i eines t en i e t r i n 
„ente do l lonqu i s t d 1 a 
e I M o : f i e cU 1 tonel 
7 om d v 11 et 1U 1 meli 
m is t noi s i R I H O i*n re 1 
r if lorz i m e n t o e 1 e s ^ nsion 
del t«s.s i to cemoe t i i t o del 
P i e s e 1 d i l e s i dell i s t l tu 
/ onl l i m i ne n t o e II r n 
n o v a m e n t o dì t u t t i h v 11 n i 
/ l o n i t e 

Gli t i l m v ve i to n con 
p i e o c c u p i / o n e con sde no 
i d u n i e ì l iscil i dt 1 elisoi 
d i n e del evei o io n i ot i 
ì a del e azioni c i t m l n o s e d 
g i u p p l e di b i n d e di ivvcn 
t u r et 1 e p r o v o e i t o n 1 s e / i i 
de l d i s o n e n t i m e n t o del le 

ncif utenze i „u isl che si 
sono v e n i c i t i m * l l s te s ap 
I u i t t e s t iv iz ì dejla s icuiez 
za e dell o r d i n e pubbl o ul 
esem il t i imoios i venut d il o 
al o d i 1 iti i d i coi uz o 
ne f di m o u n t i Non t l e i 

j le iabi le t h e i o i / c e u n n i il 
poi l"i e he han io i vu to n ei 
decenn i k m a s s i m e l e s j o n s i 
b i t i nel governo i n c i t i l o 
o r i u l d u i 1 d seied to de 
lo S t i t o t e n t i n o d copi Ire 
1 lo io T o n di d l u / o n e pò 
1 I l e i e ide i l e e v e n t i n o is^ 
t m d o il t o c c i s i n i dell mi 
s u i e fo ti e ì cp ie s , ve I p o 
b o r n i dell i s c u r e z z e d e l l o " 
d ne de I h lee. il t i d* m o u i 
t e i del coi r e t t o p o t o ef 
1 ctent( i u n z ì o n a m e i t o d e o 
s t o t o dei suoi isti u t l ed io 
p i r j t i ^ono d i t i l e p o r t i i 
ed i cu t ezz i che nessun i los 
zi 3ol l i e i e t i n t o m e n o l i 
DC può i l ' i o i M i l con ì m u 
s u z i o n i di p u t e e giochi pò 
J tici e p o p i g a n d i s t i c Non 
vi sono soluzioni v i l lJ t, u 
st» e d eflic ic e non si i l 
f e i m i u n g e n t i i le p i e No n 
di lzzo d e m o c r i t e o Non e 
possibile i so ve ie 1 m o b e 
n i de 1 o id n o ibbl co e 

n o n sì i w i i con volon i J r 
m a il p"occ so di de mot i 
izzizion del lo Sta o r e to 

n o t e n e do sue i] p i i t i di 
moi i z /1 e i e e d s i n 
m e n t o de 11 v 11 pubbl i pò 
r e n d o t io a si l mi di o 
voi io nqu i il eh i c o n i 

o n e d eli ntel mo o e 1 
1" m n m 11 Su qu st i l 

può l i lev t (ait i t i " 
ecs i io SL con e i o i o 
im i° t ,no it vo stili i n o b 
1 t 7 one e su la n / i iliv i de 

1 ivo i to d p i t de noe t 
t ci d t lo o „ in zziz om 
JOI i i de cut o U 

L e s e l i ) li i l li oi 
n mo to p c u t J I i o d 1 P i 
-* o qi 1 d t tu i 

Icn o e in o l i l i 
t i t i e t e r h n n 
/ 1 i i ; 1 eì t )i rn 
te n m i t i t i / ic n d n )„ i 
e d i p o p i n h l i 1 t e 

| d solve e i lun-, l i d o 
i z z i / o i t o t elv ( e 

| tov fise t S Ut d o 
I i t sol li i n it i mo io 
I np to e p u n ì l e n i e in i ni | 

e I t MSI lo ìd . l i c( ì 
seti e ip a l o i d i mio i e i 
s l i i to di n ] n i to d i j 
sono ev de i pe i t u r in j 
de m IL, e in /a ck J t il m i i 
1 o le une i o s to i i co i p i | 

i li co co i il 3i sa o t m 
1 ise st i < 1 s| i iz cne ci | 
de moei i l e i ci e vi s v i 

I l e e e e i i e mov ' 
n e n t o d e m o itico con lo 

) I c t t i un t n i o con 11 v 
„i anz L e 11 mobil i / on d , 
m i s i h m i i ) _i d i m o t i to I 

i n )d ) < h i i l 
ni l i b i ia 1 

o f tii. i * u f t o ' e s s i d a i 

dawe avan t i sul cu n m io de! 
l i demooi iz i In qu^st t o 
t i in que t i vi 11 i n / 1 e in 
q u e s t i mobili i/ioiv1 di cu 
i comuni s t i so io p a i u c s s i n 
/ i i l e s h l i g a i i n z n p iù s i i 
d a de h C o s t l t u / o n e e de 
le ist tuz onl n a t e da l la Re i 

ten i t i h fo i /v de 1 v i 
p<w inc ide e sulle " i d e i de ! 
lonon e io ìool is l i e |>« o 
I l m i m i e q u e s t i p iesenza e 
m n ice i ì e iz on i 11 

M i i lo i c o n t r o 1 1 i 
se ismo e m he un itimt d i 
t j obbli o oo t u z i o n i h del 
pote i ! del lo S t a t o 1 p m o 
e p iù ur onte p r o b e m a di o r 
d ne nibbi co L i R O T ibb 1 
e i 0 ve ese ic l a r e senza equ 
voo e n / a e s i t a / o n i h lo 
/ i o 11 ot dello sue e 

e i d e a m i le c o m e ts ne 
ees. o pei o., e ie 1 et t 
lo d i c u l i I m i v i TOOIK t a t 
eh t i c d t to ioli h i < n o i 
devi ive re In ques t a az o 
n mi u a o „ . inn i n / i 
t u t o i l u t o n t i del lo S t i t o de 
moc i t i c o nel! e m o e s Ivila 
ed e fi c i c l i di q u e s t i izlone 
è l i condiz ione p r i m a pQi i 
che to S t i t o democi u l t o pos | 
s i c o l p i con sevei j t i e p ori , 
U / / i q u i i isi i t r i f o i m i di I 
v o l e n / a e d te i ro t smo q u i 
li che ne •• ino 1 nsev,na l i I 
m o t v i / ione o h n i c h e i a I 
p o l l i c i e pere le possa f u 
f-'on*" e o i l c n o i 0 a n e c t s ^ i 
n i il e c i t s e i t l m u n i t i 
/vioni d i c u m l n i l i t a Le e i 
si 1 ivo a t ci h a n n o d a t o I 
conti bu io i u ilto pei 1 \ 
f e i m i / i o n e d e h democ i i / i 

è lo io >te e o p e m ic i e 
11 pò sibi il t di ig i< e di i 
v m z a r e sul t u " no d e m o c r i 
l ieo D i ! e o „ m / / i / on de 
1 ivor i lo v iene l i oh es i 
che n o i si t idug t che si f ic 
e i sul se o c h e 11 G o v e r n o 
e il P i i m e n t o d e f i n i s c i m i le 
misuK nece u e \\QW ! 
m o n to e i e Ti p ov e 1 
m e n t o i b i i coe ienza o i „ i 
ni e t t is n iz one domo i 
e t e co ti uz o m l e 

L i d tesa del lo S * u o d e m o 
t i a t i c o compor i u n i più a n i 
pi i i l fe m iz o io d e 11 d e m o 
e iz i Per ques to no rlba 
d i a m o the lo S t a t o democ iti 
co può csrte-e, lo e e v i a l e 
se pò*., i u l h i l d u t i a e su! 
la m z t t v i delle „i m d m a s 
e dei c i t t ad in i t de le loro oi 

-, m zz izioni se s m a - de 1 
l i v o o i t t <] p u l c c l p a / i o n o 
che c n e e in n o d o som n e 
p u n l t v u l t e n o n s c t t o i e 
de l i società se i il forz i 1 
tessu to d e m o c a l co che si m 
fitt sce nel P ie^o sia i t t i a 
veiso foime oi z n i l i di p u 
tec ipaz ion" t di o i h a n i z z a z o 
ne h a t t n v e i s o il loro n p 
po l lo o i u u t o con „] is t t tu 
t ì \ sp re sen t i th i se n e o n o 
s"e tlle Re»lon e i^li E m i 
locali t u t t e le lo o l u n / l o n e 
i loro potei i in u n v i g o n o 
dell oi J i n i m e n t o del lo S t a t o 
c h e non si r i J u c i ai suoi i p 
p i n t i t e n t i l i ! n i M a i t i e o 
li e d e c e n t r i secondo il riet 
t a t o cos t i t i ! / on i e se in que 
sto qu i d i o vendono p e m m e n 
t" r .n m t ti i di l Iti t vili e 
aolit ci e qui II del t i m i n o 

ì i nz i i / i o n i h 

II costo della erisi 
non deve cadere sulle classi 
lavoratrici e popolari 
4 \ Lo s U n z i o n e del no , 

' st o P i e se e venut i ul 
tei o i m e n e i i L ^ i i v u i d o ! ^ j 
e i m p o econom co e soci ile 
a n c h e pe chi sono venu 1 i | 
s o m m i : si p^i ì e s p o n s i b i 
11 del uoveino ii p si ci 1 
1 i I n l h / o i ì *LI isti di u n a 
jolit c i dt 11 i t i v i con lot t i 
i m o d o nel sci Im n i to c l r 1 

col] ce 1 o c c u p a r l o io d e t e r 
min u n i c i d u l i p t o c c u p i n 
te d e l i i nvcs t lmen i p odut 

ìv ic en tu i u i q j lib 
t i No"d e Sud L i re Isten 
/ i » lo i idi lot e del la clas 
se e ni i i h i n n o pos iiv i 
m n n u COTI ist i lo ques to p i o 
cesso e colise >tito conqu ste 
s i g n f c a t i v e ne I i d i fes i d( 
l e i d i t i u l^as nel] i do 
m m d i i itei i i e ne I h o t u 
p i / o n e R^s m o t u t t t v l a le 
c e - ì idd zion d fondo c h e 
se *n m o 1 inso t e n bilU i d"l 
h poi tic i e c o n o m c i che 
st it i con lott i igg i v i h d i 
1 ineiz lc e d i l i ni in a n / i 
d volont i ne colpi te s p i " 
eh 3ecu i^loni evas lon f 
se il 

I comu n 1 si b i t t e i i nno 
p ì n p ° I e i ° 1 e t so eie 
l i e si si i s i* e i to ili 
ci issi h v o i i t i l e ! e popò i 
Pe ì s i l l ie i h m m du 
o s l r r / o e n c t e s s u i o m i 

esso uo e si "e eh Osto so 
lo s . ì I i/z no t e i 
e c c " r m ci o io i .,1 i io e! 
p i o m u o v c i e m d i oi i i co 

uzlcne d i n i i c l i In 
nov it i e i u u u i 

II c o m 3 o eh 1 nov 
me > o o > i o e de n o ì i 
co deve ilf on l i p i f i n 

n e 1 P i e e d i q te t \ s t r 
i st n J { p u p n : colo l l 

n qu to ino ne n to qu 1 
lo d I i lot ta pei p i a e d i 
i n t en t it ivo d i l is t u t t u i i 
z o n e x> a to i v i iti st e i lo 
la lo,, e i e ip t i l i s t i t i id u i 
jjioee s o d con ip vole i 
co rve i s on p od Ut i e h^ 

i ) i d i m i p i n i fl n l u e 
ìlk noce t i de I i ce e i i i 

o i i ì e n tz e i ih < i le 
1 o 1 t i nuove ch r t es i d 
ti m i n i i ci 11 liti i i J i 
) l i t u o i l i i Uso più 1 T 
o o t k l h ti sp ni mt in i 
id in i o kl I i / o e! ! 

1. M el 1 
H>a «n m o d o p u < to e ci. l a 

*" ) e co ite m p c ne un i t e n 
m o l o sui e c n o m e p jvilo 
u i n d o 1 co M i m o o i ili 
I av o el supci u n o n t o do 
h que n o n e n r n l d i o m l e con 

m u U m n n t eh" e o eom 
poi i m tu t t ) 1 t io d v 
lupno e p u d i"ii m u n 
del » v i Idit i d o„ > se°U i 
e t c n o m e i L „u irci i ndo a 
ques t i t r a g u a li e v rlile m 
do n modo ei L LO le e p 
ì e i /o 11 1 men u l del cent o 

In s t i a t h e si deve i I m i 
"e d m q u e su nuove b i ! 
una e ilit i d i p i o ^ i a m m izio 
ne democ it e i 

Pei qui sto ili in lo u i „ t n 
te concen t i ire Mi sfoiz e gli 
mpcgni su a l c u n e e s s e i z i! 

pr oi 11 igr ol tui i t ispoi 
ti cotletliv ed !i/i i i l i l v i 
s o v v e n z i o n i t i cenve i / o n i t a 
e J ed izl i "o ist c i CIT* 

r Ì > ed n \ i e sub o i fun 
/ cn -1 d e se i lcun p i n «i 
t r i ) il che d t io un oi e il i 
m e n t o nuovo u 1 lnve t l m e n 
ti e c o i t e m p o ine imen te p re 
dispone, m o s l o e t h nuov sul 
m e u i to L i cr s di il un s 
to i i i rHi i t i il j e t i e 
U n t o più n " l ime i t e t l i 
e Im i t e sup°Mt i q u i i t o lu 
si d i m o id es ì nuov pu it 
ci ft i m e n t o me in z i 
/ e n e e i dust i / / i / o n ° d e l 
I u t o l t a l i m u J t n l z / t z o n e 
dt i p i i t o t H ik e^ n so 
nent n lu ti a pei < 1 li 
zie t t oc ti pubbl ci e 
e qu in o p u un i on ip \ole 
ut l z / i z a de i so e s i 
l i ev t !•"» de 3 J l 3P 30 
li 3 e t h 

Ciò e L che l s ni i 
de e n i U t p i / oni s i i t i di 
ve i i s t i u ne i t o otti e i t e 
delle clt** dt P r ! me i to 
t h e t m i s t o t u t t o j 
m i dtv.1 In en ivi e de ! e o 
g i z i o n si i ti e h " il si 

t ° m i b i r c i io pubbl eo i 
ol i olt v i ne n e d u e t to e ut 1 / 
/ U o d i )c r p ibb] t i i 
mn U c i pu ì de i 
s i m e n t e ul ILIO O d C o n i 
n e d Ilo R o i p *• 
t ci e u e si possono ne d il l 
I Uo dei, nvt stime m n i | 
1 i ec n n l e / i n i i ci i 
cui « pos o e s 

t h iv i H n [ 
o l 1 V i 11 

Il ili,., u n „ m e n t o dei 
u ind i ob ettiv che ì co 

m u n sti i n d e m o p e - f u e u 
eli*e i n a i l a d i l a g rave ci 

c h e i t l n v e r s i e pei ir i n 
l re il suo n n n o v i m e n t o i 
neeess i t i di un i poi t ica di 
eoepe raz ione e d pace s u i 
r a sul p a n o i n t e r i i / i o n i « 
di nuovi n j i /zi economie 
e so al d i sv luppo p e n o 
del la d e m o c iz i < della u 
toc iz o n e popò i e d m o 
ve conquis te e v i e di co tu 
m e d i ord n unen t i n i b 
il di cu ut i p u elev i i e 
diffus i m s e n t o n o og_ p u 
c h e m i ! che s r e i ] zzino lo 
p u flmpc i n f s o e h p iù 
l i r g i ( o n v e i „ e n / i c ielo ioi 
/ e poi t i che o p o h r o d st » 
ti soci ì i d ivers i u n i g r i n 
de poi t e i in nov i t r ice h i 
U s o g n o di u > g r m d e seh e 
r m e n t o di o-/.e d u i m 
pegno nuovo pei cos t ru i r e i 
suo f i v o r e 1 sost« gno a t t i 
vo del la m ig„ o r a n / a più a m 
p i a pass ib i le del popolo Por 
ques to c o m u n sii si b i t t e 
r a n n o perche s ia conf tt i o 
gnl pò i l e i d c o m r a pos zio 
ne d) div s one e di p r c l u 
s ione e perche p reva lgano In 
on i n m p o ì pr incipi 1 m e 
lodo e i ni it ca dell un i t a 

COL d«l l e s to pò ss b le 
se 1 t endono T 'esen t i i g r i n 
d f i t t i i n ch" recen t i c h e se 

n m o nel P i o e h eiese 11 
di u n i c o s t i e n / » p u m i tu 

i d un i m " n
r , n o più i l io 

di n i o m z / i z i o n e d e m o 
ei t t t i p u u c c i n p u sald t 
d u n i m i n o r o u t c o l i / o n " 
de p iocess un t u ine he in 
sii i t i e setto1"! di celo n u d o 
del e e i m m a n e i ck 111 eli 
t i che f n o n sembi i m o e -. 
s e -ne lon tan i 

h v^nut f i n i i e n J o n 
qui sti ult m i m i o si e i 
p opost i con n t col t re u u 
l ezz i s i n co i t t n / 1 
citi t ino di \ 1 i 3o cHl i so 
e e i t ili m i s i i n e 

ut v i ti e \i\\ 
t ut i un ì e ti p oblem 
chi n < sLo IO 1 ime d 1 i 

o d o t elv 1 e li suo i ^\7o 
o cai lo S i o d i quo 1 do 

l i ci m n ili i i qu 11 del ì 
IUSI / \ d i qu 1! ck d ì t 

e v ! e dell 1 t i u / ono d m \ 
s i a quell dell i condizione d< i 
u o v mi P un n evo del tut o 
p u tol i e h i s u n t o te 
n i del i erni ne 1 3 z o n e f o n 
m ni e t o n i " „ 11 li q io t o 
ne dt 1 nnov imen o t o m s l o 
sivo d I h so e i d 11 i i 
e ess t i c " di u ì nu t i ne ì 
o p io fondo del nolo e d 
i condlz on d ^ l h d o n n a ne 

p i o t e p od nell i ! i 

m gì i n e - u t t u soc i 
1 T U " r i evo d i s c e r n é non 
solo d ili i a i "ti ite z i d 
r i ^ o o i t e s te iti m i m c h e 
dall i cose enz t elio s d i 
fus t t n le d o n i d q u " t i 
a i i e n t e z z i e d 1 c o n t i i b u 

o deci ivo d e tor i / ont e 
d lo t t i u n l a n che d il!" 
de l e e v e i u t o per h li i ior 
m izìone e l e - i l d"l P i o e 
o l i l e ehi pc la so JZ one del 
probk m del la loro cond 
/ one 

I c o m u n sii sono i m x u i i 
t n p m I h i quest \ b i t 
t i 1 i InJ t i n o ne 111 cos in i 
z e ne e ne i loi mien o tic 1 
p n a m p i o e a**l c o l i l o U s 
suto d e m o t i U l to n t u t t i h 
v ta soc i e un ob e t t vo e 
s i n / j i e d i mov i m e n t o No 
lo ste so U m p o ess sono 
cenv n t he o tco e ev 1 uè 
r scili e pel le 30ss b 11 di 

i usai i d nn„Ust e co io 
n t vi e ci i p e p u n e n t i set 
t o n i d st ss one ti i ot e 
sot ili e loti i pò L e i em 
i e d peid i i dell d mt i 
s one complos v i dei 3 ob e 
mi d i l i c e , i ne il i t t om 
stiei e pur u n e n t e i i to : 
n i t i lei m n is th < p ; 

i ìeol poss b d m um i ! 

z ono d o m e n t o e qu ì 
di d i n 3ost i / ion ibal te 
ne Pei ev l u e que t i eh 
e ques t i pei eo e p e n o ne 
c e s a l o s u l K un r ip so 
to s i do dell i r t t o iz one e 
de l u tonom i de tes uto de 
m o t i il co ne v u t em 3 con 
un i ne i „cnci i t 1 p io pel 
t v i e d d rczioiu pò e i 
che i n d i temi t o n p es 

s v di < i p s o e e ì r m 
tO O I 30 1 L( 

D i ques v on i com i 
st i ig^ono i„ion x i ì 

Iseid e i lo io » / o n t 
oro m p e r n o ier un s nd t 

e i to u n l u o S n d a u i t o u i 
u o non , m l n s nd it Uo 
un co 1 un a o r g a n i c i 1 e i 
o n o m n de nda u 0 e ipe 

t u n d i e t t i i uo ni 
no un 11 o « i tonom t de 
mov m e i e o n t i d n e eoo 
p e " U v ono u i n / e 3C i 
d t m o t i izia e 310 i c s o ne 
P t e e e v i 01 o oc o _ e 
p* 1 1 n v e n -e sot il l 1 

Anche u q lesto n re e e io 
d q j c t on si r ve 1 1 lu 
t i a uà 1 tv 1 1 un 1 pe t lo 
e senz 1 e de 1 i e si pò t ca 
t i tn 1 t h e non so e t i 

s d i o i m u e d ^ o v e i n o e 
d s t h i u a m e n d i n i 1 m i 
e anche e p u a i o n d o l e 
to d un 1 ne i p i e 11 de e lor 
ze dom n inti a cof, ere 1 1 n o 

t t d e h s t u a / one id t 
so r n e r e un c o i r e t t o J I O X H 
0 con essa e u n i i d e ^ u i 
1 n t e s pò i k a id esc t 

t u e un t i e l l e funzione d ~i 
-,en e L d u n q u e a t i s d 
un s is tem di p o t e i e e el 
u i modo d „ov o rna re ne 
h q u k 1 esaur i i 1 i iene 
esj K I V I de t o n i l o s in 

sti 1 Ld mt ic h ci j il 
t u i e de a De noe 11 / 1 ci 
s u n 

C e l l o u o ) b e u i e n o i e 1 
d U H 03 tu 10 1 I t i i 

1 que t one ea t to t 1 a 
1 que e ne de n o r t in 

L 1 v o de] t Malt a v 1 de 1 
te s one de Concoid it J I 
0 St ito 1 m o e 1 l u 1 

no I 1 iv u o p io lon lo de 
or„ in / / 1 / one del i C h e 1 

1 de m o n a o e u t o ìeo 1 01 
-eie o i m a n f es ta i d 
sj nte e mov i m e n i che e 
s p - l m o n o anche il d iuoi 
do e t i / un 1 m i i / c i i 
30I 1 he s i / di u i 10 
f a me i o n lov on i n o i 

d o moderno d u i modo d 
v so ti i o n i t e n d 
oni ck 1 3 ice de 0 m i 
31/ one ck 3apo d i c i 
1 i t i n e d 13>o 1 1 CJ 

noni e i e oc n i _iu 
m ono ino mi nt 1 o x 
1 1 o o ì p li t ( o t 1 co 
n u n s a i t c n e n o econclo 

d n z 1 1 0 d e o i o 1 o 
Su cine t i tei i n a 1 t o m j i 

m t t n d no port uè n m 
a oro 11/11 u i o i 3 
1 one (hi il 1 e 1 li 

" 1 e t K i n nti 1 pi 11„ 
u n / e e so 1/ on 30 1 ve o 

P" io 3 i 0 e o n loi ma 1 
nlt »ia mt d o e 11/1 

e d scout o per tf e i n n u 
h i n i t t e d o S t i to 

C ó non to e li n ter 
n ì p 11 m m e i t 1 1 e e io 

e 1 1 ques t 01 e c o n f i 0 
1 quo de 1 1 dr- n D 

noe r z i il ! in e ck uo 
1 ip X31 to con i ot et i n i 
o St ito \ q ìe t 1 1 a 

t u e be -rtf1- n de 1 Dem 
e a/ i ci !s ma eoi a di 1 
s 3ondoi e te n 11 1 30 e 
elio no i so o 1 1 3 ofon 1 
io m e i( ne o s i"s n l n 

in 1 , i I M p ol lem del Pie 
e u n i yi t 1 10 1 1 t h e 

e ca e v 0 de a con ip 30 i 
/ o i e del e ole u on che 
non nd ca e 0 de - m o 

ime n o t e ic e m 3ve p u 1 
c o i t i i ic he ìe 1 t e s i 

D o n o u t ci t i ee ì op 
pos / on a x te o on 0 
v i o i d i b t e t o " o- io 

1 em 3 0 3 u ti ifus i 
1 l isi 3-no e J t k e 

s 3cn eh t do v mi i d i e i* 
l i e d illa q u i t d con en 
" *" noi t 1 i t t o t d i ques o 
s u l l o n P i e s Un 1 ott t 

1 , o ro a con i lo 1 pò ti i e 
„ 1 011 il ime 1 itt 11 do! 1 
Democ n z t i t i n e 3er 

p i e e 1 1 il 11 n iz o 1 io 
n e n e ti ques to p i 1 te d 

n i / / ci ent i n e n t e do 
n o t n t l t il f 1 e t 1 ro 

n itoi n n i a o the innd 1 
s 1 un 1 ni 1 eh un 3 i in 
t 1 do ne ti i o 3030 u o 

\ s Iond um n o d c io 1 
t i p i o s x t t 1 n p TI 3 I 

' t u 3 1 1 e a t a un 11 
I 3 t < < e de i k t 1 e 

0 3 t n a < de uo 3i t tt 
^ o 3 e p t i x 1 de 
u o o e o i / 1 e ci P S I ne 

q i i d io 3c r t M I 0 
muT b i d seo 10 e x ne le 
o te t o n u n de e n s. 0 ivo 

. at e en co ne ne d ba ti 
0 e -Ì on l ion le do d j 
J i t t di 0 e ( i c r c e r ro 

I b j t 1 1 ip 301 to un ii 
t H PCI P S I o s 01 zo 

n mo d 0 1 da p i 
o d t ci _ ì eie s gc 

it de n o me to ope o 
e de Pie e d avor e le 
P i n 3 e itcM ck mo 
che L e sei e n / a o s » e ? 

I i o st i sono i io n 
| P t* 1 1 e d co a do 11 
| o l i 3e i t i / / i " m u r o 

1 n e n t o e 1 n i fo-mei-* o 
e de noe i e 1 de t 0 e 1 
a i n i le es sten/e t h e oc 

t o K nt* o p d( < n A 
»•( no a DC un offctl vo • 
3 c l o n d o e 1 n b une i l o d " 
d i / / e i e CJ m n o c o n s d * 

m t o m i i n d * „u te 0 uz 
n fho pun no so o id n 
m u u n o n t o de i jpoi l'-o 
P S I < 11 DC e hi i o i apf t n 

] no n 3 e it i 3rob 0 m oc 
1 1 s u oc p iz c e de o 1 3 c i 

o de e e 1 \ o 1 e 
I tic o o p l i \ d e o 

re 1 P e o 
Toim o e e d e 

m i d i xi 1 io 
| s u o Poe e l i ] K-> om d e A 

e Ilo no c i i t 31 i n o 
e h 1 n t n 3 ì t o 

o co d io "ta ne i t e 
| 3 o 30 io i l 
1 < 1 d i 3 i i '• 'Ì 

I on e n i 3 1 1 i 1 
n 10 1 e 0 1 i r i m ita 

n n o i i 1 t i n 3 m i 
e in non e tu s e 10 3-0 
3 1 1 p i 

el 1 pi senz i ti PCI " 
i o 

no v o 

i t d 

u 1 

P i o e 0 (omo 

ol 3 1 

l i t e s o (••e 
\ 1 v 

i o i 3 e 
n t n e 1 

Vi) 

n o 

•m'fl < 

i e* 

1 i oe 1 ( i l 

i 
0 n 1 q i" 

o P ie ( ( ( 
/ i l o ti •* p -> 
1 ! 

no 1 s 1 1 
l eie II 

Ix* ! nt 
ti t n 

e i x Ut 
I I n 

i ' 
li e ì 

h o 1 

1 t o 1 

no * •• 
o d" 

1 at io 
In 1 n 

o c 1 a e r 
1 

TI d CC I 1 i f 
n o i 

o i q o 1 e 0 d" < " OT 
t n o ì i r d 1 
m a s o d io 30 o do ^*\\ 
ment o con n 1 on ro 
n i n i i » i ( 10 1 i i l i m 
m 1 1 R T 1 o < i 

i quo i b it i 1 3O'*T p 
do tu le ì i 
t e l a a 1 1" e ro-7o 
nto e u 1 3 e e lo T 

e t u o i de o t sp o x r n ' n 
it he ì " ono do f noi 

e i co il lo e OP 3 ne pi 
e e o n n t - ^ r i r 
o e i r t e n e n ! 1 p u a n 

de iu onom ^ d" t i r 
e dt a boi t d ( e i " ne 
( x p on o ne i 3 a v e i 

/ / i / o n c (i a p 3 i r n 
e he u n t u l l i 11 ov 1 ' 31 
a ta può i f l e m i che s' « t 
tu e tn tn iz >n doni 

de p e i s ivo r i e t h e <= 
d o ide 1 1 1 o d nd 
in t p ii i v s e ni pcwtt v# 
t t i e 1 az o m 0 d p rò 
b e n p i c s c i t e de 0 prò 
pel t ivo i u t u i " 

Il peso delle prossime elezioni 
regionali, provinciali, comunali 
£t\ La li 1 e i p e spi t 
U ' id t J 1 C ,1 s 
0 de I3CI co n p o i t ino pc 
il e ma n di ot s.o 1 

poi t e he le 1 1 t o sv 
lu 3pò de 310 1 u i t i i n 
u t 1 e m 3 
L ^v idonle 11 ioi t n / 1 

sii m i d n i ' i i t i noi tt u 
lu iz o n e h u ne 1 novo 

de Con , e on 31 ov 
e ili e c o m u n i 1 I PCI 1 
ix ci e i idei e b lo no s 
s 1 1 t l n ° elezion iv e i i 

0 ne t e rn n 1 e 1 
le e 1 o PI no de l i 
p u 31 osto i d i l i u m ic 
dove ic e come op3o ino 
3ei te e, eie 3 1 o b 
t m mov e d nv o e 1 ten 
t izion d i e d o 
m e n t o de le C i m e l i I PCI 
1 bad e che il e e ez on 
debbo io pa l l e t 3are secondo 
1 volani 1 de I P i a m e n t o 
m he 1 „ ov in d 18 1 ..0 

n m 30.ji e eh ic 11 
1 u i lo mpt m o t tu t t 3 u 

t d n o 1 it ( peiehe 1 ì 
1 1 1 ( e toi le sv 0 t 1 

11 e i i 1 d 
)e to 1 I 1 e li* e o 

31 tot 1/ Oli 
301 s i ! 

popò 
ut! t 
s 1 li 

P 11 
d 

l ile e do t e i 
n i i ck 1 ip30i o l t 1 K 
« e 1 o e S c i Er 
oc il \ que t piov t eo 
n m i no 0 i is J t t 
t pos pei le u t zztiz o 
1 ì e e i t i / / 1 min nist*" 

1 1 3f*i t 1** 1 de moe « j 1 
le e e „ ci u o io s i 

t l o i / i d 0 e 1 10 e e on 1 
3 1 u 1 1 l 1 d n 

e il une nto n 1 L I l i 
t s j K1 01 ni o il r 
3* te i e sn t n i 

e bu oc i 1 
3 ic d e e / t e Ji. 0 o 

on d i i i 11 1 j 
a ìe ' m o 1 nento de 

oi c i 1 l ) 
e < \ e d n e 1 3 3 ie 

C h d i d e i q u 
t 1 n 1 0 c o 

n n < 3 3 1 d i b b o n c 
\ e i e o n o le o e 1 3 

t e i s t 0 e! C o l iz 

i l le t e s 1 1 ìe n 

ci 1 e m le d d 
ne c i n z 1 d i 1 3 t 3 

3 3 i d 
e S 1 < J ) 1 j d i 
ul | d 

i l 1 1 ) e l i 
( t e C i d I( 
e ci e ( 

10 p e 
o i d 

^c e r r m n 
1 i 

io u b 1 e d K sonso 
do e < to** d i P 30 on 
^ o 111 i i do e X3<iai 

b i to 1 0 ci e de no 
it e ì e i pos n 

3 0 ud z i d c i e r m - n t 
t d omc e i ^ 

li ! t 1 i il e il 1 o CK 
i de i e e z e n 

I- l i d p< i p 
v 1 1 1 e 1 n t l on 

ni 1 a i BP 

d 

d 
d* 

z 
1 e 

M 

b i 1 

t 

1 

1 n 
a 

o tn 
n 

iz ori* 
i 

1 d x r i d e i v ^ 
1 1 1 lo 1 V 

3i n 3 t e de o 
1 

1 i n e d S 1 n 

i n 
3 1 1 

e 1 

coli ai 1 i a a n i 
1 1 I 

e o de a p n a e pe e ^ t dei 

e I f 

C 

i < i l 

c u e ^ u i e d .̂ t i 

I S O T T O T I T O L I 

SONO R E D A Z 1 0 N A L " 

file:///erse
http://no-.lt
http://nellinteies.se
http://chs.se


l 'UNTA PAC R Ma ' T °~ n i 19 
[ Inr congresso del r v v i J 

La relazione di Cossutla sulla commissione di organizzazione e per le modifiche dello statuto 

Le strutture del Partito 
adeguate ai nuovi compiti 

[ I Comitati regionali diventano istanza di partito - Il congresso nazionale e i congressi regionali si svolgeranno ogni 
4 anni, non in concomitanza - Sviluppo dei quadri e leva operaia - Nell'Italia che cambia un partito sempre più moderno 

Su p'-ob t m i dell o r d i n i / 
aaz one del P a r t i t o e sul e 
m o d i f i c h e alla s t a t u t o II corri 
p 11,no / - n i m d o C O S M I * t i n e 
\a o te d o m c n i t i p o m e r i o o 
no l n tlrn \ s e d u t i pubbl e \ 
do NIV Congresso un a m o i 
rei iz. o i e u I n o r i d e l l a p 
p o s t i commis- , one Rolaz o 
n« c h e muovev i dn l l a n t c e s 
s i \ d t i d c s u i r c s e m p i e p iù 
e se n p r e n i e l l o le s t r u t t u r e 
lo funzioni e i I n o r o d i 
c o t n u n l s t ali i n u o v a fu>t 
de t i socio 11 i t i U n i D*i 
q u e s t a nuova l e a l t à h i r i to 
\ i to CusNUtta m u o v e vppun 
t o 11 necoshlt i d i supe r »-e 
r i ip ld i m e n t c i I t i r d l l imi t i 
Incline e d i f e t t i spesso a n 
c c i mo l to jrrnvi 

Occor re u n i o n o n t z z a z l o n e 
p i ù m o d t r n i ei 1 ittez,z.u de 
t e m p i In u n i t a 1« c h e c i m 
b la occor re un P i r t l t o c h e 
n i p p l i r i n n o v a r s i — r i n n o 
\a^ ne l l a c o n t i n u i t à m a 
r i n n o v a r s i c o n t i n u a m e n t e 
c h e s a p p i a toner c o n t o som 
p e e o v u n q u e di quel c h e 
e t * m u t a ne IL v t i dell 
reic onl e ne^Il t n t i locali 
nol 'e t i b b - c h e ne q u a r t e 
r n* ! a s r u o i I n ques t i 
oi jrxn sml 1 r o m u "list sono 
p e sen t i e i t t v l I n o r a n o e 
c o m b i t t o n o i c o n f u m t o d 
r o t t o c o i il l d n tos i con 
a fc l e s( mpt e d ipp< i tur 
t o con i o o n t i e i 
t e . < u n e n t o volt u i :« 11 
popolo i d tt i iden 1 i 1 
bc t \ e 1 d r i t t i t i-t m i n 
7 i r e u n i l u i d r lnnov i 
m e V o o di o"o ' K O c u l t u i i 
V e v It social < poi tlco 
1A c o m m s. Ione h i p e a 
m e n t e cond iv i so \ nd ica? o n e 
c h e i *• i?u i"do e i i c o n t e 
n u t a ne l r a p p o r t o di Be r l i n 
s u e r od h i fo -mu a t o cin 
quo indicaz ioni d fondo cosi 
T ' a s sun te d i Co-v i t t i 

E Decentramento 
O c c o r r e d a n . sv i lupp m o t o 

p u a m p i ali a r t i co l az ione e 
Al d e c e n t r i m e n e ) del l o rga 
nlAta/Lonc d t l P C I Ques to 
d e v e avvenir* a l c e n t r o e 
I n t u t t e le I s t a n / e MUICK'O 
r e a - t i c o tizlone stscnirici co 
s t l t u l r e g r u p p i d i I n o r o 

c o m m i s s i o n i u f t ' c l c i p i c l d i 
i i i u t i r c l i medi to c o n o s c e t e 
e A m e s lo c o m p r e n d e r e le 
q u e s t i o n i su cui dobbl i m o la 
v o r n r c 

C O S M I t t a Vui f i t to un e s e m 
p io a t t u a l i s s i m o se fino a 
V r l ci p o t e v a s e m b r a r e su r 
f I c l c n ' e eiv e-o u n a s t o l o n e 
p e r 1 p rob lemi de l l a scuola 
ni e n t r o e ne l le federaz ioni 
OÌZÌ i t t l v i t \ In q u e s t o c i m 
p ò è Ind i spensab i l e c h e si 
svolRa In o g n u n a de l ie q u l n 
dlc lmilH sezioni c o m u n i s t e 
p e r potè** c o n t r b u i r e ne l 
c o n c r e t o a l elu-sto o r i e n t a 
m e n t o e al p iù va l ido opo 
r a r e d ì t u t t i quel c o m p a g n i 
- i n s c e n a n t i ( tenitori s t u 
d e n t i - c h e u n m e s e fa so 
n o s t a t i e e t t i neKli o r f a n i 
c o ' l e s l a l l d i p a r t e c l o a z i o n e 

Al t ro e s e m p l o s U n l f i c i t l v o 
«** i t t u i l m e n t e so o i l c e n t r o 
de l p i r t i t o e in q u a l c h e s r a n 
de teder«iziono es is te u n a se 
r i o n e p e r l p rob lemi s a n i t a r i 
* de l l a s icurezza soc ia le ogtfl 
11 l i v o r o In q u e s t o s e t t o r e 
d e v e I m p e g n a r e g r u p p i d 
r i s e n t i In t u t t e le f e d e r a / l o 
n i e Ino l t re nel c o m i t a t i 
d i zona e nel c o m i t a t i co 
m i m a l i so d o b b i a m o c o m e 
è noecs. i1* o c o n t r i b u i r e a be 
n o I m p a s t a r e l az ione del n u o 
v . c o m l t i t l s i n ' t e r l e t u t t i 
Ta b a t t a g l i a p e r la r i f o r m a 
i n q u e s t i se t to r i L a r t i c o l a 
r i o n e o lu a m p i a de l l a n o s t r a 
a t t lv t i h i pro.searulto 
CosMit ta — ci c o n s e n t i r à d i 
e n t r a r e a c o n t a t t o con n u o 
ve ro i l t i i e con srruppi social i 
d i cu i m a g a r i n o n s e m p r e 
a b b i a m o v i l u t i t o i p p l e n o 
1 i m p o r t a n z a e l i r i l e v a n z i 
n e l i l o t t a d e m o c r a t i c a e ci 
c o n s e n t i r à d i i r r o o s r m r e n 
u n i i z lone specil f i c o m o a 
c n l o c o m p a m e oesrl n o n DÌO 
nam*M f o uMt zzati I n o l t r e 
m i ^ " o re d e f o n t ^ m e n t o si 
pn f eh ' r ( ' t e n o r e o u i n a u e 
TI i moU o l i c i / o n e d con 
t i di I n l z t a t v a e d i z c n e 
m ti i i l o\ i o il di cen 
t r i d d r e / o n ° s i m u l a n d o 
in r i n p i *o l i t t i n 1 ^ i n i 
« ron s t l c i s t i u t t u i e h » noi 
l a s u i tendi n z i e n t r a l l z za 
t r lcc non DUO più adeguar i 
m e n t e c o r t l s o o n d o r e i l o ero 
scon t i necess i t a non solo de l 
p n r t to m i inerte de l l a so 
c o t i civile 

G o s s u t t i h i t u t t n i i r l c h l i 
m a l o l u t t e n / o n e del Con 
presso sul f i t t o c h e i r t i c o 
In / ìono o d e c e n t r a m e n t o esi 
c o n o u n a n r - o r p u « r i n d e 
c a p a c i t a d i c o o r d l m m e n t o 
d i d l - e / ' o n o di s in tes i Altri 
m e n t i o^rl h i o s s e r v i l o 
— n o n fl\n l imo a r t i c o l i / t o n o 
m i f"-int i*i i / ' o n o s o e / z e t t i 
m i n o del a t t lv hi p n o i 

d o r o n t r imeneo O c ti rv»rl 
co va^n ev 11 o c'o e s 
p t p en t is #• ••A f i m b i t l i t « 
d i m o r i t i n t m e n t o n ^h 

I ne d j w \ e-wst rt t e s i s e m p r e 
I p u f u n / on i e a l l e n u o v e 
1 neeess 11 

j I n q le i io ULSO COSMI ta h i 
' n d c i o c o m e p u i n d e n t e e 
' n d l nens, ib le uees,-, * \ quo 
«. d i s s e n i r e i l <o n l t i t 

r e i r o n i con 11 i )pos « m o 
I d fìc i d I o s i i to de p i - J 
I to m i d \ e - s i e m i s ^ r o r e 
| c i p t r t \ di i / o n t e d l i e / o 

ne pò ik i <\ u mt n*e e s s ' 
s o n o o M I d ( o o i d n a m e n 
to e d d e / o n e ed l i w 
s i n / i i t i r r io o h a n n o s*v 
p u t o co t i pond*1 t 

O - a s t r a t t d V t i b ilr» 
a com t n l e - r o m 1 i c a r i * 
t e t i s ^ k i e l i t u n / i o n e prò 
p r *? d u n i s t anza di por 
t to C o r c h e s t o n n ^ n / 1 
t i t to d i a r* i lu i de l le R e ? o 
ni e d a l lo o peso c r e scen t e 
ne l i v ta de l p » e s e por r ln 
n o v i r n e p - o f o n d a m e n t c l i 
s f v s a v t i d e m o c r a t i c i II 
P C I n-tende o p e r i r e conerò 
U m e n t e p e r a d e g u a r e la p rò 
p r a s f u t t u t n orsranizxat iva 
a ques t i r e a l t à 

T i a s f o r m a t i In vere t p io 
p r i e s t a n z e i c o m i t a t i rejflo 
na l i p o t r a n n o e d o v r a n n o di 
m e r e le otsran /^4iz,iont de l 
p a r t to ne e r i spe t t i ve ^eslo 
ni e c o n ' e m p o n n e a m e n t e d o 
v r m n o essere m o m e n t ! ef 
fettiv d i d e c e n t r i m e n e de 
la d ì e / i o n e per 1 e l a b o r a / o 
ne e l i r o i l l / z a z o n e de l l a 
p o l l t c a n a / t o n a e del c o m u 
nls t i 

C ò non s m f i c i n a t u r a i 
m e n t e h i o s s e r v a t o a quo 
s to p u n t o Cossu t t a oscu 
r i r e la funz ione de le lede 
r u ì o n i a n c h e se a l loro in 
t e r n o e t r i d i loro d e v o n o 
p iù co** i ? 7 os u n e n t e sv i lup 

I pars i fo rme d e c e n t r a t e d i o r 
S m i / z a ? onc c h e m e « io cor 

i spo d a n o a t t i i s e i i il 
to-/ .arsi de !e zone e d e com 
p-c isor l c h e d v i n t a n o ai 
t col iz on e m o m e n t i di svi 
up,oo del e o^te de l mov 

m e n t de i n u l iti a un >ir i 
pt** e •* forme e lo svi uppo 
e c o n o m i c o 

\ is te cosi in b i s e d ie nuo 
ze noi n e s t i uUu e con 
«Tesso rete o n a e d i ene i si 
r e ^ o u r m t n t c oy;nl qiuivt io a n 
n e d i p i c p a i i r s it r wer 
so lo svo lg imen to d e con 
u< s& di leder i / l u m e d ht 
z onc de l l a ìe j , o n e s olt i t>u 
l i bttst d u n a p i a t t i l o r m i i t 
p o n i l e Uà convocaz ione pi 
r o d i c i de congress i "QA O I i 
1 ti q u i i a d i rez one d a 
\ n x il i n t i r c l i n e c e s s a r i a 
uni f icaz ione poli t ica e la Mia 
d i r e t t a p a r te e paz one In ostu 
l i s e del loto s v o l " - m e n t o 
c o m p e t a u n i modifica d i t u t 
t a i pe r odl?/>a7!one dt i con 
press 

&i t r a t t a h a ìHeva to a n c o r a 
C o s s u t t a d i m o l t i p l i c a r e i m o 
m e n t i e 1 cen t r i dell i d l scus 
s o n o nel p i r t l t o e de l l a f o r 
m o z i o n e d e m o c r a t i c a de l la sua 
pollt ca cosi d i ave re ogni 
d u e a n n i la p a r t e c i p a z i o n e di 
t u t t o il p a r t i t o a l l a d e l ì n t z o 
tv- d e l l a l inea po l i t i c i u n a 
vo l ta con i coniti essi reg io 
u à 1 e un a l t r i con l c o n g r e s 
so naz iona le che in base a l le 
modif iche s t a t u t ir e a p p r o v a 
te da l Congresso s svo lgerà 
m c h esso d o r a in pò o s n l 

q u a t t r o ann i 
Si t r a t t a c o m e ovvio di d u o 

fasi d i s t i n t e m a c e r t a m e n t e 
n o n s e p a r a b li che d o v r a n n o 
sv i l uppa r s i in m o d o snel lo e 
r e l a t i v a m e n t e r a p i d o pe r i 
ve re o^ni d u e a n n i nel le se 
zionl e nel le f e d e r a / on l e 
ogni q u a t t r o a l t e r n a t l v a m e n 

e 1 e c o n 0 i e s i e„ o 11 e 
n quo lo nwzio u t un d 

b i t l to u t i e e r vvlc na* > 
i l spe * v i m e n t e pt.r clelìn r* 
11 li non pò 1 c i tfim ile e 
per ver fìcirc le o^per nzc 
d ivoio e di lotv.i 

Sviluppo dei quadri 
Un nuovo b i a n d e n p e n o 

\ a i s tn^-o d i tu o p i 
t to per u n i m p o sv uppo 
de l q n d n s i p a n o q u i n t 
+ «t ivo * q u i t i vo II n i m t 
ro dei q u i Ir si t. u < noi me 
mt i*o i c c i e s c l u t o e i u 
che ii m o v ito ina n e c e s s i 
r o procedere i nco r più spc 
d t a m e n te e h T H „ ' oi prò 
londi^ii d i un 1 i to t s t c n J V n 
d o In l o r m i z i o n " del q u a d i l 
i n p u t i c o k i r c d q io i f l i 
minili» e d ili Ut o - m n r m l a n 
do « n c o r a i nehe at n v o r s o 
1 adoz o n e d m U H p u t i c o 
a r i il n u m e r o de„r ì s p e 

c ia l ls t l > senza, che ques to si 
t r a d u c a m w t t o n i l s m o 

N o n v o x l l i m o pò ticl «;t 
ner lc i h a d e t t o C o s s u t t a 
i ques to propos t 0 — m a 
n e a n c h e ( spec ia l i s t i d i la 
v i s o n e i s t r t U i t patz i i e 
Non s può e s s t i t p e t i t i 
st t c o m u n st i i v o i / o r n i o 
se n o n si i un poli t ico se 
n o i si poss pdc m q u a d r o 
compless ivo d e l i p o l i t i c i de l 
P i r t i t o e non s fa de l le p o 
p io sp"c fi h« c o m p e t e n z e un 
e l e m e n t o dell i cos t ruz ione 
del a pò u i gene ra e 

I n q u e s t imb i to 11 c o m m s 
s ione h i i t e n u t o p i t co ir 
m e n t e i m p o r t a n t e c o m p i l o 
di un vigoroso sv uppo de i 
q u a d n o p e r a I n t r o p p e U b 
b r l che ad e s e m p i o ed In pa i 
t l co la re — m a non s o l t a n t o — 

q i e d e u i b i i i 
i p opoiz one IH nd ne e 

de 1 u o i a t o i e -J se ìt 
a p a r t i t o t a n c o : i In-oddi 
s i cen te Como i isodd si \een 
U e 11 n u m e r o de qu idi o 
i x n d une n t 1 p u f to de 
v kiMrd i re con m o t i i t t e n 
z o i» i q icsiO p-ob e n t n 
p i t e e i-e dojx) c h e il p i o 

| et-vso di un fica/ one s idac i e 
e l u tonom i de nd icat 
con e n(]i ne d ì nco rnp i t b 

i 1 tu c h e ne sono dei \ it* pò i 
' / o io nuovi e n o i U i i p io 
, b ni ] x r i ,J ut< c ip izionc 

d q n d r i op i i a v «t d 1 
p i r t i t o < dì tu te e lo-ze JXJ 

ti e he I i i d i t o di l i „o 
h i s o t t o ! ne i o A r m a n d o 

Co sutUi e cui con eguen 
ze pe ano L,Ì i og-ri < ancoi 
più p o t r n n o p e a t e nega t i 
v a m e n t e n iv / en l r c 

I I n p a i t i c o i re il i luco de 
l 1 msoddis fncc i t e p roporz ione 
! t r i il n u m e r o de j l i Isci l t i 

o p e r a i e la loro p resenz i neg l 
o i g a n l s m i d i r igen t del p i n 

• to e necessa r i» u n i p i o m o 
/ o n e n o n forni i o m i re i 
le dei q u a d i l opera i che 

| t i o v a In s u i eh i \ e i n n m z i 
j t u t t o n e l l i [ unz ione dell o rg i 
1 n zzazlone di p u t i t o nel a 

I ibbr ica Qu dis t n g u e n d o l i 
su i funzione d i que l la d t l 
s i n d i c a t o il P C I deve s ipe 

I ic col legare I p rob lemi d e l l i 
I i z i e n d a del le cond iz ion i d i 

lavoro del ì n d u i / z o p i o d u t t i 
vo d e l l o i g a n i z z a z i o n e del l i 
vo io il tomi p u y n e r i ! ! 
dell ì lo t ta pol i t ica il r a p p o r 

I to de la l a b b r i c a con In socie 
i e del p i r t i t o con le i l l r e 

1 f o i m a / i o n i po l i t i che u prò 
j b leml de l governo e d e o 

b tito 
| Alla f o r m i / i o n e del q u a d i l 
j o|K,iai possono e devono con 

t u b u i r c le i ssemblee per iodi 

500 mila copie in più diffuse 
nei giorni del Congresso 
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L Associazione naz on.ilc 

e Amici dell UnltA » 

c h e s i s t e m a t i c h e del comu i 
sti o p e r a i d i f abb r i ca comu 
m i e p rov inc ia l i le per iodi 
clie conferenze naz iona l i d e s 
ope ra i e o m u n l s t I n o l t r e oi 
p a n i s m i p e r m a n e n t i d i lavoro 
e di d i r ez ione d e v o n o eosti 
tul i si e r i f f o r / a r s i a d OKH 1 
vello de l la not - t r i o r j , » m / / i 
z ione I n l i n e u n a p i r t i c o l i 
re a t t e n z i o n e deve es e r e de 
d i c a t i a l la f o r m a / i o n e d< 
q u a d r i ope ra i a t t i a v e r s o a t 
t iv l t a e d u c a t i v a corsi d i f ib 
brlea di s e g o n e prov inc ia i 
naz iona l i A ta le Jacopo non 
d i s p o n i a m o a n c o r a i m a do 

I \ i e m o c i e u l a ) d i u n a s t n i t 
t u r i di scuole d i p a r t to per 
m i n e n t e e su t u t t a 1 a r e a del 
le n o s t r e orjz an izza zionl n 
t , rado di g a r a n t i r e d a l brevi 
cors i d i sez ione a quel l i p rò 
vincia l i reRionall naz lona l 
s ino ad u n a scuola s u p e i l o r t 
di s tud i a l la cui ì e i l i / z a / i o 
ne d o b b i a m o o i m a i acc ln 
wercì 

L'impegno verso i giovani 
F st i to pò to il p i o b i n i i 

d un p u p r o t o n d o i m p e g n o 
del p a i t i t o noi conf ron t i del 
r, ov ini e de 1 ori, in / / i / ione 
LIOV ml le Cossutt i ha s i t t o 
1 ne i to i ques to p iopos to co 
ine la I OCI s i i c i e s c i u t i m i 
i ì m o d o non ancoi t a d e g u i 
to e c o n sponde ite i U ne 
e< s i ta e ilio pus ib 1 11 de 1 i 

t i n / I o n e 
Il successo o t t e l u t o n e l 

e lezioni scoi isticht* c o n t e r m i 
che e s i s tono le condiz ioni di 
un no tevole sv i luppo e che 
es.si sono in p i o p a r - i o n c d 
u l t a con l i c i p i u i t l d i avere 
e di l a r e u n i po l i t i c i i ivoll i 
e d i r e t t a i le KI indi m i s 
del a e o v e n t u i t t i iveiso u n a 
o r„ i n u / a z one c h e dove esse 
re v e n m e n t e d i n i a » s t t u l l i 
concez ione e nell i p r a t i c i 
con t u t t i gli s t i u m e n t l e i 
col le* t m e n t ì che coi ì ispon 
d o n o a q u e s t a es igenza Lo 
c o n l e i m a il successo a v u ' o 
d a l c o m u n i s t i no la lo t t a fer 
m a pe r i so lare e b i t t e r e le 
posiz ioni e s t i e m i s e de l g r u p 
pi s ed icen t i d i s i n i s t r i por 
t a t a a v a n t i ne l vivo de la e l i 
si d i K ovani s o t t r a t t i i l l e s e 
m o n t a bo rghese e c o n d o t t a 
c o n l a s p i i a z i o n e di conqu 
s t a r e c o m e già a v v e n u t o nu 
m e i o 1 g iovan i a la b a t t a g l i ! 
u n i t a r i a e d e m o c n t l c a e i 
U mil iz ia de l m o v i m e n t o opo 
r a l o 

Il finanziamento pubblico 
Il c o m p a g n o Consul ta h a 

Inf ine r i l eva to come e nuove 
n o r m e s t a t u t a r i e d e d i c h i n o 
a n c h e su l l a base de l l a n u o 
\ a n o r m a t i v a e n t r a t a in vi 
gore l a m i o scorso u n a pa r 
t l c o l a i e a t t e n z i o n e a l l a que 
s t ione del f i n a n z i a m e n t o pub
blico e a mod i in cui hi 
d e o b o n o fare 1 b i ' a n c l e d e b 
bono esse re discussi e resi 
no t i ne l p a r t i t o e t r a l o p l n i o 
ne pubbl ica 

L a u t o n o m l a f i n a n z i a r a 
del p a r t i t o h a r ibad i to Cos 
s u t t a a q u " s o p ropos i to e 
u n a del e p a r a n z e de l la no 
s t r a a u t o n o m i a pol i t ica L a t 
ti v i ta o r d i n a r i a del p a r t i t o 
e f i n a n z i a t a e d e v e cont i 
n u a r e a d esse re f i n a n z i a t a 
con il c o n t r i b u t o de l c o m p i 
gn i e de i U v o r a t o r i II f i n a n 
r i a m e n t o s t a t a l e che r l u 
n i a m o u n g ius to n c o n o s c 1 
m e n t o a l l a i u n z l o n e e s s e n / i 
le del p a r t i t i ne l l a d e m o c r i 
zia m o d e r n a dev essere dcd l 
c a t o a p o t e n z i a r e la n o s t i a 
s t a m p a 1 a t t i v i t à ed i to r i a l e i 
c r ea r e n u o v e sedi i s o p r a t t u t 
t o nel Mezzogiorno e nel e 
zone bianche» c a i e d t l popò 
lo circoli cu l tu ra l i 

M a q u e s t a t o r m a di soste 
gno f inanz ia i io non deve so 
s t l t u i r s t a 1 Inlz a t i v a e al 
s a c r i ic io de c o m p a g n i Vo 
g l l a m o in sos t anza che il 
f i n a n / a m e n t o pubbl ico n o n 
serva solo ai c o m u n st i m i 
illa i n t e i a co l l e t t i va » p« i 

e m s e n t ì e di d - .pone d n io 
1 e J u i d t ^ u i t cent di 

u s , r e v a l l o n e dei noe i a t i e i 
<\iche per q u e s t o i spo t to h i 
so t to i m a o Cessu t tn avv « i 
dosi ali- t o n c l u s an i s a m o 
un p i r t lo divo so un p i t to 
c h e «v m / a U l e m indo ' 
D op** i v o l o n t i e i p^op « 
e ipac t i H[ i o 7 i dli g l e 
del i naz ione A ques o voi 
To vo o d( o a i t i t o tu t te 
o n in / / « / i o n i t t u t t i i m I 
l a i debbono adetru n e i p io 
pi o m i t o d o di 1 ivo"o e 1 co 
tu no di v ta n o n u comb i 
e n d o ocn perdona i mo v i 
i *a o m b zione m e s c h i n a im 
p e ^ i n n d o t u t t e e forze 
q I e dei l i v o r a t o i e do 
e ov ini nel la lot ta pò 
c i c o n b i t t t n d o an<h< ov,n 
a t t e c L imen to d d l u c o o 
d sufi e onza verso a p o i 
t e i d o che d u r n a 
dt moi i i / il ( H o t t a te s i 

L K 1 PCI j^u d i to d u n 
concezione che l o m sci In 
s se ont i f h< i„ e JO 

it cu r h c s cos t ru se ci e 
s ta cosclonz t q u e s t o XM < i 
/ i e olk t t va o s i a / / i i 
i n 11 ti i ocn e ro ( i / ono s 

I fo m i i osi ne P irt lo q le I o 
che s a r i 1 lomo di d o m a 
rpso a n a l m e n t e p id one d 1 
a n i o s r i i soi e o d quel i 

eh la so e t à 

Precida/ione 
P e r un e i t o i e t ipo n i t e 

il nome del c o m p a g n o Bruii 
Sci ivo figui t t r i / i oU t 

I do Congresso n e l l i C o m m 
I slono eon t -a lo di coni o o 

m e n t i ( deve i n t e n d i i s i ol 
lo ufi C o l e r l o c * n t r i r d< 

J s indaci 

On i spu to dell uf f ic o b l jmpd d U PCI d n u n t L h v i 

Messaggi 
da tutto il mondo 
Movimento 
socialista 
panellenico: 
la lotta 
del popolo 
greco 
non è finita 
M m o l l s K a i a k o n s U e t ik s h a 
l] ammesso al congresso 11 se 
L.U< n t e nus.sagfc.io di s a lu to 
i n o m e del Mi v m e n t o soci i 
1 t i pane l len ico iPAbOKJ 

•v. i o m c do Mov m e n t o so 
e i isu\ p i ù en ieo sono 1 
to d XJ *e e 1 p u ca loroso 
- . l iuto a H Coi^re>.so de 
Pa t u o c o m u n i s t a U l a n o 

I n quost occ is one v o i - i 
i i v a zi n e comu i si : a 

t i J al s ì U mi e 
iti e In t domoc " i ichi 
t i l p i i *" i ì d c s o 

d i i d i d n i i il i u i l e 
t e n / i K i ' c a d j r i i t c j se t te 

i nn d o ^p^cs-s o u del! i dil 
U l i i n l i e 1 isc st i n 
G l i 

M i i 11 d t p o p ò o r " t 
<C 10 1 1 Ìt l 1 TI J l IUK11 
t e h e si s o n o p r o d o t t i n o n 
s o n o s i t i i l i a l t e / z a d e o 
i s p e t t i t v e < d e l e l o t * o d e 
p o p ò o c u m n U è n e n o c i 
i v o l t a i P o t e c n c o s o l ' o 
e i i n ^ l s i n u t d u a n t e 11 
q i e h i i i o p u s o i v 11 d e 
e m e e d " i n d s t u d i t i e 
d IV 3 l o D I O I t i l 1 e 

i z i o i p i i d 
c o e e z i 1 p n j o o „ i 
d i c i i i l i o e i 

) t 1 ) i o 1 3 t J d*1 i 
-, j at i li n p r i 

i n i 1 i J i i i 
P ) t. z o n tv i 

( ]Ì i 1 1 ì e < o 
t i u Ci t o d i 

i i d n ) o i i t i i / i i 
T*1 M d i ^ 

I M o v Ti 1 so*. s i p 
< 1 i < -} p i t i i d i 

o-, t z -. b t p r 
d ) i l z i n c i t o i 
v i i yn j i - < \ - a 

i i s b U i i s < 1 
u t z d n o c i it ( li 
p 1 ^ O 1 I 11 I O (I J l l 
i i d n e z i p i i ( n 

t / < ì d n o i i e i p i 
< li ì / j d * c u i 
i t 1 e < o d i p 

p i i M i e s b i t p " 
i ? t i o v n \ 

n i i i i o i J o n c u i iz o 
nu e t dt ONU 

I Mov me i o soc t s ta pa ì 
e e i co ùi b i t t e p e " i 
b"iva J id x n d e n z a e IU o 
de tenni n u ion* de jjopol] p t i 
ibbti to e lasci n o che i 
S p a g n a in Ci e o 1 qua 
s i t l t r i p a r e de m o n d o 
o p i r me ì popò i b a i a i e t 
lj«ci i d lot A d ' 1 mov m< n 
o popò ire e o p t i i o a sb n 

n*-e i s f ida « f io z ì t i 
z on v e e H M . H U nei o i o 
en « vi over-, v S a i a n ca 

p a c i t a d i lo ta dt movjmon 
to popò u c ed opc"a io c h e 
« l u t e r à ì paesi de Ter«o Mon 
do i mov mt n ì d h b ° n 
z iom x>)X» o p t e s tmesc 

p tes dol \m< r e i h n a la 
S p u n i i l bc*ar-»i d u JO^. m 
1 ise ti ìe ìzion i r o co orna 

t a lo t a r e per p'-ogres 
0 t b e n i i d e m o e - a z « 

I t i coope*e/ Ione I ra pò 
pò S a - a l i c a p a c i t a dì ot 
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Nel nuovo rum « fili Lo specchio " | le prime Tognazzi torna sulle scene dopo quindici anni reai \*7 

Un viaggio 
nell'infanzia 
di Tarkovski 

Ricordi della vecchia Mosca si alternano ad 
inserti documentari e ad avvenimenti d'oggi 
in una « confessione » di grande efficacia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

Solo ora abbiamo compre
go 11 perche dcll'ln.-.t.sten.'.a di 
Andrei Tarkov.ski al resista 
<ie\['Infamia eli Iran, di An-
drei RiMiov e di Solari*) ne', 
voler '"Xlere a tutti l co.it! 
l'Amarcord di Kellin! Il Mio 
nuovo nini Zeikalo cioè 
« Lo specchio» — può Infatti 
c j # r c considerato un Amur-
cord sovietico ne! tinaie, ov
viamente, si riconosce metro 
per metro la mano di un re
gista prestigioso come Tar
kovski. che ha Lisciato li suo 
senno Inconrondlblle In que
sta pellicola della quale sì e 
Klfc parlato In la.*' di realiz
zazione e della quale si con
tinuerà a parlare per molto 
quando comincerà a girare 
per le citta dell'Unione So
vietica e all'estero. 

Scritto In chiave autoblo-
(traflca. Lo speseli to narra 
la storia di un'lnt'an/la tra
vagliata, vissuta In un pia
neta chiamato Terra, della 
quale 11 resista ormai adul
to — ricorda, a tratti, cose 
e immagini. Le sequenze, a 
prima vista, non hanno un 
filo conduttore e K'H episodi 
si accavallano presentando 
una complessa e travagliata 
storia. Non ci sono, pratica
mente, Interpreti principali, 
ruoli di grande rilievo: ti pro
tagonista e un rnxario che 
passa 1 suol giorni accanto al
la madre In attesa del futu
ro. Lo seguiamo, a sbal/.i, tra 
vicende, e problemi, recitazio
ni di poesie e lunghi mono
loghi. 

Dell'amarcord felliniano 
c'è solo 11 fatto autobiografi
co e il ricordo dei luoghi del
l'Infanzia i in questo caso 
non e la Rlmlnl dell'Adriati
co, ma la Mosca del periodo 
staliniano, del duro periodo 
della guerra, degli anni del
la ricostruzione del paese i; 
per 11 resto, lo stile di Tar
kovski non lascia spazio a 
sorrisi. A! contrarlo, c'è tut
to Il dramma di una genera
zione, c'è un tentativo di pre-

« Bohème » apre 

il Festival 

pasquale di 

Salisburgo 
VIENNA, 'M 

Il i'V.̂ t.ViU di P.usquu di Sa-
L.sburri o cominciato con la 
Boli rute di Puccini, dirotta 
da Karajan, con la re^ia di 
Zottiielli. prota^on.hL.i Mire!-
ai Fr'-ni. Tutta .a .-tatnpa ali-
binata *r:buta fMoi/i .supor!a-
t \ i al.a cantante italiana o 
più misurati al tonore Lucia
no Pavurottt 

Qualche riserva r .-.t'ita fat
ta .-.u.la dire'..ori*1 di Horb.wl 
von Karajan the, -ceondo .a 
cr.tica, non sarebbe r.u^L'itu. 
questa volta, a tene:e avviti 
to il pubblico. Quanto alla 
«\,ecu/.nne del KUrmonlci di 
Kerlmo, .a la r.V\are che e-.-
.-i non hanno la morbido//i 
tir. loro (.o.loyhi ci. V.onn.i. 
« ',i trovano a d'.-a^m con 
« i mr// i ton: impressori :.-,t\ i 
Ohe contr.bu,.stimo a < l'eare 
fl fascino d: Puccini • •. 

nìana del « 
nel rnaie d 
11 ! e il 
realtà 
mi, a 
nuovo 
menta 
ota n 

.•Uà e 
della 
.sue r 

.sceiit 
ri1 c'è 
'Ile .s 

He\ ; che pa.v>a 
Kiminli e poi 
riconduce alla 

v.ta, ai proble-
:;c Ed ecco di 
tratte da docu-
una 

Lrade 
lolla m le
di MOM-rt, 

dai balconi e dalle finestre 
volano centinaia di mini min 
di volantini che. come una 
pio'-^ia. cadono .sui piloti .so
vietici che .sfilano Lnontal
mente dopo avere .salvato la 
-spedizione artica diretta da 
Pa panni. 

Ma pure tra le teste e l'è tv 
tu.-.ia.smo. la vita continua 
con i .suoi problemi, con l 
.suoi drammi e anche con le 
.sue paure. 

Dalle -scene della oampu-
y;na alla periferia della cit
ta .si trmntfo al clou dello 
.spettacolo. La madre, corret-
trice di bo/./e in una grande 
ca.sa editrice, hi accorse di 
aver lasciato un errore In un 
libro «importantissimo». E' 
la l'Ine de«U anni Trenta e 
ben .si comprende che si trat
ta di un'opera di Stalin. La 
donna, terrorizzata per Ter-
rore, corre. In una tetra gior
nata battuta dalla piotala, 
ver.io la tipografia; si preci
pita per controllare e ferma
re la pubblica/ione, ma appe
na entra nella .sala delle 
macchine 11 frastuono delle 
rotative l'avverte che 11 libro 
e u.a in fa.se di .stampa e che 
la tiratura - - milioni di co
pie - - .sta per concludersi. 
La scena e di «rande dram
maticità e .si risolve con una 
cri.sl isterica perche Io sba
glio, in realtà, non c'era. 

Intanto alle vicende della 
vita quotidiana i l'insistenza 
sul tema della miseria e del
la r i s t r e t t e la e castali te; si 
a sj,n ungono immagini di. 
grande lirismo che ci ricor
dano 11 Tarkov.ski di Andrei 
Hublior e di Solari-i. C*c, ad 
e.ncmp.o, Lina ripeti/ione del-
la scena sulla n^ve con de
cine e decine di bambini che 
.-.iittano tra j;lì alberi: e la 
esatta riproduzione del qua
dro di Brueirel che giù avem
mo occasione di vedere nel
l'astronave di Solaris mentre 
gli .scienziati avevano comin
ciato la discussione filosofica 
sull'uomo 

Per Tarkov.ski l'infanzia 
corre cosi tra 1 problemi del
la madre e la continua ricer
ca di un punto lusso, di un 
padre che manca, ma che 
parla dallo schermo con poe
sie (e. in realtà, le poe.sle so
no proprio del jjoeta Arseni 
Tarkovski. padre del regista, 
che presta anche la sua vo
ce i sottolineando con grande 
vi «ore 1 momenti più dram
matici. 

Abbiamo detto che una tra
ma vera e propria non esi
ste. I frammenti sono nu
merosi e i collaqes che Tar
kovski ci presenta non sem
iale .sono comprensibili. Cosi 
come e abbastanza singolare 
la contrapposizione che il re
gista compie quando presen
ta Il giovane che legge una 
lettera di Pu.sckln indirizzata 
al filosofo cuul.i.ov, nella 
quale si all'erma che la mis
sione storica della Russia è 
quella d: difendere 1 occiden
te dai Tartari. E subito do
po fa seguire le scene tratte 
dal documentario L'isola di 
Damanski, e cioè del film gi
rato dal sovietici durante 1 
noti scontri con 1 cinesi sul
le rive dell 'Usuri. Il docu
mentario, che a suo t<*mpo 
la proiettato in tutte le sale 
dell'URSS, viene così ripro
posto nel quadro generale di 
un ricordo dell'infanzia, ma 
l'acco.stamento con la scena 
precedente e. tutto sommato, 
abbastanza singolare e, in un 
certo senso, stonato. Sullo 
schermo, In un color marro
ne che da il gusto delle vec
chie loto d'archivio, sfilano 
i soldati sovietici avvolti nel
le loro pellicce bianche men
tre, dietro, 1 cinesi urlanti e 
armati, gridano e .si agitano. 
I sovc'iLi mostrano le spai-
.e e la ma.v.a cinese si fa 
sempre p.u forte v m.naccio
sa Poi si vedono le s'-'ade 
di Pechino con le grandi ma-
mtesta/.oni di massa contro 
l'Ambasciata sovietica. E su 
tutta questa scena dramma
tica, ma di grande et tetto, si 
rem.serlsce nuovamente il di
scorso sulì'.nianzi.i. 

Eilm dlttIelle e complesso. 
quindi, che susciterà senz'ai 
tro critiche e dibattiti. Ma a 
tutto questo Tarkovski e g:.i 
abituato e il suo « Amarcord » 
<\ appunto, un nuovo .stimolo 
alla polemu i 

Carlo Benedetti 

senta re la complessa proble
matica degli anni dello sta-
.mismo, c'è li richiamo co
stante atl.i crisi della fami
glia, degli amori, degli al
letti 

Per Tarkov.ski quello che 
più tont i :n questo acca'-al-
.arsi di ricordi .sono le cose, 
le sensazioni, le immagini: 
c'è la storia di una infanzia 
povera vissuta in Lina casa ca
dente con un padre elle man
ca e una madre alla ricerca 
di una sua vita. Ci sono poi 
i rwordi d. latti tradizionali 
che appaiono sullo schermo 
come brani documentari (e 
i n ve ri t a si t ra 11a d i ver I e 
propri spezzoni tratti da ri
prese dell'epoca), che ci ri-
portano al clima deg.l anni 
dell'Intanala Ecco cosi 1 pal
loni aerostatici che nel 1U3U 
venivano lanciati m varie 
parti de.l'URSS dinanzi a 
lolle che guardavano estasia
te il «miracolo)': l'obiettivo 
del documentarista pi esenta 
i volti di bambini, uomini e 
donne con gli occhi verso il 
cle,o (sembra la scena telli-

Musica 

Inbal-Fujikawa 
all'Auditorio 

I! ceiu * rio donien'i ale ni 
l'Aucl.forami, treno d. buone 
co.-.t', si e aper'o « OM un orna" 
g.o alla metuor.a di Luigi 
Dalla piccola, ni tensilmente 
reso dui maestro Eliahu Tu
bai, a t ten to 1 n terprete de1 le 
Variazioni per orchestra, ri 
salendo al 11*.">4 e che sono 
la trascrizione degli undici 
pezzi per pianotorte, compo
sti due anni prima, dedicati 
dal musicista alla llg'lla. con 
il titolo di Quaderno musica
le di Annalibera 

II Misterioso iniziale reca 
la d a z i o n e In note de'l no
me di Bach isi la do •n be 
molle), ponendo una severi
tà contrappuntistica a fon
damento delle più fantas'ose 
Invenzioni. Un Fantasioso 
conclude le Variazioni 

Si è noi avanzata alla ri
balta, una lormidabtle violi
nista gmpoone.se, Mayumi 
Fuhkftwa, slanciata con cuo-
r** europeo a trasformar*1 il 
(\oieerto op 64, d: Men
ci *lss<>hn. non so'tanto nello 
sfoggio di un'alta maestr'a 
tecnica, ma anche di una gè-
norostt aderenza al romanti
ci furori. I*a tensione lirica 
<\**l «rimo movimento, la dol
cezza <\e-\\'Andante, la supre
ma bri ila n te/za del l'A Ileo fo 
finale hanno svelato la violi
nista d'eccezione, applaudi-
tls-ìimfl. ma Invano incorag
giata al bis. 

l£\ seconda parte del pro
gramma, dedicata alla Can
tata di prokoflev. Alekmndr 
.Xevski 11938) - grandioso 
affresco musicale ha esal
tato, con la genialità del
l'autore, la prontezza dell'or
chestra, lo smalto del coro, 
la vocalità del mezzosooruno 
(Nuoci Condù». nonché la fo
ga direttoriale dell'eccellen
te maestro: Eliahu Inbi1 , 
testegel-atlt-simo e chiamato 
al podio più volte. 

Solisti di Roma 
a Santa Marta 
TI ciclo d! manlfestrtzio.il 

mus'cali, rientranti ne] l'« Zi
no didattico della Soprinten
denza alle Gallerie di Roma 
I, ò ir!unto, sebato scorso, al
la quarta tappa 

Proseguendo nel!« esempla
re iniziativa di accostare al
l'antico il moderno «nella ! 
terza puntata, un prezioso 
clavicembalo aveva palpitato 
sia per musiche del SLIO tem
po sia per altre, nuovissime, 
di Goffredo Petrassi), il no-
mertgtfio musicale a Santa 
Marta era Incentrato su una 
storia del quartetto d'archi, 
Avviata da pagine di France
sco Durante e di Havdn, la 
storia ha toccato Mende!s\sohn 
e, poi. tra 1 moderni, Alfredo 
Casella (tre del Cinque pez- , 
zt oer quartetto i e Anton i 
VVebern de ore/lose Set ba \ 
qattelle op .'" Era. come si 
vede, un belPnioegno di ca
rattere organizzai ivo e cul
turale, alla cui realizza/ione 
hanno contribuito Gianfran
co Zàccaro con una nota di 
carattere generale, Aldo NI-
castro, con Illustrazioni otir-
tlcolarl d*1! sin "oli posvl, non
ché I Solisi1 di Roma (Mas
simo Coen. Mario Buffa. Mi
chele Si colo, Lui fi I^inzlllot-
tn> con c.sceuzton' tanto t> ù 
generose quanto più rifletten
ti problemi del nostro tempo. 

Anche 11 mibblico di giova
ni ha manifestato, nell'ascol
to, questa convinzione fino 
al punto di pretendere - - du
rante il movimentato dibat
tito seguito al concerto — la 
r.petizione di un brano di 
Casella e delle Bagattelle we-
bernlane. di buon grado con-
ecv>*i dagli ottimi Solisti di 
Roma, 

Il prossimo appuntamento 
a Santa Marta è per il 12 
aprile, con un trionfo del 
flauto, da Bach a Varese a 
Berlo. 

e. v. 

Francesca Benedetti e Ugo Tognazzi durante le prove del 
« Tartufo » 

Eseguiti con successo alla RAI 

Nei «Canti di vita e 
d'amore» di Nono la 
voce del nostro tempo 
Una fervida e mirabile edizione diretta da Bernhard Klee 
e interpretata dai cantanti Ezio Di Cesare e Alexandra Hunf 

Dodi Moscati 

al Folkstudio 
li Folkstudio presenta do

mani alle ore 22 un recital d! 
Dodi Moscati dai titolo La mi-
sena l'è un gran malanno. 

La po,*x)[are cantante to
scana, reduce dagli ultimi 
successi di Tonno e Milano, 
interpreterà, «ccom pugnata 
da Maurizio Francisc! e Dan
te G-audiomonte, motivi della 
Toscana anarchica e conta
dina 

La buona fase dei « Con
certi di Roma » - stagione 
sinfonica della Rai-Tv — ha 
portato &\Y Auditorium del 
Foro Italico, dopo la novità 
di Stockhausen i /noni, pre 
sentala la settimana scorsa. 
un'antica, composizione di 
Luii^i Nono. Canti dt vita e 
d'amore, per soprano, tenore 
e orchestra, nsalent! al 19(12 

Li ascoltammo nel Tot tubi e 
di quell'anno stesso, « Paler
mo iei ano .siati appena ese-
guiti ad Edimbur'-'u in « pi. 
ma» mondiale! insieme con 
Nono e Ungaretti, in un pa'-
co del Teatro Biondo dove .si 
svolgevano, per lo p:u le ma
nifestazioni delle Seti: mani-' 
di nuova musica. Fu una 
esecuzione memorabile, con 
Ungaretti vivacissimo ne! ma
nifestare «] suo entusiasmo 
Luigi Nono aveva messo in 
musica 1 SLIOÌ Con di Di'lone 
e il poeta era s"eso u Paler
mo, proprio per- assistei e a 
quella « prima » per 1 rtalla 
Era. quella composizione l'ul
timo, incandescente tragliar 
do raggiunto da Luigi Nono, 
prossimo a dare il v.a a quel
iti nuova Lise della sua sta
gione creat.va. avviata con 
La fabbrica illuminata Uì)64). 

Sabato scorso, questi Cauti 
di vita e d'aniore - accol11 
da unanimi applausi — sono 
risuonati con la tianqirlla 
solennità- delle cose udente-
si naturalmente nella stona 
del nostro tempo, della qua
le, anzi, sono un riflesso. 

Suddivisi in tre parti. 1 Can 
ti, riflettono, appunto, tre mo-
menti della nostra contem
poraneità, sovrastati dalla 
tragedia delia morte. Ma il 
risentimento del musicista. 
nel suo ribollire, sospinge la 
morte in una nuova aflerma-
zione della vita e dell'amo
re. I tre momenti sono: Su! 
ponte di Hiroshima: Djamila 
Boupachà: Tu <eloè una poe
sia di Gerire Pavese. Passerò 
per Piazza di Spagna), 

La composi/ione. spe>so ru
tilante di accede sonor'tà <a 
Palermo, questi Canti erano 
esplosi con impeto verdiano), 
spesso assorta nel canto — 
e basta la sola voce di un 
soprano, come nell'arra che 
rievoca la patriota algerina 
DJamlla Boupncha — realiz-

in breve 
Gli spettacoli shakespeariani a Verona 

VERONA, 24 
Anche quest'anno Verona avrà la sua esUitc teatrale. Una 

decisione in tal senso è stata presti dalla Giunta municipale 
con umi prima delibera/Jone che, pur tenendo conto della 
gravissima situazione imanz.iarla del Comune, ha latto il 
passibile per non privare la città di una maniie.>ta/ione di 
ormai consolidata tradizione artistica e culturale. Per il 
momento IH deliberazione adottata, appunto a causa della 
pesante contingenza finanziarla delle casse comunali, riguar
da la reah/z.az.lone del solo nucleo portante della stagione, 
eoe il festival shakespeariano. 

Tragica morte dell'attrice Cass Daley 
IOS ANGEI^KS, 24 

L'ex attrice del cinema e della radio Cass Daley è morta 
dopo essersi lenta accidentalmente nella sua abitazione II 
suo corpo ormai senza vitti è .stato rinvenuto ieri sera 
dal marito rincasando. La Daloy, U cui vero nome era Cathe
rine Williamson, era caduta su uno specchio provocandosi 
una ferita a! collo; la morte è sopraggiunta per dissiingua-
mento. 

L'autorità giudiziaria ha ordinato un'autopsia 

Successo di Liliana Cosi a Bucarest 
BUCARL'ST, 24 

L1 liana Cosi, prima ballerina della Sua la di Milano, h.\ 
ottenuto un grande successo all'Opera di Bucarest, dove ha 
e.seguito // luqo dn anni di Ciaikovski, ni lianco del romeno 
Marine! Stefanoscu. 

T-.t i, pubblico ninno le due «ste l lo , del [«alletto imzin 
na.e romeno, Ileana Jiiescu e Mugdalcna Popa. 

za compiutamente l'assunto 
ideale che 11 musicista ma- J 
nifesta nei confronti della so j 
cela , dei fatti e dei misfatti 
della storia. j 

Scrive lo stesso Nono- « III- i 
rostumn, il cui "ponte" voi ' 
roqltamo decisamente oltre- ' 
passait , e\iìrcizzando il peri- ' 
colo di tenir con esso distrut t 
ti per la follia rum In ale dt ' 
alcuni cu ili e di alcuni mi \ 
litan; un canto puro di spe- I 
rama che si lei a dalla Spa- i 
qua ancora ai t olia nr'le te l 
nebie e che ti ava eco nella i 
loce de'! a'c/enna Dannila j 
fU)iijìftc/ia, vni bolo per tutti j 
di villi, di amare, dt libertà i 
conilo anni uqpiornatnento di , 
oppressione e di tot tura neo
nazista; :' "tumulto", tutine 
de! cuoi e, ni una rara esprcs-
s'oue di Cesare Pavese- ecco \ 
tic situazioni deVa nostra con
triti para netta che, sti et ta
tti e n te cond'^tona'e tra loro, 
fi an pi onorato in me questi 
canti di vita e d'amore Amo
re non come sospensione e 
fuaa dalla recita, ma nella 
coscienza della vita ». 

Su! ponte di Tl'i'Orthimn c'f* 
un iantasma. un automa che 
stara 11 finche » non avremo 
esorcizzato il pencolo che.. 
porto via '.100 000 uomini. La 
vita trionfa in quanto si fac 
eia tutto il necessario per di
re al fantasma- « Xan sei più 
necessario, puoi lasciare il tuo 
posto " 

Nel canto di Dimoila c'è 'a 
certezza di una nuova vita, 
dopo la notte di sangue e di 
fango- < ... Ha da venir un 
dea I distinto l Ha da venir 
la luz, / ciecdine lo ques ot 
dioo». 

Nel'a poe.s'a di Pavese c'è 
I! protendersi a una nuova 
ragione di vita- « . // tumulto 
delle strade / tata t! tumulto 
del cuore, / nella luce smar
rita I sarai tu, /erma e chia
ra » 

Il tenore Ezio Di Cesare e 
:1 soprano A'ex.indra H'int 
fnel IOTI fu Mar,a ivi Woz-
ze(k diretto da Claudio Ab-
ba do i ha n no m i r-1 lv 1 me n te 
espresso l'emozione che dai 
testi poetici si riversa nella 
musici favorita da un'orche 
str.i straordinariamente par
tecipe nel tramutare in rablra I 
e In commossa pietà la vlr- I 
tuosistìca trama sonora I 
(usualmente plastici sono 1 . 
passi affidati alla percussio
ne, come quelli sostenuti da-
L'I' esili « pizz.cat! .> docili ar- , 
chi). i 

Fervido e lucido direttore è | 
apparso Bernhard Klee, che 
aveva lelìcemcnte fat'o pre | 
cedere lo comoo-^lzione d. No- i 
no dalla bcethoveniana Leo- I 
nova n 3. proiettata in una I 
veemente pienezza di suono. 
Quella che, poi. a chiusura. I 
a\)plauditissimo, ha nnche ri- j 
.servito alla seconda Sinfonia | 
di Brahms ( 

Erasmo Valente j 

Un «Tartufo» S™*™™™^ 
leggibile per 
gli italiani? 

Lo spettacolo diretto da Mario Missiroli 
per il Teatro di Roma sarà presentato 
in « anteprima » al Metastasio di Prato 

Seminario 

sul flauto 

a Santa Cecilia 
L'Accademia na/1 ina le di 

Santa Cecilia < omun.ca che 
dal 28 aprile al ."> maggio si 
svolgerà un Seminario dedi
cato alla musica moderna e 
contemporanea p* r J lauto I! 
Seminario sarà tenuto dal 
maestro Sevcr.no Gaz.zellon:. 

Le iscrizioni, riservate a 
flautisti già diplomati dovran
no pervenire entro .1 29 marzo. 
Per informazioni rivolgersi ni-
.a Segreteria dell'Acc adorna 
via Vittoria ti, Homo. 

Per il regista Mar.n M-ssi-
roll. Tartufo e solo un nome 
proprio diventato, per anto
nomasia, sinonimo dell'i pò 
cri.sl a per.soiy l'irata, e solo 
qualche volta sinonimo, an
che, della piassi cattolica de
teriore Come riproporre oyy; 
a! pubblico italiano il capo 
lavoio di Molière'' « Molière 

- ha detto il regista In un 
incontro con i g.omalhstl, al 
quale erano presenti anche 
gli attori della compagnia, e 
tra questi Ugo Tognazzi. che 
torna al teatro, appunto, con 
Tartufo non entra nel tes
suto italiano, al quale risul
ta estraneo Non si riallac
cia, tioe, alle nostre tradizio
ni, Inoltre essendo 1 versi 
alessandrini, in cui Tartufo e 
scritto, intraducibili In poes a, 
rimane di que.sto lesto soio 
il mer iggio . Tartufo è sino
nimo della prassi cattolica de 
tenore, e questa prassi noi 
la conosciamo bene: sotto 
que.sto prolilo, ci troviamo in 
possesso, volendo mettere in 
scena Tartufo, di una cultu
ra egemonica, quella della 
Chiesa di I-toma, che di quel
la piassi i'* madre, nonchi'-
esperienza stori 'a e quotidla 
na nel nostro paese In U\\ 
senso noi possiamo assumer
ci il diritto dì lare di Tartufo 
un Illustro apologo su quel 
cattolicesimo di cui s amo la 
capitale; e dunque abb'amo 
l'autorità di restituirlo in ter
mini di testimonianza nazio
nale », 

Missiroli ha aggiunto che 
e nelle sue intenzioni «lare 
uno spettatolo italiano, ple
beo (nel senso positivo della 
P'irola ). leggibile ». 

«Un altro problema da af
frontare -- ha detto Missi
roli — è quello dell'ambien
tazione. Per trovare In Ita
lia qu.ikuno che somigli, per 
violenza, tragicità e volgarità, 
al borghese Tartufo, bisogna 
probabilmente arrivare alle 
soglie de] '900 e, sul palcosce
nico al cale chantavt, a Pe-
trollnl, a Totò ». Missiroli ha 
quindi spostato In avanti, e 
di molto (Tartufo fu rappre- h 
.sentito la prima volta il 20 i 
settembie HìfiSi, tutta l'aziu i 
ne. Se abbiamo capito bene, I 
il leg.sta ti proporrà un lai- j 
tufo moderno, attua.e e non 
solo ester.ormente i| costumi 
spazzeranno in un arco che | 
va dall'epoca umbertina a: j 
nostri riorn.i, ma nella sua I 
.stessa e.st.en/a. , 

Naturalmente anche To
gnazzi ha voluto dire la sua. 
< Io sono il contrario di Tar-
tuio -- sostiene l'attore, che 
torna al teatro dopo quind.ci 
anni di assenza —. Sono un 
uomo della strada E' molto 
faticoso, quindi, per me en
trare in questo personaggio 
mol.eriano e agire, più che 
parlare, secondo una menta
lità co.s) diversa. Tartulo non 
è un bugi.ii'delio, ma un ipo 
crito, un arrampicatore . al-
irontare queste dillicolta e 
comunque eccitante. Confesso 
che Imo ad ora non avevo 
mai letto Mo!icr«\ così come 
non ho letto tanti altri au
tori .. Pensavo ad un passi
bile ritorno ni teatro con un 
autore moderno, lino a qu.in
do non mi è stata fatta que
sta proposta dal Teatro di 
Roma ». Con molta semplici
tà. Tognazzi ha parlato dei 
suoi esordi nella rivista, dei 
suo: approcci con la te levi
s e n e e poi con il cinema. 
« Cra, dopo tanti anni — ha 
proseguito — è necessario 
riacquistare una serie di tec
niche e, naturalmente, ho fi
la, cosi come credo che ne 
abbiano tutti gli attori ogni 
volta che debbono entrare in 
scena ». 

Per Missiroli, Tartufo è una 
commedia a due protagonisti. 
Accanto a Tartufo e Orgone: 
«Un a Ito-borghese non illu
minato, che esercita un duro i 
autoritarismo sulla sua la I 
miglia (microcosmo che r\- I 
specchia la hoc.età m LUÌ \ I -
VCI, ma ha una soggezione ( 
" adolescenziale ", addirittura 
superstiziosa, verso la madre, j 
Tartulo e i Pubblici uliiciali. | 
Cile potrebbero essere la Ma- ! 
dre-Patrla, la chiesa, o chi 
per essa, e l'Ksecutivo Niente 
di più somigliante al borghe* i 
se nostrano, lorte con i debo-
.', debole con i lorti ». Lu j 
parte d: Orgone e affidata a i 
Ferruccio De Ce resa, il quaa j ' 
ha. dal canto suo. affermato | 
che « il solo pensiero che quo , 
sto personaggio abbia avuto, 
come interpreti, lo stesso Mo- | 
liere e, m tempi più recenti, j 
liouis Jouvet, la venire vo- ] 
glia d. 1 uggire <> , 

Altri interpreti .sono Pian- < 
cesta Benedetti, Gigi Ange- l 
li 1 lo Virgini.i la varone, Nino ' 
Bigna imni, Già ni ranco Uar 
:\\, Dona tei,a Cernirci .o, 
G.orglo Giuliano. Elvira Cor
tese, Angelo Pellegrino Le 
scene sono d Giancarlo li:- . 
guardi, 1 costumi di Elena ' 
Mann in:, le musiche di B*' ( 
nedetto Chiglia La traduzio
ne e di V.ttono Sermont! I 

Franco Enriquez, che fac- ' 
va gli onori di cu.>n, m quan ! 
to lo spettacolo è prodotto da! [ 
Teatro di Roma, ha tenuto a • 
dire che questo Tartufo, al | 
contrario degli .-.pettacoli da 
lui diretti, verrà dato in an- ' 
iepr.ma al Metastasio di Pra- ' 
to; e quindi, dopo alcune re ' 
cite di rodaggio, allrontera \ 
la critica, la quale è già da ' 
oia invitata a «occuparsi so- | 
io del risultali artlst.cl, evi- I 
tando ine.11. malevole illazio ' 
ni sui costi cil allestimento. ' 
come invece ha latto con [ 
L'abominevole donna delle nr- \ 
vi ». A evitare illazioni invi- f 
tiamo Enriquez, e 1 suol coi- i 

laboratori, a rcndeie pubb.I , 
e:, a fine stagione, 1 bl la n e i 
dettagliati dell'attivila de' | 
Teatro di Ruma, poiché s: | 
tratta, come si suol dire. d. I 
soldi nostri E .se saranno sta > 
t: ben sjx'si saremo i primi j 
ad esserne soddisfatti. 

! Mirella Acconciamessa 

I film selezionati 

per la Targa AIACE 
In commissione Incaricata j 

di .selezionare 1 film che par- i 
tetlperanno al referendum ! 
]ier l'assegnazione della XII ] 
Targa AIACE, premio Cine- , 
ma d'essai, ha concluso in | 
questi giorni 1 suol lavori. I i 
lilm. che sono stati prescelti 
Ira quelli usciti nel corso del j 
1M74. saranno ora sottoposti , 
al giudizio de] pubblico d»'ll'' i 
sale d'essai Al f.lm (he avri I 
ottenuto 1! maggior numero j 
di voti sarà attribuita In Tai 
i\\ AIACE. ' 

I film selezionati dalla i 
commissione sono- Lunedio!- • 
to e Ginevra di Bresson. Al- ' 
lonsanfan dei fratelli Tavia- | 
ni. L'invito di Goretta, La ! 
ceiimonta di Oshlma, Cagno- \ 
ine e nome: Lacombe Lu- 1 
cien di Malie, Fornito lite di 
Loach, Trash di Morrisey. 

LA CONTESSA LARA — ,1s 
'^V'H.'o a''r p-'/.r acquei e 
de' n:<<>'' o te'cio»ìunzo L i •. ) ì 
tci-,a L i:a - <•( cnctt'iui 'ina a 
Massimo Funii'iosa e Lu su 
Mon tagliano, tcqia d: Da ni e 
Ciiiuidamagna /. non potei auto 
liberarci da'V'nipress'one di 
trocaici ancora u na > olia d, 
fronte a"e mctc^imi' rircnd--
i 'S-WJ 'e dai mcde^i >ti pei so 
naoiiì, fu' ti ni e ni bn th una 
(jiande Hnuiq'>u da Anna K;i 
ren n.i a Malombn e mett.a 
moci ani he n.av i Coo;>'-( * d 
e il me tiro della Ct 'adel a 
l'uà sorta di lc'en>*>iun*n inni 
tcnoito, the, ito^mularuio da 
un pae^c all'alilo, da un um 
hi e nte all'altro, scorre \ul i 
ileo ritmando-*1 si// frusco dei 
in nulli ab'ti delle s muore e 
su He Instili'e solenni dei w 
•fior' //• situazioni, i costum\ 
t (/esti, la dizione deal, aliai 
(•incoinola a tonnate i/ iella 
pai ma !c"euir'a (he umfor 
ma tutte oneste storce di; rr 
v un uìtificio contmuo i lie 
pretenie. peto, (!• ripmdti r->, 
dinanzi UQ'I oech> de fe'e 
spettatori drammi e vienile 
reali 

In (inetto sen^o, l'Orlando 
r ir:o.-,o di Ronconi t1 caduto 
dai vem rome un arosso sasso 
tn uno sfa ano adesso le ae 
qur si sono rim liiuse e >! par 
savqio è- tornato ad essere 
liaru/uil'o e un/nubile rome 
sempre. 

Xatuiulmeiile, awhe nel cu 
so drilli C'-ontes.sa Lara ci è 
stato detto che non w fiotta 
soltanto de' procpss-o all'assas
sino di Rietina Cuntermoìe, 
pei <on(i(/aio rmhU'inat'fo de1 

la Homtr sommaruQlnana line 
Ottocento; s< eneantatoii e ir 
qisfi, si è detto, 'ninno intero 
pone cittua'ne'itc 'a (/arsito 
ne del'a <<• doppia morale >•• e 
rinvenne, neìUi società di aite! 
tempo. • prtt'i' scontri tra Zeni-
'•l'rns'tia e antifemminismo 

Campt endtumf) l'ai (lomento 
rK d< moda ed il neh/amo no 
hdtta l'impresa Tuttavia, (ori 
I, rima ni o a pensate che ,,uesir 
oprrazio.it di critica de' costu
me troverebbero appigli e ra
ntolìi ben più i-ohust; se ci si 
attenesse a! pi esente: oltre 

lu de 'n nro-

»o pei 'if'teie abhaslan a "t 
•*e<o>,da 'j'tf.n l'imulf*' 1'. m 
itti', in onesta puma pnnta'n 
(iliaci tutto •! racconta era vm 
'ir'jiicio n "Ila )/>esen!azionr 
ae ner^onaani e de!ì'a,vb,ev*e, 
r l'espos'- •ore del "Cir-O" d1"* 
•"inaiti lo' generile yu tut*et 
il re 'a F : modi del'a varrrt 
Z'imr -- nonostante "wffji'n 
ne de' processo •no-> <rnrn'(n*e 
l'az'nnr erano nel coni-il e* 
so < ont nrionah w puntr^'ft 
assai di più sul profi'o |3^'^o 
.'(ir/'f-o e s'i* nrainn" •n'ci'O'** 
de> profanati sfi < he «.«" qver 
dio ••orlale e cinturale F en-
•ne al so'do mancala perfine/ 
t'ambia dell'ironia 

La •"• -onda min 'aia — che 
rioi abbiamo visto in anteprl 
ma e I'IC • te'rspett'iion e# 
;ì<(i'l'l'i stfise'o - (l sii (,ues4n 
pinna p ii 11> '-a i « s> •Tr',<*T 
fn'i '•i^'s!rn~n. se non //"••«. 
u" tal •"•^a . d storse drll'ri e n 
filo difensa*r bell'ai" risata 1f 
i o't'--t u'a ^''V'evitile d< i{uel 

r- f)",'i. nitì f tir > r,Ves"ltnzione 
;'••''(• nrrtrsc •< i T'-"' >' leinnrn* 
!• n'»rte a r 'indire '"•vfenn 
r : in d e ' 'a do n ri a co ni e su r> 
natta tandini ci Utle dell'orti*-
<>r < os4 •(ruta Cose nitt'alfrn 
i ''.- l'ti-udu'^ ne' vo'aer f/crjV 
{•n'U' ma i hr o'iat si pongo
no in moda diverso, perché '1 
•l'ea-ud t.-o, dura a morire, 
ha Irai aio nuoi e radici nei 
» pro'iiesso ,' E pioppo per 
questo \i po'e nuca rifritto nt 
pabulo, (indirette giusta, per-
de di n or tenie s- rischia ap
punto (,'• far tredec che *1 
*t>a /.'"•' V e rida d> gualco** 
che è n'oiliì e sepo'to 

Jlnnune, farse, il ritmilo dt 
vn penonuuuio gue lo de1-
\t pi-a'.i nan da interpretai* 
da Anna Manu Guani'eri coi 
scn--oi ala ni a anche lutfn 
IU (>i'iua ni sé ->Vsso. net'n 
svrr innata, nrlU' sue con irati-
d z o ' s (Ufi !• diff'c' tirn'e 
asswitibi'e ad cmb'ema it vn 
sa tiur firn noi atti ha laoun 
per rompere t coti futi dctfrr 
condizione subai tri na dece
dami a 

9- e-

La Giornata 
del teatro 

dedicata 

alla donna 
VARSAVIA, 24. 

I*i GHorn.itft internazionale 
dfl teatro, che ricorre per 
tracìl/.lone .'. 27 maivo. .si ter
ra quest'anno all'insegna del
lo SIOK.UI 'i Le donne ed il 
teatro ». Come neull anni pas 
i^ati. per que.st'oi'cafcione .si 
terranno molte Iniziative cul
turali ed un me.ssa^irlo spe
ciale .sarà letto nel Te«lrl del 
la Polonia. 

Mostre a Roma 

L'occhio 

«mostruoso» 

e intuitivo 

di Pavlos 
Pavlos - « Galleria dell'Oca », 
VÌA dell'Oca 42, fino al 10 
aprile, ore 10-13 e 17-20 

Nato a Fillatra, Grecia, nel 
11)30, Pavlos si è formato nei 
«clima» parigino del « Nou-
veau Heansme » e nell'amicì
zia dello scultore Cesar Ma di 
quel «clima') degli anni ses
santa, dominato dall'ossessio
ne dei materiali del consumi
smo e della vita urbana, nelle ' 
opere ora presentate a Ro- , 
ma. e datale dal '08 :n qua. j 
non è rlma.sto nulla Pavlos e | 
uno se ultore neomelali.sico, | 
usa la carta come materiale e 
la nature morte di bottiglie | 
e fruita, o rihevi di w\->t,ti e • 
biancheria. Unico jxjnte ver 
.so la piecedcnte c^pci uM/a 
rimane il m.ttenale usalo I 

Pavlos s: serve di mamlesti. 
di quei manifesti eli .scarto ab- i 
conciante prima che la ma/-
china metta a luoco i'imma- ' 
g;ne e raggiunga la g.usta in- I 
chiostratura I manltesti v<-n-
Kono pressati in gran copia, 
poi ritagl.ati .secondo la sago- [ 
ma dell'oggetto voluto e in- j 
ciolaiti a un dor.so, mime l'.n |i 
siemc viene aperto, a l.bro. 
Imo a ottenere un volume tri 
dlmeiiislonale 

Pavlos ha un oceh.o .< mo
struoso » neii'intu.re nei colo
ri, nelle bande mchiostr.ite de» 
maniiesti quelli d i e dove era
no : colon dei suol oggetti 
Ireddamente oggett.v' H,i 
una mano assai lin-" e un do
minio a.sso.uto del materiale 
Quando di.seuna somiglia un 
po' a Carra e Mora udì meta
fisici. IAI destre/./a dell'occhio 
e della mano nell'uso del.a 
carta si avvicina a quel.a dei 
TAVOIOSI artig:an. c::ieoi e 
giapponesi, o .i queilu dei mes 
sicani clie lavorano ia pimi.a. 
IÌC nature morte sono coper
te da contenitore d; pa'Xig.a,s^ 
Oa lontano si uppre/./auo vo
lumetria e solidità nei colori 
gr.gio delle bott.glie u aran
cio, g.allo, verde delle l.-u'.ta 
Da vicino e col movimento no 
stro quei volumi ireometr "a-
mente composti e che embra 
vano oggetti mu.to soldi si 
r.velano liagin qua.si un'iliil 
s.one ottica In quella illu.s.o 
ne ottica cosi la/.onai,// l'a 
c'è la felice riscoperta di tut
ta Ivi ]X>len/tt del .avoro UIDJ 
no anche con i manifesti da 
macero i'.mmag,nazione DUI1» 
lare piccole costruzioni p enp 
di •J.YA/ÌA e di calmi le.irlfc 

da. mi . 

oggi vedremo 
LA CONTESSA LARA (1", ore 20.40) 

SI conclude questa sera, con la f-econdH pnrte. lo seenfMT-
«iato televisivo scritto da Massimo Prnn^iosa e Lcrsa Mont«-
gnana. Intitolato Ui Contessa Lata ÌM regia è dì Sandro 
Sequl. Fra gli interpreti troviamo anche questa sera Ann* 
Maria Guarniero - - la protagonista ucn.sa e fatta riviver
ne! ricord. di chi è chiamato a descriverla nell'aula de; i r 
banale ove viene processato Pìeranton', l'omicida accnnv> 
alla quale figurano Carlo Valli, Mario Valdemarm, Mario)m« 
Bovo. Roberto Bisacco. Dante Coix, Mario Valgoi, Mar1«« 
Bartoli, Pierluig, Zollo, Fabrizio Jovme, Mico Cundari 

CINEMATOGRAFO (2". ore 21) 
All'alba del ventesimo setolo il cinema e gift un grand*' 

latto culturale e di costume, pur essendo ancora un ibrido 
ira curiosità e nuova arte. LA ter/a puntala del programma 
curato da Luciano Michelt: R'tvi si intitola ÌM strada del 
racconto e illustra, appunto, le diver.se tendente che si 
fanno strada nel e mcm.i ancora « adolescente \ Nella tra
smissione odierna. ! estro fantastico d, Mehés viene contrap
posto all'osarne della realtà, condotto attraverso i primi re
portage di cronaca e di attualità 

APPENA IERI ( 1 \ ore 21,45) 
La se.stfl puntata della rubrica curata da Mario Krancmi e 

Alberto La Volpe presentii un .servizio di Giann: Russo e 
Luisi Perelll intitolato La riforma anraria Ltlerveosono «11* 
tra.sml.ssione il minl.stro Tommn.so Morlino. il rompumo f»-
natore Emilio Sereni, il sonatore M«nl:o Ro.s.si e il deputAto 
Ak'o.s1ino Bi^nardl. 

programmi 

TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
14,15 
16,00 

17.00 
17,15 

17,45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Giorni d'Europa 
Telegiornale 
Oqql al Parlamento 
Una llnoua per tut t i 
Trasmissioni scola
stiche 

loipqiornale 
Il protessor 
Programma 
più piccini 
La TV dei mq.irzl 

Glott 
per 

1S.45 
19.20 
19.45 

.i R dere 
dere .1. 
Sapere 
La fede 
Ogqi al 

rider*'. 
(i Spa/.m 

oqql 

ri-

Parlamento 
20,00 Tcleniornnlo 

Radio 1° 
GIORNALI . KADtO: ore 7, 8, 
12. 13. M . 15, 17. 19. 2 1 . 
23; 6: Mal lui ino muti co le; 
7,10- Il lavoro oyyn 7,23: Se-
tondo mo. 5,30: Le cantoni o d 
mollino; 0- Voi ed to; 10: 
Speciale Cf l , 11,10, Lo inter
vista impossibili; 11,3&i II ino-
ylio del mealio; 12.10; Ouarto 
programmo, 13,20: ' Giromihej 
14, OS: L'allro suono; 14.<l0t 
Le canzoni dei nomadi; 15,10; 
Per voi (jiovani; 1 6: I l Girasole; 
17,05: Fr-Forlistimo 17,40: 
Programma per i ra«iazzi, 18: 
Musica in; 19,20- Sui nostri 
mcrcoli, 10,30: Concerlo • Vi» 
cnvo »; 20.20- Andata <• rilor-
no. 21,15- Radioteatro- il pri
mo ollorme; 22.05- Le nostre 
orche*! re di musico leyycro; 
23: O'jyl al parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L t RADIO: ore 0,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 10,30, 
18.30, 19,30, 22,30; 6. Il 
mattiniere, 7,40- UuoiviiOrno 
con, 8.40- Come e parche; 
8,50: Suoni e colori neil'or-
chestrn; 9,05- Pnm* di iuer>-
dere; 9.35. Ln Pmqu» di Ivan 

20,40 LÌ contessa Lari 
Seconda od ultima 
pumai.i 

21,45 Appena Ieri 
.( Lu riforma *i/ra
na » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfdbetl 
18.45 Telpqiomale sport 
19.00 A involo tille 7 
20.00 Ore 20 
20.30 ìc lcq iornale 
21.00 Cinematografo 
21,30 Pjssaqqio obbliqato 
22,00 Malimbo 

« V.ajJiiio no! mon
do mas,caio no^ro" 
la vita dolì'uomo » 
Seconda puntata 

(2 ) ; 9,55: Canzoni per luttii 
10,24: Una poena • ! giorn*i 
10,35: Dnlla vostra parte) 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Allo yradimcnlo, l3 ,35 t 
Dolcemente mostruoso; 13,SO: 
Come o perche; 14; Su di «liri, 
14.30: Trasmissioni ragionali; 
15- Punto interrogativo. 15,40: 
Co rara i; 1 7,30; Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131) 
19,55: Supersonic; 21 ,19: Dol
cemente moslruoso-, 21,29: Po
poli; 22 50- L'uomo della noti* . 

Radio 3 4» 

Ore ti,30. Concerto Ui apertu
ra; 9,30' Musiche pianisi ich» 
di Mozart, 9,45: Scuola mater
na, 10: Pagine rare di Beetho
ven; 11: La radio per le scuo
le, 11,40- Musiche pianitticha 
di Mozart, 12.20: Musicisti ita
liani d'olmi; 13t La music* nel 
tempo; 14,30. Intermezzo; 
14.55: Il Mesus. direttore L. 
Oernstem; 17,25: Classe unica; 
17,40: Jazz oyyi; 18 ,05 ' L» 
stelletta, 18.25- Dicono di lui 
18,30- Donna 70; 18,45: La 
Ionie magica, 19,15' Concerto 
dellu '.era; 20,15: I l melodram
ma in discoteca- la Dani nailon 
de r-aus1, direttore S. Ozawa: 
2 1 : Giornale del lerzo • Seti* 
CTI 11, 21 ,30: T-. Busonn un pro
blema critico; 22,30: Libri rK 
cevuh; 22.50: I l senzatltolo. 

http://co.it
http://fa.se
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file:///oieerto
http://manlfestrtzio.il
http://Sevcr.no
http://oprrazio.it
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PAG. io / r o m a - r e g i o n e 
Crescono nella città l'impegno e la mobilitazione unitaria antifascista 

Ricordati i martiri delle Ardeatine 
Oggi grande assemblea all'Adriano 

Una numerosa folla di cittadini si e recata ieri a Porta S Paolo - La cerimonia ufficiale sul luogo dell'eccidio - Questo pomeriggio 
alle ore 18 l'iniziativa promossa dal comita*o permanente per la difesa dell 'ordine democratico - Parleranno Petioselh (PCI), Si-
gismondi (PS!), Montemaggion (DC), Cort, (PSDI), Lunetta (PRI), Lordi (ANPI) e Canullo, Nasoni e Pagani (per la CGIL-CISL-UIL) 

l ' U n i t à / martedì 25 marzo 1973 

Con statali e braccianti in lotta tutte le categorie 

Alle 9 in corteo 
dall 'Esedra 

a piazza Dante 
Chiusi tutto il giorno uffici pubblici e scuole - Gli edili si ferme
ranno 2 ore e manifesteranno in Campidoglio - Govedi assemblea 
per la « Vertenza Lazio » - Presidiata dai lavoratori ta FATME 

U n a lolla n u m u o s a d e t 
t a d i n l e l avora tor i dee ne t 
d « c m e di de legazioni de co 
m ' t a t l u n l t a n di qunr t u t c'u 
concigli di t ibbr tc i eie M 
d a t a t i d i c a t e to* u dt p i 
t l t l d e m o c r a t i c i d e l k a sot I 
zloni p a r t i g i a n e del e < -, i 
niz^a^lon d e m o u u i c h e e ci 
ma&ia, si sono ice i te ie 1 pò 
mcilK^io a P o i t a S a n r j 0 0 
pe r rendei e j m t ^ i o - u n 
X X X I a n n i \ e i s a t o d i n * i us 
se A r d e a t i n e — al 1 n u m i 11 
del 335 m a t t i l i de l la 1*1 i„e 
naz i taùc ls ta Glov mi e a i v a 
n i u o m i n i e donne han 10 0 
s t a t o d a v a n t i ali 1, .ap de —. 
c h e r l c o i d a 1 c a d u t i dell 1 
g u e r r a di l l be t a / i onc d« 
p o n e n d o c o t o n e di no i ck 
d i c a l e a l la loro m e m o la 

E s t a t a — que . l a dt et 
u n a u l t e r i o r e p iova dell m p e 
jrno e de l l a m o b i l i t a t o n e n 
corso per lsol i re le m a n o v i » 
r ea^ lona i i e e a n t d e m o c t a t i 
c h e c h e « v i a un suo m o m c i 
to un i f i c an t e nella p i a n d o a s 
« e m b l e a u n i t a r i a a n t i u r t i 
s t a di OSKI pomcttKUio — ore 
18 — ali Adi inno inde t t a d i ' 
c o m i t a t o p e r m m e n t ? pe ia 
d i fesa d e l l o i d l n e democ t 1 
t l co p a l l e r a n n o P e t t o . e l t 

( P C I ) Slsrtsmondl ( P S D Mon 

U 111 u , , io 1 1DC1 1 u i l tU 1 
( P H I ) I o n i I A N P I P <s t 
ck ta N i>oni ì n t t o d u i t a C t 
nul o t ' l i t i It co tei ts ni 
P u i n |X M f c d e i a / iun t 
CC.U C I S L U I I 

\ P o l i 1 S i i P io o t i 
A 1 st- SL on ck C ci li 1/ > 
n p t st. Hi p I . K ino * 11 
qtu e ck cimi ili di qu 1 
t t < ci S B h l n ( K c o u 
C itnp < (li p o e u e 
st ick nt ck X I i n o «ni 

l i o ck k 1/ u k \CLrt OMI 
I ATML ck1 l i 1 e i bn e eie 
1 Ahi ili 1 de a S I P dei c i t U 
cimici Ponte M m i m o o de e 
donne di San G cu min e di 

I C e n t o t t e de i \oi t to eie 
1 mere it a n 1 il dt , M i tuc l tn 

t de coni t»it imi ta i 1 del 
1 UDÌ c k l k se / onl del J 11 
t i t e* di mo \ uni nt 1 ck ino 
n a t i e PCI P S I URSD l ' i 
sin sti 1 s e la citinoci d ie 1) 

N U I I U K -.e co ont e i u a / / l 
di hot sono s ta t i tol lotaLi 
p l e s so la lap di dei e idu t i 
d e la l i b o i / iont et Rom 1 d i 
pa te ck .la l od* 1 1/ o n e uni 

t u i a C G I L C I & L U I L d a l l i Fé 
d e l a z i o n e t o m a n a del PCI 
dat i A N P I p i o v i n c ' a l e d a l l a 
Un ione to rn i r la de l P S D I da i 
pa r t i t c k m o c r a t ci di Tes» te 

ciò i P C I DC P S I P S D I P R I t 

Movimento unitario 
La m a n te- i t i / one t s t a t L 

• p c r t a d a G i ù m Boi , i a 
s e c r e t a n o pio", mei ile d- i 
F G C I che ha n e ut d a t o a 
lori del la lo t t a i n t i l i s c i s t i e 
h a s o t t o n n e t t o ' 1 necci.-, t i 
d i un a m p i o m o v i m e n t o un 
t a r i o ne l la lo t t a c o n t t o o^n 
t r a m a evers iva e la strati .» ' 1 
de l l a t ens ione Q u ndl nel t 
piazza si e scol to un r e i 1 Ut 
dì B r u n o C i r ino 

Al t e r m i n e d e l l i m i n n e s t i 
z ione F r a n c o R i c u c i l i \ e» 
p r e s i d e n t e provinciale del 
1 A N P I h a r i c o i d t t o 11 \ 1 o t e 
che h a pe r ia c o s c ' e t v a de 
m o c r a t i c a di H o m i 11 m a i t n o 
de l le 335 v i t t ime del le Ardea 
t l n e la lo t ta al U s c i s m o di 
Ieri si sa lda « que l la di 0,3 ri 
nell i m p e g n o uni i i n o pe 
a t r o n c a r e d e f i n i t i v a m e n t e c,t il 
sla&l t e n t a t i v o evir.sivo con 
tTO le is t i tuzioni d e m o c i a t i c h e 
n a t e d a l l i Res i s t enza 
Nel la m a t t i n a t a 1 m a t t i l de l 

le A r d e a t i n e e r a n o uta t l 11 
c o r d a t i nel c o r s o d i una so 
lenne c e r i m o n i a ufiic a le p i o 
moàtìa da l C o m u n e Ad essa 
h a n n o p a r t e c i p a t o n u m e r o s e 
a u t o r i t à pol i t iche e mi l i t a r i L 

fami l i a r i del le v i t t ime l a p p r e 

s t n t m t i di Ile a.-v»oe a/ io 111 p a r 
t u an e c o m b a t t e n t -.1 c n e 
eoit 1 loto s tend u d ì N u m e 
10se co o n e d '101 - ti 1 IL 
a Iti e quel t de» pie-, d e n t e del 
l i K e p u b b l c i dei C o m u n i 
ck ' i Ptov mei 1 e d* la Re„ o 
n sono s ta te depos t i ai 
piedi de Mausoleo bill luutfo j 
d e ' l t t c ì d o Qui h i n n o p e-,o 

1 p a o l i il s n d a c o di H o m i \ 
D t i d i 1 p r e s iden t e de l la P r o 1 

\ nei 1 L i Moietia il p t t s d e n 
U de la g i u n t a ì t K i o n d c S i n 
t in i e I ldebi i n d o Savel i i w 

cep e s i d t n t e de 1 A N F I M \ is.so 
e 1 / one n t / i o n i l e ti 1 le l a 
m u l a i t a l i ane dei m irt 1 c i 
d u t l por la l ibe r ta del a pa 
t i 111 I! d iscorso c o m m e m o t 1 
t , 0 t i r c n e e s t a t o p i o n u n 
c i a to d n m'nl .s tro del la DLtcsn, 
l 'ot m i 

Un ul t i a cet moni 1 c o n i n e 
m o i a t i v a s e svolta eri nel a 
c i s e t m i del e u a b l n l - n Pod 
« o r i » dove 1 c o m i n d i n t e del 
la legione (Roma» col S u a 
t u s m o h a depos to u n a coro 
na, d a l l o i o nel la c n p t a de ca 
d u t pct r i c o r d a l e 1 dodic i 
c a r a b i n e ! ' fuc i l i t i da i fede 
seni alle Arde i t ine A n a l o u 
m a n i t o s t a - d o n e si e svolta nel 
11 sede gene ra l e del l I N P S 

Così lo sciopero 
settore per settore 
BRACCIANTI Sciopeio 1 tut t i 1 _ m i n i 

EDILI — Chiusi 1 cantici 1 1 li r i b b i i c l u 
s t iu / ion i dal le 14 W in poi \1 1 13 «) 
di inno m piazza del Campidoglio pi 1 
t u a / o n e dei p i u „ i a n i m i d t l l J X C P 1 cklk 

1 in nisli 11 
t t t o i i chi 

dt 1 s i tt 11 l i 

1 i \ m i t u i 1 1 i 

sol leci t i le 1 it 
upt 1 e pubblic IH 

1 musei li bi 
ri pi ndono ci ilio 

ui UHI 1 M coni 

min 1 i stili Hill! 
•b 111 iti 1 must 1 

suhan to 1 1 si 
non fun/i mi 1 1 

Un momento della commemorazione del massacro delle Fosse A. dent.no, ieri ti Porta S Paolo 

UFFICI PUBBLICI — Chiù 
b l i o U t h t il c a t a s t o tutti i 
S ta ' o pe r 1 intera g io rna ta 

SCUOLE — Chiuse in ogni inebri 
asili (•> le scuoti mate in i 

UFFICI COMUNALI — L m i m i l i fui 
pe 1 le denunce di nasc i la e eli mul le 
comunal i Io /no dove \ e n 1 -11 m i t i 
s t e n / a agli animal i La n e t t i / z i u i h n i 
cosi cernie l i u n i t a l o del lat t i 

VIGILI DEL FUOCO — Se lope 1 m< i n *A u n m i g n m 
t ia l ino 1 s u M / i di e t m i u c n / a 

F E R R O V I E — Da i t t i alle 21 tutti t i m i >iiim f u n i 7 
s t r \ i 7 i i ipiende t a n n o da c|Ufs[,t s u a tlk 21 

BUS — Se i \ i z i i t g o l a n 1 c i m i t i e i s s i m b k i si s\nl_i 
l a m i o nei deposit i t ne 111 olfieme 

COMMERCIO — F u m i U di un 01 1 

OSPEDALI — Placcat i 1 s i m / i inibii' ié 11 il s u i „ i 
1 an t i ta I t i m i f i n/ 1 

PARASTATALI — In sciupi io m\ 01 e ^li enti mutu il -liei 
e tutt i i s e t t on d i p e n d i m i dal p t i i s t i t u 

u n IUIJ 11 

m i m i n 

« l o n di 11 1 \ 
t il u n i ni 1 

n li i n n o 
I ol i n 

ili 

il / 0 
n 10 
I ' 

ni m i e 
u dt e 

(UH n 

ti |] 1 
C un ) I ' 
\ o (Il 

idi , 
1 il bi 

) H Il 1 
M 1 

I M I / 

1 a l i 
U S I 
\ i li 
e il« , 
(|U 

Incredibili accuse di « abuso di potere » per la demolizione degli stabili in via Mantegna 

Armellini minaccia assessori e tecnici 
Il costruttore sostiene di aver commesso solo alcune « irregolarità » ma nessun « abuso » — Non la pensa evidentemente così 
il tribunale amministrativo che ha respinto per due volte i suoi ricorsi — Oggi forse la riunione della commissione capito
lina per l'abusivismo — La magistratura di f f ida dal costruire su alcuni lotti illegali ai margini della via Laurentina e dell'Ardeatma 

\ 
s !„* 1 m n » i ss n: 

. 0 [1(11 iu li s u 
llU 1 )I1I)K L1HI l< 1 

1 ^1 11\ I n u t i l i ] 

VERTENZA LAZIO 
su n MI d i l l i s t , 

1 Liintl i l i (i 
1/10 I , s i , i h 
uni u fi l i t i ili 

i l i 11 mi 1 
1 1 1 1 nh l i 1 Hi 

„ n 11 ilt I i m h i s l i 1 
li 1 ini H -,n 1 ni 111 
tu 1 ili S i c |X) d i 

m u l i ] i h / / i r i 
ili - i l l i m 11 

j d n / i n 
' J u i i 11 

L) ,JU 

1 ili 11 
U . l l 

unti 

1 i 

k 
1 d e 

ull 1 < 
n /1 i m a 
h 1 t u n 

i n 

l i 

i l i 

i l " 

ix 1 

I l l u s i l i V 

U H i l l I 

(Il I O l i l i >R 
ioni pioilut 

di li < 
di 11 1/ 1 ] ' . 

1 un 

11 I 1 

si il 1 
i m i 

ili 1 1 
o pi b 

h ' ib 
su I \na 
nulli « 
Mi u n 

d i f i 

L'appuntamento di o«'gi 
Un a l t ro i m p o r t a n t e a p p u n 

t a m e n t o ò fissato pei o^^t Po 
mer igg io con la b i a n d e u s s n n 

bleft antltfusclsta — che si t e r t à 
a l le o r e 18 al U u t r o Adi a n o 
— pe r d a r e v i ta a u n a s t u i t 
t u r a permani>ntc del c o m l t a 
t o d i coord n a m e n t o j x t 11 

d i fesa dell o i d l n e d e m o c i i t ico 
Ar t ico la ta a t u t t i 1 livel.l 111 
c i t t à e In provine! 1 L l m / i a 
t lva è h t i t a i n d e t t a c o m e e 
no to , da l c o m i t a t i -.tosso 
( c o m p o s t o d a C G I L C I S L U I L . 
P C I P S D I , DC P S D I P R I 

A N P I F I A P PVL provinc ia l i ) 
a d es&a p i e n d e i a n n o p a r t e 
m e d i a n t e appos i t i invi t i — eli 
r l gen t l d i sezione del p a r t i t i 
r a p p r e s e n t a n t i de l consigli di 
fabbr ica e d i zona a m m ' n l 

• t r a t o r l locali consigl ier i d e 1 
coscr iz ione gli e le t t i ne. ; 1 ci 
g a n i s m l collegiali de l la scuoui 

I c o m p o n e n t i de l c o m i t a t o 
p e r la d i fesa de l o t d i n e c'è 
m o c r a t i c o i n t e n d o n o — o l l e . 
m a un c o m u n i c a t o — Impe 
g n u r e le a u t o r i t à dello S t 1*0 

«ad I n t e r v e n i r e con c o n t i n u i t à 
ed in m o d o inflessibi le nei 
conf ron t i de l le for?e e\.ei>ive 
p e r r e p r i m e r e ogni a t t o «e 

s to a / one di esa l t az ione del 
fi.seìsino del t epp i smo S t h e 

de t c h t u s u i a del co \ ' d a 
dove p a i t o n o le s q u u d i a t c ta 
scis to lo sc iog l imento d t u t t e 
le o i r t

r i m / / a / i o n i p a l a m i ' i r i 
1 a c c e l e i a / i o n c del e i n / i a t i 
ve in co <>o ( i n d i n n e 1 suo 
t e m p o piomoss. 1 d a Bi m e n i 
D K i p i n o s i d e n u n c e di o i ^ a 
n i / / u / i o n ì \ a i l e t enden t i 1 d 
m o s t i a e II c a r a t t e r e t i t s ta 
del MSI ecc > un a / ione si 
-stematica d i vivl l insa, pei #a 
1 in t l r e la i n c o l u m i t à de U t 
t i d i n i e l i i n c r i m i n a t o n e del 
l e iponsab i l i de il*1 a ^ t e s v ini 

D i l l e t i b b t l c h e diillc scuo 
\ da i luoghi d1 U v o i o d i ! 
va t i s indaca t i d eat*»K0il.i 
sono g i u n t e « i \ n u m e r o s e 
ades ion i \i a i n u iti 1 

Un t e r m o a p p e l ' o \ t u t t e 
le o rp , am/ / a / i on l giovanil i pei 
sv i luppare ne l la e t ta 111/ a 
t ive u n l t a i l c e an t i f a sc i s t e 
e v e n u t o du g iovani d i -,10 
\ e n t u i c i i s t a ) che h a n n o 11 
bad l to la necess i ta di tIo^ ne 
t o r m e di l i v o r o c o m u n e nei 
q u a r t i e r i nelle scuole nel 
le fabbr iche nei l ioghi d la 
voro 

Alle 19, per i servizi, le scuole, il verde 

Da tutte le borgate 
domani in Campidoglio 

Alla manifestazione hanno adento le forze democratiche - Richiesto il ri
sanamento degli insediamenti e un'effettiva ripresa dell'edilizia economica 

Da tu t t i U b i n i a t e loi l issimi ih U1, 1 
7ioni di c i t tadini 1 a l l u n a c i inno donruin 
alle 1*) it Campit lo^ ' to pe i c lan \ ita a u n i 
lot te m a n i k s t a / i o n c pei la i c a l i z / a / i o t u 
citi sci \ 1/1 sociali e civili della re to idi ic 1 
e tuonante pt t le scuole 1 il vcuU \ l ccn 
110 ckll i n i / i a t n a indet ta da 11 l mone 
IXJI tiatc 1 e 11 hanno da to l i loio ulcsionc 
le l o i / i democt diche sono 1 t im i della 
san 1I01 ui de III boi nate 1 de 11 e 1 iboi a/ ioue 
<l' 1 piani j) it tictil i n a i a t i 

Difille e elicmi eli incoriti 1 e eli as^cm 
blct hanno p i e p a i a l o in questi j imini | in 
conti u (1 doni ini sei 1 Ta pi oh st t t i ck 
u ^ t o segui to alle numerose i l tu e s p u s s ^ 
111 quest i me si sc iupì i su im/iat iv 1 (iti 
I Lione bennate o delle l o i / e democi ì t i thc 
|x 1 i m p o n e I a t tu i/ione rie! piano capi to 
lu i ) die pnvcc l i 1 a l l acc iami nto della lete 
t i nca 1 ] o r n a n t i ( ih abi tan t i d c ' k boi 

^alt li inno inulti e s\ (up,J ilo un 1 loi te 
lotta - di cui lo m inileslM/ioiu di doma 
111 s 11.1 un nuo \ i) e sempio pi 1 s a l \ 1 
_u t ida ie 4I1 insediament i 01 ni 11 consoli 
d i t i e otte in ic il \ a r o e I aliti i / ioni di in 
cisivi piani di i d i h / i a e tonomic 1 e popolale 
' , impi l ino a s sun to <.U tut to le b u r l a t e di 
ess i l e pie senti domani s c i a in Campido 
^1 in tornisc i una prec isa te si ini >man/a 
l e ' l i \ o ! o n l i dei Imo ibilanti di loti 11 

(1 1 un 1 pai te pe 1 la conquist 1 de 1 si 1 \ 1/1 
MJU ili el ili a l i l a pei u n i f l i t t n i i i p i e s a 
dei p i o / e t u di edilizia ( coiiomic 1 

I 1 lo t t i ili abus iMsmo d e \ e s \ i a i p p a t s i 
ili iute i no di ciuesti due punti di 1 ift 11-

n u n t o e in i s s i un ìuolo di pnn iu piano 
ilos a s s u m e r e il Campidogl io pei s t ion 
c a i o It nuove lo t t i / / a / ion i abus ivo e spc 
cul.it i\ e do tando l i l ia lmente il t empo 
stessi) dt 1 noe essai 1 se r \ 1/1 le boi ^a te 

Bloccato per mezz'ora il traffico della tangenziale 

Protestano i baraccati 
del borghetto Torraccio 
Di e un di b a i a c e l i ! del ben 

c h ' i t o lui l acc io hanno mani 
fi s[ ito lei 1 si 1 1 [in cine 
di ic l i confi 1 m 1 d t p n l i 
di II .issi ssoi 1 ali edi l i / 1 t co 
nonne 1 e popola t i del Uno 
insei mie nto ne 1 pi ino di 
emerge i v a che p n u d ì 3 a s 
sc^na/ iunc di 2 >()() t l lomi j 
Pi 1 ( i n a m i / / 0 1 i 1 s t n / a h t - | 
to hanno bloccato il ti a l i n o I 
sulla tami i n / i ak est chi col 
letf 1 1 Pi e ne s tmo 1 Poi to 
(laccio impcndcndo l i u t i i t i 
e 1 usci ta di )k au tomob li il 
l ' i l l cv /a fililo s\ mcolo d i l l a 
\ 1 1 Pr< ncsiin 1 

I i pi otesta e In 1 1111/1 i ta 
\ f i s n U 011 1'* e 1 i st it t de 
c i s i daL.li ibit.mti di Toi t ic 
ciò pi 1 che K 11 mattil i 1 un 1 
l ino (kkL, i / ione non e i a st 1 
t i n c c \ u t a dal! a s sps so i e Ho 
ne di Ilo a cui ci 1 s i i l o chie
sto 1 mcunli o con un ti le 
L.I u n n i 1 

\ u s o lo O H IV tt) e m i m o 
iint 1 1 1 polt/i 1 (h i h 1 illon 

t in ito 1 m mi Ti s tant i t 11 in t 
lo» 1 |ii oti st \ si e i \ s\ olla s t 
bah» scoi so dui iute l i cci 1. 
moni 1 di in u u u i i/ionc dell i 
sopì u \c\ it 1 

I giovani di « Unità democratica » esclusi da una commissione di lavoro del consiglio di facoltà 

GRAVE DISCRIMINAZIONE A MEDICINA 
I rappresentanti della lista di sinistra avevano ottenuto la grande maggioranza dei voti nelle elezioni del mese 
scorso all'ateneo — « UD » « Rispondere con la lotta ai tentativi di cancellare la volontà espressa dagli studenti » 

(vita di ^\ 
partito J 

ASSEMBLEE — Bracciano oro 
20 conforoniD di botolo tulio ri 
forma tanltarlo (RonaMi) 

COMITAT I D IRETT IV I — Otto-
r i * Nuova oro 19 . San Saba CD 
mtm 21 (Barblon) 

CELLULE AZ IENDALI — Scio* 
nlai or* 17 30 nolta COSJ del Po 
polo di Sellecanilnl promosja *ia\ 
lo cellule PCI NAS ois por <jli 
•vvonlmonti portoghesi (Parola) 

UNIVERSITARIA — Comnn* 
tiono •ludontl ed oryan di yovor 
no oro 18 In seziono Meditino 
or* 20 ,30 alla Caia dolio iludonto 

CORSO TOGLIATTI — Alesami 
dritta oro 18,30 dibattito tu rm> 
porto democrazia socialismo (C 
vangelisti) 

GRUPPO CONSILIARE — San 
t Oraste oro 20 (.Madorehi) 

F G C I — Casolpatocco ore 
17,30 Inauyurazlono circolo (Me 
l a ) , Villalba ore 17 Assemblo <!i 
M H * < Bottini ) Dragona ore 10 
«Wwmbloa d«l circolo 

C Ì\<. <̂ ilo \tV k ino t tu 
co ci COM-.U io d I a t o Li di 
Mtcl e na t l u h i nomil i i""0 
s i n / i LUin.1 e t / i o n e i m ni 
b dt.'.. s tud i ut e clt^l i-. 
MS L it a l (Ut i no ci un i 
c o m m i -> oiu ci i \ o a T ̂ p 
-.QCI o i. v u v e n u t o H i dui l 1 t 
u n a i u in ione d* 1 consml l D n 
cu d o \ \ a * s u co-,t t ti* i 

i un i ( u n m -ii o iu p ì t tuo 
I (I l e i d i o st a u t o d I \ 
I t i Di I o . in i m o ivi bb y 
| clov i o l i p u t ] d M s. 

compone riti i i ' -a liti in io 
a con n o do nt a -> 
^ * n < s u U n i 

Li c k i sioiii „ a is i\* )>t 
I iiit lodo ni t id i mu i a i o 
l eh h i i t u i \) u in 

( C | l l l K LCllb (. SC si pi. 1 
t L h t i n t u > d( i c o i 

TI -.K n n o n t s t i o n o n 
i t ) )i i 11 c o n i f n n t t i 

ci» r e i i c u n t i e -, i 
i . i n i i u t i d i 

L i i ci n i a i c h e h i 
( i i > i m h n i i „ ' ~t 

u / 1 ci» e D n o v e i i p 
p ' i i i i t i ck ì t u l e i » 
d ( u n * i c k m o c r i t i 2. 
( l t t O K t Z C ib i l i l i s t l l l 

t i » f a i n n o p i t u ck 1 ci 
i m u t i o i d i i o -><> <> 

.J c i J e e u n o -.tucU n '» 

I d e u m i k t i 
In (/((( N/<J mudo \ *-0 

c k n u n c a t o i u i c o n u i n u l 
t o ci' i „ o\ i n i d U n i t a ck 

| m o l l a t i t i \i i teru a crea 
it una dittiti toni ptttucios^ t 
IL tri citi (tila tuppt( mentati ti 
s u h nt< SCH (ini pi it utu i u 
uniti ( dilli t insù (fu u n e 

dt i pi ìi i < Inni nti iiir/cnt 
di dir tto a! t o'oi t t ne i 

I (/alo une iti la sti ssu possi hi 
ita di i ipoi Um alt iuta no 

diali oif/(tni ini quali t •>'<" 
ta i /( tta U i sir/i rui t oli 

I om ritmiti ntt t spn ssi con il 
i i oto dai (/ioi ani 

Ci s t u d e n t i d U D h n 
I n o a n e l i * s< t t o I H i t o c o m e 
' c o n cui t i u I i i ii i ci 

s i o n •> t n t eli i p n u s p i 
/ pc H e i u l i e s t use l ' i 

c o n i i t i e d o i t i d il i u i o 
V l < 1( t(01 t e 4. Cile UIC 1 1 t 

i \ o < i i < -. d i t e l i i im 
\e s t u //(> shaoìta o 
I o e 'LI ( o m u n i t i*o 
(hi t rfdi dt p iti'i la'i di l 
lunuiis tu i ni pai titolai e 
della Incolta di Mi dieta 
ittiu ^una fiunt a pi > t Ix/ 
ioni \ (/in sti manoi u alt 
tud li s(i},/a i > i tspoudrif 

( n a )tt( i la "i ihititrt 
atolli » 

Un uomo e due ragazze Ì rapinatori 

Vecchia imbavagliata 
in casa dai banditi 

Un i don i i di ne \ int uni i 
e -, a i i ' H dit i n i » i d i 
t i c del inque nt ih< h inno 
min iceÌ a t con un ni e u 
te Ih 1 h » i n o LJ.\ a e inibii 
\ i 'li i t i * quinci h i i n o 
i pu l i to I i pp u t m u n t o de i 
-ai il ni i 'i ì i s p a i m i 

l te e idu to le l l m d i i n l i 
\ i i Agos t ino Biss i dove Con 
ci tt i M m / o \ i u ol i in un 
i p p i t a m e n t o Un uomo h i 
buss i to i l ,i poi l i f qu in io 

m / a n i S U D O I h t ipt i t o 
h i c h i e s t o se ne v i ci i d u .di 
un I a m m i f o i o A p p i o t i t t i n 
do d un a t m i o di b in i l i 
m e n t o de I i M UIAI i b indi 
le) ( M i t i it d i p i ' ,X)te 11/ i -. 

in e d i dm d mn< ,M \ i 
nis.-. UH e he h *nno in u u 

ci i 'o i vecchie t i tejn urikhi 
< i cumin iti coltelli int m a n 
do < d non m u o m s i t d u 
si n e /Ut e M i non L bnst i to 
con un i co id i h i nno ' cya to 
m u n e piedi i d o n n a 1< h i i 
io st i i a t o 1 i bocc i con mi 
t i / / o c t t o e I h i nno r m c l n u 
s \ in uno -.L i n / i n o d i m e n ì i 
( a n d ò ]Xio di c h i u d e t e l i 
port \ 

A quc-.to j jun to *ie de lui 
q u e n l l si sono UK -.SI i IOVI 
st u è in o 0 n uij,'o o ckl l e 
c i s a impos-A*s.s meiosi di d e u 
ni o / g e t t i n i d o t o e d u n i 
esigua s o m m i di d o n n o con 
t i n t e p n i u i i s p u m i ck i 
\ ( i i h o " i l i qu i e pei \ i\ ( 
n non li i di ) i he un i pi n 
> une ci tic nt un a ine. 

Armellini, il costruttore sotto accusa, contrattacca, ma con scarso costrutto, anche se con 
notevole impudenza Dirigenti, tecnici e geometri delle ripartii oni comunali interessate all'ab 
battimento degli edifìci abusivi in via Mantegna, nonché gli stessi assessori alla V e alla 
\ I Rip j i t i / ioni? si sono \ isti r e c a p i t a l e a c a s a t e l eg rammi di ipc i t a int imida/ ionc p u s 

| s i p p o c o del seLjiunte t e n u t e \ i s t o che sostiene Atmellim - demolite in Mola/lune dei 
I m i d t ìni t l i <(|ii,ili'i io \ i accuso di abuso dì potete e \ i dif l ido da! c o n t i n u i l e la vosti i 
I opp i a 1 U k ^ i a m n x i e In 

m i t o d ili u m m l n i s i i a t o r e del 
i soc e i a L'CATr c h e h i 

a s s o ' b t o k s o e i c t i «Alba» 
< <tAcc idi \ > cost i u t t e ì de 
„ll edifici d v a Mante ^n i 
Non m r . te iebbe m m / o n , 

1 se non appu i s . s e ev lden 
I le '1 b iu ta l e t e n l i L n o di in 

! ' t m ' d i i e funz ionar che nti 
I 1 i l t t o 1 inno se noi"» assolve 
I ic il p e p i l o dovei(.* SI vede 

the Ai me 11 ni de v. p i o p n o 
1 I i u* ic e s i m i l o t u t u i suo 
1 I * u ^ o m e i t i se nim es t i n 

] t o l ic i e a m e / / ' del „ t n e r c 
! Ne < m n piova del re 

s to I m t ' n i s t a che u 
I , cos t iu t to t e h i r l ' i s c l a t o su« 

sU-.sii m h e s t i ì un q u o l 
c h i n o consci \ a t o r t dell ì e t 
t à T u a n d o in bello p r e sun 
te l i c e i / e in u n o i c ' i di d i 
te < di c l l i e Ai moli ni h i 
immesso boni i su i 

d a \o ] l u t i il più c o m m e s 
.so « un n teoolai itti » i oec 
de ndo a l l e v a l l a n t i 11 spc 11 o 
a l le o ' «"'nane l l cen / t m i 
non di ce to ««» abttsu 

I O l a e chi i rò t h e Ai mel imi e 
li be lo di fai e t u t t e le sott 
li d i s t r a e om che vuole m i 
quel c h e e c e r t o e che I 
ti bini ile l e s i o n a l e a m n n n 
s l r a t l v o h i pei ben due voi 
te J e sp in to 1 suol ì k o - s 
g iud icando . ! ev i d e n t c m e n t e 

I m>fondai 
Non sembi i c o m u n q u e c h e 

1 offensiva d i Armel l in i ib 
| b a s'Osso KIÌ amlwln t en 

pi lol in I l u n / i o n a i i dal c au 
| t o loro h i nno i i u <n i 

eh e s t o nlu ^ m n t i e al s n 
| d i c o di p i o n u n c n i s e p i c i 

t i mon te i loio tu < i u in 
c h e v i s c o n o su p e iso m i n 
d.Uo ck l l t i rnmin •>* i / o t n 

Onr, si i un i l i n he ]j o 
foibilmeiVe la COMI non • 
e e i ta ili i t i i / iont ilio i o 
p e l o odici no - l i spec a e 

I ( o m m s.sione con 1 n e pe lo 
abus iv i smo II n o i o d i s t o 
[JÌCM<* r ni mei i i u n a s c e l t i 
d e f i n i t i v i sul t pò d ibus 
v ismo che1 occoi e co p i ù 
Ixt lot ta i n s o m m a no i può 
n a t u r l imonio ì „ u i d u e U 
case c o s t r u i t e d i U o i a ' o 
1 con i loio n s p i un ma 
le opci e/ioni sxH.ii i t ive 

Anche I i iricV sti t tui i se n 
bi i o i i en t il«i n que sti oi n 
i colp t t l o t t / / a / i o n ibu 
s \ e sul nascoi t 1 qiic to 
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« Impasse » delle indagini sul clamoroso rapimento del gioielliere 

Restano con la bocca chiusa 
i parenti di Gianni Bulgari 
La polizia in difficoltà di fronte al silenzio dei familiari 
dell'ostaggio — Continuano in gran segreto le trat tat ive 
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l ' U n i t à / martedì 25 marzo 1975 PAG. li / roma - regione 
La Provincia ^a polizia lo ricerca per accertare la sua posizione 

sugli 

avvenimenti 

portoghesi 
Toni non oltranzisti del
la DC - L'intervento del
la compagna Rodano 
Prosa di posizione del
la segreteria regionale 

CGIL-CISL-UIL 

Gu awenlmoTti del Porto 
Ballo sono stati d scussi l e i 
al consiglio provinciale II pre 
sden te La Morj?'a e 11 con 
slfflere democristiano Gal 
lenz' che ;,[ sono dlocostatl 
dal temi \oIsarmente ant'eo-
tnunist e oltranzisti di Pan-
fan' hanno espresso « prcoc 
cupazione e timore » per « la 
r\clit)ionc dalla battaglia elet
torali-^ della DC poitoRhese. 
chiedendo al PCI che 6 «una 
grande /orsa popolare e de 
mocratica ». di esprimere con 

i « maggior forza » la propria 
ì poMz.one 

Prendendo la parola la 
compaKna Marisa Rodano, Cfl. 

j potrruppo comunista, hn ri 
cordato la chiaia dlchiarazlo 
ne di Berlinguer, che era 
«tata precedentemente dlstor 
t a m modo voi««re dal so 
claidcmocratico Mancini, e 

, ha denunc.ato 1 tentat'vi di 
strumentalizzazione antico-
mun'sta portati avanti In 

Suestl Klornl dal settori mo-
eratl e conservatori. 
Rodano ha quindi messo In 

evidenza U\ necessita di ana 
lizzare l fatti del Portogallo 
tenendo conto della lunga e 
travagliata 6torla di quel pae-

. te che. dopo quarantanni di 
dittatura e le sanguinose 
jruerre coloniali, sta oggi cer
cando, tra difficoltà e Umili. 
di avviare un pioccsso nuo 
•vo Nel dibattito sono anche 
Intervenuti Pizzuti (PSD, 
Pedrocchl (PRI) e Quarzo 
(PLI). 

Sugli avvenimenti portoghe 
ai la segreteria regionale del 
Lazio CQIL-CISL-UIL. dal 
canto suo, ha espresso « il 
suo fermo dissenso per la de
cisione di escludere dalla 
prossima competizione eletto
rale alcune lorze politiche, 
rappresentando questo latto 
una gravissima vienomazio/ie 
della volontà popolare che 
può aprire l'avvio per una pe
ricolosa involuzione delle na
scenti istituzioni democrati
che di quel paese La segrete
ria regionale CG1LC1SLUIL. 
inoltre, respinge e condanna 
tutti i tentativi che nel no
stro paese sono avvenuti o 
dovessero essere attuati m 
forma strumentale ai fatti 
predetti » 

La segreteria regionale 
CGILrCISL-UIL ha auspicato 
« l'affermarsi e lo sviluppar
si della legalità democratica 
In Portogallo per non tradire 
l contenuti ideali della lotta 
antifascista attuata con l'ab
battimento della dittatura il 

, 2S aprile 1S74». 

Latitante il presunto 
assassino del barista 

E' un giovane con i capelli lunghi e rossicci sul conto del quale sono stati 
raccolti alcuni indizi - Un altro uomo, anch'egli resosi irreperibile, e so
spettato di avere fatto da complice nell'assurdo delitto di sabato notte 

Il bar di via Ughelll dove è staio compiuto l'omicidio. Noi riquadro la vittima Antonio Romano 
t. rissdssino cL. bai.si.i di \u\ Utfhclh e stalo tfui idonlilitalo' 

tot so. la poi I/M, in base alle detta .j.uUe Lt^iinodMrm cu ciu(«iUi 
hanno assistito alla uattedia <ii sabato notte e in possesso dei nomi 
di due |X'is<nu sul conto delle (]tu*li si sta indagando Ima sai ebbe 
.1 Banani i ossici, io che m stato di ubt,ache//a ha ucciso con un 
colpo di pistola al CUOR il balista Uantatrecnne Antonio Romano, 
i alno sarebbe 1 nomo basso tarchiato o più anzi mo, the 1 a fatto 
da complice noli assurdo omicidio I nomi dei due non vengono 
melati per evitale di compromettere le indagini bi aspetta in
nanzitutto di essere certi che M tratti delle persone giuste Un 
primo iatto. comunque, non depone a loro favore da due giorni 
SÌ sono rese irreperibili 

L.'« identikit » dell assassino che gli investigatori sono riusciti 
a costruire sarebbe molto preciso Sei testimoni per lunghi nvnuti 
la notte tra sabato e domenica hanno potuto guardare in faccia 
il giovane che prima ha litigato col barista ed e stato buttato 
fuori dal locale, t poi e tornnto p>r vendicarsi a colpi di pistola. 
Interrogati dalla polizia gli avventori del « Kitch » bar di via 
Ufficili hanno fornito una minuziosa descrizione 23 25 anni. 
capelli lunghi biondo rossicci, atto un metto e settanta abbi
gliamento trascurato 

Sempre con 1 aiuto dei testimoni ino1 tre l.i polizia ha potuto 
ricostruire noi mimmi particola) i le Fasi dello spietato delitto 
Eiant» le 0,̂ 0 circa quando nel «• Kitch » bai di via Ughelll sono 
nitrati due uomini (1 assassino e il suo complice) i quali m evi-
dente stato di ubriachezza hanno chiesto ad \ntonio Romano 
duo cognac ed un pacchetto di Mgarette il ges'ore del bar ha 
detto ai due di accomodarsi prima alla cassa ma loro hanno 
icag.to violentemente Quello più giovane ha incominciato ad in
sultare il barista ed ha scaraventato a terra alcune uova di 
pasqua e dei bicchieri Antonio Romano, che era sopiannomtnato 
•rTarzan» per la sua corporatura robusta ed atletica ha imme
diatamente Teagito af feri andò i due ubriachi per il baveio e 
buttandoli fuori dal locale « Proferisci una coltellata o una 
proiettala" », ha detto allora con tono minaccioso quello con , 
i capelli rossicci e si e allontanato con l'altro Mezz'ora dopo , 
1 assassino ha mantenuto la promessa' si è ìuifTaccato all'ingioi, 
so del bar, ha puntato la sua calibro 22 contro <rTar/an». od ra 
fatto fuoco centrandolo al cuore 

Dibattiti 
sulla crisi 
economica 

al « Malpighi » 
I comitati unitari degli 

studenti della VI circoscri
zione hanno organizzato un 
ciclo di dibattiti sulla cri
si economica che si ter-
lanno al liceo Malpighi, in 
via Bra\ cita Al primo in
contro — che si svolgerà 
\cneidi I aprile e avi a 
im/io. come gli altri alle 
17 30 — intervcria sul te
ma <r Crisi congiunturale e 
strutturale» il professor 
Francesco Forte 

L'8 aprile il compagno 
Luciano Barca terra una 
relazione sul tema « Nuovo 
tipo di sviluppo per uscire 
dalla crisi » Il 15 aprile, 
infine, interverrà il profes
sor S>1<« Labini 

I lavori rischiano di rimanere bloccati fra pochi mesi per mancanza di fondi 

Si fermerà il restauro del S. Michele? 
• Necessario un ulteriore stanziamento — Pericoli di nuovi crolli se le strutture non saranno con
solidate — Ci vorranno altri venti anni per rimettere a nuovo l'antico complesso di Ripa Grande 

Da oggi a lunedì 
in auto dalle 17 

nel IV settore 
Tutte le euto, anche quelle 

che non sono fornite dell'ap 
pos.ta autorlz./j»zlonc, potran
no circolare, da. oggi fino si 
lunedi, dalle ore 1" in poi, 
all'Interno del IV settore 
Come e noto, le autovetture 
private, t.econdo l'ordinanza 
Istituita dal provvedimenti di 
chiusura del centro storico, 
poboono accedere al quarto 
•ettorc solo dopo lo ore 20 

L'anticipazione dell'orarlo, 
che rettcra In vigore per 
tut ta la durata delle festivi
tà pasquali, è stata decìsa — 
In attesa della rea.Inazione 
di alcuni piowedimentl pre
disposti dallAtac onde mi
gliorare il servizio delle linee 
aziendali nel! Interno del 
quarto settore — per facilita
re l'accesso a chi t>l reca In 
eentro per gli acquisti tettivi 

Forte manifestazione 
per l'esproprio 

del Pinato 
L'esproprio dei 215 ettari 

del Plncto e la sua destina 
z.one a parco pubblico e a 
servizi di quartiere è stata 
sollecitata In una manllesta-
zionc a cui hanno partecipato 
centinaio di cittadini, che bl 
e svolta domenica alla Dine 
ta Sacchetti L'Iniziativa era 
stata Indetta dal comitati di 
qucrtlerc Aurelio M Mario S 
Onofrio Prtmavalle. Toirevec-
chi*. Valle Aurella. Borgo 
Prati, Monteverdc, Nomcnta- j 
no e dal comitato di lotta 
per la casa d! Prtmavalle 

All'Iniziativa hanno aderi
to PCI, PSI PRI, PSDI. DC, 
« Italia Nostra » il gruppo 
ambiente la scgrcteila dei 
cristiani pei 11 socialismo 
Il WWP (Fondo mondiale per 
la natura) Hanno pieso la 
parola 11 compagno Giuliano 
Prasca, cons'gllcrc comunale, 
Alberto Benzonl. consigliere 
comunale del PSI, Enrico DI 
Carlo, cons.gliere circoscri
zionale della DC 

Le indagini 
per l'aggressione 

al Prenestino 
Proseguono le Indagini sul

la grave aggressione squadri
sta avvenuta sabato scorso 
a! Prenestino durante U qua
le una decina di fascisti, che 
btavano affiggendo manllcstl 
de! « fronte della gioventù », 
picchiò selvaggiamente un 
giovane operalo Come si ri
corderà una pattuglia della 
volante, giunta In via Alber
to da Glubsano, aveva inse
guito gli aggressori e aveva 
arrestato quattro giovani, 
mentre gli altri componenti 
della squadracela — che deb
bono ancora essere identifi
cati — riuscirono a fuggire 

Secondo numerose testimo
nianze, comunque, uno degli 
arrestati, Claudio P'orniconi 
di 17 anni, sembra esseic del 
tutto estraneo al fatti II gio
vane (noto nel quartiere per 
le sue Idee democratiche) sa-
ìebbe stato arrestato per er 
rore dagli agenti durante 11 
parapiglia creato dal teppi
sti che cercavano di sottrarsi 
alla cattura 

• E' in gravi condizioni all'ospedale 

Donna ferita dagli scippatori 

(piccola ̂  
cronaca,/ 

Concorso 
Lo prova scritta del concorso o 

1 253 Cdtttìdrc per I inscynamcnlo di 
t Fisico (classe 33esima) cho si 

dovevo svoljcro il yiorrto rt mar-
i i o 1975, e stata fissato ni 10 opri

la 1975, nello stosso sode provi-
' ito No do notino il ministero 

Diffida 
La compagno Anno Maria Cacocc 

della cellula Cosai Poìocco di Aci-
, ha ha smarrito la tessero del PCI 

del 1975 n 0387503 o lo resse-
<• ra del 75 dolio CGIL La presento 

vale anche corno dilhdo 

Laurea 
Renato Pallavicini, tiglio del no 

i atto compagno di lavoro Mario 
Pallavicini si « laureato n ardii 
fattura discutendo un progetto di 
struttura rQsicleniiaic al guarderò 
Osticnsa o ottenendo il massimo 
dei voti Rolutore il prol Ludovi
ca Ouarom Congratulazioni t 

iri. 

Una donna di 88 anni e 
stata gettata a t ena e tra
scinata per alcuni metri da 
due scippatori ed e ricosc 
rata In ospedale in gravi 
cond'zionl Ha subito la irnt 
tuia del lemore sinìstio, ed 
e stata giudicata guaribile in 
due mesi, sal\o compiici/ o-
ni Quaranta mha lire so io 
,1 bott no dello se ppo 

L accaduto a..e 19 4( d. 
leu soia in \ la de. Governo 
Voteli o, v.uno Campo de 
Fior dove Maiv Aslilorl di 
cittadinanza inglese, abitali 
te m via Vecch uno >1 A. 
stava camminando tenendo 
la borsetta nella mano s.nl 
stra. da.la parte del centro 
della carreggiata Ad un ti al 
to alla donna si e affiancata 
una « Ra t 100 » con due g o 
vani a boido quello seduto 
accanto al conducente ha 
sposto II biacco da tino,tu 
no ha a l l ena to al vo.o la 
borsetta ed ha tuato forte 
mentre .i co.npl ve p «lava 
sthl a'celeiatoic La poveretta 
ot nlivamente ha ceicato di 
l e s t c r <d e stata 1 'asumUa 
da delinquenti per a.cun. me 
tr 

Legato con 
i tigli dai 
rapinatori 

Una tapina è stata compiu 
ta a tarda scia in una vi.iel 
ta sul.a v.a CassU ab ta 'a 
dad impiegato del. Alitalia 
Fianco Cana di Ì4 anni e 
da.la sua lamigl.a 

Tic banditi con il volto co 
peno da passamontagna ed 
ainmtl di plsto.a sono entrati 
nella casa attraverso una 11-
nestra e dopo aver legato e 
imbavagliato Carra e i due 
figli Giuliano, di cinque an
ni ed Adriano, di tic e mczz.o, 
e .a domestica Flrmina Mau 
ì.cla, di 24 hanno incominci 
to a lovistarc nel Tappa ita 
mento Uno del banditi tene
va a bada 1 quattro mentre 
g ì alUi due sono riusciti ad 
.mpossesiaisi d. gioiel.i pel 
1 cce e denaio per un valoie 
complessivo notevo'o Compivi 
to u (tcoipoj, 1 t i r banditi 
sono 1 uggiti sciita .asc.are 
ti accia 

I lavori di consolidamento 
e restauro del San M.chele, 
il vasto complesso seicentesco 
di Ripa d a n d e , rischiano di 
fermarsi definitivamente a 
luglio I 550 milioni stanziati 
che lapprcscntano appena un 
terzo della cifra necessaria 
per 11 '75, si esauriranno infat
ti nel giro di tre-quattro mesi 
al massimo 

« Il finanziamento di mez
zo miliardo concesso dalla 
direzione generale delle Bel
le Arti per questanno — ha 
detto il soprintendente al mo
numenti del Lazio, Ingegner 
Di Geso a cui sono alfldati 1 
lavori, su un preventivo di 
un miliardo e 680 milioni, 
non basteia a lare gli in
terventi che avevamo pro
grammato e saremo costretti 
a chiudere 1 cantieri e a li
cenziare le ditte » 

L'unica posslb'lltà che la 
sospensione del lavori venga 
scongiurata, sembra essere lo 
intervento del ministero del 
beni cultuiall, che ha già li
tri lesto un programma della 
opera di restauro da icalizza 
te lino a dicembre Con un 
u.tenore stanz.amento, di cir
ca un miliardo, si riuscirebbe 
a completale la revisione e 11 
consolidamento statico di tut
te le strutture dell'edifìcio e 
questi sono forse 1 lavori di 
maggiore urgenza che 11 San 
Michele richiede. 

Già seriamente rovinato In 
seguito al maltempo e allo 
stato di abbandono In cui e 
stato lasciato marcire per an
ni, esiste infatti 11 per'colo 
che ad ogni temporale si veri
fichino nuovi crolli 

II grande e antico comples
so di Ripa Grande (5 mila 
metri quadrati coperti, 850 
metri di perimetro) era stato 
acquistato dallo stato nel '68 
per la somma di un miliardo 
e 900 milioni Era in un (tra 
ve stato di fnliscenza. che 
rendeva necessario un Inter 
vento di emergenza 

Nonostante questo 1 lavoll 
cbbeio inizio soltanto nel lu 
gl.o dei '73, piocedendo sem 
pre fra glandi difficolta, a 
causa dellcsiKUlta dei tondi 
La elira di 10 milioni stan
ziata nel R9 si e rilevata 
largamente Insufficiente « Col 
passare del tempo — dicono 
alla sovrintondenza al monti 
menti - 1 importo à raddop 
p.ato II materiale è rincarato 
de! 40,50'. e l'IVA ass-o.be ci-
ire consistenti » 

G i Interventi quindi sono 
andati avanti con csticma leu 
tozza A dicembre se verrà 

i concesso 11 nuovo stanz amen 
to saia poi tato a compimento 

1 so'o un ottavo dell oncia d' 
1 'estauraz one necessaria an 
I dando avanti di questo passo 

.1 complesso sar.à completa 
i mente rimesso a nuovo solo 

fra 22 anni, nel 1097.. 

IL CIRCO DELLE MILLC C UNA 
NOTTE di L IANA. NANDO a 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo-
loro Colombo • Fiera di Roma) 
Lunedi unico spettacolo ore 
16,30. Altri giorni due spetto 
coli oro 16.30-21,30. Visita allo 
zoo dalia oro 10 allo 15 Prono 
lezioni tei 57S 400-595 954 
Prorogo tino al 31 mano. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere do) Malllni 

n. 33 A • Tel 3604705 ) 
Alle 21 30 il Gtuppo Nuevo Boi 
iato pres a Araucania » di Ramon 
Perei a 

BEAT 72 (Via C. Betti, 7 2 • Te 
teFono 317715 ) 
All« 21 30 il « ronlaame d<-! 
I Opera • rres • Il nillo della 
caverna >. Regia D Sennini. 

CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 

ALL' OPERA 
Cio/cdi ullo 21 in abb alle (er

re sernli, replica di a Cavollena ru
sticana n di P Mascagni e « Gianni 
Schicchi » di G Puccini (rnppr 
n 40) concerta) e diretti dnl jnoe 
»tro Monne* Woli Terrori Rc<] -.ta 
di entrambi <jli spettacoli At* lio 
Colonnello, cho ha curato anche la 
scena e I costumi di Cavalleria, 
mentre la scena di Gianni Sch echi 
*> firmata da Angelo Urbani Del Ta
bi etto Maeilro del coro Augusto 
Parod Intorprcti prmc pali del 
pr mo spettacolo F orenra Cossot* 
to Mono Bortjnto, C onfronco Cec
che e G nngiacomo Guelfi Proti- ; 
tjon sia del secondo Atr I o D'Ora-
z ali i interpreti pi ncipol Mar-
qherito Guglielm . Manlio Rocchi • 
Ivo V nco | 

CONCERTI 
AUDITORIO DEL CONPALONE 

(Via del Gonfalone, 32 ) 
Oggi e domani alle 21 nello Chie
sa di 5 Aqneso in Agone fP zzo 
Navone) concerto in collaborar 
con la Deutsche Bibliothek Rom, 
Goethe Instttur « Birnauor Kanto-
rei Rammerorchester » direttore 
Vilem* Remerà Musiclio di Mo
zart Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslni 
n. 4G - Tel. 3964777 ) 
Alle 2 1 1 5 ali Auditorium 5 Leo 
ne Magno (Via Bolzano 36) con 
certo del Queilotlo di Peiugia 
In programma Brahms Barg. 

O R G A N I Z Z A Z I O N E IECI 
Foshval Corale Intemozional* Do
mani alle 18 Basilica di 5. Fran
cesca Romana, Chiesa S Mann 
dell'Anima Oratorio Ss Sacra
mento, o alle 19 Chiesa dolio Na
tività di N 5 Gesù d is to chie
sa Ss Pietro e Peolo « Musiche 
Anche e moderno socie e prota
ne - ICCI telel 4 7 5 0 9 0 9 -
486926 Ingrosso libero 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (P.zza S Ago i l , no 
n. 20-A - Tel 6 5 4 0 4 2 2 ) 
Domani alla 17 nello Chiesa di 
5 Agostino concerto del « Pelits 
Chantours de 51 Trancois do Ver
sailles » dir J Duvsl In pro
gramma Du Caurroy, Von Ber-
chem Prioto, Victoria, Palestnnn 
Bouzignac Bach, Clemcns non Po- I 
pò, Di Lesso, Mozart, Poulcnc | 
Berlhier, Negio Splrituals Ingres- ( 
so libero 

PROSA - RIVISTA 
BELLI ( P l i u a S. Apollonia, 1 1 - 1 

Tel. SB9487S) ; 
Alle 21 15 il Collettivo Azione | 
Teatrale pres * Amerikomar» - j 
Topogrolla di un diseredato » di 
J Diaz Regia V Melloni Con R 

Gianyrandc M Bomni, M Bru
no A Don, R Manzolla, G 
Martini, A Mcnichetti, M Milaz-

] zo, C Poggiali!, M Valgoi, G 
I Vannini, 5 Vernale 

CENTRALE (Via Co l» , 4 - Tela-
tono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17,15 tamil. • I l diavolo 
bianco » di Webster. Con M. 
Kusrermonn Regia G Nonni 

DEI SATIRI (Via Groltaplnta 19 -
Tel. 56S352) 
Alte 21,15 prima ta 5. Carlo di 
Roma presenta « Sorelle d'Italia » 
satira in due tempi di R. Reim. 
Con G. Cagna, F Wirne, N. 
D Eramo G Bison Al plano Ric
cardo Filippini 

DELLE ARTI (Vie Sic'Ilo, 3 9 -
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 21,15 tamil « Storio di pe
riferìa » il nuovo musical di To
ny Cucchiora 

DELLE MUSE (Via Forlì , 43 -
Tot. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21 .30 tornii. V F'orcntinl 
prcs « Potrollnl » (biogroiio di 
un mito) di Do Chiara o Fio
rentini o « Cortile » di T M Mar

tini Con G. I s d o n . M Fiorentini, 
L Gatti, La Vardo, V. Venturini, 
chitarre Paolo Gatti e Roberto 
Polsmelli. Coreografie M . Dani. 
Muaicho A. Soitto. 

DE' SERVI (Via del M or taro 2 2 -
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Allo 21 15 la Cooperativo De 
Servi pres. la novità comico-gialla 
« Penultimo scalino » di Som-
in y Foyad. Con Platone, Da Me-
rlli, Novello, Altieri, Massi. Re-
gin F. Ambroghni 

ELISEO (Via Nazionale, 183 -
Tal. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21 Eduordo De Filippo in 
« Gli esami non finiscono mai ». 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 19 - Tel. 5 6 5 9 4 2 4 ) 
Alle 21 ,15 « Donne, donne eter
ni Dei t di A Cerliam, con. L 
Dal Fabbro, C De Angehs, G 
Ltsner, C. Ricatti, R. Savagnone, 
S Scalfì Canto A Melato 

PARIOLI (Via G. Borsl, 2 0 - Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Alte 21 ultimo set timone la Com
pagnia del Teatro Italiano Poppi
no De Filippo In « Le metamor
fosi di un suonatore ambulante * 
farsa in due parti con musiche 
originali di Poppino Do Filippo. 

PORTA PORTESE (Via N. Betto
lìi 7 - Tol. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Allo 21 « I l netto Ludwig » di 
Ludwig Tieck, scritto da Mona 
Teresa Albani 

Q U I R I N O - ETI (Via Marco Min-
ghetti 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 tamil la Coop * GII As
sociati » pres « La nuova Colo
nia » di L. Pirandello. Con V. 
Fortunato, I. Corrali! L. Vannuc-
chi Regio V. Puechcr 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara, 14 -
Tal. G542770) 
Alle 17,15 X X V I Stagione del
lo Stabile di prosa di Roma 
d Checco e Anita Durante e 
Leila Ducei con Sonmortin. Pez-
z nga, Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Morcolll nel successo comico 
« L'esame » di E, Liberti. Regia 
Checco Durante, 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 18 - Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tol. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21 ,15 la Coop il Collettivo 
di Roma pres. « Conversazione In 
Sicilia » di E. Vittorini. Rtd, M . 
Moretti Con L Pistilli, A Lau
renzi. A Lelio M Berlini, L 
Ambosi, P Foloco ccc Regia Ni
no Mangano 

SISTINA (Via Sistina, 129 ) 
Alle 21 Garinei e Glovannlnt 
pi esenta J Dorali), B Vaioli , 
P Panelli nello commedia mus 
colo scritto con I T-ostri « A g 
giungi un posto a tavola » musi
che-cria Trovatoli. Scene e costumi 
Coltellacci Coreografo Landi 

TEATRO A U D I T O R I U M (Via Bol
zano, 38 • P.zza Istria - Telalo-
no 8 5 3 2 1 6 ) 
Domani alle 17 e 21 15 ripren
dono lo repliche di « Uomo! » 
(Uno stona che il mondo ho di-
manlicoto) Musical di Chillami 
Sanocore con 24 allori cantanti 
Con F Chi Memi M Gommino 
5cene G Villa Costumi M AITI- ] 
brosino Coreografie R. Groco 
Regio Merlo Laudi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Alle 21 fcmil « L'abominevole | 
donna delle nevi » di H Rodollo I 
Wllcock Regio F Enriquez con 
V. Monconi, P. Cei Produzione 
T di Rome. 

TORDINONA (V . Acquasparta 1 6 -
Tcl. 657206 ) 
Alle 21,30 la Coop Teatro Sar
degna pres « Gli occhi tristi di 
Guglielmo Teli » di Alfonso 5o-
stre Regio G Esposito 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
lo - Tel. 654394 ) 
Alle 21 15 primo il Toalro Ita
liano Conlcmpoioneo piesento Vit 
Iorio Sanipoh, A min Misoiocchi 
Walter Mocstosi Giorqio Biovoli 
in « Inquislziono » di Diego Fob 
bn Regio Damele D An;a 

-Schermi e ribalte 
CIRCOLO CULTURALE CENTO-

CELLE ARCI (Via Corp,neto 27) 
Giovedì olle 16 30 il T Scuola 
e In V I I Cu cosci ione mese ma
no « animo' one teMralf» per bam
bini con il Collettivo G > 

CONTRASTO (Via E. Levio 25 ) 
Alle 19 scena pubblico II Tea
tro o I quart ere Incontro con 
il popolo d ret'o <ta Tronco Mor-
Idto 

DC TOLLIS (Vin dello Paglie 32 -
Tel 5895205 ) 
Alle 21 30 il Gtuppo dt sper men
ta; one 11 Guasco •> presento 
« CscurlBlo » d M De Gheldcto-
de Regia R Ometta 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 -
Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 22 IH Comumtn Tenlrolo j 
Itallono presento » Scarrafona-
la » di G 5cpe. In Dbbonumcn-
lo r dolio Con S Amendo en, 
A Coni, A Pudia, G Sepe L 
Venonz n Mujicho 5 Marcucci 
Rcg a G bt*pc 

SPAZIOUNO (V. lo del Panieri 3 -
Tol. 5 8 5 1 0 7 ) 
Alla 21 30 « Aut, aut » con 
C Bolducci G Gundioch M Tri 
tinelli Cosi unii A Ollenelli Re 
gin E Bolestt ieri 

TEATRO CIRCO SPAZlOZCRO 
(Via Galvani • Testacelo Mat
tatolo) 
Alle 20 30 spdtacolo del collet
tivo teolrole Spaz ozerò n 12 di
cembre.! ouverture ». Circo r scal
dato 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na
poli - Tel. 3 3 5 4 6 6 ) 
Alle 21 la Compagino T Nella 
Cripta pres « The eftect ol gam
ma Rays on man • In the Moon 
Mangold s » di P Zindel Novità 
pei I ItoliD Regio J Koilsen In 
I nifi un inglese 

TEATRO 23 (Via G. Terrari 1-A • 
Tel. 384334 ) 
Alle 21 <• Vangoto 2000 <> (Chi 
ciede il popolo io ..io?) Musical 
n duo temp di Pobuualo Cam 

Musiche E Guai ni Coreografia 
R Greco con 50 nitori In scena 
Roqio Leone Mancin 

TEATRO 4 5 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 4 5 - Telefono 
5 7 4 5 3 6 8 ) 
Alle 21,15 li •> Teatro Gtuppo 
dei Possibili » pres « Notturno 
di Pasquino >• di M R Bererdi 
Regio, scene e costumi I Durga 
con O' Bnen G Moli ioli G 
Schetlin Della Volle (voce Tran-
cesco Gubiclti luci ed cflelli 
Giancarlo Solfili) 

nf « L'ombrellino ** • Buon 
gioì no pagliaccio >• e n 1i i C-M to 
moii-Hjq ceco lo\acchi Orario 16 
o 2 0 30 L D00 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13 a • 
Tel. 3 9 3 7 1 9 ) 
Alle 18 20 30 23 « Il lumjo ad
dio » di R Altman 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Un Hocco nero per D.borah, con 
M Molloltl DR » • rlvuta di 
spotilinrello 

PALLADIUM 
Extraconiugale, con r Reni. ( V M 
1<1) C * a rivisto 

TR IANON 
Spettacolo teatrale « G Cab.r > 

VOLTURNO 
Sette volte al giorno, con R 
Schiattino ( V M 18) S * e nvi 
sto di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Teatro TRIANON 
VIA M U Z I O J C C V O L A 101 

(5 G ovanni-A b onci 780 -DJ 

Q U E S T A S E R A ore 21 

GIORGIO 
GABER 

Anche per oggi non si vola 
di G A B E R - L U P O R I N I 

L, 2.000 - 1 000 
BolIeMena oro 10 13 e 16-19 

CABARET 
AL CANTASTORIE <V.Io do! Pu-

nierl 57 - Tol. 585605 ) 
Alle 22 15 « Potelo da soli » di 
M Casco e M Carnevale con B 
Brugnole, E Bucaaroll , O D'AI 
berli, A Palladino R Santi 
Suon RQÌ] a dogli outori 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar
do, 33 - Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 22 15 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello « I l doppio orga
no » e « Rapiamoci coti (senza 
rancore) » con E Grassi, G Pa-
gnom, R Licory e lo partoc pa- i 
ziono di C Eco al p ano P Roc- i 
con 

FOLK STUDIO (Via C. Sacelli 1 3 - I 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) i 
Alle 22 Jo:z o Roma pir-scnm , 
« Un concerto con la Old Jazz 
Band » di L To1h 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Airi-
ea 5 - Tel . 7 3 7 9 5 3 ) I 
5tosero alle 22 » Quando gli uo- | 
mini non avranno più .. la co
da. . »• d Guido rimi Con M . 
Londro, B De Bono T B U I I J , I 
Reoia G F mi Coreonrolio M i 
Chiotti Musiche originali Allena
si, Roccon B anni , Fontani 

IL PUFF (Via Zanaizo, 4 - Te
lefono 5810721 ) 
Allo 22 30 Amandolo e Corbucci 
« Non faccia onde » con Landò 
T orini R Luco, O De Corlo 
P Posai O DI Nardo, all'organo 
Ennio Ch ti 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
S. Saba - Tel 5895172 ) 
Alle 22 15 Aiche Nano Mounzio 
Reti, Luigi Soldati in » I l sesso 
del diavolo » di Rovello 

LA CAMPANELLA (V.lo della Cam
panella, 4 - Tol. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Alle 22 a Eccellenza II pranzo b 
servito » di Borbone Conzio e 
Tloris con G Pescucci M Soli-
nos, L TunnD, R Cortesi M 
Monticelli, e le canzoni di Ame
deo Regia 5 Canno 

LA CLCF (Via Marche, 13 - Te
lefono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Fronco Codiano o Jose Marchese 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini -
n. 3 - Tel. 6 5 4 4 3 4 ) 
Dolio 21 ,30 ultimo concerto del 
pianista Mal Waldron Ti io 

PIPER (Vie T.gllamento, 2 • Te
lefono 854459) 
Alle 21 Orchestro del meeMio 
Giordano olle 24 « Plperissima 
n. 3 » rivista di Leon Gricci 

T . PENA DEL TRAUCO (Via Fon-
te dell'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Giovedì alle 21 30 Tolldore la
tino-americano con 1 Cannono 
Dakar None Cornicio mus co ip«-
gnolo Popol Vu 7 Musico ti o-
picol. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CIOCOSFCRA - TEATRO SCUOLA 

(ENAOL1 via di Tori* Spaccato 
n. 157) 
Alle 10 olla scuoio De Snnctis 
(Vio Gioquinlo 2<1 ) spettacolo 

animazione per la scuola mater
no « Gancscla » sperimentazione 
olle 17 30 allo scuola Pozzi (Via 
Casilino 1374 in collaborazione 
con II T Scuola e I V i l i Circo
scrizione antino-ionc con insegnati 
ti e genitori « ti corpo ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar
taco 1 3 ) 
Alle 16 30 scuola IV Mini o in
contro sulla nielodolofjio dell ani 
mazlone. 

LUNEUR (Via delle Tra Tontane -
EUR - Tel 5910608 ) 
Metropolitano, 93 123, 97 . 
Aperto tutti I giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico 32 • Tele
fono 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Giovedì elle 10 30 le Mononcltc 
dogli Accettollo con « Pimpinel
la » di lento e Bruno Accettcllo 
Regio degli autori 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati Pl
acali 2 3 6 • Tel. 8 1 2 4 0 3 7 ) 
Alle 16 15 <t Cabaret del bam
bini » con il clown Tale di Ovado 

CINE-CLUB 
ARCI . PAVONE (Via Palermo 28 • 

Tel. 4G4181) 
Z • l'orala del potere (17 19 30 
22) 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tol. 312 .2S3) 
Dolio 15 30 Rapina a mono ar> 
mola (di S Kubrick) 

F ILMSTUDIO 70 
Allo 17 19 21 23 La bando degli 
Implacabili, di 1 Tourncui 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Sala A Ouixole, maa. lor a Da
kota Sioux (alle 19 21 23 ) 
Stilo B Film underground ampi i 

PICCOLO CLUB OTSSAI (Villa 
Borgheso) 
Rossrynn del e noma d ammo'io 

A D R I A N O (Tel. 325 .153 ) 
Zorro con A, Oclon A $ 

AIRONE 
Il sospetto, con G M Volon'é 

DR * # * * 
ALFIERI (Tol. 290 .251 ) 

Corruzione al palaxzo di Giustizia 
con r Nero DR A 

AMBASSADE 
L'mlerno di cristallo, con P New-
llion DR le 

AMERICA (Tel. 56 .16 .168) 
Zorro, con A Delon A $ 

ANTARCS (Tel . 890 .947 ) 
Fincho c'ò ouorra c'ò speranza, 
con A. Soldi SA * *. 

APPIO (Tel. 779 .638 ) 
Airport 75 , con C B ock DR -.; 

ARCHIMEDI: D'ESSAI ( 875 .567 ) 
Prete lai un miracolo, con L 
Piani DR * 

ARISTON (Tal . 3S3.230) 
L'Inlerno di crlalallo, con P New-
man DR * 

ARLECCHINO (Tel . 36.03.S46) 
Ouolla età malliioaa, con N Ca-
jtelnuovo ( V M 18) DR * 

A5TOR 
Porgi l'altra guancia, con B Spen
cer A * • * ! 

ASTORIA 
Prolumo di donna, con V Gass-
nion DR *> 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 • Tele
fono 886 .209 ) 
10 secondi per luggire, con C 
Bronson A #A> 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
A mezzanotte va la ronda del pia
cere, con M Vill i SA * 

AUREO 
Zorro. con A Delon A » 

AUSONIA 
La nipote, con O Vornas 

( V M 18) SA * 
A V E N T I N O (Tel . 37 .13 .27 ) 

La nipote, con D Vorgos 
( V M 18) SA * 

BALDUINA (Tel . 347 .592 ) 
Dolltto perielio, con J Stc-vai* 

C * * 
BARBERINI (Tel . 47 .51 .707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vi l i , SA Ai 

BELSITO 
Una strana coppia di abirrl, con 
R Ark n A * * 

BOLOCNA (Tel. 426 .700 ) 
Prolumo di donna, con V Gjsn-
mon DR » 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
i La nipote, con D Varaci 
I ( V M 18) SA « 

CAPITOL 
A mezzanotte va la rondo del 
piacerò, con M Vitti SA ie 

, CAPRANICA (Tel. 67.02.4G5) 
11 lumacono con T. Ferro SA **) 

CAPRANICHETTA (T . 07 .92 .465 ) 
l Senza un Ilio di classo, con G 
1 Segai SA » » 
I COLA DI R IENZO (Tol. 360.S84) 
| Dieci secondi per (uggire, con C 
] Bronson A ^ fi 
I DEL VASCELLO 

Ogaml pericolo giallo con T Wa 
koyanio A * 

D I A N A 
E vivono tulli Ielle] e contenti 

DO * » 
DUE ALLORI (Ti>, 273 .207 ) 

Orlami pericolo giallo, con T Wa 
kayoma A * 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Finche c'ò guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA lek 

EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 
Professione reportor, con J Ni-
cholson DR e * « 

EMPIRE (Tel . 857 .719 ) 
Profondo rosso, con D Hemm ngs | 

( V M 14) C * 
ETOILE (Tel . 687 .556 ) 

Paolo Barca maeilro elementare | 
praticamente nudista, con R Poz- i 
zetlo (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 59 .10 .986) I 
Yuppi Du, con A Celentano S ft | 

EUROPA (Tel. 8GS.73S) 
L'ammazzatjna, con P Caruso 

( V M 18) SA p 
F I A M M A (Tel. 47 .51 .100 ) 

I Breve incontro, con S Loren S # 
F I A M M E T T A (Tol. 470 .267 ) 

Mondo candido, con C Brown 
| ( V M 18) DR » 
! GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
I Eminanuelle, con S Kristct 
1 ( V M 18) SA * 

GARDEN (Tel, 582 .848) 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA •»« , 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) | 
C vivono tulli felici e contenti i 

i DO * • 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 .149 ) 

Chlnatown, con J N cholson 
I ( V M 14) DR * * * * | 

GOLDEN (Tel. 735 .002 ) 
Travolti da un insolito destino | 
nell'azzurro mare d'agosto, con | 
M Melato ( V M 14) SA * i 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 63 80 .600 ) 
L'ammazzatine, con P Caruso 

( V M 18) SA * 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar

cello - Tel. 858 328 ) 
Prolondo rosso, con D Hemm nrjs 

( V M 14) G * 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 83 19.551) 
Yuppi Du, con A Celentano 5 9 

INDÙNO 
C'era una volta Hollywood 

M tv 
LE GINESTRE 

Fra Diavolo, con Stantio e Oli io 
C . . 4 

LUXOR 
L arrivista, con A Delon DR • 

MAESTOSO (Tel. 786 088) 
Yuppi Du, con A Celentano S •* 

MAJESTIC (Tol. 67 .94 .908) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Por 
zollo ( V M 14) SA * 

MERCURY 
E vivono lutti felici e contenti 

DO • • 
METRO DRIVE- IN (T. CO 90 243) 

La signora gioco beno a scopa? 
con C Giullre ( V M 18) SA « 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Yuppi Du. con A CHenlono S * 

M I G N O N D'ESSAI (T. 869 493 ) 
Totò il modico dei pazzi C * * 

MODERNETTA (Tol. 460 28S) 
Incontro d'amoro, con U Orsini 

( V M 18) S « 
MODERNO (Tel. 460 285 ) 

Lo notlala, con S Spctot 
( V M 18) SA * 

NEW YORK (Tel. 780 271 ) 
L'inforno di cristallo, con P New 
inr/i DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama-
ri. 18 Tel 789 242) 
A mezzonotte va la ronda del pia 
cere, con M Vil i SA * 

OLIMPICO (Tel . 39S G35) 
Airporl 75 con K Block DR ** 

PALAZZO (Tel 49 .56 .631 ) 
L'uomo dot lilan, con L Mn \ n 

DR • * 
PARIS (Tel. 754 368) 

Zorro con A Dclo i A -A? 
PASOUINO (Tel. 503 622) 

Tlddler on the rool ( n i ile «) 
PRCNCSTL 

La nipote con D VD CI-
( V M lo ) SA * 

OUATTRO FONTANC 
Zorro, con A De o ì A + 

QUIRINALE (Tel. 402 GS3) 
il sospetto, con G M Volente 

DR * * • * 
OUIRINCTTA (Tel. 67 90 .012 ) 

Cognome e nome Locoinbo Lu-
cien. con P Dio se DR -* * 

I RADIO CITY (Tel 464 .234 ) 
Il colpo della metropolitana con 
W Ma'thou G * * + 

> REALE (Tel. 58.10 234) 
L'iniorno di cristallo, con P New-
man DR ^ 

REX (Tel 884 163) 
Airport 75, con K Block DR * 

RITZ (Tel. 837 4 8 1 ) 
Torremoto, con C Heston 

DR 1 » 
RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 

I l somo del tamarindo, con J 
Andrews S •*> 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
L'Inlerno di cristallo con P New-
mun DR * 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Brevo mconlro, con S Loro i 

S * 
ROYAL (Tel. 75.74 549) 

Terremoto, con C Heston 
DR » * 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
C eravamo lento amati, con N 
Monlred SA « * * ) 

SMERALDO (Tel. 331 S81) 
La citta gioca d'azzardo, con L 
Merenda DR *• 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
10 secondi per luggire, con C 
Bronson A +•* 

TIFFANY (Vio A. Depretla • Te
lefono 462 .390 ) 
Ouolla eia maliziosa, con N Co-
stelnuo\o ( V M 18) DR 3̂ 

TREVI (Tel. 689 .619 ) 
Gruppo di lamiglia in un Interno, 
con B LoncBsler 

( V M 14) DR « * 
TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

C'era una volta Hollywood M * % 
UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V Iti SA ti* 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Profumo di donna con V Gas 
smiin DR * 

VITTORIA 
A mezzanotte vo la rondo del pln-
cere, con M Vitt SA * 

SECONDE VlblONI 
ABADAN Tre carogne per l'interno 
A C I D A ) La vedova incon>olal>ilc 

ringrazio quo mi la consolarono I 
con C Giullre ( V M 18) C * I 

ADAM Riposo I 
ATRICA La polizia chiede mulo 

con C Roll (VM 18) DR * I 
ALASKA Odltsea sulla terra, con | 

f Ciuber A * | 
ALBA Casinò Royal con P ^clln <• 

SA * * 
ALCE Le laro dn padre coi L 

Proibiti ( V M 13) SA • 
ALCYONC Le raynzia con la pi

stola, con M Vii) SA * 
AMBASCIATORI Mold Up islanln-

nen di una rapino, con T Si 31 
lord (VM 185 DR * 

AMBRA JOVINELLI Un fiocco ne
ro per Deborah, con M Ma latli 
DR * e rivista 

ANICNE Appassionala con O 
Muri ( V M IO) DR • 

APOLLO' Il cacciatore di lupi 
AQUILA Guardia guardia steli 11 

brigadiere e maresciallo, con V 
De Sica C * 

ARALDO Alla ima cara mamma nel 
yiorno del suo compleanno, con 
P Villojfj o (VM 13) SA * 

ARIEL II ladro di Parlo) con J P 
Bclmondo DR * * • 

AUCUSTUS II grande Calsby, con 
R Redloid DR * 

I I I I I I I I I t l l l l M I M I t t l t l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l I t l l l l l l l l l l l l M I I I I 

ALIUOrA D i l C i | | i K con l i 
t o t e 

A V O I l t O D ESSAI Wootl lo I 
FI . . 

BOITO Sonnue <!i Concici 1 

DK - • • 
B R A i l L Noa Non i r 

v i DR *• 
BKISTOL C o , n A n n u i e- A 

' 1 C • • 
RROADWAY Ln pupa d i I «jan ibler 

r L 11 S A . 
CALirORNI *\ C vivono luti l e l n 

e conlcnl DO * * 
CASSIO L i violenza e il mio (or'»» 

01 x, c e *• 
CLODtO L uli P tei e -1 , j t 

1 DR - ^ * 
COLORADO D m ho net so per 

I cnMinn di tesi 
COLOSSEO II cacciatore di lupi 
CORALLO Taizan e 1 se^roll della 

ymnyta 

CRISTALLO Un duro per I» Ic'jgt* 
t " J D<-i [- r DR * 

DCLLC MIMOSE T^iany 11 terrore 
t lc l l i C ni on Ch C n C 1 1 

V M 1 ^ ) A » 
DELLE RONDINI La quìntti o i fen. 

sua co i R r 1 on DR * * 
D IAMANTE Whisltcy «• lanMim 

n i T J ( o l SA * 
DORtA Questo pnzro parrò pnrio 

pano inondo f D ì 5 T -1 v 
EDELWEISS Disco vo lg i le c o i 

A r n r. SA * * 
ELDORADO Mil le dol imi sul nero, 

( o i A SlnHr 1 A * 
ESPERIA Tinche c e yuerro c e 

'pon i i zn to A Soie SA * * 
ESPCRO Sesso mollo c«n G 

C n V 1 1 ) SA * 
TARNCSC D ESSAI rnini ly Li l», 

co 5 RdlchU DR • * J1» 
TARO I i|unltro del drago nero 

«-cu T L j (VM 1 M A * 
C IULIO CESARE II corpo con E 

M ^ l o i o (VM *fa) DR * 
I IARLEM Al lent i a quei due thìa 

incile Londra con R M o o i * A * 
HOLLYWOOD La cuqina con M 

Rem f i ( VM IT S * 
IMPERO Continupvnno n chinmar-

l» cr più er meno con I 1 •• F 
I 1 nr , e • 

JOLLY O'im nudila itnro moib In 
-11 D r r T , V M , R DR • * 

LCBLON II buono ,| brutto il cit 
Ilvo co 1 C Cfi I noci 

' V M 11) A * 
MACRIS La sculacciala, con A !> 

I nos ( V M 13) SA •> 
MADISON L'urlo di Cbon terr»-

nzra anche I Occidente, con P 
Leo A * 

NCVADA- Perche 1 gatti, con 8 
M - r h II ( V M 13) DR • 

NIACARA I Inielli attaccano ni-
I alba 

NUOVO Teresa la ladro con M 
Viti DR * r 

NUOVO FIDENE Ln signora e ste
l i violentala ion P Ti l ' n 

fVM 11) SA # 
NUOVO OLIMPIA Vindinno -m 

' P ii ar i n ) DR * * * * 
PALLADIUM Cxtracoiiii-yalc con 

I" R-nie < VV 1 1) C * e i «,1n 
PLANCT^RIO Vermisat co e 

C b n D R * * * 1 

PRIMA PORTA Apposnonata con 
O Muti (VM I b i DR » 

RENO L tinnii le di Gramigna cor, 
C M Volo ite ( VM 1*1) DR * • 

RIALTO II monello, con C C11* 
pi i DR * • * • 

RUBINO D T 5 S A I II giorno del 
delfino con C C Scott A * 

SALA UMBERTO Mal d'amore 
con R Schneider 

( V M 14) S * 
SPLCNDID II sorriso del ragno 
TRIANON SDCI'DCOIO 1ed nle con 

G Or«j o G bt r 
VERSANO Le laro da p i t i re con 

L P r o - l i (VM 18) SA * 
VOLTURNO Sette volle ni -ilorno 

co 1 P I d i nf 1 o (VM 1 o S * 

TCR7E VISIONI 
DEI PICCOLI Selle cortometraggi 

di rmiinnzioiic 
NOVOCINC Un imito due motti 

luti» molli c o i f DI 1 io 
C - 4 

ODEON Signor piocurntoic abbm 
mo abortito con A r m 

(VM l u DR * 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO Jesus Chr.st Super 

alar con T Ncclv M * • 

FIUMICINO 
TRAIANO Noo Noa ce 1 I I Uo r, 

(VM 16 DR # 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
ACIS • ARCI - ACLI - CNDALS 
Alba, America, Archimede, Argo, 
Ariel, A u'just us. Aureo, Ausonia, 
Astona Avorio Balduina, Celsilo, 
BrasiI, Broadwoy, California Capi 
tol Colorado, Clodlo, Cristallo Del 
Vascello Diana, Dona, Due Allori, 
Eden Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare Golden, Holiday, 
Hollywood, Majeitic, Ncvado, Net" 
Yorlt, Nuovo, Nuovo Olimpio, 
Olimpia Olimpico, Planetario Pri
ma Porlo Reale Rex Rialto Roxy, 
Traiano di fiumicino Tri onori 
Triomphe, Ulisse. TEATRI Arti 
Ceat 72 Belli, Centrale, Dei Salir,, 
De' Servi, Delle Muse, Pepogno, 
Rossini, San Cenesio. 

VIA 
VIA scfiÈ 

X l t 869.858 
X l t 3966T31 

Tlv3 
5-%^1i^ÌlS 

l'abito vietilintc 

«on trilliti di (jiialìtìt 

gaelano scuderi 
industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) • Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 
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? tilo della speranza degli inseguitori è legato a Torino-Juve, Juve-Napoli e Juve-Lazio 

Juve: gioco fatto (ora lo scudetto 
può solo buttarlo) 

Il pari dei partenopei, le sconfitte di Lazio e Torino, hanno favorito i bianconeri • Solo uno scivolone della « vecchia signora » 
nel « derby » di domenica col Torino, e negli scontri diretti con Napoli e Lazio potrebbero riaprire il capitolo scudetto - La 
Roma, effettuato il sorpasso sui « cugini », pensa già al futuro - Di buon auspicio la prova d'orgoglio degli sfortunati laziali, 
sempre che non riprendano a « litigare » - Rocco resterà alla guida della Fiorentina fino al termine - Lotta cruenta in coda 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

P R O V I N C I A D I L I V O R N O 

Pubfol c i / ono e rlcpo*. Io d v«i 
r -inte i l P R G p r r l i creazione 
di u m T m por e in i peggi n 
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Manc ino o l i m i volt into le 
st t t t stf Ut di 11 Oi su minou *• 

ixi LompU U n . il « f i tmaimnto 
del m isolino t impiotidlo in» 
ii H l i « s t e l l i poi u t » spunta 
id indie r i l i \ n il nord e 

nella f i t isjxtn. IH h n e n t u s 
Non ci sono più dubbi t e In 
n u l u incoia quilehe s p o n n / a 
eht i l)i inern* **i facciano <rKi 
ì i k n i » . \ o h ili i i l ec i t a del 
classico \^o tu 1 p a l l a i o I o1 

I n a di « r n l o i n o * h i sputU 1 
l i lo l i sua sentenza il \ ipoli 
con il paleggio a Caglili i (qu in 
do si ti*o\ i \ a in vantaggio pi-r 
una u i t o u l e eh Mancini h i mo 
sti ito 1 id iosneias ia pei le tra 
s lei te (non ha u n t o neppure 
una volt i in questa Cagione) 
l a La/io battuta nel « d t r b \ > 
dalla Roma ha perduto 1 ult 
mo autobus ed idem ò n a n d ù 
to per il fo-ino che ha capito 
lato a San S u o col Mil in H 
cosi l i «vecchia sn?noii » the 
si ci t degni la due domeniche 
f i di pUigi ie i! tocco della 
sua * gent i le / /1 i t t r i vc t so l i 
mlotcle di Mormi nell incontro 
ion h Romi riaccendendo l i 
riammcllfl della speranza i x r 1< 
sue immediate insoguitnei si e 
v is t i n e inibiate l i cott is i , ! 

| O4R1 a te doni ini i me pio 
. può cosi peiclie Nipoti 1 i/io 

t Tonno lunno « gioe Uo » tut 
1 te liei i bianconeri che hanno 

se \v ato un nuovo fossato Quat 
t io punti sul N (poli cinque sul 
la s i m p i c più so ip iendmtc Ho 
ma che h i sol passato ì € eugi 

1 on 

IL CAMMINO DEL CAMPIONATO FINO ALLO SCUDETTO 

Juventus p. 34 

In i , isa 

Napol i 

Lazio 

fc u o n 

Tor ino 

Cagl iar i 

Te rnana 
Fiorent ina 

Napoli 
In casa 

i 

Mllan 

1 Ternana 
Inter 

Bologaa 

p. 30 
Fuori 

Juvtntus 

Torino 

Varese 

Roma p. 29 H Lazio p. 28 

In cflsa 

Cagl iar i 

Vicenza 

T e r n a n a 

Fuori 

Fiorent ina 
Cetena 

Sampdorla 

Inter 

In casa 

Torino 
V a r e s e 

Ascoli 

Bologna 

Juventus 

M l l a n 

ni * conquistando la ter7a poi 
trona sei sulla La/io e ben 
s i i le sulla coppia Milan Tonno 
socio trnrgini cht a dir poco 
appaiono incolmabili 

M uemat icamentc in vii tu del 
t i legge che l i matematica non 
e un opinione non e che i eap 
lista abbi ino già lo scudetto in 
tasc ì ma L cel lo che una buo 
n i fetta 1 h inno già ingoiata 
S p c n i t in una indigestione'* 1 
tomo sai ebbe possibile se id 
liutai la ci stanno pcnsindo pio 
pi io coloio che gliela potteblx 
ro tendete difficile D altronde 
il calendario delle ultime sette 
to rn i t e pari i chiaro ì bianco 
neri i v r m n o in c i s j eh i w c t 
s u i più pui to los i e cioè N ipoli 
e La/ io Lppuie un folle lo bi 

N E L L E D U E F O T O , i l m o m e n t o c h e ha deciso l 'assegnazione de l l a Coppa del mondo in 
a l t o T h o e n i è sul la s i n i s t r a , col n u m e r o 1 di p e t t o r a l e e S t e n m a r k , sul la d e s t r a , a p p a r e g i à 
s b i l a n c i a t o . N e l l a seconda , T h o e n i è su l la d e s t r a e si a v v i a v i t to r ioso a l t r a g u a r d o , m e n t r e , 
S t e n m a r k , sul la s i n i s t r a , e v i t a ta c a d u t a m a per lui o r m a i t ' a v v e n t u r a in Coppa è f ini ta | . . 

Thoeni ha saputo organizzarsi quattro estenuanti mesi di gara 

La Coppa del mondo : un 
premio a chi calcola meglio 

iLaFIDAL 
\ e l'aiuto 
al razzismo 

L assemblea generale del 
. IOW ha fissato da alcuni 
ì anni nella data del Jl mar 

zo la giornata internazionale 
„ per l eliminazione della di 
! scriminazione razziale Si trat 

ta della ricorrenza del mas 
w e r o di SharpiUlc, la citta 
dina sudafricana dove nel 

j i%0 una rivolta della popò 
lazione fu schiacciata nel 
nanttue per ordine del goter 
7io di Pretoria furono uccise 

£ 69 persone e )ente 130 
In questa stessa data il 

1 Qoicrno razzista sudafricano 
ha organizsato quest anno 
un meeting internazionale di 
atletica leggera a cui (boti 
tà sua) ha ammesso la parte 
ctpazionc di atleti negri 

A questo meeting, come si 
è appreso nei giorni storsi ha 
preso patte anche una rap 
prcsentativa italiana Ancora 
una tolta i dingeiiti sportivi 

i della hlDAL hanno ignorato 
1 i sentimenti antirazzisti del 

popolo italiano, le polemiche 
\ che accompagnarono la tra 

sferta dei tennisti azzurri a 
Johannesburg per la Coppa 
Davis, la mobilitazione di 

[ nassa che indusse x dingen-
? ti della federazione Italiana 

Rugby a sospendete in extre 
v, mis la tournee degli Spring 

boKs 
> Inoltre cosa ancora ptu 
* graie hanno ignorato le pò 

sutoni in materia prese dal 
governo italiano e ti vasto 
movimento antirazzista a li 

• vello mondiale che ha inve 
- sttfo tutto U mondo dello 

sport begli ultimi venti gtor 
ni Messico, Colombia e Ca 
jiada hanno preso energica pò 

' Mizione contro ogni tipo di 
rapporti anche sportivi col re 
girne razzista 

La FIDAL e gli stessi atle 
t che Hanno acconsentito a 
recarsi a Pretoria hanno in 
vece assunto una posizione di 
avallo, di riconoscimento di 
questo regime, che senza dub 
bio terra strumentalizzato da 

1 quel governo come riconosci 
mento di fatto da parte del 
1 Italia 

E questi sono coloro che si 
professano democratici apcr 
ti e che si oppongono a. ogni 
forma di rinnovamento nello 
sport italiano, capaci solo di 
portare in Italia meeting e 
di esportare furtivamente re 
gali politici al razzisi/io Ma 
sono scelU di singoli o di 
interi organismi decisionali* 
In entrambi t c a s i costoro de 
tono dare una risposta al 
Paese e al Parlamento, alle 
cui decisioni finora si sono 
abilmente sottratti Devono 
darla allo sport italiano che 
n o n può essere veicolo di fa 
Otumo e di razzismo 

Quatti© mesi in g io per M 
mondo e pò finalmente tutt \ 
c a s i La Ceppi di sci alpino e 
nelle i n n i di Gustavo Thoeni 
Anche per gli i lui comunque 
la soddisf u tone di molta glo-
iia e molti qu i t t i ini Quanto 
b i s t a per fai tutti più o me 
no contenti 

«Non ho m u s o l e t t o t in 
to.» h i detto Guatavo Thoetu 
e non può essere t he la veti 
ta Mentila rk e Mamme i lo bau 
no costretto id a t tenJero l u! 
timo si doni det t i stagione un 
pan i t e lo prima di sent i iM di 
mento e d f i t to campione 
dello se alpino del 1975 La 
sc i la dei v iloti e uscita prt 
Lis,i perche quat t io m t s di 
gare g ìrantis^cno u n i scie*: o 
ne scii71 appcit 

Lo slalom piral le lo e una in 
^ccuiono degli a m e n e mi che 
lo hanno collaudato nelle g i t e 
professionistiche t r i squadre fi 
nan / i a t c da questa o da que l l i 
m a t e a di sei Mi (ncn lo h i 
d t t t o solo il p u s i enic del i 
PIS M u c Holcltrj i no^ti t 
dilettanti se i t o i sono fin 
troppo attenti al n e h amo del 
h pubblicità 

La iorUma e stata cht l i d f 
ferenza \ ilon era netta che 
comunque accordi o no «. - \ 
p u che giusto che Stenm n k 
a i r ivasse in fioile accanto i 
Thoeni Uno di fi onte i h alt o 
in un duello che e ra spe t ta lo 
lare ma luche sportivo I di '* 
tnigtioit e t ra i due si e affer 
u n t o Thoen il più comple'o 
il più espei to Viene subito d i 
chiodeisi se inchc 1 l i n o pros 
Simo s a r à cosi 

Il Culmo scruta i per St n 
m i l k che ha d s inno\e T I 
ni r g o v i n e dunque t |>t 
no di voglia di vincett 

Lat ino prossimo t97b ci so 
no a Inns t ruk le Olimpiadi do 
\ e la medigt ia si assegn i n 
un p i o d minuti e non do ;» 
quat l io mesi di g i r e dove tu 
fondo potrebbe I S S I T I in o i 
Gustavo Tirocini ^ d ' H i t Kg 
gc c o i il suo s i i t t uc h e Ido 
l i su i calma l i s i a cl isst 

D e t i o Thotn e S t t n r n n k 
e t Marnimi II e i imiene \i 
t t litico s to ìfitto d i l l i formila 
e dagli o i g m i / / i t o " i d Meg 
\ e che avevano fatto del'a di 
scesa ! bcra una piov i da i c i o 
bah del t i neve 

M a m m e r rec lami u n i tevisio 
ne del regehmonto che d m 
neggia il disces sta P J " 0 c-o-a 
tornerebbe di moda 1 luotcsi di 
ima co .p i peir «oec i h t a P u 
giusto dal punto di v st i s )o r 
t u o ma n s s n meno ai f u 
dello spettacolo \ r H i e p t 
Kl immoi vi e 1 obiettivo d. Ile 
Olimpi idi 11 modagli » d oro 
tlelli dis e s t t bora sembra g tt 
svi i 

Clic cos i si può d i u di qu» 
sta ccopa" M o t o betta e spM 
t a c o h r c di certo e stata Gli 
imprevisti le semi r tegolar ta 
(ad esorti )io il caos della ti a 
sferta anici Cina) 1 hanno a r 
nechit i di suspense 

I campioni i p r m a t t o t i is 
soluti sono stati t u riioeni 
Stenmark e Klammer L au 
siriaco ha cominciato a l t i gì n 
di 1 lUil nno si e r preso gru 
/ e alle t re success ve combi 
n ito o svedese si e difeso per 
due ter*; e h i mar imaldoggia to 
alla Imo Lequil ibrio e s ta to 
sostanziale la vittoria per me 
rito v i .1 Thoeni impegnato 
sui t re fronti ( m e n e nella di 

1 scosa l ibe r i por fronteggiare 
j Klammer) pronto a vincere 

q landò ne aveva effettivamen 

te bisogno 11 suo capol no t t i 
fotse lo s x - i a l e <-h t>un \ il 
le> settimo dopo 11 pr ni i 
manche in test i i tutti ili i 
fine Ln reeupeto inctedbi le 
in quello si doni clic poteva 
avsognaie l i dtfmitiv i vit 'o 
ria a Stenmark 1 esempio di un 
campione tanto b ivo da pò 
ter sciupio misui ne gli iHn 
jinm i di se stesso I momenti 
p u difhcih 1 iv v o 1 no die 
combinate quando o i m u tutti 
o qu is dav ino I h o j u pei t i 
gli ito fuori dalla lotti non di 
mosti andò di cello 1 ib Illa eh 
cilcolo e <u Uittica di Gu 
s t ivo 

L i Copp ì del Mo ì lo 74 7 J 
h i segui to dunque 1 qua to 

f Hcrbcit PI mk dovevi OSSCM 
l 1 anti Kl imiiiii m i il di la 
1 di q u i l c h e p i7?amento non e 
I and i to Plani Btsson \n / i 
I mettono sotto accusa il sctloic 
| d is tesa ti iscu ito t quant i 
l dicono di l la t t d c r a / i o n e F 
I ce i to che la coes o i c dell i 
' squadr i e a n d i l a i 1 usi bene 

d i e Cotclli ripete che. lo sci 
e uno spoit indvx lu i l e e b 

I sogni 1 tsc a i f ire a ci senno 
I l i s u i g ti i M i non co nf onci i 

mo il gioco di squadia con la 
irniom i l i cullai»!azione 1 ae 
coido che dovicblx-io l e g n i r e 

I ti i atleti e allenatole dei \<in 
settori 

i Le soddisfa/ioni sono venute 
d i De Chiesa Radici e P e t t o 

ti onfo ai Tliot ni e il ti unto g iovanm più giovani < 
consecutivo citilo sci it ih ino 
m i pei la squ id i a w / u m è 
slato anche 1 inno" dello delu 
s crii Gius ad c o m p i o s e 
s t m u ito ili i d stan/ i M me i 
d c u at tere o di qualche cosa 
del gene te Ln i componente 
psicologica dt temi n mte pe 
ere ire il campionissimo 

noti t 
I po„o se s iggiutiKO me ic quel 

\ sto q MSI « i suoi co l i p i d i 
pe^g o meo" t 

Gli che t ic i h inno fui ito sul 
1 mptss ib 1* u cu )* io di L )1 
lombm e s ilio imperni ite d 
R ISN I f i m c e si stanno in oi i 
tentil i lo di u i s s e s t a i s Mogio 
gì indmdu ili I nonegese H i 
ke I regolanssitno spagnolo 
Oc ho i 

Tr i le i ig i / /o un dt o su 
cesso eli \ I I IU M u e P oill d 
m u n t i non p u i m b i t t b i e n 
libcia m i ugunlmenle punti t 
punti sopì i le Utie Non i e 
stata comp li/ie,no in pi it e i 

Ciaudi i Gioì di iu l i i n g i o i o 
delle tal ine h i sottcrlo ine 
denti e k consegut-ivc di que 
sti Ha m me ito di un solf o 
1 ultimo parallelo l*i vitton 

richino di quelli the spesso si 
divertono i combinare scherzi, 
soffia sul luoco degli indovine! 
li e so domenic i prossima il 
<i To o * nel detbv ^foderisst 
di nuov o le coi m finora ap 
p n so spunta 'e e «infilasse > il 
m il idoi b ia iuoneio ' ' V* il Na 
poh che osp t i il Milan con 
t r i s e 1 obiettivo* Se l i Roma 
che gioc i in e i^ \ b ittesse il 
Cagli m ' Be eh ti oppi « so t. 

t 1 i s tncat i 11 str d ì dell i sp 
i i n / i perche poss^ poi t ne fi 
no m t eto M i un i v oli i 
t mio — se i on l i t i o per l i 
sciai ancoia i p n t o l i n e 021 
t u o comi i\v eno ne miglimi 
* Rulli chi s u i 1 iss issino" 

vegli imo p i e s t i t e oiecthio 
] i un 1 il folletto l i 1 n e n t u s 

si t i o w i c b b e i vedci d u n e / / 1 
to il suo d i s t i c to ippotto del 

| N ipoli the sub lo dowo dovi a 
iKevere sai omino in pieno 

I * t r h i l h n g » F i Diilonopei t h e 
ora pei bocci di \ m i i i o prò 

! f i s s ino mode st t sostenendo di 
| volpi d endeio il st concio posto 

po t t tbbe to puro scingi in e otrm 
I usc i v i t sp ice us i in mille pui 
i di efre t u n o 1 op» ra/ione ag 
I y meni I gì illoiossi di I io 

dhoi n si nn-te rebboro i quo 
| t i \\ i soli Ho mini d ili i c i 
i poi t i m i e pici) >bile hi P n r 

loio 1 ili i ì un t ic i i nei L. isti 
I h n i \ isi d le SIKC< ss vi sron 
i t i estri il (1 u n i n P d se 
I n O M i ' i sf ivo del e imp n 

i i l ì «e t i m it i t e l i s u m i 
l e m - Mir.K/ i 1 foM Ito t i 

I i i confoi > i'i i su i b ì climi 
11 pò f t sp 11 li e si ic on 

I t< t i I i 1 in dell » s 11 de i 
* Che di ine il pillo e non ò 

| tondo » \ io verissimo e t in 
lo tondo he e m i m i t o pn o 
che i h mtoneti contin la som 

I prt .mi '/ idi 11 Inter (si p n 
I t i f a che i n l e v a i t S u a r t ' pò 

t r t b l n i o ossero o Maest ielh o 
\ i l t J i t g g i o C h n p p e l t a l non 

' ine i p p iss* i o ni 111 c inqun» c i 

Diego \mpla l / di Cana/ei che I G i o b b e s t i t i un premio giusto 
i _ i r i ... _. ' PVII" i l rt^.i Yr\ *.t i-ir»r t s.\.u n n n sta vincendo la Coppi h u r o p i 

Gli al t t i non n i\ ig ilio nel 
1 oio Gli nis t i ici sono v issit i 
sulle pi ode/ /e di Klammer e i 
pi i / /amcnl degli aliti discesisti 
Gì isstnann o \\ ilchor ma Io 
si ilomista Hinteiscci non si e 

per lei ma fo --t eccessivo pei 
un settore dillo se i t i l iano 
quello femm niU appunto cht v 
vaccina t ra molte e h i i c c h e i e e 
pochi risultali 

Gianfranco Fata 

Il nazionale Lubanski 
è tornato a giocare 

I \ \ R S \ U \ TA 
Wlod / innn / Lubansk CÌ8 m 

I mi il mighot a l t i ccan to del 
ci lcio ìwlacco è toinato a «io 

i caio nello stadio di Rvbml do 
pò una issen/a di due anni 

I p e r un mfoitunio il ginocchio 
subito nel giuv.no 117! mi tur 

1 so dell intonilo Poloni \ Inghi' 
I t e n i IX r lo eliminatone dei 
' eunp ion i t i del mondo 

Nel « Trofeo Pcmtalica » seconda corsa del « trittico del sud » 

Baronchelli e Moser dovranno fare 
i conti con De Ylaeminck e Gimondi 

Nostro servizio 
M R \ Q S \ A 

ti iti co e c ths t co eie1 

ni / ito lei t. ì i G -> ckl t 1 
p ov ne i di H I „ K » C il ibii i 
v nto (.U Giusi pi* Pi Itilo s i i 
Mosti si i p n e s u i i ni i n d t i t | 
in ond i ' i su i si t in 11 M > ' 
il 1 lofio IMlUii e i elle 
1 ranco Me il u X tu / / i con i 
col a boi i/ione di 1 \ t oc lab 
foi/c sport ve ioni UH •> i So 
tino iS nicus<0 su un e ICLI to | 
che costituisce 1 ennesimo neon 
tro fi i s|K)it e ir^moluKii m . 
un entiote i i t evo di le t mo 

j ni m a storitlu *. di litiche t i 
villa come, bori i lo S n i d i s i 
r1 oridia e So n no che sono 

1 poi i comuni che hanno piomos 

de I * li jteo P i n i dica v che In 
iv n o luo.,0 og^i ponili gK o i 

S o n n o abb i imo m i t o 1 m p i t s 
sin le the si i pi ndtiulo coi,)» 
fot st in forni i incoia I irv i e 
i ì «s >i i i iv i ita h t G 13 B i 
i ielle t Moser nei eonlionl 
dog i iltii coiiidoti dei risix 
l v ci m P i l i o l c \ t Scic ) 
De tt Mo iti st n e iv u i 
in i pimi i piov i K ul ipoi ot l 

l tini m i lo in i I ^t n e mente 
e ^lat i il bi ivo Pei lc ' to che h i 
messo in Tia Unti ivi eompies 
i due n questione i lu gli àii 
detti n 1 ivo i eh ani ino «m 
ehevolmcnle * 1 s a » e « Chic 
co » M i doni n i i d Tfercn/ i 
del ^ C i l i b t i i » s Hanno pie 
senti a l t i coi sa siedi ina tinche 

l i l io Gim>ndi e i bi M HI- put i i essi u I o n i 
Ut Gì e si < Mugli Di \ h e mimi ! monti q n > <• u 
lui e f i pi ove un n* d il ]5t 

i ^ o dovi li inno K »K g}-i do s i 
bi t > t dome me i seiv i pero 
COTSLKU n i su t i 1 ipp t / /a l ) i i 

Qu i i t P* tti in pi Ulto se i 
tu i iixio dall iute gì i/iunt ri 
qu» s i e all i t i ne i i ispetl v 
gtupp (.Bianchi t Biotiklvin 
che h inno Ma i ieso p u t e il 1 e 
g i t a di i n l olici Gì mondi h i 
come ohiett vo il foido t p u 
immoli ito i Parigi KJtiba \ in 

I pmgi anima il prussitno M ipr 
li Dupo il » 1 tofto P i n t n i c a » 
p a i t c c i p n a il Gito di C i n i p i 

ultima >- ir i del t n t t co 

I l IT 
t „ i in > t ì il m l f ) 

C o n o i vii »1 tini tht t - d 
sdegni I u tisi gu mento d i \* ì 
tu i s lece s pi ni i il t i e n 
poli iute ipp in imeni > C h i 
vece L, uc t semini <t e u l t s i 
Hil l < nppioi tla fi n imitile 

di ogni occ is >m | x r cog t H 
11 v ' oi i s n e e p >i si p n 
Kiov i"s del i e un itici iti i <n 
/a di M i l e l \ e Hu^el Di \ 1 io 
mmek S u a il campiuni del a 
Biookvn uno dei p i n c p d f i 
vo li del * l i o f o o P inta K i " 
iusuine con Gimondi G B Ri 
toiuhe Most r conti P 

di s u d * t ÌK>I i d i "Scit m i n i j to P u n / / i Ma-cello Del f in io 
Per tale d a t i Fé ice B t l t i g l n / i h o i e Bisso che C i i l 

so 1 inui iti\ i 
S lamine tu la i e n o s i n a de 

re luci del Gnu dt 1 t provine i 
di Reggio C il ibi i (.sono t e n 
ttat i plesso le n s p e t l v t sor! j 
lo sv i / / e to I uehs de ' t b o e \ 
t Me siio \nlonin de l i Io \ 
eo a mi i p l iche n jn il bui tu 
condì/ JIII di s tinte i h i ( I I I » 
tuato il ti isfetimi nto dui He _ | 
gio C a l a b r n i Messili t in ih ' 
se ifo e qumd I ino a S i i 
d i s i ion appositi pul m m P i r 
i corridori in p ir i co lu t liuto 
ciò sigillile ì d i s i l o tisico che 
viene do|x> uno s to i /o igcni | 
Uico inevant t qiwile appun o | 
e stato il « C i labna > e IXL di 
più ali immedn ta vigilia di af 
frontarne un liti o dire t u r n o 
se veto Certo e che t ra i pio 
fossionisti dil lo spoit 1 culis" 
sono quelli che p igano il p ie / I 
/ o più alto per il r ig- i unKimen 
to di quei successi che poi si 
gnificano popoluril i ed agio eco i 
nomico m i solo pel quei pochi | 
che ci nescon > 

Nel corso de 7 i >un/oti i tma 

sporfflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• ANCORA CASS1US CLAY «No ribalta I I campione dal mondo de. 
mommi ha meno in palio il titolo strappato a Forum» ì contro il 
•omifconosciulo Chuclc Wopner II match si o «volto questa notte icloo 
alle prime ore do) mattino in Italia) a Rkhlield Sempra questa 
notiti al Mad son Square Garden di New York, altri due colossi Jarry 
Ouorry e Ktn Norton s] sono altrontati per una sorla di semifinale per 
il titolo mondiale 

• VENTUNO CAVALLI sono stati ammessi a partecipare al Cra i Premio 
Lotteria nazionale In programma ali Ippodromo di Agnano domenica G 
aprile Ecco il campo batteria Ai Bellino 11 Bourbon Cordoba Fra is 
Flash Killbuck Mari Patroclo, The Black Steak batteria 0 Axius 
Clorinda Layhtnlnn, Larry Mootpoint Shanl di Jesolo Tlmolhy T 
Wayne Cden battorla Ci Collose Record Del Monica Hanover Olmi 
Irla Freddy Stock Slip, Udet Hanover Waymaksr, riservai in ordine 
alfabetico Biase Herbert, Chablis, Cuorgna, Dalko I I , Delpride Hanover 
Slxe, Kcystone Bride, Keystone Warden 

• UNA DELLE P I Ù ' VECCHIE glorie del ciclismo italiano A se amo 
Arcangeli, è morto all'età di 64 anni Denominato il « Rose o del 
piccione », aveva latto parte nel 1932 dalla squadra axzurra per I mon 
diali con Guerra e Binda ed aveva partecipato inoltre a tre Giri 
d Italia, oltre a numerose gare In linea a fianco dei campioni dell epoca 
comproso Gino Bartali Tra gare nazionali, regionali e locali collezionò 
175 vittorie Conclusa l'attività agonistica, si era dedicato ai giovani od 
In particolare allo sviluppo del ciclismo femminile Proprio in questo 
periodo era infatti, impegnato nell'organizzazione della prova unica dal 
campionato femminile nazionale tu strada In programma por I orimi 
di agosto 

ri* 1 lotto dei par t tc innli seni 
ht ini) in teor i quel i p u i 
i r i d i ali per 1 ippunt imcn'u ion 

I i \ litui a 
I T parli iva dt Inol io P m 

Ui1 c i n \ i li i domiti n i i 1< 
ot< lt 4 J d i Soil no iMculae 

) t i concoiien ì p( reoi u n n 
n< iompe*ssi\ im< nte HO km 

I i l l t * uando ti< gin dt 1 segui n ̂  
I t u u > S u i n o M ntt Buon 

e iK inn C s o i n i \ u o \ i Ri 
I \ed< re S i ti usa Y* in <. C i KI 

co sci I loi idi i Sol u ino H ino 
M inua o F i s s o di S I T K U S I 
1 usco l3 mUil c i Soi t no d km 

Alfredo Vittorini 

La corsa in differita 
alla TV (2"r ore 17,45) 

Oggi , sul secondo programma 
T V , allo 17,45, sarà trasmesso 
da Sortlno (Siracusa) Il « T r o 
feo Pantaltca * di ciclismo Ta 
(«cronista Adriano Da Zag 

sa lmgi dei pireggi n dimostra 
/ione dell iffnnno del suo Rt 
l i ceo ;>rr di più pi i\ o di \ m 
si isi in es ho d ossigiTia/ione » 

I* 1 i L i / i o si domandci inno 
in mol t i * Chi foisc e* già use 
l i di scen i ' Per lo scude ta 
non e e duhb o clic e cosi lo i r 
sia o m il solt into di tentare di 
loti ii< nei* l i conquisti del l i 
si < ond i p iz-'a o non s ira un 
piesd f u i l t p c u h c già dome 
m i a sa ia e n i m i t i ad i lTtm 
t n e il Bologn i in IrisTi i l i C u 
i bi ine v / u i i i non fosseio più 
ciucili dell ann i t i sanieUo M 
i r a \ i s to d ì tempo M i m que 
sia i l t i V n i di il i e biss i u m 
not i e o n r o i t m t e e \enuta prò 
p u ò d ili i seonfitt i noi <- dot b\ 
So non ha giocato l i scia mi 

I cihoio p i r t i t i d questa st ig io 
m poco ei m i n e i fqne lH col 
Militi le e s t i l i suixnoro> TI 

| premio 1< è st do ncg i to dil la 
d ibben igeine di cucciolo* 
H Amico d d b r u i s s i m o po r t e 

I i c giallnrosso P io lo Conti che 
| o l i m i ins t ine con il laziale 
I Pillici ippaiono come U più \ i 

l d o spallo di 7o rf in n i / i o m l i 
I < d i l l i s 'orluna F to p-opno 

d i questa pro\ i di 01 goglio 
ÌXiclit careii/i eli gioco sono 

I aneoia ini \ oli i wnute dia 
luco ( ippogrf -«biglnti mane in 

' /n di tu i d i ruort u t a pochi 
| l i u t i p Chin |rf] i o i o r in 

Irogi ud » » 1 t L i / o do\ u b l x 
1 p u n d t i o l i si me o por i huid 

io con onoi il suo c imo io in lo 
gì amo M ì M i< stro li i l si< s 
s i soc ot » i uisc ti inno i Tu lo 
e i p u i » " " itoi i** T n'oi roP t 
1i\ o i d obb ìco noi chi i* t i 
li i t t i Ipo p olocit o d 1 i 
p isso * g 'Ho osso poln bbo 

1 d ti Ino «o id mi H tz ono i a 
1 t( n i T iti t di mim tonti i^tl 

in ci ni di n io\ i litigi t h e il i 
1 mg(* *o p H e l u d c f b b e r o 1 n 

• >*r< sso in /on i L TP \ sempi e 
chi non l e c d i q in lcos i di pm 
s u o I n i d sastrosa comlusio 
m riti" i st i • on< non e imprn 
ti ibi < t he poit ili ibhmdono 
l i n k \ olle \ tnt il ito m i s i m o i r 
i lenti alo d i oailo del piosideti 
U Lmbett > l^n^mi o d l i tos 
s oin di k u n d< i nn^l mi «lo 

j mnt i Tic f i toni M u t ni 
| D \mieo'*) Fd o qu che si do 
| ia innes t i lo anche 1 opor i fit 
I t \ i (\ci eonsiizl ei i \ c (In e 

uio\i dell i società di \ ia Col 
tli T-ini Ola il loto pot i lo i\c 
i ision ilo o uinien do di forzi 
in \ n tu dt i 1" mi! oni a tost i 
sboisali p i i ilex n e k izinni 
d i ! «• sor Lmtaeilo» foi/a che 
\ icpniu si ite iesecra d i l mo 
monto che il C D d igli ntlinli 
Z\ membri sar.i presto po i t i l o 
i ì> Oi i h inno precise ro 
spo^sibihta d d l c quali non pò 
tr i t ino doiogaie Non s i r i n n o 
p u immessi s\ icolimonti per la 
t ingen te hanno il do \ e i e di 
si i r \ i t ini i l l i s q u i d r a ali alle 
nalore e al presidente non sol 
t in o per il presente ma s o p n t 
tutto por fin eoi pò i l u n i "H 
n i t i m p t i z n i di r a f f o r z a m e l o 
ix i 1 i w t n n c In t in to jnconiin 
t no i t ino ehi si o o tondo s( in 
undono i i confe inur t il tocmto 
p< i l i moss imi st igiont e (In 
no mi/ o f n (U ni i ili o T ' r i 
/ione di potonznmo'it > So-llan 
to tosi si K i l t ! inno le bis i if 
fincln l i 1 i / " rosii noli Ohm 
pò dilli gì indi idcsso e jx r 
il iululo I i Roma lo h i * i 
1 it o m\io\endo li s u ped o 
con cntospezio to t si>nza p i b 
b' t ta H i nneonfeim ito 1 * 
d i, l n ci b i s ibito p i r h t o d 
i q ust tu IH r 11 mossim sia 
mine un ili] i \ il d t pun i i ri i 
iffi ine u t i P n l o u i c t r l r o 
e inipist i Non s i l i imposs hd« 
u c o n t e t t a t o il ice meo la Po 
n i h i n iss ito fino nd o n 
1 T>'1 8^7 000 Ine quii osi come 

COMUNE DÌ" SUVERETO 
P r o v i n c i a d i L i v o r n o 

A V V I S O D I G A R A 
med l i t e Meliamone pi \ i u 
ipp- i to H \ o i per H c o t i u 
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C o m u n e di Suv e r e t o 

IJC d o m a n d e do\ 1 i n n o es 
soie ins i t e i l i Uif e o 
c o n t r i t t l del C o m u n e di 
b u v e r c l o m t a - u lex» e 

_ 1 n o n d i %ppa t i r e t o n 
s atollo nel la cob^i ut onc 
di i: i r d m l p u b b l n ne e* 
poluo^o del C o m u n e di Su 
\ e i e t o 

— I m p o - t o i bi-.e d i s t a 
L r c 10 493 0(10 idiec m 1 o 
n l q u i t t r o c e n t o n o \ t n t i t i c 
mi l a l 

— P e r Tpniud c a / i o n e s p i o 
c e d o l a a n o r i m del a r t 1 
l e t t o r i A d e l l i l cgse - feb 
b i a lo 1T.S n 14 
G i i n t e i e s s i ' con do 
m a n d a n 1 E n t e a p p i 1 in 
te po&hono ch iede re di cs 
•.eie n v i t a t i a U i » i on 
ro ? orn i 20 i \ e n t l i dal i 

d a t a di p u b b l i c a : o n e de 
p-ebonte a u i s o 
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\ i i t 
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spetto ni 71 "•) 
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il i In n soli ti l i ili i in 
s i i di i x r a o l o I n i s u i n f i t i d i 
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Hocio se ni indi i i fini 11 n 
pimi ito t s i i ' inno i nomi 
clii s io siiti sson Kiccomm 
o M / / n i o C ist ittnir 

\1 mo ni nto ili i ili li 
dli ilii simili mo i\ 11 
pioli ibil l i d i ili 
l i i |i 11 i no 1 \ % 
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COMUNE DI PISA 
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COMUNE DI 
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A V V I S O D I G A R A 
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l ' U n i t à / martedì 25 marzo 1975 PAG. 13 / fatti nd m o n d o 
Conclusa la riunione dei presidenti della conca dei Caraibi Il premier francese Chirac ricevuto da Breznev Ma ce ne sono meno del previsto 

IL VERTICE DI PANAMA CHIEDE URSS e Francia chiedono ^ e n t a ^ l a n o 
LA FINE DEL BLOCCO A CUBA il ritiro degli israeliani i ^erpefròdonarì 

Elaborata una strategia comune in difesa della sovranità e dell'indipendenza latino-americana 
Reclamata la riforma dell'OSA — Manovre americane per mantenere il controllo sul canale 
A maggio si riuniranno i capi di Stato del continente per discutere la costituzione del SELA 

La restituzione di tutt i i territori occupati nel '67 è condizione in
dispensabile per la pace nel Medio Oriente • Il comunicato finale 
sugli incontri franco-sovietici - Giscard a Mosca in novembre 

Forte incremento della bilancia commerciale italiana 

Campagna 

in Jugoslavia 

per far fronte 

all'inflazione 

Dal corrispondente 
BELGRADO. 24. 

Lotta nazionale contro l'in
flazione proclamano 1 giornali 
Jugoslavi in questi giorni, esor
tando ad una generale assun
zione di responsabilità. In par
ticolare da parte degli organi 
dell'autogestione, per affronta-
re con prospettive di successo 
un fenomeno che. secondo il 
titolo del «Kommunlst» di 
questa settimana, è andato ai 
dì là di ogni limite. 

Le misure antlnflazlonlstl-
che prese lo scorso anno non 
hanno dato i risultati che si 
attendevano. La « Risoluzione 
per la politica economica de! 
1975 » elaborata dalla Lega del 

comunisti, fatica a trovare pie
na attuazione e alcuni dati 
indicano chiaramente una ten
denza che porta l'economia 
Jugoslava a dlscostarsl dagli 
obiettivi che in quella risolu
t o n e erano stati fissati. 

E' vero, come e stato ripe
tutamente sottolineato, che 1 
fattori esterni, quali gli au
menti dei prezzi del petrolio 
e delle materie prime hanno 
«gito Io scorso anno In modo 
decisivo (per circa 11 30 per 
cento) sulla accelerazione del
la spirale Inflazionistica. Ma 
* anche vero che il processo 
era In atto anche prima della 
crisi petrolifera e che comun
que per un buon 50 per cento 
esso ha le sue radici all'inter
no delle strutture economiche 
della Jugoslavia. 

Il Consiglio federale per la 
politica economica che la scor
sa settimana a Brlonl ha di
scusso per più giorni questi 
problemi, ha messo in evi
denza che le principali sor
genti interne di inflazione si 
trovano nelle sproporzioni 
strutturali dell'economia, nel 
dlsUvell! tra la produzione del
le materie prime, dell'energia 
• delle Industrie di trasforma
t o n e , nella ripartizione della 
accumulazione sociale, nel si
stema deficitario dei finanzia
menti. 

Nel primi mesi di quest'an
no 1 risultati positivi raggiunti 
riguardano una riduzione di 
circa 11 5 per cento delle im
portazioni e un aumento del 
4 per cento delle esportazioni. 
Ma la crescita delle esporta-
7lonl è stata nettamente In
feriore al previsto (10 per cen
to) ed è stata anzi pressoché 
nulla sul mercati occidentali 
e nello zona delle monete 
convert'blll (verso I paesi so-
c'a'lstl l'aumento delia espor
tazione è andato al di la del'e 
previsioni, raggiungendo 11 27 
p;r cento) Ad annullare 1 pos
sibili effetti positivi di questo 
andamento dell'export Import 
sono Intervenuti però altri fat
tori quali ti grande aumento 

della massa del salari ( -t-40 por 
cento) e delle assicurazioni so
ciali (47,50 per cento), una 
nuova crescita del consumi In
dividuali, naturalmente supe
r a r e aU'aum-nto della protlut-
tlv'tà, investimenti Incontrol
lati che hanno raggiunto 11 
doppio del previsto e che solo 
per un 50 per cento hanno la 
debita copertura finanziarla. 

SI manifestano In questa si
tuazione tutte le lentezze e 
te difficoltà attraverso le quali 
»! va formando In Jugoslava 
una coscienza proTrammatoria 
e si va facendo strada I! con
cetto di pianificazione. 

Ma quale pianificazione? 
Che tipo di programmazione 
economica? La scelta della Le
ga del comunisti al decimo 
congresso e nella prassi che 
ne e seguita, è stat <. senza 
equivoci: battute le tendenze 
verso un anacronlstlc p liberi
smo che puntando su una pre
sunta capacità di autorego'.a 
zinne de] mercato spingeva 
verso la piena anarchia eco. 
nemica, sono state nettamen
te respinte anche le suggestio
ni autoritarie e centralizzatrl-
ci e si è affermata la esigen
za d! una pianificazione dal 
basso che esalti la funzione 
dell'autogestione, la coscienza 
degli organismi di autogestlo 
ne, il loro imoegno .so? ale. la 
loro capac'tà di ' n t e rvn to e d! 
accodo nel'a sfera economica 
e politica l/> tens'oni e g'1 
scontri di questi ult'ml anni 
e mesi nel'n soo'eta IU','nsMva 
sono In gran parte riconduci 
b 11 a questo nodo del'a orga
nizzazione dell'economia del 
paese. 

I! Conslg'lo federale per la 
politica economica non hi so
lo sollecitato uni pianificazio
ne b i ' a t a sull'autogestione 
(realizzati ciò*!1 a t t r av r so ac
cordi socia'! e/tboratl e con-
d'vis' a Ut t ' ; livelli], ma ha 
altrf "* r.bidito la n '-css ' tà di 
l 'quldire '1 p u rapidamente 
poss b le tutte le influenze di 
carattere stata'lstlco, burocra
tico e tecnocratico per tra 
«mettere tutte le funzioni in 
materia economica nelle mani 
de! produttori diretti 

Cosi gli organismi di auto-
(restlone devono giungere ad 
una regolamentazione piani
ficata delle importazioni e del
le esportazioni e ad e^i viene 
affidato « !! diritto Inallenab'-
le» di decidere della politica 
dei prezzi Nonostante l'urgen
za di trov\re una so!u/!one al 
problema e di Invertire ten
denze negative nella econom a 
del pae?*e. nessuna concessio
ne viene fatta dunque ad un 
«ceresc.mento del potere e de! 

Kolo dello Stato a scapito del-
,ut-

PANAMA, 24 
Dopo due glorn. di riunione 

si concluderà stasera con la 
ilt'ma di una dichiarazione 
congiunta 11 vertice dei paesi 
della conca del Caraibi e cioè 
Panama, Venezue.a, Coloni-
b.a e Costarica. L'Incontro 
.svoltosi nelT'.so.a di Cantado- | 
ra ad una cinquantina di chi
lometri dalla capitale pana- ' 
mense ha visto Impegnati l ] 
capi di stato e i ministri de
gli esteri del quattro paesi su 
un largo ventaglio di proble
mi. Su di essi si e definita 
una strategia comune di mu-
tua solidarietà e di appoggio 

! agli altri paesi del continen
te nella battagl.a per la di
fesa della propria Indlpenden-

i za, autonom.a e sovranità, 11 
riscatto di tutte le risorse na-

1 turali e umane, Io sviluppo 
economico e Industriale. 

, Dalle dichiarazioni rese dal 
\ quattro capi di stato e dal 
i ministri degli esteri è emer

so li pieno accordo sulla ne
cessità che l'OSA (Organizza
zione degli Stati americani) 

! annulli l'Ingiusto e anacronl-
i stlco blocco contro Cuba, im 

u («gestione. 

Arturo Barioli 

posto undici anni la dagli 
Stati Uniti e di fatto anda
to in frantumi come dimo
strato anche dalla recente ri
presa delle relazioni diploma
tiche del Venezuela e della 
Colomb.a con 11 governo cu
bano. Alla riunione del mi
nistri degli esteri dell'OSA, 
nel novembre scorso a Qulto 
(Ecuador), gli Stati Uniti, fa
cendo leva su una contesta
ta disposizione statutaria, riu
scirono a mantenere le sanzio
ni contro Cuba SI trattò, come 
gli sviluppi della situazione 
successiva hanno dimostra
to di una vittoria di Pirro: 
ia maggioranza del paesi la
tino americani votò in favo-
re della soppressione del 
blocco, e riprese la sua II-
berta d'azione sul problema 
delle relazioni con l'Avana. 
Ad ogni modo — ha dlch.a-
rato Ieri 11 ministro degli 
esteri costaricense, Gonzalo 
f'aclo — alla prossima riu
nione dell'OSA a Washington. 
riproporremo il problema del
la soppressione delle sanzio
ni contro Cuba, cosi come 
quello di una modifica dello 
Statuto e del trasferimento 
della sede dell'organizzazione 
degli Stati Uniti ad un paese 
dell'America Latina. 

Pacio ha aggiunto che 1 ri
sultati de! vertice di Panama 
rivestiranno grande impor
tanza nello sviluppo deU'az.o-
ne congiunta di Panama, Ve-
nezue.a. Colombia e Costa Ri
ca per 11 miglioramento della 
loro situazione economica e 
la liberazione di tutte le na
zioni latino americane dalla 
dipendenza dalle potenze ca
pitalistiche. 

Il presidente del Venezuela. 
Carlos Andres Perez ha. da! 
canto suo. sottolineato 1! peso 
che le decisioni di Panama 
avranno nella battaglia del 
paesi del Caraibi per la so
vranità e l'Indipendenza, per 
la piena utilizzazione di tutte 
le loro risorse naturali per 
decollare e avviare 11 proces
so di -sviluppo economico e 
Industriale. Una battaglia — 
ha aggiunto — che deve muo
vere da una azione coordina
ta e decisa di tutti 1 paesi 
del continente contro la legge 
americana sul commercio 
estero, una vera e propr.a 
«aggressione economica» con 
la quale Washington cerca di 

I annullare gli sforzi di questi 
paesi per conseguire una ve 
ra indipendenza economica. 

Pieno accordo anche sul di
ritto di Panama ad eserc.ta-

i re la piena sovranità su! ca-
1 naie che, si afferma, deve es-
| sere visto come patrimonio 
! latino-americano per 11 Peso 
1 che ha e può avere per lo 
' sviluppo del continente Pur

troppo gli Stati Uniti, nono
stante g!l Impegni assunti ne! 

I febbraio dello scorso anno con 
la firma per l'accordo su un 

\ nuovo trattato che annullasse 
quello del 1903 che assicura
vi a Washington la « perpe-
tu'tà» sulla via d'acqua e 
su.la zona del canale, vero e 
proprio «enclave» coloniale 
nello stato dell'Istmo, e ga
rantisse la creazione di «con
dizioni necessarie per rappor
ti moderni fra 1 due paesi», 
continuano a manovrare per 
mantenere in pratica l'attua
le assetto. 

Panama — ha detto 11 pre
sidente Torrljos, parlando con 
! giornalisti — «ha raggiunto 
Il limite della sua paz.enza» 
ed ha denunciato, predenti gli 
altri capi di stato parteci
panti al vertice, le manovre 
del Senato nord americano 
per non ratificare la propo
sta di trattato che garantireb
be la sovranità panamense 
sul canale «La capacità ope 
rat'va del canale — ha det
to Torrljos - potrebbe giun
gere ad un blocco totale se 
I! Congresso degli Stati Uniti 
r.fiuterà d. approvare un nuo
vo trattato p'u accettatale ai 
paesi latino amerlcan » 

Com'è noto la questione del 

Due attentati 

in due locali di 

cittadine basche 
BILBAO, 24 

l'n caTfè e un Ux.ile notturno 
di due cittadine de.la provine a 
basui d. VI/.CI.SH sono stati gra 
\cmeiltc danneggiai all'alb.i di 
oggi dall'i.".;/osione di orci gn: 
a base di d nomile Non ci sino 
strite \.ttm>e 

Teatro rlf'gl' Mten'n'i, le cit
tadine d. Ortuel'rt e Valmaseda 
I p-o;i.-etar. dei loo.ili danneg 
gisti sono "tati defm.ti po'.it.^a-
mer'e negali al regime fr&n-

canale e della zona limitrofa 
Interamente sotto glurlsdlz.o-
ne statunitense, appena due 
anni fa (marzo 1973) fu di
battuta dal consigl'o d! slcu-
rezza delI'ONU riunitosi a 
Panama. Gli Siati Uniti 
In quella sede fecero rlcor-
so per la quarta volta nella 
•storia del Consiglio di Scu
rezza al «veto» per Impedi
re l'approvazione, quasi una
nime della risolu/'one che 
confermava 11 carattere co
loniale della presenza USA 
sulla zona del canale e In
vitava le due parti ad Inizia
re trattative per un nuovo 
trattato che garantisse 11 ri
torno graduale, ma in un 
tempo ragionevole, della zo
na del canale sotto la sovra
nità panamense e la via na
vigabile In gestione al gover
no di Panama. 

Il vertice di Panama ha 
dedicato largo spazio anche 
al problema della Integrazio
ne economica latino ameri
cana. Come base per il con
fronto d'Idee 1 quattro capi di 
Stato hanno utilizzato il co
municato congiunto sottoscrit
to dal presidenti del Messico 
e de! Venezuela, due giorni 

(a, per la creazione del Si 
.sterna economico 'alino amo 
ricano (SELA) di cui si e 
proposta la costlturone dopo 
che una commissione mista 
venezuelano • messicana «ha 
recentemente vis.tato I paesi 
dell'America latina» e «ha 
raccolto l'accordo unanime 
sulla necessita di un tale 
meccanismo». La Iniziativa 
parte dalla convlnz'onc che 
«I popoli latino amer'canl 
debbono disporre di un siste
ma di consultazione e coope-
razione economica proprio e 
permanente, complementarto 
degli organismi già esistenti 
e capace di rispondere real
mente ed efficacemente alle 
loro necessità e aspirazioni 
comuni». 

I due presidenti. Echever-
ria e Andres Perez, hanno 
indetto «al più tardi per il 
prossimo maggio» un «ver
tice» latino-americano per 
procedere uff'clalmente alla 
costituzione del SELA. TI 
"vertice», dal quale sono 
l'sclusi gli Stati Uniti si svol
gerà «nel luogo e nella data 
che saranno fissati nel corso 
delle consultazioni con tutti i 
paesi della regione» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 24. 

Unione Sovietica e Fran
cia, nello spirito dei colloqui 
al vertice, svoltisi nel dicem 
bre scorso a Ramboulllet tra 
Breznev e Giscard d'Estalng, 
a faranno tutto il possibile 
per assicurare, a breve sca
denza, II successo della con
ferenza sulla sicurezza euro
pea e la sua conclusione al 
massimo livello». In questo 
senso si esprime 11 comuni
cato ufficiale emesso stasera 
al termine degli Incontri tra 
:! primo ministro francese 
Jacques Chirac e 1 dirigenti 
sovietici Breznev, Kossighln 
e Gromlko, 

L'esponente francese, dopo 
una serie di incontri con 
Kohslghin e Gromlko è stato 
oggi ricevuto dal segretario 
del PCUS a! quale — a quan
to s! apprende — ha con
segnato un messaggio del 
presidente Giscard d'Estalng 
il cu! contenuto, però, non è 
stato reso noto. Nel corso del 
colloquio — a quanto risul
ta — sono stati passati In 
rassegna ì principali temi 
della politica internazionale. 

Per quanto riguarda JXJ' le 
relaz'oni bilaterali, si e in 
statato che si sono creale 
le condizioni per estendere 
ed approfondire I rapporti te 
nendo conto delle positive In
tese già raggiunte a Ram
boulllet nel dicembre '74. 

Breznev, sottolineando la 
importanza che le relazioni 
franco-sovlet'che hanno nel 
quadro della politica di di
stensione mondiale, ha au
spicato una rapida convoca
zione della conferenza euro
pea U tema della sicurezza 
nel continente -- ripreso da! 
Primo ministro francese — è 
ampiamente trattato anche 
ne! comunicato conclusivo 
del colloqui svoltisi in que
sti giorni al Cremlino. Nel 
docilmente vengono inoltre 
affrontati anche gH altri pro
blemi della politica Interna
zionale. Per il Medio Orien
te, le parti, esprimendo 'a 
loro «preoccupazione» chie
dono che gli Israeliani resti
tuiscano tutti 1 territori con
quistati nel 1967. condizione 
indispensabile per la pace e 
Inoltre chiedono che 1 lavo"! 
della conferenza di Ginevra 
vengano ripresi al pili pre
sto; per l'Indocina insistono 

sulla necessità dell'app' ca
gione degli accordi di Par,gì 
e per la Camlxvnt ribadisco
no che non vi dovranno es
sere « ingerenze straniere ». 
Altro tema affrontato e quel
lo del disarmo Francia ed 
URSS sono de] parere che 
alla conferenza debbano pir-
t"clpare tutte le potenze nu
cleari. 

Il comunicato, Infine, riba
dendo che tra Francia ed 
URSS esistono tutte le possi
bilità per un ulteriore s-,1-
luppo del rapporti, rende no
to che Giscard d'E.-.talng 
giungerà nell'URSS In au
tunno. 

Oggi a Mosca. In visita uf
ficiale su invito del presi-
dium del Soviet Supremo, è 
giunto il presidente della Re
pubblica popolare del Conjo 
compagno Marlen Ngouabi. 
Ad accoglierlo, all'aeroporto 
c'erano Podgorny e Gromlko 
Dando notizia della visita la 
Pravda di stamane ha sotto
lineato 11 ruolo positivo svol
to da Ngouabi ne-1 campo del
lo sviluppo delle relazioni 
con l'URSS. 

c. b. 

IL CAIRO. Itf 
Una conferenza .SJ « Egitto 

e Med,o Oriente nel'n f nan 
7a mond-ale^ M è ape-ta OE-
Hi per iniz.iutva della casa 
editrice Al Akhlxir e del ^.or
nale inglese Financial Ti-
mei V! ha svolto una re'a-
?lone .mene il governatore 
delia Banca d'Uni.a. Gu'do 
Carli, che ne ha tratto occa
sione pnr riproporre nuove 
forme di utilizzazione ìmm*»-
d'attì detih avanzi valutari 
del paesi itross! esportatori 
di petroso Secondo Carli 
«.se le eccedenze dei paesi 
OPKC fossero date In pre
stito al r>ìe.sl in v'a di svi-
luppo non produt'ori d! 
petrolio, che hanno una enor
me domanda potenziale, esse 
verrebbero spese quasi Im
mediatamente In acquisti di 
beni e servizi dei paesi in
dustrializzati >> I paesi de]. 
l'OFEC, prestatori, avrebbe
ro un cred'to sulle risorse 
reali dei paesi in via di svi
luppo mentre 1 paesi indu
stria lizzaii vedrebbero acce
lerata la loro espansione. 

Lo stesso Carli, tuttavia, ha 
riconosciuto che 11 problema 
del pctrodol'ar* (dorar! otte
nuti con vendite d! p«t^ol'n> 
e molto ridimensionato Un 
arTO fa si parlava di un* 
eccedenza, va lutar'a d' 400-
600 miliardi di dollari fra 5 e 

in in:i o^K", si parla di 
200-250 m Hard! I paos' espor
tatori d po tm'n hanno an
ch'* acqti.s'a'o p'u d^l previ
sto L'Itala ha p n (he r id-
dopp alo le ( .-.porlay.om ver-
so 1 pa<- de l OPEC. eh« 
hanno raj-rlunto 1 2 3 m.Lar
di di dOilar r\v' 1̂ 71, con un 
aumen'-o della quo*a del 'ricr
eato ipirtc taTa-ia sul to
ta e d*1 le Importaz'onl di 
qu^i pa^s'i do* 2 p"-" C^TVA. 
La < oopern ''one -v spln 'a 
m fo'Tnc più o:iraniche po-
tiebbe dive a tri rvul 'aì l 

N'1! crmp'e.sso. !' c o l m a 
tore d"i:a Baixa d ' I t a ' a ha 
messo in evidenza « una 'n-
vestone .spct'.aco.are dcl'a 
bilancia de! pagamenti ,*i-
Ilana ed una sostanziale ri
duzione del •-i^^ di inflazio
ne II d'savnnzo commerc'a.> 
ital.ano e ora Inferiore al no* 
st:o aumenta'o onere r>troM. 
fero, obbett 'vo questo che 11 
KMI prevedeva avremmo raar-
giunto -o'o alla fine del 1971, 
e si rlt '• ne chr quest'anno 
registreremo un ava.nz-o n o i 
petrolifero di par 'e corrente 
di circa 2 imi uid! d. dol-
lari» ilUCKi miì'ardi d1 3'reì. 
Questo risjltato e stato p v 
calo con la rld'17'one della 
produzione. deTorcupa/ 'on* 
e del reddi'o di vasti strati 
di "nvorator! italiani 
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sconti sonanti 

il grande amico che riesce 
sempre a farti risparmiare 
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Dopo il fal l imento del la « missione Kissinger» in Medio Oriente 

ARAFAT E GIUNTO AL CAIRO 
PER INCONTRARSI CON SADAT 

Domenica ha avuto un lungo colloquio col siriano Assad - Washington ha intenzione di « riesaminare la politica 
mediorientale e le relazioni con Israele » • L'Egitto insiste per la più rapida convocazione della conferenza di Ginevra 

Sconfitta la rivolta Kurda Le indicazioni dei comunisti 

IL CAIRO. 2J. 
H Dreb. d e n t e do 11 "esecutivo 

dcl'. 'Organ'.iiAiEione por la 
L ibe r az ione de l lo Paes t i rm, 
Ya.sscr Arafa t , e « l u n t o osu l 
ftl Cairo , per a f f r o n t a r e con 
!'. p r e s i d e n t e S a d a t e con ali 
a l t r i d i r i g e n t i eg iz ian i s i i 
sv i lupp i de l la s i t u a z i o n e de
t e r m i n a t a s i In Med io Or ien
t e dopo il f a l l i m e n t o de l la 
m i s s i o n e Kissincrcr. Allo s tes
ilo scopo , Ara fa t aveva avu
t o Ieri s e r a n D a m a s c o un 
I n c o n t r o con il p r e s i d e n t e sì-
n a n o Assad : a l l ' i n c o n t r o — 
c h e è d u r a t o d u e o re e mez
za — h a n n o p a r t e c i p a t o an
c h e 11 cupo de', d i p a r t . m e n 
t o m i l i t a r e del l 'OLP, Zuhe i r 
M o h s e n , e il p o r t a v o c e uffi
c i l e de l l 'OLP. Abu Mesa r . , 

Giovedì p ross imo, a s u a | 
vo l t a , il p r e s i d e n t e S a d a t , 
p r o n u n c e r à d i n a n z i all 'As
s e m b l e a n a z i o n a l e eg i z i ana 
u n d iscorso , c h e s a r à t ra 
s m e s s o in d i r e t t a per r a d i o 
e te levis ione e c h e d e f i n i r à 
l a posizione e s i z l a n a d i fron
t e al le p r o s p e t t i v e a p e r t e da-
srìi a v v e n i m e n t i d i ques t i ul
t i m i srìornl. 

S u ta l ! p rospe t t ive , a l c u n e 
I n d i c a z i o n i s o n o forn i te dal
la s t ampa , del Cai ro c h e — 
c o m e g i à Ieri — m e t t e l 'ac
c e n t o su l la necess i t à di pro-
eede re r a p i d a m e n t e a l l a con
vocazione de l l a c o n f e r e n z a di 
G i n e v r a . I n d i c a t i v a in propo
s i to u n a d i c h i a r a z i o n e r i la
s c i a t a Ieri s e r a a l l ' agenz ia 
M E N d a ! m i n i s t r o de l le In
fo rmaz ion i K a m a l Abou! 
M a j d il qua l e h a d e t t o c h e 
l 'Eg i t t o s! p r e p a r a a t t i v a m e n 
t e a r eca r s i a G i n e v r a Insie
m e a s l l a l t r i Paes i a r a b i e 
d l l 'OLP. « L 'Eg i t to — h a de t 
t o 1! m i n i s t r o — h a t e n t a t o 
!n t u t t i 1 mod i d i far r iusci
r e 1 t e n t a t i v i pe r la pace 
c o m p i u t i d a l s e g r e t a r i o di 
S t a t o , m a si è r i f i u t a t o d! 
t r a d i r e 1 suoi p r lnc lp i l d i 
b a s e a c c e t t a n d o d i p o r r e fi
n e a l lo s t a t o di g u e r r a , q u a n 
d o t a l e p r o b l e m a è collega
t o a d u n r e g o l a m e n t o defi
n i t i vo d e l conf l i t to ». Abou! 
M a j d h a a g g i u n t o c h e li fal
l i m e n t o de l l a m i s s ione Kis
s i n g e r h a d i m o s t r a t o c h e 
I s r a e l e « n o n d e s i d e r a la 
p a c e e n o n h a r i n u n c i a t o al
lo s u e m i r e e s p a n s i o n i s t i c h e ». 

Sul l 'uff ic ioso Al Ahram, il 
n o t o c o m m e n t a t o r e I h s a n 
Abde l K o d d o u s a f f e r m a s ta 
m a n i c h e p r o b a b i l m e n t e 
l ' E g i t t o n o » r i n n o v e r à , 11 24 
a p r i l e p ros s imo , il m a n d a t o 
a i « c a s c h i b l u » de l I 'ONU nel 
S i n a i . K o d d o u s m o s t r a di n o n 
r i t e n e r e Improbab i l e u n a nuo
v a g u e r r a . Al t re font i tu t 
t a v i a r i l evano c h e 11 Ca i ro 
p o t r e b b e « s o s p e n d e r e » 11 
m a n d a t o a l « ca sch i blu » per 
u n m e s e , in m o d o d a far coin
c ide r e la s c a d e n z a con que l la 
d e l « c a s c h i b l u » su l f ron te 
d e l Go'.an (30 m a g g i o ) ; In 
t a l m o d o 11 f ron te a r a b o si 
p r e s e n t e r e b b e a G inev ra In 
posiz ioni d i m a g g i o r e forza. 
Lo s t e s so K o d d o u s , Ino l t re , fa 
r i s a l i r e d a I s r a e l e ag l i S t a t i 
Uni t i la rea le r e s p o n s a b i l i t à 
de l m a n c a t o a c c o r d o ; « gli 
a r ab i r i f i u t a n o di c r e d e r e 
— egli s c r ive — c h e Ki s s inge r 
a b b i a fal l i to a c a u s a de l l a 
I n t r a n s i g e n z a di I s r a e l e » e 
n o n In segu i to « a l l a decisio
n e a m e r i c a n a d i non fa re que
s t o p a s s o » . Al Akhbar Invece 
p a r l a n e t t a m e n t e di scon
f i t t a p e r s o n a l e d i K'..v.lnger 
e di « p e r d i t a di p res t ig io » 
ne l l a reg ione d a p a r t e degl i 
USA. 

Secondo I! q u o t i d i a n o liba
n e s e An Nuliar, il f a l l imen to 
de l l a miss ione di K i s s inge r 
p o t r e b b e p o r t a r e a d un a n t i 
c ipo del viaggio del segre ta 
r io de l P C U S Breznev In Egi t 
to . S i r i a e d I r a k ; li v iaggio, 
c o m e si r i co rde rà , e r a s t a t o 
p r e v i s t o pe r la m e t a di gen
n a i o ed è s t a t o poi r i n v i a t o 
s. d a t a d a d e s t i n a r s i . 

N a t u r a l m e n t e , la nuova si
t u a z i o n e n o n m a n c a di susci
t a r e a n c h e del le p reoccupa-
suoni, t a n t o più c h e in I s rae 
le non si r i n u n c i a ad u s a r e 
ton i minacc ios i . P a r l a n d o di
n a n z i a l i a K n e s s e t . 1! pre
m i e r Rab ln h a oggi accu
s a t o gli a r ab i d i fo rmula re 
m i n a c c e d: g u e r r a e h a det
t o c h e tal i m i n a c c e « n o n 
o t t e r r a n n o n u l l a » ; I s rae le In
f a t t i , h a c o n t i n u a t o R a b l n 
c o n t i n u e r à a d « o p e r a r e pe r 
la pace », m a « e consapevo le 
de l pericolo, è p r o n t o ed h a 
la forza n e c e s s a r i a ». Rab ln 
h a poi t e n t a t o di s c a r i c a r e 
la r e s p o n s a b i l i t à de l fa l l imen
t o su l le spa l l e de l l 'Eg i t t o , 
c h e av rebbe r e s p i n t o «s ignif i 
c a t i v e p ropos t e » I s rae l i ane . 
I n f i n e il p r e m i e r si è preoc
c u p a t o di r i d i m e n s i o n a r e 11 
c o n t r a s t o con W a s h i n g t o n , af
f e r m a n d o c h e la co l laboraz io
n e con gli USA « r e s t a u n a 
p i e t r a m i l i a r e de l la po l i t i ca 
i s r a e l i a n a ». 

. . . 
WASHINGTON. 24 

Il D . p a r t l m e n t o di S t a t o h a 
a n n u n c i n o c h e il gove rno 
a m e r i c a n o h a In t enz ione d i 
r . e s a m l n a r e la s u a pol i t ica 
m e d i o r i e n t a l e e lo re laz ioni 
con I s r ae l e . II po r t avoce An
d e r s o n h a spec i f i ca to c h e la 
c o n t i n u a z i o n e da l l ' a s s i s t enza 
e c o n o m i c a e m i l i t a r e a Tel 
Aviv « n o n e In d i s cus s ione» , 
m a h a lasc ia to i n t e n d e r e c h e 
il p lano di a i u t i po t r ebbe es
se re « r i d i m e n s i o n a t o ». 

I l Congresso i n t a n t o h a 
« d o t t a t o a l l ' u n a n i m i t à u n a 
r i so luz ione , p r e s e n t a t a s ia 
d a l p a r t i t o d e m o c r a t i c o che 
d a quel lo r epubb l i cano , in 
cui si so l lec i ta la c o n t i n u a 
zione degl i «s fo rz i del pre
s i d e n t e Ford <• d. H e n r y K.s-
s inge r per r i s tab i l i re la pace 
In Medio O r l e n t - ' » . La r.so
luz ione e s c a t u r i t a do un in
c o n t r o d i F o r d e d i K'.Ns.nger 
oon 1 l eade r s del Congresso; 
a l t è r m i n e del col luqu.o, i 

p a r ' a m - n u r . h a n n o d i ch . a -
voto c h e nde.-^o lo t r . i t t a t .ve 
p r o s e g u i r a n n o alla c o n f e r e n z a 
di Ginevra , c h e il p r e s i d e n t e 
ha a v v . a t o u n a « r icons idera -
/ i o n e » del la pol . t lca USA In 
Medio O r i e n t e e c h e il Con
gresso s a r à t e n u t o c o s t a n t e 
m e n t e ai c o r r e n t e degli ul te
r ior i sv i lupp i . Il l eade r de l l a 
m a g g i o r a n z a al S e n a t o . Mike 
Mansf ie ld , h a t u t t a v i a c b t t o 
c h e ; negozia t i a Ginevra 
s a r a n n o •< mol to più difficili » 
p e r c h e più n u m e r o s i s a r a n n o 
i p a r t e c i p a n t i . 

Ie r i s e ra , dopo ohe Kiss .n-
ger — o p p e n a r i e n t r a t o da ! 
Medio Or e n t e •— aveva ri-
l'er.to a Ford su l la suo mis
sione. 1! p r e s i d e n t e aveva 
d e t t o che 11 f a l l i m e n t o e solo 
t e m p o r a n e o e c h e gli USA 
« r i b a d i r a n n o il loro des ide
r io di g i u n g e r e a d u n a pace 
d u r a t u r a l a v o r a n d o con un 
Paese. . . e con t u t t i 1 Paesi » 
(il c h e è s t a t o i n t e r p r e t a t o 
c o m e un r . t e r l m e n t o a p p u n t o 
a l foro col legia le di G . n e v r a ) , 
F o r d h a a g g i u n t o c h e mal 
g r a d o t u t t o « c o n t i n u a a d es
s e r e o t t i m i s t a ». 

Si è a p p r e s o c h e lo s t e s so 
Ford h a Inv ia to u n a l e t t e r a 
a l p r e m i e r I s r a e l i a n o R a b l n , 
e s p r i m e n d o « p r o f o n d a delu
s ione » per il f a l l imen to del
la m i s s ione di K i s s inge r ; u n a 
l e t t e r a e s t a t a i n v i a t a an
che a S a d a t . m a non sono 
s t a t e fo rn i t e i nd i caz ion i su l 
s u o c o n t e n u t o . 

Un gruppo di « peshmerga » curdi fotografali nel nord dell'Irak, dopo avere deposto le armi 
accogliendo II recente appello del governo di Baghdad 

Barzani 
chiede 
asilo 

negli USA 
Migliaia di suoi seguaci si arrendono alle forze irakene 

BAGHDAD, 21 
Munta la B a r / a n i . il .settan

t a d u e n n e « leader » del la ri
volta k u r d a c o n t r o il gover
no di B a g h d a d , av rebbe già 
v a r c a t o o si p r e p a r e r e b b e a 
v a r c a r e il conf ine I raniano, 
pe r c h i e d e r e as i lo pol i t ico ne
gli S ta t i Uni t i , d o p o il crol
lo del r eg ime secess ionis ta d a 
lui e r e a t o nelle regioni de l 
n o r d de l l ' I r ak , a b i t a t e da l l a 
m i n o r a n z a ku rdn . 

Barzan i aveva a n n u n c i a t o la 
dec is ione di c h i e d e r e as i lo ne
gli S t a t i Uni t i in un ' In te rv i 
s ta concessa giorni fa al « Wa
s h i n g t o n Pos t >. ne l l a q u a l e 
r iconosceva la sconf i t t a . Men
t r e a lcuni dei cap i ku rd l di
c h i a r a n o di voler c o n t i n u a r e 
la guer r ig l i a , migliala di com
b a t t e n t i s t a n n o g e t t a n d o le 
a r m i e si s t a n n o c o n s e g n a n d o 
al le a u t o r i t à I r akene pe r ap
p r o f i t t a r e d e l l ' a m n i s t i a offer
t a loro f ino a l 1. ap r i l e . 

La r ivo l ta k u r d a e r a co
m i n c i a l a un a n n o fa, q u a n d o 
Barzan i , r e s p i n g e n d o c o m e in-
su i f l c i en t e lo s t a t u t o di au
tonomia concesso ai k u r d i dal 
governo di B a g h d a d , aveva in
v i t a to 1 suoi connazional i a 
p r e n d e r e le a r m i . Ba rzan i , 
sperava , c o m e egli s t esso ila 
Indica to in n u m e r o s e dichia
razioni pubbl iche , d i o t t e n e r e 
" appogg io degli S ta t i Unit i 
p e r u n a secess ione k u r d n . 
m e d i a n t e la p r o m e s s a di con
cessioni pet rol i fere. 

Ment re i l M F A auspica che i par t i t i antifascisti accantonino i contrasti a t tua l i 

Lisbona: continuano le consultazioni 
Un polemico documento del partito socialista rivela l'ampiezza delle divergenze con i militari e con i comunisti — Impressione per la scoperta 
delle attività di gruppi eversivi fascisti — Il premier Goncalves si pronuncia per il pluralismo politico e per la fedeltà alle alleanze 

( Dalla prima palimi) 

e inorale ». A -aio giudizio, le 
indie.i/iuni p ros i .imm.it.icln' 
ilei cu lmina t i non a\ r e b b i o 
pe lò un tMf.itUTL* <• coeren'e 
e qlobale ». Anelli; sulla poli 
tic.i e>UTa. il s e c r e t a n o tir] 
P IÙ af ferma che il * nodo > 
non v s t a t o .sciolto - « non si 
vuole con questo affermare 
- - però sijjjuiunnt' — cito il di 
battito col PCI possa dirsi 
cìuu.so: e.wo coni intiera allo 
ricerca (h quegli approfondi 
menti e chiarimenti che sono 
nell'interesse di tutti e che co 
sttiuisTono il fermento necci 
sano per la ricerca delle so 
htzioni inibitori ìn uno stato 
di cr^i tanto prave >. 

Il c a p o g r u p p o d e , d e p u t a t i 
del P S I . on . M a r i o l i ; , ha di
c h i a r a t o che a la esegesi sto
rica di Berlinguer sul valore 
assoluto dell'unita dei lavora
tori e condivisa anche dai so
cialisti », a n c h e , h a soffri u n t o , 
« se nessun partito della sini
stra italiana può considerarsi 
depositario dell'unita » Dopo 
ave re c o n i e r m a t o quel la che 
è la l inea ufficiale de ! P S I per 
u n « n u o v o r a p p o r t o » t r a .*.o-
clnHhti e de al governo. Ma
r i e t t i ha a t t o rn i a to , a propo
s t o dellw s i t u a z i o n e porto
ghese, che occor re p r e n d e r e 
a t t o del l a t t o c h e « il Con
gresso comuni ita ha afferma
to ufficialmente che bisogna 
distinguere tra persone e par-
t'ti e che la democrazia vive 
dove destra democristiana, si
nistra e centro possono demo-
eroticamente esprimersi ». 

I c o m m e n t i di p a r t e de 
a p p a i o n o , per lo più. .segna
ti da l l ' Imbarazzo , S o l t a n t o al
c u n i pe r sonagn i t i p i c a m e n t e 
ultras h a n n o a v u t o 11 corax-
Rio di e n t u s i a s m a r s i pe r la. 
mossa de l la secretoria, de l 
p a r t i t o . Altri e s p o n e n t i de , 
a n c h e di se t to r i m o d e r a t i , so
n o a p p a r s i p iù cau t i , nnvhe 
so con to r t i e c o n t r a d d i t t o r i . 
E ' dlfìicile por ques t i a m 
bien t i de m e t t e r e a p u n t o 
una posizione che abba i u n 
m i m m o di c red ib i l i t à , t r a i 
poli, cosi c h i a r a m e n t e deli
nca t i , de l la posizione del 
PCI , e de l la sce l t a del la v -
u re te r i a de in favore del la 
r issa . T ip ico in ques to sen
so il g iudiz io e sp res so d a l -
l 'on. A r n a u d , il qua le h a de t 
to che a B e r l i n g u e r « non è 
riuscito» il « miracolo di con
ciliare la tematica leninista 
con il metodo democratico 
del pluralismo », pe rchè 1e 
nov i t à de] Congresso del PCI 
si s a r e b b e r o d i m o s t r a t e , se* 
condo lui, «vaghe e incer
te». Giudiz io s ingo la re , o a n 
c h e vecch io : il p l u r a l i s m o de
m o c r a t i c o , pe r il PCI , n o n è 

una ^ ' ' l \ i eli t u : , . :i,,i .in > 
dei:. , AS. , m t o : no a qua l i 1 

! p a r ! . l o s. e i < M , u . t o , da l la 
i Res i s t enza .n poi 
( Alcun: o l t ia i i ' - . 1 , de . In tan-
1 to, hanno toni "t alo a c)vo-
I d e r c p i o v v c l m ; n ' ti . - lampo 
j nqu:.-uior o :v. t o n l r o n t de-
! j . r - . on Ci i on 0 CIrar.*1;. . t h e 
. a nome d una pvirte del a M-
I n V r a de h i r . w a p ^ r i a m ' n " 1 

l *.r!t.eaio •; r t . r o della dea1-
1 L',i/ o:v' de dal Congresso I! 
j sen. C'11'o..o ila ( h <>*>\i m n 
1 una le t te ra a' g ruppo d ; d. 

P i ' a / 7 0 M i d . m k t < h - ,a pò-
I h / o ' i " d-' d u e U • ; f i i ' . . de 
( v n n a d .-<. u-.-a al p u p e*-*o. 

Secondo a \ Ga. o n . e Ci: a 
nel , . - u>ppi rscn'auo poco o 
nulla nel pai tifo", ed e , rl la 
r a p i r e che s a r ebbe rmvl io .. 
be r a iwn* ' m n po' i o n i " e 
s ' a t o fa t to (cri : - r o u i T ; de \. 

| I m p r o n t a ! 1 a l p n v " t o MI-
| t leomuni.s ino .ina d . c h . a i w . o 
I ne della .,<*w\cv a d"l P*>DI. 

Il PCI — ai f e r m a n o , .-.ejru.i-
I e d: Tonass i — « non e stato 

capace d> esprimere neppure 
j una timida Imea di autono 
I mia dal blocco comunista 
I mondiale- si è. anzi, totalmen-
I te tdcntificato in esso». 

Il P a r t . t o rad <;\W ha d.f-
I fuso un comi.ii t a t o con il 
I q u a l e p ro te s t a t o n t r o la 
1 «volgare strumcntaìizza'.ione > 
! del la s eg re t e r i a de de . i a t t . 
I porto^rhes. c o n t r o .1 PCI 
! O K U . alle Iti il C o m . t a t o 
1 c e n t r a l e e la CCC e le t t ' dal 
I X I V Congresso *>, r . u n . r a n -
I no per la p r . m a volta 

I « VERTICE » i : „„,.„„ ,.a 
1 r a p p r e s e n t a n t i de : p a r t a : 

, d e l l a maytf .or .mza t o r n e r a n 
no a r iun i ra i ques t a m a t t i n a 
a Pa lazzo C h i s l . I n q u e s t o 
nuovo « v e r t i c e » , c h e in pra-
t .ca è la c o n t i n u a z i o n e dì 
que l lo c h e sì è svo l to u n a fiot-
t i m a n a p r ima , dov rebbe ro es
sere mcsM a p u n t o ph or ien
t a m e n t i de i « q u a t t r o » su al
c u n i t emi d e l l ' o r d i n e pubbl i 
co e de l l ' a t t i v i t à dell.» polizìa-. 
li p r o b l e m a , c o n i " è s t a t o 
c h i a r o fin da l l ' in iz io , da t i 1 
d i s sens , e s i s t en t i 10 add i r i t 
t u r a a l i m e n t a t i per scopi d'-
ver.si 1. è quel lo di t r o v a r e 
un c o m p r o m e s s o sul le rnolt" 
ques t ion i c h e sono s t a t e poste 
.n d iscuss ione , e sul la base dì 
t a l e c o m p r o m e s s o p r e s e n t a r e 
de i p r o v v e d i m e n t i a l le Ca
m e r e . 

Un p u n t o t u t t o r a ,n sospe
so rìpuard'H ino l t re la d a ' a 
delle e lezioni regional i ed am
m i n i s t r a t i v e : il « ver t ice » 
p r e c e d e n t e si conc luse , m l a t -
t i , con la r eg i s t r a z ione di un 
accordo di m a s s i m a in ba*e 
al quale la « t o r n a t a » eletto* 

S ra le p o t r e b b e svolgersi ne l 
mese di j^ufjno: ma 3a. da to . 

1 non \ c n n e def in i ta . G r a n par-

:•• t i - , p . r v . pa.V.. a '< , . - . 
v<" a p p . v - e r o o r e . y . i ' . .^.J .n 
s n ' *,a d'-.l S .:.a:: 10 con i " d a t a 
ade! r l ' in i n a t a r a ' - ' p»:* > 
• •le/ on , d i t o c'K' qjo-.',o * 
V 1 '. 'no t ' j : \ n . ' v j a r o . ' i / ' . i ' o 
d,t.l.i e^ji>. <> a i o s ' j > l . r i i n n -
'•o a on.\ d a t a - 1 oc-*-.r.a t ^ T 
po r t e r ebbe . * .i-o d. in p-ov 
vedi m e m o ;<>_< -, at v> a p p j -
' o 11 .-.e.: e t a r . o d-'.ln DC .-^ 
. • ^ n i v \ , ' iv».i ' , j / u t"-.. rn-
» '< '.ole ,1 1"> J.\ÌZ T"> S p ? ' t * 

ora •*: j . i ' nr.io .nel -, ar-1 un 
<y cnt.rne ito 
i-o me • ; : ) " * ' 

pi-'C .,0. 
. love, . in 

co~l 
P""n 

In ' ) : n i m i ' 
a P T ' B * 

/(Ì e h _' n i 
m.nis'."i- i.e 
p-n-.o part«\ 
\ ce pre.s a\cn 
I.i Ma l i a , e 
K o - ' a m . TI" 
C'ti-ì-. _:a Dtjpo 
f o , 1 on R e a > 
t h e ,1 ^ o \ e r n o ha def in- to !n 
prop , - .a pò.-../ione s;r v ir. prò-
b e:n, n d'-.cu-.-.'.onc T.'ono-
revo'- ' OLI . ri il •.••mto suo . h t 
d ^ t t o c h e s o n o s ta t i me*.-., A 

p r o v \ e d . n v , r . . 

a tpi \ .e !rt L S O 
Itre a Moro. M 

del Con^ . j l n, 
m. i .-ti\ C i ', 

Colombo •• 
q u e s ' o in ton
ila d i h . . i r a to 

I pun t 
1 ^ -•lat.". ' r ' ^ u a r d a n t . 
I n imen to , .e n o r m e 
I : a l : -• pen ili per 11 
1 l'ord ne 

o:\V 
V'K ed'i 

1 per 1 1 ì .itela d^l-
bbi.eo e ' t r a t t a -

1 m e n t o econom.co de^l i appà r -
I ' e n e ' i t ' a ' ie io rze d. p o l i t a . 
I II Cnn-.:^..o de- m:n..-.tr. do-
| vrebbe essere convoca to su-
1 bMo dojx) :; < ver t ice \ 
| La seure te" :a d"l P S D I ha 
! n t r o d o t t o un nuovo e lemen

to di polem.ca ne l l ' a t t i v i t à di 
p r e p a r a / i o n e d"l « ver'.ice *». 
A conc lus ione del p r o p r . o do
c u m e n t o d: ieri, . n i a t t i . e s s a 
a l l a r m a c h e la de legaz ione so* 
t i . i ldemocra t ica a n d r à al « ver* 
i\,-e > per e h . e d e r e che le mi
suro su l l ' o rd ine pubbl .eo ve ri
s a n o a d o t M t r per d e c r e t o 
le .ree 

Si t r a t t a di un 1 n c h . ' v . l a 
.- . tupeiacenle, d o p o t u t t o q u a n 
to s. è d e t t o ne . me-.i scor.si 
sul la d . scu t .b : ! ta del . 'u^o del 
mezzo del d e c r e t o le^sie. c h e 
p e r sua n a t u r a e d e s t i n a t o ad 
<ssere app l i ca to a casi del tu t -
•/i par*, colar: . Il c o m p a g n o 
N a t t a , p r e s iden t e del i i r j ppo 
d e : d e p u t a i , comun i s t i , h a 
preso i m m e d i a t a m e n t e posi
zione su ques to a s p e t t o de l la 
ques t ione . «Dopo l'esperienza 
dei decreti sulla RAJ-TV — h« 
d i c h i a r a t o - - non credo clic 
il presidente del Consulto 
possa pensare di far ricordo 
allo strumento del decreto 
legge per problemi rilevanti 
finali sono quelli dell'ordine 
pubblico, o quelli di rilievo 
sociale ed economico discussi 
recentemente con 1 sindacati^. 

Thieu lasci il potere 
Dal nostro inviato 
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Le c o n s u l t a z i o n i p e r l a for

m a z i o n e d e l g o v e r n o s o n o 
c o n t i n u a t e Anche offgl e ci 
v o r r à a n c o r a q u a l c h e t e m p o 
(l 'orse un g io rno o d u e , n e s . 
s u n o è In g r a d o di p rec i sa r 
lo) pe r conosce re l a c o m p a 
g ine g o v e r n a t i v a . 

Il Diano de Xotictas Insi
s t e c o m u n q u e nel d i r e c h e 
g r a n p o r t e de l lavoro s a r e b 
be l a t t o e c h e 11 n u o v o go
v e r n o o b b e d i r e b b e p iù a d u n 
c o n c e t t o di eff ic ienza c h e a 
« c o r r e l a z i o n i d i forze di pa r 
t i t o ». Ma più di u n osserva
to re pol i t ico r i t i e n e c h e il 
c o n t i n u o r inv io d e l l ' a n n u n c i o 
d e l l a f o r m a z i o n e de l g o v e r n o 
s!;\ d o v u t o a l l a d i scuss ione 
a n c o r a In corso t r a 1 vari 
po r t i t i e s o p r a t t u t t o s u l l a 
p reg iud iz i a l e d e l soc ia l i s t i . 

Ques t i u l t i m i h a n n o preci
s a t o in loro posiz ione con 
un d o c u m e n t o de l l a com
mis s ione pol i t ica del p a r t i t o 
c h e e sp l i c i t a l a s e r i e t à e l a 
p r o f o n d i t à de l le d ive rgenze 
coi m i l i t a r i e c o n ! comu
nis t i . Essi a v a n z a n o f ra l'al
t ro 11 so spe t t o c h e si I n t e n d a 
d a r e d ' o r a In poi u n a « le t tu
r a » de l p r o g r a m m a de l Mo
v i m e n t o de l ie forze a r m a t e 
d i v e r s a d a que l l a o r ig ina l e , 
e c h e ciò c o m p o r t e r e b b e , essi 
d i cono , c h e la s i t u a z i o n e po
t r e b b e s foc iare in u n a d i t t a 
t u r a . 

Ili s econdo luogo 1 d i r igen
ti soc ia l i s t i a c c e n t u a n o la 
loro po lemica c o n t r o 1 comu
n i s t i , a c c u s a n d o l i d i « met 
t e r e In d u b b i o pe r lo m e n o 
d a l l a f ine di q u e s t o a n n o le 
e lez ion i . In var i modi , t e n t a n 
do di r inv iar le , m in imizza r l e 
e s c r e d i t a r l e ». e ino l t r e di 
n o n c redere « in u n a via de
m o c r a t i c a del Por toga l lo di 
d o m a n i ». 

II c o m u n i c a t o soc ia l i s t a di
ce a n c h e c h e « s e n z a un pa t 
t o c o m u n e n o n vi può esse re 
u n i t à , la qua le Impl ica ne
c e s s a r i a m e n t e u n a m a r c i a 
c o m u n e per obie t t iv i c o m u n i , 
s e n z a pregiudiz i d e t t a t i di\ 
d ive rgenze parz ia l i ». E' que
s t o il solo a s s u n t o u n i t a r i o 
c h e ci coglie ne l la d i c h i a r a 
z ione del socia l is t i e, d a t a 
la p r e p o n d e r a n z a de l l a par
te po lemica e a c c u s a t o r i a 
spesso de l r e s to b a s a t a s u de 
gli s logan*, ci p a r e pe r 11 mo
m e n t o diff ici le Ind iv idua re 
qual i sbocchi t a l e d o c u m e n t o 
p o t r à a p r i r e a un più sere
n o d i b a t t i t o t r a le forze del
la s i n i s t r a . 

Ne l l ' u l t imo n u m e r o d e ! suo 
bo l le t t ino ufficiale, il Movi
m e n t o de l le forze a r m a t e t r a c 
a l c u n e conc lus ion i da l falli
t o golpe c h e fo rn i scono ele
m e n t i per c a p i r e qua le s i a 
nel m o m e n ' o a t t u a l e l 'a t teg
g i a m e n t o del MFA nei con
f ron t i de l le forze po l i t i che 
cui esso a t t r i b u i s c e un ruolo 
p a r t i c o l a r e ne l la s c o n f i t t a 
del golpist i , n o n i g n o r a n d o 
pe rò quel lo c h e I m i l i t a r i 
c h i a m a n o la « spol i t ic izza / lo-
ne del paese ». Alcun! vo
gl iono vede re In ques to a m 
pio b i lancio fa t to dal bol
l e t t i no del MFA u n a Indiret
t a r i s p o s t a a d e t e r m i n a t e 
ques t ion i so l leva te oggi da l 
le forze po l i t i che e che t ro
v i a m o a c c e n n a t e a n c h e nel 
d o c u m e n t o soc ia l i s ta . 

« Da ques to processo — 
scr ive il bo l l e t t i no — cmer -
gono . l ' Insuff ic iente valuta
zione d « p a r t e di a l c u n e lor-
ze po l i t i che del s i s t e m a eco
nomico più c o n v e n i e n t e per 
vcntì tuire al paese le l ibe r tà 
cui h a d . r i t t o ; la s c a r s i com
p r e n s i o n e c h e la v U o r ' . a non 
s; r . i . ' i i iun^e con la sola vo
l o n t à di oiU'tiei'iH. m a con 

I la c a p a c i t à c h e s! h a d i con-
I qu l s t a r l a in m o d o r ivoluzio-
' n a r l o » . La t e n d e n z a a con-
i f r o n t a r e q u e s t a l ibe r tà con 
i 1 s i s t e m i pol i t ic i e s i s t e n t i In 

a l t r i paes i , s e c o n d o i mll l -
i t a r i , p r e s c i n d e d a l l a s i t ua -
I z lone d r a m m a t i c a in cu i si 
I t r o v a v a il paese il 23 a p r i l e , 
i S e c o n d o II M o v i m e n t o de l l e 
| torze a r m a t e , per la r l cos t ru -
; z lone del Po r toga l lo « non si 
, possono I m p o r t a r e model l i d i 

soc ie t à più evo lu te ». Il MFA 
! c o n s i d e r a come « f a t t o r e pò-
j s l t ivo la c a p a c i t à di r i spos ta 
j r a p i d a ed eff icace de l le for-
1 ze popo la r i a f i anco del le 
ì forze a r m a t e a l l ' az ione con

t ro r i vo luz iona r i a ». Essa h a 
m o s t r a t o , d i cono a n c o r a 1 mi
l i t a r i , « la d e t e r m i n a z i o n e 
de l popolo p o r t o g h e s e a con
t i n u a r e sul c a m m i n o indica
to d a l p r o g r a m m a del MFA 
e l ' u n i t à de l p a r t i t i in u n uni 
co f ron t e an t i f a sc i s t a , per
m e t t e n d o di p r e v e d e r e c o m e 
s a r e b b e possibi le e ausp ica 
bi le c h e q u e s t e forze si Im
p e g n a s s e r o o r a In u n ' a z i o n e 
di r i conc i l i az ione naz iona l e , 
s o p r a s s e d e n d o a l l e c o n t r a d 
diz ioni che si sono verifica
te negli u l t i m i t e m p i fra le 
d i v e r s e forze po l i t i che nel 
gove rno e nel le piazze ». 

Il c l ima del paese c o n t i n u a 
a r i s e n t i r e di mol t e con t r ad -
d.zioni e incer tezze c h e espri
m o n o u n r i v e n d i c a z i o n i s m o 
c h e a s s u m e le coloraz ioni più 
d i s p a r a t e e non .-.empre con
t ro l l a to da l l e forze pol i t iche 
o r g a r l z z a t e . Per di più. c o m e 
si a c : e n n a a n c h e nei bollet
t i no de l le Forze a r m a t e . Il 
paese n o n e a n c o r a comple t a 
m e n t e al r i p a r o d a «convu l 
s ioni c o m e que l l a d e l l ' l l mar
zo ». i< Anche se la scon t i t i 1 ! 
d i que l (talpe ci p e r m e t t e di 
a n d a r e a v a n t i con m a g g i o r e 
fe rmezza , il nemico n o n e a n 

cora s t a t o c o m p l e t a m e n t e eli
m i n a t o e .-.olo l ' un i t à popolo-
forze a r m a t e p e r m e t t e r à che 
il soc ia l i smo e la de tnoc raz in 
r i s u l t i n o vi t tor ios i ». 

I n ques to q u a d r o u n a ce r t a 
i m p r e s s i o n e h a n n o d e s t a t o !e 
r ivelazioni l a t t e qus-sta n o t t e 
d a l co lonnel lo Corvacho , ca | jo 
d i s t a t o m a g g i o r e de l l a regio
ne m i l i t a r e di Opor to . Le in
d a g i n i in corso d o p o il golpe 
d e l l ' l l m a r z o h a n n o pe rmesso 
d i c o n f e r m a r e pericoli d i ag
gress ione che g r a v a n o .->u! pae
s e per o p e r a d i g rupp i l u s i i s t i 
fuggiti in S p a g n a ne l l ' a rco di 
t e m p o da l 25 ap r i l e a d oggi . 

Franco Fabiani 

Secondo q u a n t o r i fe r i scono 
a l cun i g io rna l i s t i i t a l i an i , il 
r e sponsab i l e de l i a sezione e 
s t e r i de] P a r t i t o c o m u n i s t a 
po r toghese . Aure l io dos S a n -
tos. a v r e b b e d e t t o c h e la si
tuaz ione po r toghese e mo l to ' 
diversa d a que l la i t a l i ana , e I 
c h e d ivers i sono 1 p rob lemi I 
c h e 11 P C P e il P C I s i tro- , 
vano a dove r a f f r o n t a r e . E' , 
q u a n t o noi s tess i a b b i a m o ' 
s e m p r e a l ' l e r m a t o [ 

Non r i su l t a che Aurel io dos j 
i S a n t o s abb ia p a r l a t o di « in-
I ge renze ». c o n t r a r i a m e n t e a I 

q u a n t o h a n n o r i l e r i to a l cune t 
t r a s m i s s i o n i de l la r a d i o i ta 
l i ana . i 

| 
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P l u r a l i s m o pol i t ico a l l ' In ter -
n o e r i spe t to del le a l l e a n z e 
I n t e r n a z i o n a l i : ques t i gli im-

t pegni l o n d a m c n t a l l del Mo- ' 
v l m e n t o del le lorzc a r m a t e ' 

', iMFA) po r toghes i r ibad i t i , 
! da l p r e m i e r Vasco Gonca lves I 

a l l ' I nv i a to del g io rna le « Sued- I 
1 d e u t s c h e Z e l t u n g » . j 

Gouca lveb h a esc luso la for-
| m a z i o n e d i u n g o v e r n o a pur- [ 

t i to u n i c o : « U n a d e m o c r a z i a i 
| — egli h a d e t t o — ù possibile ' 

s o l t a n t o q u a n d o vi s ia u n a 
coal iz ione di m o l t e forze. 
U n ' a l t r a so luz ione s a r e b b e 
d a n n o s a pe r 11 p rogresso e la 
l i b e r t a : noi s l a m o per 11 plu
r a l i smo del le forze democra 
t i che e p a t r i o t t i c h e ». 

« Noi — h a s o t t o l i n e a t o 11 
P r e m i e r — d o b b i a m o r s p e t -
t a r e le pa r t i co la r i cond iz ion i 
de l n o s t r o paese Noi voglia
mo t r o v a r e u n a via che ci 
por t i al soc ia l i smo e io ren
da possibi le senza g r a n d i 
scosse. F ino ad a l lo ra b isogna 
essere paz i en t i : b i sogna 
a s p e t t a r e c h e il n o s t r o po
polo d iven t i m a t u r o , politica
m e n t e ed Ideo log i camen te », 

Gonca lves h a a n c h e espres
so s o r p r e s a per 11 compor t a 
m e n t o di cer t i p a r t i t i polit ici 
po r toghes i . « Non avre i ma i 
c r e d u t o di dove r a s s i s t e re a 
cosi violente lo t te t r a 1 par
t i t i . Pensavo che avesse ro im
p a r a t o la lezione de l l a p r i m a 
r epubb l i ca e che si s a r ebbe ro 
qu ind i c o m p o r t a t i d iversa
m e n t e . P u r t r o p p o n o n è suc
cesso cosi Adesso a b b i a m o la 
coal iz ione di gove rno p iù dif
ficile d ' E u r o p a : va da l cen
t r o fino al comun i s t i . I n ogni 
modo , è I m p o r t a n t e pe r la 
cos t ruz ione de l la d e m o c r a z i a 
in Por toga l lo che q u e s t e for
ze po l i t i che fo rmino u n a 
g r a n d e coal iz ione ». 

Egli h a r i b a d i t o che — an 
c h e dopo 11 va ro de l la n u o v a 
cos t i t uz ione — il MFA r imar
r à un m o t o r e del la v i ta politi
c a l u s i t a n a : ruolo c h e — h a 
a f f e r m a t o G o n c a l v e s — d o v r à 
e s se re r i s p e t t a t o e che si pro
t r a r r à pe r un pe r iodo var ian
te d a t r e a c i n q u e a n n i . « Do
po di a l l o r a — h a s o g g i u n t o 
il p r e m i e r — t o r n e r e m o nel
le c a s e r m e ». 

Pressioni NATO 

sul governo 

del Portogallo 
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La NATO h a c o m i n c i a t o a d 
e- .erc . tare press ioni d i r e t t e 
sul Por toga l lo , In base ad u n a 
l inea d ' az ione c o m u n e mes
sa a p u n t o a Bruxe l l es e a 
Lisbona da! r a p p r e s e n t a n t i 
p e r m a n e n t i e d a l d i p l o m a t i c i 
de i paesi a t l a n t i c i . 

L 'am ba.se la tore b r i t a n n i c o 
N.ffel T r c n c n — s e c o n d o l'As-
.soclated P res s — h a a v u t o 
col loqui con 11 p r e s i d e n t e 
po r toghese Costa Gome.s e 
col m i n i s t r o degl i Es t e r i Soa* 
rcs , d u r a n t e i qual i ha espres 
so « p reoccupaz ione » por le 
a s s e n t e t r a t t a t i v e ìn corso 
fra Lisbona e Mosca circA 
e v e n t u a l i « f a c i l i t a z i o n i » por
tual i d a c o n c e d e r e a i pesche
recci sovietici nel le Az/.orre. 
ed h a c h i e s t o c h i a r i m e n t i cir
ca le in t enz ion i del gove rno 
di Lisbona nei con f ron t i del
l 'Alleanza a t l a n t i c a , Com'è no
to, i m e m b r i de l gove rno por
toghese h a n n o più vol te ri
bad i to c h e non i n t e n d o n o 
usc i re da l l a NATO, m a t a l : 
d i ch ia raz ion i c o n t i n u a n o ad 
es se re c o n s i d e r a t e insuff.-
c i e m i da^l l o r g a n i s m i a t l an -
t .ci . 

Gli a l t r i a m b a s c i a t o r i dei 
paesi a t l a n t i c i *— s e m p r e se
c o n d o l 'AP — c o m p i r a n n o 
pass , a n a l o g h i nei p ross imi 
g iorni . 

I (Dulia prima pagina) 

I n a n g si è rovesc ia ta con t re -
1 mila civili a bordo, nel m a r e 

in t e m p e s t a . Le not iz ie i n pro
posi to s o n o s t a t o d a t o d a fon
ti mi l i t a r i d i D a n a n s . A Sai
gon 11 c o m a n d o m i l i t a r e h a 

' t e n t a t o di r i d i m e n s i o n a r e il 
1 d i s a s t ro , a f f e r m a n d o che si e 
' t r a t t a t o di u n t r a g h e t t o con 
I m e n o di c e n t o pe r sone a bor

do. Ma l ' impress ione è che la 
p r i m a vers ione sia que l la e-
s a t t a . 

Secondo u n m i n i s t r o di Sai
gon, a l m e n o mil le civili sono 
mor t i so t to i b o m b a r d a m e n t i 
o peT lo s f i n i m e n t o lungo lo 
s t r a d e de l l a r i t i r a t a . Ma u n 
f rancese g i u n t o a Saigon d a 
Pleiku h a d a t o un q u a d r o 
m o l t o peggiore . H e n r y Louy-
ro t to . c h e presso P ie lku di r i 
geva u n a p i a n t a g i o n e di 
g o m m a , ha i m p i e g a t o c inque 
g i o r n i a p e r c o r r e r e i d u e 
c e n t o ch i l ome t r i t r a Ple iku 
e T u y Hoa, su l l a cos ta con 
l ' i n t e rminab i l e convoglio or
gan izza to da-lle forze di Th ieu . 
*< Se un c a m i o n si f e r m a v a 
b loccando la .strada — h a 
d e t t o — i n t e r v e n i v a n o s u b i t o 
i buldozers , che lo rovescia
v a n o nel fossato con t u t t o il 
.suo c a r i c o u m a n o . Molt i so
n o m o r t i d u r a n t e q u e s t o eso
do , non pe r i proie t t i l i dei 
comun i s t i che non a b b i a m o 
p r a t i c a m e n t e vist i , m a schiac
ciati da l loro veicolo » An
che 1 io i i t i v e n i v a n o a b b a n 
d o n a t i . 

A Saigon, dove il governa
to re m i l i t a r e della cap i t a l e e 
s t a t o so s t i t u i t o oggi senza 

c h e ne venissero sp i ega t e le 
r ag ion i , il son. Vu Van M^u, 
p r e s i d e n t e delle « forze bud
d i s t e p e r la r iconci l iaz ione 
n a z i o n a l e » , ha d e t t o : « T h i e u 
h a l 'obbligo di d i m e t t e r s i , da 
v a n t i a l l a s tor ia e d a v a n t i 
a l popolo. Quals ias i a l t r o ca
po s; sa rebbe già d imesso d a 
t e m p o ». 

Vu V a n Mail h a d e t t o c h e 
T h i e u hu perso « più t e r r i to 
ri in ques t i u l t imi giorni che 
nel corso di v e n t ' a n n i '>. « Noi 
non s a p p i a m o — ha d e t t o il 
s e n a t o r e a l l u d e n d o alla giu
s t i f i caz ione dì T h i e u per la 
r i t i r a t a — che cosa s igni f ich i 
" r id i s t r ibuz ione del le forze"... 
Q u a n t e a l t r e so rp re se d o v r a n 
no esserci per il popolo viet
n a m i t a a l lo scopo d i proteg
gere ì mil i tar i?)». 

In a m b i e n t i a n c h e vicinis
s imi a T h i e u , r i fer isce u n 
c o r r i s p o n d e n t e doli ' inglese 
« G u a r d i a n » , « s i c o n t i n u a a d 
e s p r i m e r e r abb i a e s con ten 
tezza per la poht icu del pre
s i d e n t e T h l o u di r i t i r a t a s t r a 
tegica, . . M a non ci sono segn i 
concre t i c h e un colpo c o n t r o 
T h i e u s ì a in via di o rgan izza
zione. "L 'eserc i to e i nqu i e to " , 
h a d e t t o u n a fon te a l to lo
c a t a ». 

In Cambogia Lon Noi h a 
già p r o p a r a t o le valigie, m a 
n o n si dec ide a n c o r a ad an 
d a r s e n e . Se no sono a n d a t i 
invece ì d ip lomat ic i dì T h a i 
l and ia , G iappone , Malays ia . 
I ndones i a . R e s t a n o a p e r t o 
o r a solo lo a m b a s c i a t e dogli 
S t a t i Uni t i . Corea del sud . 
T a i w a n e Sa igon . 

Le t r u p p e di Lon Noi o-
no lugiri tc oggi da l l a base di 

Tuoi Loap. ad ovest di P h n o m 
P e n h . r i t i r andos i d: sei chi
lomet r i e mozzo e c o n s e n t e n 
d o cosi al le forze di ì ibera-
zione dì avv ic ina r s i u l ter ior 
m e n t e a l l ' ae ropor to , dove OH-
gi si è t e n t a t o di avv ia re di 
n u o v o il pon te ae reo a m e r i c a 
no che port-a o r m i e m u n ì -
/ . on i S o t t o l ' a t t acco del 
F U N K c o n t r o Tuo i Loap , an
che : so lda t i di Lon Noi del le 
pos taz ioni fo r t i f i ca te della zo
na sono fuggiti . 

» • * 
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Un po r t avoce del P e n t a g o 
no ha a n n u n c i a t o oggi che 
u n a s e c o n d a po r t ae l i co t t e r i 
a m e r i c a n a , la H a n c o c k , e :n 
nav igaz ione verso le H a w a i i 
dove oggi s t esso i m b a r c h e r à 
u n a squad r ig l i a di e l i co t t e r i 
CH-53 dei « m . i r m c s » por di
r igers i poi verso le acque in
docines i . Qui si t rova già a l 
l a rgo del le coste c a m b o g i a n o , 
la po r t ae l i co t t e r i O k m a w a , 
con a bordo 1.500 «marine.*./». 

L ' A P . a f l e r m a che « s i h a 
r a g . o n e d . c r ede re e he la 
H a n c o c k g e t t e r à l ' ancora a l 
l a rgo de l la cos ta c a m b o g i a n a . 
F o n t i del P e n t a g o n o non h a n 
no esc luso la poss ib i l i tà t h e 
in caso di necess i ta v e n g a n o 
usa t i gli e l icot ter i CH-53 per 
e v a c u a r e gli a m e r i c a n i e : 
p r o i u g h i sud -v i e tnami t i de l la 
"enc lave" di D a n a n g >•. Il por
t avoce ha a m m e s s o che l'ope
r az ione in cu: la H a n c o c k e 
i m p e g n a t a « non e rego la re », 
s enza p rec i s a r e megl io 

La por t ae l i co t t e r i i m p i e g h e 
ra u n a s e t t i m a n a o dieci g.or
ni per Giungere ne. le a c q u e 
m d o c . n e s i . 

La stampa di Hanoi 

Da un «commando» di elementi nazionalisti del Fronte di Liberazione della Costa dei Somali 

Rapito l'ambasciatore francese in Somalia 
Chiesta per il suo rilascio la liberazione di due indipendentisti di Gibuti condannati all'ergastolo in Francia - Rapitori 
e ostaggio circondati dalla polizia in una casa della capitale somala - La situazione nel «Territorio degli Afar ed Issa» 

MOGADISCIO, 24 
Ore di t ens ione ne l la ca

p i ta le soma la per :I rapi
m e n t o d e l l ' a m b a s c i a t o r e fran
cese ad opera di un «com-
m a n d o » del F r o n t e di L ibera 
z ìonc de l ia costa del S o m a 
li. Il t a t t o e a c c a d u t o icr 
s e r a poco d o p o le 19 nel 
pieno c e n t r o d: Mogadisc io ; 
a t t u a l m e n t e il d ip loma t i co — 
J e a n G u e u r y , di 57 a n n i — 
-,. t rova con ì suoi rap i to r i 
in u n a ca.^a c . r c o n d a t a dal
la p o l i t a . Per il r i lascio, i 
r ap i to r i ch i edono la l ibera 
z lone di duo nazional i s t i d: 
G ibu t i KQX S o m a l i a t r ancese , 
o r a d e n o m i n a t a T e r r i t o r i o 
trance.se degl i AUar e degli 
Issa, m a s e m p r e so t to do
m i n a z i o n e f rancese) de tenu-

, ti in F r a n c i a , dove sconta
no u n a c o n d a n n a a l l 'e rga
s to lo , n o n c h é una r i s c a t t o di 
100 m i l a do l l a r i :n oro e un 
a e r e o pe r r agg iunge re Aden, 
nel lo Y e m e n de l Sud , d o \ c 
l 'ostaggio ve r rebbe l ibera to . 

I d u e d: cu: si chiede il 
r i lascio oono O m a r O s m a n 
Rabeh, c o n d a n n a t o a m o r t e 
(pena poi c o m m u t a t a nell 'cr-
g.i-ìto'm per un i t t ' - n t a lo 
compiu to i or. una b o m b a a 

m a n o nel 1%7 c o n t r o 11 pre
s i d e n t e del T e r r . t o n o deg.l 
Arar ed Issa. Ali Arci' ' a t 
t e n t a t o del qua le il Rabeh 
sì e s e m p r e d i c h i a r a t o inno 
c e n t o , e O m a r Elmi K.u-
veh, c o n d a n n a t o anch ' cg l i al-
l'erga.stolo per ave r l anc ia lo 

j u n a bomba in un ba r d i 
I G ibu t i nel genna io lì»70, 
! L ' amba , d a t o r e soma lo a 

Par ig i . Moliamoci Sa id Sa 
! m a n t a r , che .-., t r o \ a a t tua l 

m e n t e a Mogadiscio, si è of-
I l e i t o in 0.,'i'i^g.o i:i camb .o 
i di G u e u r y , m a la o i f e r l a è 

s t a l a r e s p i n t a ; da l c a n t o suo J 
:1 p rcs .den te somalo , gene- ' 
ra le S.ad Barre , ha inv ia to ' 
a Giscard d 'Eb ta ìng un tele- ' 
u r a m m a In cui dep iora 11 ra I 

j p i m e n t o e p r o m e t t e che sa- I 
1 r a f a t t o t u t t o il n e e w a r o 
j per s a l v a r e U vita del l 'am- ' 

basc ia to rc . ' 
Il T e r r . t o r l o degl i Afar e | 

degli Issa, chf >̂: c h ' a m a v a 
p r i m a Soma l .n I r ancc i e , è sot- I 
to d o m i n . o colon a le de l la 
F r a n c i a dal 1859. A t tua lmen- ' 
te il .-.uo s t a t u s . o r m a l e è I 
quel UT di un t e r r i to r io d'ol i 
t r e m a r e de l la r epubb l i ca I 
i r ancese . d o t a t o d: « a u t o n o i 

j mia i n t e r n a » , r e t t o da un Go ] 
, v e r n a t o r e f rancese e d a un i 
| Consiglio di governo locale i 
. La superf ic ie de l piccolo ter- I 

riLorio è di 21 T.iH kmq . !R \ 
popolazione (secondo le ut j 
t imo s t ime) di c i rca 2(J0 mi 
la a b i t a n t i , in l a rga m i s u r a I 
.-.orna1; e per circa me ta ad . 

1 d e n t a t i ne l la c i t t à di Gibu t i . ' 
1 Ques ta , con il vao portu. l'.to 
| p resen ta U\ d i r e t t a «concor- I 

rcntc;> dì Aden, nel Sud Ye- | 
ì men allo sbocco del Mar Ros- t 
| so . sub i to luor l dello ut r e t to ! 
, stietO'^.co di B a b Kl Man- , 
; d e b ; e la s u a posìz.one è , 

d e s t i n a t a a d a u m e n t a r e d i 
i m p o r t a n z a con la even tua
le r i a p e r t u r a del Canale di 
Suez 

Da molt i a n n i agisce nel 
t e r i i t o r .o un m o v i m e n t o Ind.* 
,>encientist i. pe*- ques to nel 
m a r z o U)67 la F r a n c i a vi or 
-ranizzò un r e f e r endum, la cui 
l eg i t t imi t à e d e m o c r a t i c . t à i.i 
a s p r a m e n t e c o n t e s t a t a dai 
« rupp i di opposizione; l 'esito 
fu a favore del pe rpe tua r s i 
de l l ' un ione con Parl-rì, ma 
sub i to dopo esplosero violen
te man 1 ! est azioni , che tu ro 
no d u r a m e n t e r ep res se dal le 
t r u p p e I rances i . Nelle suc
cessive elezioni U968 e 1973) 
il pa r t i t o un ion is ta dì Al: 
Aref — pres iden te del Con
siglio di governo — o t t e n n e 
il con t ro l l o a s so lu to de l l a lo
cale C a m e r a de i d e p u t a t i ; ma 
si t r a t t ò a n c h e qui di eie-
/Ioni svoltesi ìn un clima 
d: pressione colonial is ta . 

Il t e r r i t o r i o di Gibut i è sta
to pm volte r i v e n d i ? i t o s i i 
da l l a Somal ia , por ra filoni jjen-
u r a l i c h e e di popolazione, s ia 
da ' l 'E t io ' i . a . rapprese l i l a n d ò 
e.^so uno del d u e «capoli
nea» dello ferrov a Dire Da 
\va Add.s Abeba-Gibutl . 

(Dalla prima pagina) 
Pleiku e Konium, la 19 che 
collega Pleiku alla costa. 

Bari Me Thuot è la più im
portante citta degli altopiani 
centraii, centro economico e 
commerciale di notevole im
portanza, situato al centro di 
una zona di ricche pianta
gioni. Una citta in cui vi era 
ancora una presenza occiden
tale, soprattutto francesi e 
qualche italiano che lavora* 
t'ano o dirigevano le pianta
gioni. Dal punto di vista mi
litare era tuttavia meno im
portante di liontum e di 
Pleiku, soprattutto, dove risie
deva il comando della secon
da regione militare. Tuttavia 
Bau Me Thuot si trova sul
l'asse principale di comuni
cazione formato dalle strade 
21 e li die le truppe di Sai
gon conservano ancora sugli 
altopiani del centro. 

Il 10 marzo la cittadina è 
stata attaccata dalle truppe 
regionali e dai guerriglieri e 
dopo due giorni di combatti
menti le torze di liberazione 
riuscivano ad tmpadronirs> 
della città. Poi, rapidamente, 
tutti i centri, le basi e i por
ti fortificati della provinciu 
sono caduti uno dopo l'altro. 

Allo stesso tempò la pre<• 
•itone si accentuala su plei
ku. Prima ti comando della 
regione militare e poi le [tup
pè abbandonavano precipito 
sani e n te la base rifugiandosi 
sulla costa. 

Se negli altopiani i combat
timenti sembrano essere sta 
ti duri, al nord, di fronte a'Ia 
avanzata delle Jotze di libe 
razione non serri bui vi sm 
stata resistenza. Le due mi
gliori divisioni di Saigon, 
quella dei paracadutisti e 
quella dei fucilieri di mari
na, vengono ritirate, !<t puma 
su Saigon, l'a'tra su Danang, 
fin dalle punte sctt rum tute 

Resta solo una dii'stune di 
fanteiia net sctioie d: Quirni 
Tn che possa ìUaidarc la 

marcia delle forze di libera
zione mentre queste il 19 
marzo cominciano a scendere 
uerso il sud. AVr distretti di 
Hai Long e Trieu Pliong in
tanto si erano verificati sol
levamenti tra la popolazione. 
La cittadella Qunng Tri che 
nel 1972 era stata d teatro 
della eroica resistenza delle 
Fani i forze di liberazione) 
contro i violenti attacchi aerei 
dei B ~>2 e che / saigoucsi 
erano riusciti a riconquistuic 
solo sulla scia delle bombe 
americane, e stata ripresa, a 
quanto pare, senza quasi ta
rare un colpo. 

Più a sud. a nord uvest di 
Saigon, l'offensiva del'e fot-
ze di liberazione e giunta a 
liberare tutta la provincia di 
Btnh Duong il cui capoluogo, 
An Loc, era stato teatro di 
furiose battaglie nell'estate 

de! 1U72 e dove i bombarda
menti americani avevano po
tuto impedire, allora, 'a ui ì-
toria delle torze di liberazione. 

Infine in numerosi distret
ti del delta del Mekong, la 
popolazione e l'esercito di li
berazione si sono assiemati il 
con tro1 lo totale. 

La « peUc di leopardo-), che 
è oramai spanta dulie zone 
liberate, tende a estendasi # 
compilatisi nelle zone control
late aa Thieu E non .Nr'>?!?7</ 
che J'aianzata delle foize di 
liberazione sia 'unta. 

11 [ornando de'le torte ur
inate di liberazione del sud 
Vietnam nel suo ordine del 
gioì no >< cluumu tulli i </ua-
drt e i coni ha tieni', t n coor
dinazione con il popolo, a con
tinuare ad uiluaurc il noni-
( o per otteneie ani oui •tuo-
i e vittorie ». 
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